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PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO­
NALE 13 gennaio 1995, n. l/L 

Approvazione del testo unico delle leggi regionali 
sulla composizione ed elezione degli organi delle am­
ministrazioni comunali 

IL PRESIDENTE 

Visto l'articolo 83, comma l, della legge re­
gionale 30 novembre 1994, n. 3, il q_uale dispo­
ne che il Presidente della Giunta regionale, su 
deliberazione della medesima, è tenuto a riuni­
re e coordinare in forma di testo unico le norme 
contenute nei titoli I e III della citata legge re­
gionale n. 3 del 1994 con le norme contenute 
nel testo unico delle leggi regionali sulla com­
posizione ed elezione degli organi delle ammi­
nistrazioni comunali approvato con D.P.G.R. 
29 gennaio 1987, n. 3/L e D.P.G.R. 22 dicem­
bre 1988, n. 45/L e nella legge regionale 26 feb­
braio 1990, n. 4; 

Visto l'allegato testo unico, nel quale sono 

INHAL TSVERZEICHNIS 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO-SUDTIROL 

DEKRET DES PRÀSIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom 13. Janner 1995, Nr. l/L 

Genehmigung des Einheitstextes der Regionalge­
setze uber die Zusammensetzung und W ahi der Ge-
meindeorgane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 2 

ERSTERTEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO-SUDTIROL 

DEKRET DES PRASIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom 13. Jiinner 1995, Nr. l/L 

Genehmigung des Einheitstextes der Regionalge­
setze uber die Zusammensetzung und Wahl der Ge­
meindeorgane 

Auf Grund des Art. 83 Abs. l des Regional­
gesetzes vom 30. November 1994, Nr. 3, in 
welchem verfiigt wird, daB der Prasident des Re­
gionalausschusses die im ersten und dritten Teil 
d es angefiihrten Regionalgesetzes N r. 3 von 1994 
enthaltenen Bestimmungen mit den Bestimmun­
gen des Einheitstextes der Regionalgesetze iiber 
die Zusammensetzung und W ahi der Gemeinde­
organe, die mit Dekret des Prasidenten des Re­
gionalausschusses vom 29. J anner 1987, N r. 3/L 
bzw. mi t Dekret d es Prasidenten d es Regional­
ausschusses vom 22. Dezember 1988, Nr. 45/L ge­
nehmigt wurden, sowie mit den im Regionalgesetz 
vom 26. Februar 1990, Nr. 4 enthaltenen Bestim­
mungen auf Grund des entsprechenden Beschlus­
ses des Regionalausschusses in Form eines Ein­
heitstextes zu sammeln und zu koordinieren hat; 

N ach Einsichtnahme in den beigelegten E in-
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riunite e coordinate le norme contenute negli atti 
sopra citati e che forma parte integrante del pre­
sente decreto; 

Su conforme deliberazione della Giunta re­
gionale n. 8 del 13 gennaio 1995; 

decreta 

è emanato il «Testo unico delle leggi regionali 
sulla composizione ed elezione degli organi del­
le amministrazioni comunali» allegato al pre­
sente decreto e che forma parte integrante del­
lo stesso. 
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei 

conti per la registrazione e sarà pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. 

Trento, 13 gennaio 1995 

Il Presidente 
GRANDI 

Registrato alla Corte dei conti addì 23 febbraio 1995, Registro l, Fo­
glio 14 - Di Domenico 

TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI SULLA 

COMPOSIZIONE ED ELEZIONE DEGLI ORGANI 
DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 

TITOLO I 
ORGANI DELL'AMMINISTRAZIONE COMU­

NALE 

Art. l 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. l) 

(Organi dell'amministrazione comunale) 

l. Ogni comune ha un consiglio, una giunta 
ed un sindaco. 

heitstext, in welchem die in den oben angefiihrten 
Unterlagen enthaltenen Bestimmungen gesammelt 
und koordiniert sind und der erganzender Be­
standteil des vorliegenden Dekretes ist; 

Auf Grund des entsprechenden Beschlusses 
des Regio:rialausschusses vom 13. Janner 1995, 
Nr. 8; 

verfiigt 

DER PRÀSIDENT: 

der «Einheitstext der Regionalgesetze iiber die 
Zusammensetzung und W ahi der Gemeindeor­
gane», der diesem Dekret beiliegt und ergan­
zender Bestandteil desselben ist, wird erlas­
sen. 

Dieses Dekret ist dem Rechnungshof zur Re­
gistrierung zuzuleiten und im Amtsblatt der 
Region zu veroffentlichen. 

Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es zu 
befolgen und fiir seine Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 13. Janner 1995 

Der Priisident 
GRANDI 

Registriert beim Rechnungshof am 23. Februar 1995, Reg. l, Blatt 
14 - Di Domenico 

EINHEITSTEXT DER REGIONALGESETZE UBER 
DIE ZUSAMMENSETZUNG UND WAHL DER 

GEMEINDEORGANE 

ERSTER TEIL 
ORGANE DER GEMEINDEN 

Art. l 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. l) 

(Organe der Gemeinden) 

(l) Jede Gemeinde hat einen Rat, einen Aus­
schu13 un d einen Biirgermeister. 
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Art. 2 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. l) 

(Consiglio comunale) 

l. Il consiglio comunale è composto da: 

a) 50 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 100.000 abitanti oppure capoluoghi di 
provmc1a; 

h) 40 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 30.000 abitanti; 

c) 30 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 10.000 abitanti; 

d) 20 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 3.000 abitanti; 

e) 15 membri nei comuni con popolazione fmo a 
3.000 abitanti e di tutti gli eleggibili quando 
il loro numero non raggiunge quello fissato. 

2. Il sindaco è compreso nel numero dei com­
ponenti il consiglio comunale. 

3. Nei comuni con popolazione fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, il consiglio è 
presieduto dal sindaco. Nei comuni con popola­
zione superiore a 3.000 abitanti della provincia 
di Trento, lo statuto deve prevedere che il con­
siglio sia presieduto dal presidente eletto dall'as­
semblea. Nei comuni della provincia di Bolzano, 
lo statuto può prevedere che il consiglio sia pre­
sieduto dal presidente eletto dall'assemblea. 

4. La prima seduta è convocata e presieduta 
dal consigliere più anziano di età con esclusione 
del sindaco neo-eletto. Qualora il consigliere an­
ziano sia assente od impedito a presiedere l' as­
semblea, la presidenza è assunta dal consigliere 
che segue in ordine di età. 

5. La prima seduta del consiglio deve essere 
convocata entro il termine di dieci giorni dalla 
proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il 
termine di dieci giorni dalla convocazione. In caso 
di inosservanza dell'obbligo di convocazione, 
provvede in via sostitutiva la Giunta provinciale 
territorialmente competente. 

6. La popolazione è determinata in base ai 
risultati ufficiali dell'ultimo censimento generale 
della popolazione con riferimento alla data della 
elezione. 

Art. 2 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. l) 

( Gemeinderat) 

(l) Der Gemeinderat setzt sich aus: 

a) 50 Mitgliedern in den Gemeinden mi t einer Be­
volkerung von iiber 100.000 Einwohnern oder 
in den Provinzhauptsti:idten; 

h) 40 Mitgliedern in den Gemeinden mi t einer Be­
volkerung von iiber 30.000 Einwohnern; 

c) 30 Mitgliedern in den Gemeinden mi t einer Be­
volkerung von iiber 10.000 Einwohnern; 

d) 20 Mitgliedern in den Gemeinden mi t einer Be­
volkerung von iiber 3.000 Einwohnern; 

e) 15 Mitgliedern in den Gemeinden mit einer Be­
volkerung bis zu 3.000 Einwohnern und aus 
allen ~ahlbaren Biirgern, wenn ihre Anzahl 
geringer ist als die oben festgesetzte, zusam­
men. 

(2) Der Biirgermeister ist in der Zahl der Ge­
meinderatsmitglieder inbegriffen. 

(3) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3. 000 Einwohnern wird 
der V orsitz im Gemeinderat vom Biirgermeister 
gefiihrt: In den Gemeinden der Provinz Trient 
mit einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwoh­
nern muB in der Satzung vorgesehen werden, daB 
der vom Gemeinderat gewahlte Vorsitzende den 
V orsitz fiihrt. In den Gemeinden der Provinz 
Bozen kann die Satzung vorsehen, daB der vom 
Gemeinderat gewahlte Vorsitzende den Vorsitz 
fiihrt. 

(4) Das alteste Ratsmitglied - mit Ausnahme 
des neu gewahlten Biirgermeisters - beruft die 
erste Sitzung ein und fiihrt den Vorsitz. Solite das 
alteste Ratsmitglied abwesend oder verhindert 
sein, den Vorsitz des Gemeinderates zu fiihren, 
wird der V orsitz der Reihenfolge . nach vom alte­
sten Mitglied gefiihrt. 

(5) Die erste Ratssitzung muB innerhalb der 
Frist von zehn Tagen ab Bekanntgabe der Ge­
wahlten einberufen und innerhalb der Frist von 
zehn Tagen ab der Einberufung abgehalten 
werden. Bei Nichtbeachtung der Einberufungs­
pflicht nimmt der gebietsmaBig zustandige Lan­
desausschuB ersatzweise die Einberufung v or. 

( 6) Die Bevolkerungszahl wird auf Grund der 
amtlichen Ergebnisse der letzten v or dem W ahl­
termin abgehaltenen allgemeinen V olkszahlung 
ermittelt. 
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Art. 3 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 2) 

(Giunta comunale) 

l. La giunta cqmunale si compone del sin­
daco, che la presiede, e di un numero di asses­
sori, stabilito dallo statuto, non superiore a 
quattro per i comuni fino a 3.000 abitanti, non 
superiore a sei per i comuni da 3.001 a 10.000 
abitanti, non superiore a otto per i comuni da 
10.001 a 100.000 abitanti e non superiore a die­
ci per gli altri comuni e per i capoluoghi di pro­
vincia. 

2. Lo statuto può prevedere la nomina o 
l'elezione ad assessore di cittadini non facenti 
parte del consiglio, purché in numero non su­
periore alla metà dei componenti la giunta, in 
possesso dei requisiti di compatibilità e di eleg­
gibilità alla carica di consigliere ed assessore. 
In tal caso gli assessori non facenti parte del 
consiglio hanno diritto di partecipare, senza di­
ritto di voto, alle sedute del consiglio; devono 
partecipare alle sedute consiliari, nel cui ordine 
del giorno siano iscritte mozioni, interrogazioni 
o interpellanze riguardanti le attribuzioni de­
legate loro dal sindaco. 

3. Nei comuni della provincia di Trento, 
il sindaco nomina i componenti della giunta, tra 
cui un vicesindaco e ne dà comunicazione al 
consiglio nella prima seduta successiva alla ele­
zione unitamente alla proposta degli indirizzi 
generali di governo. Il consiglio discute ed ap­
prova in apposito documento gli indirizzi gene­
rali di governo. Il sindaco può revocare uno o 
più assessori, dandone motivata comunicazione 
al consiglio e provvedendo contemporaneamen­
te alla loro sostituzione. 

4. Nei comuni della provincia di Bolzano, 
la giunta comunale è eletta dal consiglio comu­
nale su proposta del sindaco e secondo le mo­
dalità stabilite nello statuto. Il vicesindaco è 
scelto dal sindaco fra gli assessori, secondo le 
disposizioni contenute nello statuto. Nel caso in 
cui nello statuto sia prevista la nomina di as­
sessori non facenti parte del consiglio, il loro 
numero non può superare la metà di quello 
spettante a ciascun gruppo linguistico. Su pro­
posta del sindaco il consiglio comunale può re­
vocare uno o più assessori. 

Art. 3 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 2) 

( Gemeindeausschufl) 

{l) Der GemeindeausschuB setzt sich aus dem 
Biirgermeister als V orsitzendem un d aus einer 
Anzahi von Assessoren zusammen, die in der 
Satzung bestimmt ist und hochstens vier in Gemein­
den bis zu 3.000 Einwohnern, hochstens sechs in 
Gemeinden mit 3.001 bis 10.000 Einwohnern, hoch­
stens acht in Gemeinden mit 10.001 bis 100.000 Ein­
wohnern und hochstens zehn in den iibrigen Ge­
meinden und in den Provinzhauptstadten betragt. 

(2) In der Satzung kann die W ahi oder die Er­
nennung von Biirgern, die nicht dem Gemeinderat 
angehoren, zu Assessoren vorgesehen werden; diese 
diirfen jedoch nicht mehr als die Halfte der Anzahi 
der AusschuBmitglieder betragen und miissen die 
Voraussetzungen der Vereinbarkeit und der Wahi­
barkeit fiir.das Amt eines Ratsmitglieds bzw. eines 
Assessors besitzen. In diesem Fall haben die Asses­
soren, die nicht dem Gemeinderat angehoren, das 
Recht, ohne Stimmrecht an den Sitzungen des Ge­
meinderates teilzunehmen; sie miissen an den Rats­
sitzungen teilnehmen, wenn auf der Tagesordnung 
BeschiuBantrage, Anfragen oder lnterpellationen 
stehen, welche die ihnen vom Biirgermeister iiber­
tragenen Befugnisse betreffen. 

(3) In den Gemeinden der Provinz Trient 
ernennt der Biirgermeister die Mitglieder des Ge­
meindeausschusses, darunter einen Vizebiirger­
meister, un d teilt dies dem Gemeinderat in der 
ersten Sitzung nach der W ahi zusammen mi t dem 
Vorschlag iiber die allgemeinen Regierungsricht­
linien mit. Die allgemeinen Regierungsrichtlinien 
werden vom Gemeinderat erortert und in einem 
eigenen Dokument genehmigt. Der Biirgermeister 
kann einen oder mehrere Assessoren abberufen; 
er hat hierzu eine begriindete Mitteilung an· den 
Gemeinderat zu richten und gleichzeitig fiir ihre 
Ersetzung zu sorgen. 

( 4) In den Gemeinden der Provinz Bozen wird 
der GemeindeausschuB vom Gemeinderat auf Vor­
schiag des Biirgermeisters und gemaB den in der 
Satzung enthaltenen Einzelvorschriften gewahit. 
Der Vizebiirgermeister wird vom Biirgermeister 
unter den Assessoren gemaB den in der Satzung ent­
haltenen Bestimmungen gewahlt. Falls in der 
Satzung die Ernennung von Assessoren vorgesehen 
ist, die nicht dem Gemeinderat angehoren, darf ihre 
Anzahi die Halfte der einer jeden Sprachgruppe zu­
stehenden Zahl nicht iiberschreiten. Auf V orschiag 
des Biirgermeisters kann der Gemeindenit emen 
oder mehrere Assessoren abberufen.,., 
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5. Nei comuni con popolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano dove 
nel consiglio comunale sono presenti più gruppi 
linguistici, il vicesindaco deve appartenere al 
gruppo linguistico maggiore per consistenza esclu­
so quello cui appartiene il sindaco. 

6. Nei comuni della provincia di Bolzano, 
ciascun gruppo linguistico ha diritto di essere co­
munque rappresentato nella giunta, se nel consi­
glio comunale .vi siano almeno due consiglieri ap­
partenenti al gruppo medesimo, anche se tale si­
tuazione si verifica nel corso del mandato. In que­
st'ultimo caso, anche in deroga ai limiti fissati dal 
comma l o dallo statuto, il consiglio comunale de­
ve provvedere a nominare un assessore apparte­
nente al gruppo linguistico che ha diritto di essere 
rappresentato nella giunta scegliendolo tra i con­
siglieri comunali. Il numero dei posti spettanti a 
ciascun gruppo linguistico nella giunta viene de­
terminato, includendo nel computo il sindaco, 
avuto riguardo alla consistenza dei gruppi lingui­
stici, quali sono rappresentati in seno al consiglio 
comunale. 

7. Lo statuto può prevedere l'attribuzione di 
funzioni particolari a singoli consiglieri. 

Art. 4 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 3) 

(Sindaco) 

l. Nei comuni della regione, il sindaco è elet­
to con suffragio universale diretto dagli elettori 
del comune. 

Art. 5 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 4) 

(Cause di non candidabilità alla carica di sin­
daco) 

l. Per quanto riguarda le cause di non can­
didabilità alla carica di sindaco, si applicano le 
norme contenute nell'articolo 15 della legge 19 
marzo 1990, n. 55, come modificato dall'articolo 

. l della legge 18 gennaio 1992, n. 16 e successive 
modificazioni. 

' 

(5) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern 
muB der Vizebiirgermeister, sofern im Gemeinde­
rat mehrere Sprachgruppen sitzen, der Sprach­
gruppe angehoren, die am starksten vertreten ist, 
wobei die Sprachgruppe des Biirgermeisters aus­
geschlossen ist. 

(6) In den Gemeinden der Provinz Bozen hat 
jede Sprachgruppe das Recht, jedenfalls im Ge­
meindeausschuB vertreten zu sein, sofern im Ge­
meinderat wenigstens zwei Mitglieder dieser 
Sprachgruppe vertreten sind, und zwar auch 
dann, wenn sich dies im Verlauf der Amtsperiode 
ergiht. In diesem letzten Fall muB der Gemein­
derat auch in Abweichung von den im Absatz l 
oder der in der Satzung festgesetzten Grenzen aus 
den Reihen der Gemeinderatsmitglieder einen As­
sessor jener Sprachgruppe ernennen, die das 
Recht hat, im AusschuB vertreten zu sein. Bei der 
Bestimmung der Zahl der jeder Sprachgruppe im 
GemeindeausschuB zustehenden Sitze wird dem 
Bestand der Sprachgruppen Rechnung getragen, 
wie sie im Gemeinderat vertreten sind, wobei der 
Biirgermeister in die Berechnung einbezogen 
wird. 

(7) Die Satzung kann die Zuerkennung be­
sonderer Funktionen an einzelne Ratsmitglieder 
vorsehen. 

Art. 4 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 3) 

(Bilrgermeister) 

(l) In den Gemeinden der Region wird der 
Biirgermeister in allgemeiner und direkter W ahl 
von den Wahlern der Gemeinde gewahlt. 

Art. 5 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

.Nr. 3, Art. 4) 

(Grilnde fur die Nichtaufstellung als Bilrger­
meister) 

(l) W as die Griinde fiir die Nichtaufstellung 
als Biirgermeister anbelangt, werden die Bestim­
mungen des Artikels 15 des Gesetzes voin 19. 
Marz 1990, Nr. 55, geandert durch Artikel l des 
Gesetzes vom 18. Janner 1992, Nr. 16 mit seinen 
nachfolgenden Anderungen angewandt. 

-- ------------------~-
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Art. 6 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 5) 

(Eleggibilità alla carica di sindaco) 

l. Nei comuni della provincia di Trento, sono 
eleggibili a sindaco tutti i cittadini iscritti nelle 
liste elettorali di qualsiasi comune della Repub­
blica, in possesso dei requisiti stabiliti per l' ele­
zione a consigliere comunale. 

2. Nei comuni della provincia di Bolzano, so­
no eleggibili a sindaco i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni della provincia medesima ai 
sensi dei commi 2 e 3 dell'articolo 16, in possesso 
dei requisiti stabiliti per l'elezione a consigliere 
comunale. 

3. Non è immediatamente rieleggibile alla ca­
rica di sindaco chi abbia espletato il mandato per 
tre volte consecutive. Si considera mandato intero 
quello espletato per almeno trenta mesi. 

4. La disposizione di cui al comma 3 si ap­
plica ai mandati amministrativi successivi alle ele­
zioni effettuate dopo la data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 7 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 6) 

(Cause di ineleggibilità alla carica di sindaco) 

l. È ineleggibile alla carica di sindaco: 

a) chi si trova in uno dei casi di ineleggibilità pre­
visti dall'articolo 19; 

h) chi essendovi tenuto non ha reso il conto· di 
una precedente gestione ovvero risulti debitore 
dopo aver reso il conto; 

c) il ministro di u;n culto; 

d) chi ha ascendenti o discendenti, ovvero paren­
ti o affini fino al secondo grado che ricoprano 
nell'Amministrazione del comune il posto di 
segretario comunale o che siano concessionari 
della riscossione dei tributi, tesorieri, appal­
tatori di lavori, appaltatori o concessionari di 
servizi comunali o in qualunque modo di fi­
deiussori; 

Art. 6 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 5) 

(W iihlbarkeit zum Amt eines Biirgermeisters) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient 
konnen alle Biirger zum Biirgermeister gewahlt 
werden, die in den Wahlerlisten jedweder Ge­
meinde der Republik eingetragen sind und die fiir 
die W ahl zum Gemeinderatsmitglied festgelegten 
Voraussetzungen erfiillen. 

(2) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
konnen jene Biirger zum Biirgermeister gewahlt 
werden, die im Smne des Artikels 16 Absatze 2 
und 3 in den Wahlerlisten der Gemeinden dieser 
Provinz eingetragen sin d un d die fiir die W ahl 
zum Gemeinderatsmitglied festgelegten Vorausset­
zungen erfiillen. 

(3) Wer das Amt eines Biirgermeisters drei 
aufeinanderfolgende Amtsperioden bekleidet hat, 
kann fiir dieses Mandat nicht unmittelbar darauf 
wiedergewahlt werden. Als volles Mandat wird 
eine Amtsausiibung von mindestens dreiBig 
Monaten betrachtet. 

(4) Die Bestimmung gemaB Absatz 3 gilt fiir die 
Amtsperioden, die auf die W ahlen folgen, welche 
nach lnkrafttreten dieses Gesetzes stattfinden. 

Art. 7 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 6) 

(Griinde fiir die Nichtwiihlbarkeit zum Biirger­
meister) 

(l) Zum Biirgermeister darf nicht gewahlt 
werden: 
a) eine Person, fiir die einer der Falle der Un­

wahlbarkeit gemaB Artikel 19 zutrifft; 
h) wer, solite er dazu verpflichtet sein, die Rech­

nungslegung iiber eine vorhergehende · Haus­
haltsfiihrung nicht abgegeben hat bzw. nach 
der Rechnungslegung noch Schulden hat; 

c) ein Kultusdiener; 
d) wer Verwandte in auf- oder absteigender Linie 

oder sonstige V erwandte o der V erschwagerte 
bis zum zweiten Grad hat, die in der Gemein­
deverwaltung die Stelle eines Gemeindesekre­
tars bekleiden oder lnhaber der Konzession 
fiir die Abgabenerhebung, Schatzmeister, Auf­
tragnehmer fiir Arbeiten, Auftragnehmer oder 
lnhaber der Konzession fiir Gemeindedienste 
sind oder in jeglicher Form die Stellung eines 
Biirgen bekleiden; 
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e) chi sia stato condannato per qualsiasi reato com­
messo nella qualità di pubblico ufficiale o con 
abuso di ufficio ad una pena restrittiva della li­
bertà personale superiore a sei mesi e chi sia 
stato condannato per qualsiasi altro delitto alla 
pena della reclusione non inferiore ad un anno, 
salvo la riabilitazione a termini di legge. 

Art. 8 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 7) 

(Casi di incompatibilità alla carica di sindaco 
e di assessore) 

l. N o n possono far parte della stessa giunta 
comunale i fratelli, il coniuge, gli ascendenti, i di­
scendenti, ovvero gli affini in primo grado, l'a­
dottante e l'adottato, l'affiliante e l'affiliato. 

2. N o n può ricoprire la carica di sindaco o 
di assessore colui che riveste la carica di presi­
dente o di membro del consiglio di amministra­
zione di società cooperative o di consorzi di coo­
perative che gestiscono direttamente il servizio di 
tesoreria o di esattoria per conto del comune. 

3. Nei comuni della regione con popolazione 
superiore a 13.000 abitanti la carica di assessore 
è incompatibile con la ca·rica di consigliere comu­
nale. 

4. Qualora un consigliere comunale assuma 
la carica di assessore cessa dalla carica di consi­
gliere all'atto dell'accettazione della nomina ed al 
suo posto subentra il primo dei non eletti. 

5. Colui che ha ricoperto la carica di asses­
sore per tre mandati consecutivi non può essere 
immediatamente rieletto o nominato alla carica 
medesima. Si considera mandato intero quello 
espletato per almeno trenta mesi. 

Art. 9 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 12) 

(Perdita della qualità di consigliere, di assesso­
re o di sindaco) 

l. La qualità di consigliere, di assessore o di 
sindaco si perde verificandosi uno degli impedì-

e) wer wegen einer jeden in der Eigenschaft eines 
offentlichen Beamten oder unter Mi.Bbrauch der 
Amtsgewalt begangenen Straftat zu einer Frei­
heitsstrafe von iiber sechs Monaten verurteilt 
wurde und wer wegen jeder sonstigen Straftat 
zu einer GeHingnisstrafe von · wenigstens einem 
J ahr verurteilt wurde, es sei denn, daB er nn 
Sinne des Gesetzes rehabilitiert wurde. 

Art. 8 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 7) 

(Griinde fiir die Unvereinbarkeit mit dem Amt 
eines Biirgermeisters oder eines Assessors) 

(l) Geschwister, Ehepartner, Verwandte m 
auf- oder absteigender Linie, Verschwagerte im 
ersten Grad, Adoptivvater bzw. Adoptivmutter und 
Adoptivkind, Pflegeperson und Pflegekind diirfen 
nicht dem gleichen GemeindeausschuB angehoren. 

(2) Das Amt eines Biirgermeisters oder eines 
Assessors darf nicht von einer Person bekleidet 
werden, die das Amt eines Prasidenten odèr eines 
Mitgliedes d es V erwaltungsrates einer Genossen­
schaft oder eines Genossenschaftskonsortiums 
innehat, di e bzw. das den Schatzamts- oder den 
Steuereinhebungsdienst im Auftrag der Gemeinde 
unmittelbar fiihrt. 

(3) In den Gemeinden der Region mit einer 
Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern ist das 
Amt eines Assessors mit dem Amt eines Gemein­
deratsmitglieds unvereinbar. 

(4) Ùbernimmt ein Gemeinderatsmitglied das 
Amt eines .Assessors, so verfallt er bei Annahme 
der Ernennung von seinem Amt als Gemeinderats­
mitglied; an seine Stelle tritt der erste der Nicht­
gewahlten. 

(5) Wer das Amt eines Assessors drei aufein­
anderfolgende Amtsperioden bekleidet hat, kann 
fiir dieses Mandat nicht unmittelbar darauf wie­
dergewahlt oder wieder ernannt werden. Als 
volles Mandat wird eine Amtsausiibung von min­
destens dreillig Monaten betrachtet. 

Art. 9 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 12) 

(Verlust der Eigenschaft eines Ratsmitgliedes, 
eines Assessors oder eines Biirgermeisters) 

(l) Die Eigenschaft eines Ratsmitgliedes, 
eines Assessors oder eines Biirgermeisters geht 
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menti, delle incompatibilità o delle incapacità 
contemplate dalla legge. 

Art. IO 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 8) 

(Durata del mandato ed elezione del sindaco) 

l. Il sindaco resta in carica cinque anni. 

2. Si procede alla elezione del sindaco ogni 
volta che si deve provvedere al rinnovo, per qual­
siasi causa, del consiglio comunale. 

3. Nei comuni della regione, in caso di di­
missioni, impedimento permanente, rimozione, 
decadenza o decesso del sindaco la giunta decade 
e si procede allo scioglimento del consiglio. Il con­
siglio e la giunta rimangono in carica fino alla ele­
zione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. Le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco 
o dall'assessore anziano in caso di assenza, im­
pedimento o cessazione dalla carica del vicesin­
daco. 

4. Il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso 
di assenza o di impedimento temporaneo nonché 
nel caso di sospensione dall'esercizio della fun­
zione adottata ai sensi dell'articolo 15, comma 4 
bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55, come mo­
dificato dall'articolo l della legge 18 gennaw 
1992, n. 16 é successive modificazioni. 

5. Le dimissioni presentate dal sindaco sono 
irrevocabili. 

Art. ll 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 9) 

(Mozione di sfiducia) 

l. Il voto del consiglio contrario ad una pro­
posta del sindaco o della giunta non comporta le 
loro dimissioni. 

2. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica 
se la maggioranza assoluta dei componenti il con­
siglio approva per appello nominale una mozione 
di sfiducia motivata e sottoscritta da almeno due 
quinti dei consiglieri assegnati nei comuni della 

verloren, wenn ein im Gesetz vorgesehener Hin­
derungs-, Unvereinbarkeits- oder Unfahigkeits­
grund vorliegt. 

Art. lO 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 8) 

(Dauer der Amtszeit und Wahl des Burgermei­
sters) 

(l) Der Biirgermeister bleibt fiinf Jahre im 
Amt. 

(2) Die W ahi des Biirgermeisters wird jedes 
Mal vorgenommen, wenn aus jedwedem Grund 
der Gemeinderat neu bestellt werden muB. 

(3) Bei Riicktritt, dauernder Verhinderung, 
Ahsetzung, Amtsverfall oder Ahleben des Biirger­
meisters verfallt in den Gemeinden der Region 
der GemeindeausschuB und der Gemeinderat 
wird aufgelost. Der Gemeinderat und der Gemein­
deausschuB bleiben bis zur W ahi des neuen Ge­
meinderates und des neuen Biirgermeisters im 
Amt. Die Befugnisse des Biirgermeisters werden 
vom Vizebiirgermeister oder bei dessen Ahwesen­
heit, Verhinderung oder Amtsverlust, vom alte­
sten Assessor ausgeiibt. 

(4) Der Vizebiirgermeister vertritt den Biir­
germeister bei dessen Ahwesenheit oder zeitweili­
ger Verhinderung und ersetzt ihn im Falle einer 
MaBnahme der Enthebung von den Amtsbefugnis­
sen, die gemaB Artikel 15 Ahsatz 4 bis des (;e­
setzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55, geandert durch 
Artikel l des Gesetzes vom 18. Janner 1992, Nr. 
16 mit seinen nachfolgenden Anderungen, gefaBt 
wurde. 

(5) Der vom Biirgermeister eingereichte 
Riicktritt ist unwiderruflich. 

Art. ll 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 9) 

(Mi}Jtrauensantrag) 

(l) Die Ahlehnung eines Vorschlags des Biir­
germeisters oder des Gemeindeausschusses von 
seiten des Gemeinderates zieht nicht deren Riick­
tritt nach sich. 

(2) Der Biirgermeister und der Gemeindeaus­
schuB verfallen ihres Amtes, wenn die absolute 
Mehrheit der Ratsmitglieder du:tch Namensaufruf 
einen von mindestens zwei Fiinfteln der zugeteil­
ten Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
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provincia di Trento e da almeno un quarto dei 
consiglieri assegnati nei comuni della provincia di 
Bolzano. La mozione di sfiducia deve essere messa 
in discussione non prima di dieci giorni e non ol­
tre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la 
mozione è approvata il consiglio è sciolto e viene 
nominato un commissario. 

Art. 12 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. lO) 

(Durata del mandato e rinnovo dei consigli co­
munali) 

l. I consigli comunali restano in carica cin­
que anni. 

2. I consigli comunali restano in carica sino 
all'elezione dei nuovi limitandosi, dopo la pub­
blicazione del decreto di indizione dei comizi elet­
torali, ad adottare gli atti urgenti ed improroga­
bili. 

3. Oltre a quanto previsto dagli articoli 10, 
comma 3, e ll si procede al rinnovo integrale del 
consiglio comunale: 
a) quando, in seguito ad una modificazione ter­

ritoriale, si è verificata una variazione di al­
meno un quarto della popolazione del comune; 

h) quando il consiglio comunale ha perduto la 
metà dei propri componenti e questi non sono 
stati sostituiti a norma dell'articolo 97; 

c) quando la modifica del territorio dà luogo a 
variazioni nel numero dei consiglieri assegnati 
al comune. 

4. In deroga a quanto previsto dall'articolo 
13, nei casi di cui alle lettere a) e c) del comma 
3 le elezioni si effettuano entro novanta giorni dal 
compimento delle operazioni prescritte dall'arti­
colo 48 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 
223 e successive modificazi'oni. Tale termine può 
essere prorogato al solo fine di far coincidere le 
elezioni con il primo turno elettorale utile previsto 
dalla legge. 

5. Alla proroga provvede il Presidente della 
Giunta regionale sentito il Presidente della Giunta 
provinciale competente per territorio. 

6. Il sindaco e la giunta restano in carica sino 
al momento in cui il sindaco nuovo eletto ha pre­
stato giuramento. 

Trient und von wenigstens einem Viertel der zu­
geteilten Ratsmitglieder in den Gemeinden der 
Provinz Bozen unterzeichneten begriindeten MiB­
trauensantrag genehmigt. Der MiBtrauensantrag 
darf nicht friiher als zehn Tage und nicht spater 
als dreiBig Tage nach seiner Einreichung zur 
Debatte gestellt werden. Wird der Antrag ange­
nommen, so wird der Gemeinderat aufgelost und 
ein Kommissar ernannt. 

Art. 12 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. lO) 

(Dauer der Amtsperiode und Erneuerung der 
Gemeinderiite) 

(l) Die Gemeinderate bleiben fiinf Jahre im 
Amt. . 

(2) Die Gemeinderate bleiben bis zur W ahi der 
neuen Gemeinderate im Amt, wobei sie sich nach 
der V eroffentlichung des Dekretes iiber die W ahl­
ausschreibung darauf beschranken, die dringlichen 
und unaufschiebbaren Beschliisse zu fassen. 

(3) Zusatzlich zu den im Artikel lO Absatz 3 
und im Artikel ll vorgesehenen Fallen ist der Ge­
meinderat vollstandig zu erneuern: 
a) wenn die Bevolkerungszahl infolge einer Ge­

bietsveranderung eine Schwankung von wenig­
stens einem Viertel erfahrt; 

h) wenn der Gemeinderat die Halfte seiner Mit­
glieder verloren hat und diese nicht gemaB 
Artikel 97 ersetzt wurden; 

c) wenn di e Gebiefsanderung Schwankungen der 
Zahl der der Gemeinde zugewiesenen Ratsmit-
glieder nach sich zieht. ' 

( 4) In Abweichung von den Bestimmungen des 
Artikels 13 erfolgen die W ahlen in den Fallen nach 
den Buchstaben a) und c) des Absatzes 3 innerhalb 
von neunzig Tagen nach Durchfiihrung der Amts­
handlungen, die im Artikel 48 des mit Dekret des 
Prasidenten der Republik vom 20. Marz 1967, Nr. 
223 mit seinen nachfolgenden Anderungen geneh­
migten Einheitstextes vorgesehen sind. Diese Frist 
kann verlangert werden, und zwar nur um die 
W ahlen mit dem ersten laut Gesetz vorgesehenen 
falligen W ahltermin zusammenfallen zu lassen. 

(5) Die Frist wird durch den Prasidenten des 
Regionalausschusses nach Anhoren des gebietlich 
zustandigen Pra~identen des Landesausschusses 
verlangert. 

(6) Der Biirgermeister und der Gemeindeaus­
schuB bleiben bis zu dem Zeitpunkt im Amt, an 
dem der neugewahlte Biirgermeister den Amtseid 
ablegt. 
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Art. 13 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 15) 

(Turni elettorali) 

l. Le elezioni del sindaco e dei consigli co­
munali di tutti i comuni della regione si svolgono 
in una domenica compresa tra il l o maggio ed il 
15 giugno dell'anno di scadenza del mandato. 

2. Le elezioni dei consigli comunali e del sin­
daco, che devono essere rinnovati per motivi di­
versi dalla scadenza del mandato, si svolgono in 
una domenica compresa tra il l o maggio ed il 15 
giugno, se le condizioni che rendono necessario il 
rinnovo si siano verificate entro il l o marzo, ov­
vero· in una domenica compresa tra il l o novem­
bre ed il 15 dicembre, se le condizioni che ren­
dono necessario il rinnovo si siano verificate entro 
il l o settembre. 

3. Il consiglio comunale ed il sindaco rinno­
vati per cause diverse dalla normale scadenza del 
mandato, restano in carica limitatamente al ri­
manente periodo del quinquennio previsto per la 
generalità dei consigli comunali della regione. 
Qualora tale rinnovo avvenga nel corso dell'anno 
immediatamente precedente quello di svolgimento 
del turno elettorale generale, il sindaco ed il con­
siglio comunale restano in carica fmo alla scaden­
za del successivo turno elettorale generale previ­
sto per i comuni della regione. 

Art. 14 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 77) 

(Elezioni degli organi delle amministrazioni co­
munali - Prima applicazione) 

l. Indipendentemente dalla data del loro in­
sediamento, le elezioni di tutti i consigli comunali 
e la prima elezione diretta del sindaco hanno luo­
go in una domenica compresa tra il l o maggio ed 
il 15 giugno 1995. 

2. Le elezioni degli organi delle amministrazioni 
comunali, che al momento dell'entrata in vigore del­
la presente legge sono rette dal commissario straor­
dinario, hanno luogo nel periodo di cui al comma 
l, anche nel caso in cui il decreto di indizione dei 
comizi elettorali sia già stato emanato. 

Art. 13 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3., Art. 15). 

(Wahltermine) 

(l) Die W ahi des Biirgermeisters und der Ge­
meinderate samtlicher Gemeinden der Region 
findet an einem Sonntag zwischen dem l. Mai und 
dem 15. Juni des Jahres statt, in dem die Amtszeit 
ablauft. 

(2) Die W ahi der Gemeinderate un d d es Biir­
germeisters, die aus anderen Griinden als der 
Ablauf der Amtszeit zu erneuern sind, fmden an 
einem Sonntag zwischen dem l. Mai und dem 15. 
Juni statt, wenn die Umstande, die die Erneue­
rung verursachen, innerhalb l. Marz eingetreten 
sind, bzw. an einem Sonntag zwischen dem l. No­
vember und dem 15. Dezemher, wenn die Um­
stande, die die Erneuerung verursachen, inner­
halb l. Septemher eingetreten sind. 

(3) Der Gemeinderat und der Biirgermei­
ster, die aus anderen Griinden als der normale 
Ablauf der Amtszeit neu gewahlt wurden, 
bleiben nur fiir di e restliche Zeit der Fiinfj ah­
resperiode im Amt, die fiir samtliche Gemein­
derate der Region vorgesehen ist. Solite diese 
Bestellung in dem J ahr unmittelbar v or jenem 
der Abhaltung der allgemeinen W ahlen erfol­
gen, bleiben der Biirgermeister und der Ge­
meinderat bis zur Falligkeit der fiir die Gemein­
den der Region vorgesehenen darauffolgenden 
allgemeinen W ahlen im Amt. 

Art. 14 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 77) 

(Wahl der Organe der Gemeindeverwaltungen -
Erste Anwendung) 

(l) Die Wahlen samtlicher Gemeinderate 
sowie die erste direkte W ahi des Biirgermeisters 
finden, unabhangig vom Beginn ihrer Amtszeit, 
an einem Sònntag zwischen dem l. Mai und dem 
15. Juni 1995 statt. 

(2) Die W ahi der Organe von Gemeindever­
waltungen, die zum Zeitpunkt des Inkrafttretens 
dieses Gesetzes von einem auBerordentlichen 
Kommissar:gefiihrt werden, fmden im Zeitraum 
nach Absatz l auch bei bereits ausgestelltem 
Dekret iiber die W ahlausschreibung statt. 
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TITOLO II 
ELEZIONE DEL SINDACO E DEI CONSIGLI 

COMUNALI 

CAPO l 

Norme generali 

Art. 15 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 16) 

(Sistema elettorale) 

l. Nei comuni della provincia di Trento con 
popolazione fino a 3.000 abitanti, l'elezione dei 
consiglieri comunali si effettua con il sistema mag­
gioritario contestualmente all'elezione del sinda­
co. 

2. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento, il sin­
daco è eletto a suffragio universale e diretto. L'e­
lezione dei consiglieri comunali è effettuata su ba­
se proporzionale. 

3. Nei comuni della provincia di Bolzano, il 
sindaco è eletto a suffragio universale e diretto. 
L'elezione dei consiglieri comunali è effettuata a 
scrutinio di lista con rappresentanza proporzio­
nale ottenuta col metodo del quoziente naturale 
e dei più alti resti. È data facoltà di collegamento 
tra le liste ai fini della determinazione dei mag­
giori resti. 

4. Gli elettori di un comune concorrono tutti 
ugualmente alla elezione di ogni consigliere e del 
sindaco. Ogni ripartizione per frazione è esclusa. 

CAPO II 

Dell'elettorato attivo 

Art. 16 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 16, L.R. 19 set­

tembre 1963, n. 28, art. 7, L.R. IO agosto 
1974, n. 6, art. 6, L. R. 12 maggio 1978, n. 7, 

art.. 4 e L.R. 7 luglio 1988, n. 12, art. l) 

(Elettori) 

l. Son~ elettori nei comuni della provincia 
di Trento i cittadini italiani iscritti nelle liste elet­
torali dei comuni della stessa, compilate a norma 
del testo unico approvato con D.P.R. 20 marzo 

ZWEITER TEIL 
WAHL DES BÙRGERMEISTERS UND DER 

GEMEINDERATE 

l. KAPITEL 

Allgemeine Bestimmungen 

Art. 15 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 16) 

(W ahlsystèm) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3. 000 Einwohnern 
erfolgt die W ahi der Gemeinderatsmitglieder nach 
dem Mehrheitswahisystem gleichzeitig mit der 
Wahl des Biirgermeisters. 

(2) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3. 000 Einwohnern 
wird der Biirgermeister in allgemeiner direkter 
W ahi gewahit. Die W ahi der Gemeinderatsmitglie­
der erfolgt nach dem Verhaltniswahlsystem. 

(3) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
wird der Biirgermeister in allgemeiner direkter 
W ahi gewahit. Die W ahi.der Gemeinderatsmitglie­
der erfolgt durch Listenwahl mit verhaltnismaBi­
ger Vertretung, die mit der Methode des natiirli­
chen Quotienten und der hochsten Reststimmen 
errechnet wird. Zwecks Erreichung der hochsten 
Reststimmen ist die Listenverbindung zulassig. 

( 4) Die Wahier einer Gemeinde tragen alle 
gleichermaBen zur W ahi eines jeden Gemeinde­
ratsmitgliedes un d d es Biirgermeisters bei. J ed e 
Aufteilung nach Fraktionen ist ausgeschlossen. 

II. KAPITEL 

Das aktive Wahlrecht 

Art. 16 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

16; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 7; Regionalgesetz vom IO. August 

1974, Nr. 6, Art. 6; Regionalgesetz vom 12. 
Mai 1978, Nr. 7, Art. 4 und Regionalgesetz 

vom 7. Juli 1988, Nr. 12, Art. l) 

(Wiihler) 

(l) Wahier in den Gemeinden der Provinz 
Trient sin d die italienischen Staatsbiirger, die in 
den Wahierlisten der Gemeinden der genannten 
Provinz eingetragen sind, welche gemaB dem mit 
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1967, n. 223 e successive modificazioni, integrato 
dal D.P.R. l febbraio 1973, n. 50. 

2. Sono elettori nei comuni della provincia 
di Bolzano i cittadini italiani iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni della stessa, compilate a 
norma del testo unico approvato con D.P.R. 20 
marzo 1967, n. 223 e successive modificazioni, 
integrato dal D.P.R. l febbraio 1973, n. 50, e 
successive modificazioni, i quali abbiano matu­
rato alla data di pubblicazione del manifesto 
di convocazione dei comizi elettorali la ininter­
rotta residenza quadriennale nella Regione, 
sempre che il periodo di residenza, anche non 
continuativo nella provincia di Bolzano sia su­
periore a quello maturato in provincia di Tren­
to. 

3. I predetti elettori sono iscritti nelle liste 
elettorali del comune della provincia di Bolzano 
nel quale, alla data di pubblicazione del manifesto 
di convocazione dei comizi elettorali, abbiano ma­
turato il maggior periodo di residenza ovvero, nel 
caso di periodo di pari durata, nelle liste elettorali 
del comune di ultima residenza. 

4. Per la ripartizione dei comuni in sezioni 
elettorali, la compilazione delle relative liste e la 
scelta dei luoghi di riunione degli elettori, valgono 
le disposizioni contenute nel testo unico approva­
to con D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 e successive 
modificazioni, integrato, per la provincia di Bol­
zano, dalle norme di cui al D.P.R. l febbraio 
1973, n. 50. 

CAPO III 

Dell'elettorato passivo 

Art. 17 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 17 e L.R. lO 

agosto 1974, n. 6, art. 7) 

(Eleggibili a consiglieri comunali) 

l. Nella provincia di Trento sono eleggibili 
a consiglieri comunali i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali di un qualsiasi comune della Repubbli­
ca. 

Dekret des Prasidenten der Republik vom 20. Marz 
1967, Nr. 223 und den nachfolgenden Abanderun­
gen genehmigten Einheitstext, erganzt durch das 
Dekret des Prasidenten der Republik vom l. 
Februar 1973, Nr. 50, eingetragen wurden. 

(2) Wahler in den Gemeinden der Provinz 
Bozen sin d die italienischen Staatsbiirger, die in 
den Wahlerlisten der Gemeinden der genannten 
Provinz eingetragen sind, welche gema13 dem mit 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 20. 
Marz 1967, Nr. 223 und den nachfolgenden An­
derungen genehmigten Einheitstext, erganzt 
durch das Dekret des Prasidenten der Republik 
vom l. Februar 1973, Nr. 50 und die nachfol­
genden Anderungen, aufgestellt wurden, und die 
zum Zeitpunkt der V eroffentlichung der Kundma­
chung iiber die Ausschreibung der W ahlen seit 
vier J ahren in der Regio n ununterbrochen ansas­
sig sind, wobei die auch nicht fortwahrende :An­
sassigkeitszeit in der Provinz Bozen langer als die 
in der Provinz Trient aufgelaufene sein muB. 

(3) Die erwahnten Wahler werden in die 
Wahlerlisten der Gemeinde der Provinz Bozen 
eingetragen, in der sie am Tag der Veroffentli­
chung der Kundmachung iiber die Ausschreibung 
der W ahl am langsten ansassig waren oder, wenn 
die Ansassigkeitszeit gleicher Dalier ist, in den 
Wahlerlisten der Gemeinde, in der sie zuletzt an­
sassig waren. 

( 4) Fiir die Aufteilung der Gemeinden in 
W ahlsprengel, fiir die Aufstellung der entspre­
chenden Listen und fiir die Auswahl der W ahl­
raume gelten die Bestimmungen, welche in dem 
mit Dekret des Prasidenten der Republik vom 20. 
Marz 1967, N r. 223 und den nachfolgenden Ab­
anderungen genehmigten Einheitstext, erganzt fiir 
die Provinz Bozen durch die Bestimmungen des 
Dekretes des Prasidenten der Republik vom l. 
Februar 1973, Nr. 50, enthalten sind. 

III. KAPITEL 

Das passive W ahlrecht 

Art. 17 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

17 und Regionalgesetz vom 10. August 1974, 
Nr. 6, Art. 7) . 

(Wiihlbarkeit in den Gemeinderat) 

(l) In der Provinz Trient sind zu Gem~inde­
ratsmitgliedern die in den Wahlerlisten einer Ge­
meinde der Republik eingètragenen Staatsbiirger 
wahlbar. 
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2. N ella provincia di Bolzano sono eleggibili 
a consiglieri comunali coloro che sono elettori nei 
comuni della provincia medesima, ai sensi del se­
condo comma del precedente articolo 16. 

Art. 18 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. Il) 

(Cause di non candidabilità alla carica di con­
sigliere comunale) 

l. Per quanto riguarda le cause di non can­
didahilità alla carica di consigliere comunale, si 
applicano le norme contenute nell'articolo 15 del­
la legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato 
dall'articolo l della legge 18 gennaio 1992, n. 16 
e successive modificazioni. 

Art. 19 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 12) 

(lneleggibilità a consigliere comunale) 

l. Non sono eleggibili a consigliere comunale: 

a) nel territorio, nel quale esercitano il loro uf­
ficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che 
hanno giurisdizione e cura delle anime e co­
loro che ne fanno ordinariamente le veci; 

h) nel territorio, nel quale esercitano le loro fun­
zioni, i magistrati addetti alla Corte d'Appello, 
ai Tribunali, alle Preture ed al Tribunale am­
ministrativo regionale, compresa l'autonoma 
sezione per la provincia di Bolzano, nonché i 
vicepretori onorari, i giudici conciliatori ed i 
giudici di pace; 

c) nel territorio, nel quale esercitano le loro fun­
zioni, i commissari del Governo, i viceprefetti 
ed i funzionari di pubblica sicurezza nonché 
gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato; 

d) i funzionari e gli impiegati dello Stato, che 
hanno compiti di vigilanza sui comuni, nonché 
quelli delle Province di Trento e Bolzano pre­
posti ad uffici o servizi che richiedono eserci­
zio di funzioni di vigilanza o di controllo nei 
riguardi del comune; 

e) i dipendenti dei rispettivi comuni; 

(2) In der Provinz Bozen sind zu Gemeinde­
ratsmitgliedern diejenigen wahlhar, die in den Ge­
meinden der genannten Provinz im Sinne des 
zweiten Ahsatzes des vorhergehenden Artikels 16 
wahlherechtigt sind. 

Art. 18 
(Regionalgesetz vom 30. Novemher 1994, 

Nr. 3, Art. Il) 

(Grunde fur die Nichtaufstellung als Gemeinde­
ratsmitglied) 

(l) Was die Griinde fiir die Nichtaufstellung 
als Gemeinderatsmitglied anhelangt, werden die 
Bestimmungen des Artikels 15 des Gesetzes vom 
19. Marz 1990, N r. 55, geandert durch Artikel l 
des Gesetzes vom 18. Janner 1992, Nr. 16 mit 
seinen nachfolgenden Anderun1~en, angewandt. 

Art. 19 
(Regionalgesetz vom 30. Novemher 1994, 

Nr. 3, Art. 12:) 

(Nichtwiihlbarkeit zum Gemel~nderatsmitglied) 

(l) Zu Gemeinderatsmitgliedern sind nicht 
wahlhar: 
a) im Gehiet, in dem sie ihr Amt ausiihen, die 

Geistlìchen un d Kultusdiener, die kirchliche 
Gewalt und Seelsorge innehahen, und jene, die 
sie ordnungsgemaB vertreten; 

h) im Gehiet, in dem sie ihre Befugnisse ausiihen, 
die Richter des Oherlandesgerichtes, der Lan­
desgerichte, der Bezirksgerichte und des Re­
gionalen V erwaltungsgerichtes, einschlieBlich 
der Autonomen Sektion fiir die Provinz 
Bozen, sowie die ehrenamtlichen stellvertre­
tenden Bezirksrichter, die Friedensrichter 
und die neuen Friedensrichter; 

c) im Gehiet, in dem sie ihre Befugnisse ausiihen, 
die Regierungskommissare, die Vizeprafekten 
und die Beamten der offentlichen Sicherheit 
sowie die Generale, Admirale und die Hoheren 
Offiziere der Streitkrafte des Staates; 

d) die Beamten und Angestellten des Staates, die 
mit Aufgahen der Aufsicht iiher die Gemein­
den hetraut sind, sowie jene der Provinzen 
Trient und Bozen, die Amtern und Diensten 
zugeteilt sind, welche die Ausiihung von Auf­
sichts- oder Kontrollhefu~~issen gegeniiher 
den Gemeinden erfordern; 

e) die Bediensteten der entsprechenden Gemein­
den; 
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f) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni 
di rappresentanza di istituto, consorzio o 
azienda dipendente dal comune, di unione di 
comuni o di istituzione di cui all'articolo 45 
della legge regionale 4 gennaio 1993, n. l; 

g) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle so­
cietà per azioni con capitale maggioritario del 
comune; 

h) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni 
di rappresentanza appartenenti al Servizio sa­
nitario provinciale; 

i) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strut­
ture convenzionate con il Servizio sanitario 
provinciale; 

l) i consiglieri comunali in carica in altro comu­
ne. 

2. Le cause di ineleggihilità previste alle let­
tere a), h), c), d), e), f), g), h), ed i) del comma 
l non hanno effetto se l'interessato cessa dalle 
funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca 
dell'incarico o del comando, collocamento in 
aspettativa non oltre l'ultimo giorno utile per la 
presentazione delle candidature. 

3. La causa di ineleggihilità prevista alla let­
tera l) del comma l non ha effetto se gli interessati 
cessano dalle funzioni per dimissioni non oltre 
l'ultimo giorno utile per la presentazione delle 
candidature. 

4. La pubblica amministrazione è tenuta ad 
adottare i provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 
entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l'ammi­
nistrazione non provveda, la domanda di dimis­
sioni o aspettativa, accompagnata dalla effettiva 
cessazione dalle funzioni, ha effetto dal quinto 
giorno successivo alla presentazione. 

5. Per cessazione dalle funzioni si intende la 
effettiva astensione da ogni atto inerente l'ufficio 
rivestito. 

6. Le strutture convenzionate di cui alla let­
tera i) del comma l sono quelle indicate negli ar­
ticoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833. 

Art. 20 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 19) 

(Obbligo di astensione negli acquisti di beni co­
munali) 

l. I consiglieri comunali in carica non pos­
sono partecipare, pena la decadenza, ad acquisti 

f) die mi t V ertretungshefugnissen ausgestatteten 
Verwalter und Bediensteten von Anstalten, 
Konsortien oder Gesellschaften, die von der 
Gemeinde ahhangig sind, hzw. von Gemein­
denverhanden oder Einrichtungen gema.B 
Artikel45 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 
1993, Nr. l; 

g) die gesetzlichen V ertreter un d di e leitenden 
Angestellten der Aktiengesellschaften mit 
Mehrheitskapital der Gemeinde; 

h) die V erwalter und die Bediensteten mi t V er­
tretungshefugnissen, die dem Landesgesund­
heitsdienst angehoren; 

i) die gesetzlichen Vertreter und die Leiter von 
mit dem Landesgesundheitsdienst vertraglich 
gehundenen Einrichtungen; 

l) die in einer anderen Gemeinde amtierenden 
Gemeinderate. 

(2) Die unter den Buchstahen a), h), c), d), 
e), f), g), h) und i) des Absatzes l vorgesehenen 
Nichtwahlharkeitsgriinde hahen keine Wirkung, 
wenn der Betroffene spatestens am letzten fiir die 
Vorlegung der Kandidatur giiltigen Tag wegen 
Kiindigung, Versetzung; Widerruf des Auftrages 
oder der Ahordnung oder Versetzung in den W ar­
testand seine Tatigkeit heendet. 

(3) Der im Ahsatz l Buchstahe l) vorgesehene 
Nichtwahlharkeitsgrund hat keine Wirkung, 
wenn die Betroffenen spatestens am letzten fiir 
die Vorlegung der Kandidaturen giiltigen Tag 
wegen Kiindigung ihre Tatigkeit heenden. 

( 4) Die offentliche Verwaltung ha t die MaBnah­
me nach Ahsatz 2 und 3 hinnen fiinf Tagen nach 
der Antragstellung zu treffen. Falls die Verwaltung 
diese nicht trifft, wird der gleichzeitig mit der tat­
sachlichen Beendigung der Tatigkeit zu stellende 
Antrag auf Kiindigung oder W artestand vom 
fiinften Tag nachjenem der Vorlegung an wirksam. 

(5) Als Beendigung der Tatigkeit ist die tat­
sachliche Enthaltung von jeder mit deni heklei­
deten Amt zusammenhangenden Amtshandlung 
zu verstehen. 

(6) Die vertraglich gehundenen Einrichtun­
gen gemaB Ahsatz l Buchstahe . i)· sind jene, die 
in den Artikeln 43 und 44 des Gesetzes vom 23. 
Dezemher 1978, Nr. 833 angefiihrt sind. 

Art. 20 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 19) 

(Pjlicht zur Enthaltung von der Teilnahme am 
Erwerb von Gemeindegiitern) 

(l) Die amtierenden Gemeinderatsmitglieder 
diirfen bei Strafe des Verfalls nicht am Erwerh 
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di beni del comune, eseguiti col sistema della trat­
tativa privata. 

Art. 21 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 20, L.R. 19 set­

tembre 1963, n. 28, art. 8, L.R. 14 agosto 
1967, n. 15, art. 8, L. R. 13 luglio 1970, n. 11, 

art. l, L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 9, 
L.R. 26 febbraio 1990, n. 4, art. lO e L.R. 30 

novembre 1994, n. 3, art. 13) 

(Incompatibilità di cariche) 

l. Non può ricoprire la carica di consigliere 
comunale: 
a) l'amministratore o il dipendente con poteri di 

rappresentanza di ente, associazione, istituto 
o azienda soggetti a vigilanza da parte del co­
mune o che dallo stesso riceva, in via conti­
nuativa, una sovvenzione in tutto o in parte 
facoltativa, quando la parte facoltativa superi 
nell'anno il 20 per cento del totale delle en­
trate dell'ente, associazione, istituto o azien­
da; 

h) colui che, come titolare, amministratore, di­
pe.ndente con poteri di rappresentanza ha par­
te, direttamente o indirettamente, in servizi, 
esazioni di diritti, somministrazioni 9 appalti 
nell'interesse del comune, quando il valore su­
peri nell'anno il 5 per cento delle spese cor­
renti del relativo bilancio comunale, o l'im­
porto lordo di lire 100 milioni; ovvero ha parte 
in società ed imprese volte al profitto di pri­
vati, sovvenzionate dal comune in modo con­
tinuativo, quando le sovvenzioni superino nel­
l' anno il 5 per cento delle spese correnti del 
relativo bilancio comunale o l'importo lordo 
di lire 100 milioni e nòn siano dovute in forza 
di una legge; 

c) il consulente legale amministrativo e tecnico 
che presta opera in modo continuativo in fa­
vore delle imprese di cui alle lettere a) e h) 
del presente comma; 

d) colui che ha lite pendente, in quanto parte in 
un procedimento civile o amministrativo, con 
il comune. La pendenza di una lite in materia 
tributaria non· determina incompatibilità. 
Qualora il contribuente venga eletto consiglie­
re comunale, competente a decidere sul suo ri-

von Giitern der Gemeinde teilnehmen, die im pri­
vaten Verhandlungswege durchgefiihrt wird. 

Art. 21 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

20; Regionalgesetz vom 19. September 1963~ 
Nr. 28, Art. 8; Regionalgesetz vom 14. August 
1967, N r. 15, Art. 8; Regionalgesetz vom 13. 
Juli 1970, Nr. 11, Art. l; Regionalgesetz vom 
6. Dezember 1986, Nr. 11, Art. .9; Regionalge-

setz vom 26. Februar 1990, Nr. 4, Art. lO 
und Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 13) 

(Unvereinbarkeit von Amtern) 

(l) Das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes 
darf nicht bekleiden: 
a) der V erwalter oder der Bedienstete mi t Befug­

nissen der Vertretung einer Korperschaft, 
V ereinigung, Anstalt oder Gesellschaft, die der 
Aufsicht von seiten der Gemeinde unterliegt 
oder von dieser dauernd eine ganz oder teil­
weise freiwillige Unterstiitzung erhalt, wenn 
der freiwillige Teil 20 Prozent der Gesamtein­
nahmen der Korperschaft, der V ereinigung, 
der Anstalt oder Gesellschaft j ahrlich iiber­
schreitet; 

h) wer als lnhaber, V erwalter, Bediensteter mi t 
Vertretungsbefugnissen mittelbar oder un­
mittelbar an Diensten, Eintreibung von Ge­
biihren, Abgaben oder Werkvertragen im 
Interesse der Gemeinde, wenn der Wert im 
J ahr 5 Prozent der laufenden Ausgaben des 
jeweiligen Gemeindehaushaltes oder den 
Bruttobetrag von 100 MilHonen Lire iiber­
steigt, oder an Gesellschaften und Unterneh­
men beteiligt ist, die zum Nutzen von Pri­
vaten ausgerichtet sind und dauernd von 
der Gemeinde unterstiitzt werden, wenn die 
Unterstiitzungen im Jahr 5 Prozent der lau­
fenden Ausgaben des jeweiligen Gemeinde­
haushaltes oder den Bruttobetrag von 100 
Millionen Lire iibersteigen und nicht kraft 
Gesetzes zu entrichten sind; 

c) der Rechtsberater, Verwaltungsberater und 
technische Berater, der dauernd zugunsten 
der Unternehmen nach Buchst. a) und b) 
dieses Absatzes tatig ist; 

d) wer als Partei in eine~ Zivil- oder Verwal­
tungsverfahren mit der Gemeinde einen Streit 
anhangig hat. Die Anhangigkeit eines Streites 
in Steuersachen bringt nicht die Unvereinbar­
keit mit sich. Falls der Steuerzahler zum Ge­
meinderatsmitglied gewahlt wird, ist die Kom-
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corso è la Commissione del comune capoluogo 
di circondario sede di pretura. Qualora il ri­
corso sia proposto contro tale comune, com­
petente a decidere è la Commissione del co­
mune capoluogo di provincia. Qualora il ri­
corso sia proposto contro quest'ultimo comu­
ne, competente a decidere è, in ogni caso, la 
Commissione del comune capoluogo della Re­
gione. Qualora il ricorso sia proposto contro 
quest'ultimo comune, competente a decidere è 
la Commissione del capoluogo di provincia ter­
ritorialmente più vicino; 

e) colui che, per fatti compiuti allorché era am­
ministratore o impiegato del comune, o di 
unione di comuni ovvero di istituto, di azienda 
.o di istituzione da essi dipendenti o vigilati, è 
stato, con sentenza passata in ·giudicato, di­
chiarato responsabile verso l'ente, istituto od 
azienda e non ha ancora estinto il debito; 

f) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile 
verso il comune o l'unione di comuni ovvero 
verso istituto, azienda o istituzione da essi di­
pendenti, è stato legalmente messo in mora, 
ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile 
per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti 
enti, abbia ricevuto invano notificazione del­
l'avviso di cui all'articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602; 

g) colui che essendovi tenuto non ha reso il conto 
finanziario o di amministrazione di una gestio­
ne riguardante il comu~e o l'unione di comu­
ni; 

h) colui che, nel corso del mandato, viene a tro­
varsi in una condizione di ineleggibilità previ­
sta nel precedente articolo 19; 

i) il concessionariò di beni comunali nonché il 
titolare, amministratore, dipendente con po­
teri di rappresentanza di società concessiona­
ria di beni comunali quando il valore del ca­
none di concessione superi il 5 per cento delle 
spese correnti del relativo bilancio comunale 
o l'importo di lire 100 milioni. 

2. L'ipotesi di cui alla lettera a) del comma 
precedente non si applica agli amministratori ed 
ai dipendenti che abbiano poteri di rappresentan-

mission jener Gemeinde fiir die Entscheidung 
iiber seinen Rekurs zustandig, die Hauptort 
eines Bezirksgerichtssprengels ist. Falls der 
Rekurs gegen diese Gemeinde vorgelegt wird, 
ist die Kommission jener Gemeinde fiir die 
Entscheidung zustandig, welche Provinz­
hauptstadt . ist. Falls der Rekurs gegen diese 
letzte Gemeinde vorgelegt wird, ist in jedem 
Fall die Kommission jener Gemeinde fiir die 
Entscheidung zustandig, die Hauptstadt der 
Region ist. Falls der Rekurs gegen diese letzte 
Gemeinde vorgelegt wird, ist die Kommission 
der orùich naher gelegenen Provinzhauptstadt 
fiir die Entscheidung zustandig; · 

e) wer wegen Handlungen, die er in der Zeit be­
gangen hat, in der er Verwalter oder Bedien­
steter ·der Gemeinde oder des Gemeindenver­
bundes bzw. einer Anstalt, eines Betriebes 
oder einer Einrichtung war, die von diesen ab­
hangig sind oder beaufsichtigt werden, mit 
rechtskraftigem Urteil gegeniiber der Korper­
schaft, der Anstalt oder dem Betrieb fiir ver­
antwortlich erklart wurde und seine Schulden 
noch nicht getilgt hat; 

f) jener, der gesetzlich in Verzug gesetzt wurde, 
da er gegeniiber der Gemeinde oder dem Ge­
meindenverbund bzw. einer Anstalt, einem 
Betrieb oder einer Einrichtung, die von diesen 
abhangig sind, eine fallige und klagbare 
Schuld hat, oder gegeniiber den genannten 
Korperschaften eine fallige und klagbare 
Schuld wegen Steuern, Abgaben und Gebiih­
ren hat und dem die Mitteilung nach Artikel 
46 des Dekretes des Prasidenten der Republik 
vom 29. September 1973, Nr. 602 ergebnislos 
zugestellt wurde; 

g) wer, sollte er dazu verpflichtet sein, die 
Finanz- o der V erwaltungsrechnung einer die 
Gemeinde oder den Gemeindenverbund be­
treffenden Haushaltsfiihrung nicht abgelegt 
ha t; 

h) jener, bei dem wahrend der Ausiibung des 
Mandats eine der im vorstehenden Artikel 19 
vorgesehenen Nichtwahlbarkeitsbedingungen 
eintritt; 

i) der Konzessionsinhaber von Gemeindegiitern 
sowie der lnhaber, Verwalter, Bedienstete mit 
V ertretungsgewalt ei:rier Konzessionsgesell­
schaft von Gemeindegiitern, soferri die Kon­
zessionsgebiihr 5 Prozent der laufenden Aus­
gaben des diesbeziiglichen Gemeindehaushalts 
oder den Betrag von 100 Millionen Lire iiber­
schreitet. 

(2) .Der Fall nach Buchst. a) des vorsteh'en­
den Absatzes wird nicht auf die Verwalter oder 
die Bediensteten mi t Befugnissen einer V ertretu~g 
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za di enti, associazioni o istituti aventi per esclu­
sivo scopo, senza fini di lucro, attività culturali, 
assistenziali, di protezione civile volontaria, ri­
creative o sportive. 

3. L'ipotesi di cui alla lettera h) del primo 
comma non si applica a coloro che hanno parte 
in cooperative o consorzi di cooperative, iscritti 
regolarmente nei registri pubblici. 

4. Le ipotesi di cui alle lettere d) e g) del 
primo comma del presente articolo non si appli­
cano agli amministratori per fatto connesso con 
l'esercizio del mandato. 

5. Sono inoltre incompatibili con la carica di 
consigliere comunale le cariche di consigliere re­
gionale, di consigliere comunale e di consigliere 
di una circoscrizione del comune. 

Art. 22 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. Il, art. IO) 

(Eccezioni alle cause di ineleggibilità e di in­
compatibilità) 

l. Non costituiscono cause di ineleggihilità 
o di incompatibilità, gli incarichi e le funzioni 
conferite ad amministratori o consiglieri del co­
mune, in virtù di una norma di legge, statuto 
o regolamento in connessione con il mandato. 
elettivo. 

Art. 23 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 14) 

(Effetti delle cause di ineleggibilità e di incom­
patibilità e rimedi relativi) 

l. La perdita delle condizioni di eleggibilità 
previste dalla presente legge importa la decadenza 
dalla carica di consigliere comunale. 

2. Le cause di incompatibilità, sia che esista­
no al momento della elezione, sia che sopravven­
gano ad esso, importano la decadenza dalla carica 
di cui al comma l. 

3. Ai fini della rimozione delle cause di ine­
leggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero del­
le cause di incompatibilità, sono applicabili le 
disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 dell'arti­
colo 19. 

von Korperschaften, Vereinigungen oder Anstal­
ten angewandt, die als ausschlie.Blichen Zweck 
ohne Gewinnahsichten Tatigkeiten im Bereich der 
Kultur, Fiirsorge, des freiwilligen Zivilschutzes, 
der Erholung oder des Sportes ausiihen. 

(3) Der Fall nach Buchst. h) des ersten Ah­
satzes wird nicht auf jene angewandt, die an Ge­
nossenschaften oder V erhanden von Genossen­
schaften heteiligt sind, welche ordnungsgema.B in 
den offentlichen Verzeichnissen eingetragen sind. 

(4) Die Falle nach Buchst. d) und g) des ersten 
Ahsatzes dieses Artikels werden nicht auf die Ver­
walter wegen einer Handlung angewandt, die mit 
der Ausiihung ihres Mandats zusammenhangt. 

(5) Unvereinhar mit dem Amt eines Gemein­
deratsmitgliedes sind au.Berdem die Àmter eines 
Regionalratsmitgliedes, eines Gemeinderatsmit­
gliedes un d eines Mitgliedes eines Stadt- hzw. 
Ortsviertelrates der Gemeinde. 

Art. 22 
(Regionalgesetz vom 6. Dezemher 1986, 

Nr. Il, Art. IO) 

( Ausnahmen bei de n Nichtwiihlbarkeits- und 
U nvereinbarkeitsgriinden) 

(l) Nichtwahlharkeits- oder Unvereinharkeits­
griinde hilden nicht die Auftrage und die Befugnisse, 
die Mandataren oder Ratsmitgliedern der Gemeinde 
auf Grund einer mit dem W ahlmandat zusammen­
hangenden Gesetzes-, Satzungs- oder Verordnungs­
hestimmung zugewiesen wurden. 

Art. 23 
(Regionalgesetz vom 30. Novemher 1994, 

Nr. 3, Art. 14) 

( Auswirkungen der Nichtwiihlbarkeits- und Un­
vereinbarkeitsgriinde und deren Beseitigung) 

(l) Der Verlust der in diesem Gesetz vorge­
sehenen Wahlharkeitshedingungen hewirkt den 
Verfall vom Amt eines Gemeinderatsmitgliedes. 

(2) Die Unvereinharkeitsgriinde hewirken 
den im Ahsatz l vorgesehenen Verfall vom Amt, 
und zwar sowohl wenn sie zum Zeitpunkt der 
W ahl hestehen als auch wenn sie nach der W ahl 
eintreten. 

(3) Fiir die Beseitigung der nach den Wahlen 
eingetretenen Nichtwahlharkeitsgriinde oder der 
Unvereinharkeitsgriinde sind die Bestimmungen 
nach Ahsatz 2, 3 und 4 des Artikels 19 anwend­
har. 
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4. La cessazione dalle funzioni deve aver luo­
go entro dieci giorni dalla data in cui è venuta a 
concretizzarsi la causa di ineleggihilità o di in­
compatibilità. 

Art. 24 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. Il, art. IO e L.R. 

26 febbraio 1990, n. 4, art. 2) 

(Procedimenti in presenza di cause di ineleggi­
bilità e di incompatibilità) 

l. Quando successivamente alla elezione si 
verifichi qualcuna delle condizioni previste dal­
la presente legge come causa di ineleggibilità, 
oppure esista al momento della elezione o si ve­
rifichi successivamente qualcuna delle condizio­
ni di incompatibilità previste dalla presente leg­
ge, il consiglio di cui l'interessato fa parte gliela 
contesta. 

2. Il consigliere ha dieci giorni di tempo per 
formulare osse,rvazioni o per eliminare le cause 
di ineleggihilità o di incompatibilità. 

3. Entro i dieci giorni successivi alla scaden­
za del termine di cui al comma precedente il con­
siglio delibera definitivamente e, ove ritenga sus­
sistere la causa di ineleggihilità o di incompatibi­
lità, invita il consigliere a rimuoverl.a o ad espri­
mere, se del caso, la opzione per la carica che 
intende conservare. 

4. Qualora il consigliere non vi provveda en­
tro i successivi dieci giorni, il consiglio lo dichiara 
decaduto. Contro la deliberazione adottata dal 
consiglio è ammesso ricorso giurisdizionale al Tri­
bunale competente per territorio. 

5. La deliberazione deve essere, nel g~orno 
successivo, depositata nella segreteria e notificata, 
entro i cinque giorni successivi, a colui che sia 
stato dichiarato decaduto. 

6. Le deliberazioni di cui al presente arti­
colo sono adottate d 'ufficio o su istanza di qual­
siasi cittadino iscritto nelle liste elettorali del 
comune. 

(4) Die Beendigung der Tatigkeit muB binnen 
zehn Tagen vom Zeitpunkt, an dem der Nicht­
wahlharkeits- oder Unvereinbarkeitsgrund tat­
sachlich eingetreten ist, erfolgen. 

Art. 24 
(Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, 

Nr. Il, Art. IO und Regionalgesetz vom 26. Fe­
bruar 1990, Nr. 4, Art. 2) 

(Verfahren bei Vorhandensein von Nichtwiih­
lbarkeits- und U nvereinbarkeitsgrunden) 

(l) W enn nach der W ahi irgendeine der in 
diesem Gesetz als Nichtwahlharkeitsgrund vorge­
sehenen Bedingungen eintritt, oder diese zum 
Zeitpunkt der W ahi besteht oder nachtraglich ir­
gendeine der in diesem Gesetz vorgesehenen Un­
vereinbarkeitsbedingungen eintriÙ, so wird diese 
dem Betroffenen vom Rat, dem er angehort, an­
gelastet. 

(2) Das Ratsmitglied ha t zehn T age Zeit, um 
Bemerkungen vorzubringen oder die Nichtwahl­
barkeits- oder Unvereinbarkeitsgriinde zu besei­
tigen. 

(3) lnnerhalb von zehn Tagen nach dem 
Verfall der Frist nach dem vorstehenden Ahsatz 
faBt der Rat einen endgiiltigen BeschluB und 
fordert, falls er den Nichtwahlharkeits- oder Un­
vereinbarkei,tsgrund als gegeben erachtet, das 
Ratsmitglied auf, diesen zu beseitigen oder sich 
gegebenenfalls zu entscheiden, welches Amt es 
beizubehalten beabsichtigt. 

(4) Falls das Ratsmitglied nicht innerhalh der 
nachfolgenden zehn Tage dafiir sorgt, erklart es 
der Rat fiir verfallen. Gegen den vom Rat gefaB­
ten BeschluB kann beim ortlich zustandigen Lan­
desgericht Gerichtsbeschwerde eingebracht 
werden. 

(5) Der BeschluB muB am nachfolgenden Tag 
beim Sekretariat hinterlegt werden und innerhalh 
der darauffolgenden fiinf Tag~ dem fiir verfallen 
Erklarten zugestellt werden. 

( 6) Die Beschliisse nach diesem Artikel 
werden von Amts wegen oder auf Antrag eines 
jeden in den Wahlerlisten der Gemeinde einge­
tragenen Staatsbiirgers gefaBt. 
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CAPO IV 

Del procedimento elettorale preparatorio 

Sezione I 

Disposizioni generali 

Art. 25 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 22, L.R. 19 set-

tembre 1963, n. 28, art. 9, L.R. 14 agosto 
1967, n. 15, art. 9, L. R. lO agosto 1974, n. 6, 
art. 9, L. R. 12 maggio 1978, n. 7, art. 6, L. R. 
6 dicembre 1986, n. ll, art. 12 e L.R. 26 feb-

braio 1990, n. 4, art. lO) 

(Indizione dei comizi elettorali - Pubblicazione 
del manifesto) 

l. Il Presidente della Giunta regionale, d'in­
tesa col Commissario del Governo per la provin­
cia interessata e col Presidente della Corte di Ap­
pello di Trento, e sentito il Presidente della Giun­
ta provinciale, fissa con decreto, non oltre il ses­
santesimo giorno precedente quello della votazio­
ne, la data delle elezioni per ciascun comune e 
la partecipa al sindaco, il quale, con manifesto 
da pubblicarsi quarantacinque giorni prima di ta­
le data, ne dà avviso agli elettori. 

2. Il Pre~idente della Giunta regionale comu­
nica inoltre il decreto· al Presidente della commis­
sione elettorale circondariale o sottocommissione 
elettorale circondariale. 

3. Qualora, per sopravvenute cause di forza 
maggiore, non possa farsi luogo alle elezioni per 
la data fissata dal decreto di convocazione dei co­
mizi, il Presidente della Giunta regionale può di­
sporne il rinvio con proprio decreto, da rendersi 
noto con manifesto del sindaco. 

4. Detto rinvio non può superare il termine 
di sessanta giorni~ fermi restando, in ogni caso, 
i termini per l'attuazione delle operazioni ancora 
non compiute. Le operazioni già compiute riman­
gono valide, eccettuate quelle successive all'inse­
diamento del seggio. 

5. La nuova data viene fissata dal Presidente 
della Giunta regionale d'intesa con il Commissario 
del Governo per la provincia interessata e col 
Presidente della Corte d'Appello di Trento e sen-

IV. KAPITEL 

Das vorbereitende W ahlverfahren 

I. Abschnitt 

Allgemeine Vorschriften 

Art. 25 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

22; Regionalgesetz vom 19. September 1963, Nr. 
28, Art. 9; Regionalgesetz vom 14. August 1967, 
Nr. 15, Art. 9; Regionalgesetz vom lO. August 

1974, Nr. 6,. Art. 9; Regionalgesetz vom 12. Mai 
1978, Nr. 7, Art. 6; Regionalgesetz vom 6. De­

zember 1986, Nr. 11, Art. 12 und Regionalgesetz 
vom 26. Februar 1990, Nr. 4, Art. lO) 

( Ausschreibung der Wahl - Veroffentlichung 
der Kundmachung) 

(l) Der Prasident des Regionalausschusses 
setzt mit Dekret im Einvernehmen mit dem Re­
gierungskommissar fiir die betroffene Provinz 
und mit dem Prasidenten des Oberlandesgerichtes 
Trient sowie nach Anhoren des Prasidenten des 
Landesausschusses spatestens innerhalb des sech­
zigsten Tages vor dem W ahltag den Zeitpunkt der 
W ahl fiir jede Gemeinde fest und teilt ihn dem 
Biirgermeister mit, der ihn fiinfundvierzig Tage 
vor diesem Zeitpunkt mit einer Kundmachung 
den Wahlern bekanntgibt. 

(2) Der Prasident des Regionalausschusses 
teilt ferner das Dekret dem Vorsitzenden der Be­
zirkswahlkmhmission oder der Bezirkswahlunter­
kommission mit. 

(3) Falls aus nachtraglich eingetretenen Ur­
sachen hoherer Gewalt die W ahlen zu dem im 
W ahlausschreibungsdekret festgesetzten Datum 
nicht stattfinden konnen, kann der Prasident des 
Regionalausschusses mit Dekret, das mit Kund­
machung des Biirgermeisters bekanntzugeben ist, 
deren Aufschub verfiigen. 

(4) Dieser Aufschub darf die Frist von 60 
Tagen nicht iiberschreiten, wobei jedenfalls die 
Fristen fiir die Durchfiihrung der noch nicht er­
ledigten Amtshandlungen aufrecht bleiben. Die 
bereits durchgefiihrten Amtshandlungen bleiben 
giiltig mi t Ausnahme jener, die nach Einsetzung 
der W ahlbehorde durchgefiihrt wurden. 

(5) Das neue Datum wird vom Prasidenten 
des Regionalausschusses im Einvernehmen mit 
dem Regierungskommissar fiir die betroffene 
Provinz und mit dem Prasidenten des Oberlan-

l 

·l 
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tita la Giunta provinciale, e viene portata a co­
noscenza degli elettori con manifesto del sindaco. 

Art. 26 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 23, L.R. 19 set­

tembre 1963, n. 28, art. 10, L.R. 14 agosto 
1967, n. 15, art. 17, L. R. 12 maggio 1978, n. 
7, art. 7, L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 
13, L.R. 26 febbraio 1990, n. 4, art. lO e 

L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 38) 

(Protezione di contrassegni tradizionali) 

l. I partiti o raggruppamenti politici orga­
nizzati possono depositare presso la Presidenza 
della Giunta provinciale, non prima delle ore otto 
del quarantaquattresimo e non oltre le ore sedici 
del quarantatreesimo giorno antecedente quello 
della votazione, i propri contrassegni con ì quali 
dichiarano di voler distinguere le loro liste nelle 
elezioni dei consigli comunali della provincia. 

2. Tale deposito deve essere fatto dal segre­
tario regionale . o provinciale o, in caso di man­
canza, assenza od impedimento di questi, dal pre­
sidente regionale o provinciale del partito o rag­
gruppamento politico, oppure da persona da loro 
incaricata con mandato autenticato da notaio. 
Qualora tali organi non fossero previsti dai rela­
tivi statuti o per qualsiasi ragione non fossero in 
carica, il deposito può essere effettuato ed il re­
lativo mandato può essere conferito dal dirigente 
regionale o provinciale del partito o raggruppa­
mento politico. La carica dei depositanti, rispet­
tivamente dei mandanti, deve essere comprovata 
con attestazioni dei rispettivi segretari e presiden­
ti nazionali, nel caso di organizzazione nazionale, 
oppure con estratti autentici dei relativi verbali 
di nomina, nel caso di organizzazione locale. 

3. Il contrassegno, anche colorato e ripro­
dotto su foglio bianco formato protocollo, deve 
essere presentato in triplice esemplare. 

4. N o n è ammessa la presentazione di con­
trassegni identici o confondibili con quelli presen­
tati in precedenza ed ammessi al deposito, ovvero 

desgerichtes Trient sowie nach Anhoren des Lan­
desausschusses festgesetzt und den Wahlern mit 
Kundmachung ·d es Biirgermeisters zur Kenntnis 
gebracht. 

Art. 26 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

23; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. lO; Regionalgesetz vom 14. Au­

gust 1967, Nr. 15, Art. 17; Regionalgesetz vom 
12. Mai 1978, Nr. 7, Art. 7; Regionalgesetz 

vom 6. Dezember 1986, Nr. 11, Art. 13; Regio­
nalgesetz vom 26. Februar 1990, Nr. 4, Art. 

lO und Regionalgesetz vom 30. November 
1994, Nr. 3, Art. 38) 

(Schutz traditioneller Listenzeichen) 

(l) Die Parteien oder politisch organisierten 
Gruppen konnen beim Prasidium des Landesaus­
schusses ab 8.00 Uhr des vierundvierzigsten 
Tages bis spatestens 16.00 Uhr des dreiundvier­
zigsten Tages vor der Abstimmung die eigenen Li­
stçnzeichen hinterlegen, womit sie erklaren, bei 
den W ahlen der Gemeinderate der Provinz ihre 
Listen kennzeichnen zu wollen. 

(2) Diese Hinterlegung muB durch den Re­
giona!- oder Landessekretar oder bei dessen 
Fehlen, Abwesenheit oder Verhinderung durch 
den Regional- oder Landesprasidenten der Partei 
oder politischen Gruppe, oder durch eine von 
ihnen durch eine von einem N o tar beglaubigte 
V ollmacht beauftragten Person vorgenommen 
werden. Falls diese Organe nicht in den entspre­
chenden Satzungen vorgesehen oder aus irgend­
einem Grund nicht im Amt sein sollten, kann die 
Hinterlegung erfolgen und die entsprechende 
Vollmacht kann vom Regional- oder Landesleiter 
der Partei oder der politischen Gruppe ausgestellt 
werden. Die dem Hinterleger bzw. dem Voll­
machtgeber iibertragene Funktion mu.B mit Be­
scheinigungen der jeweiligen Nationalsekretare 
und -prasidenten, im Falle einer gesamtstaatli­
chen Organisation, oder mit gleichlautenden Aus­
ziigen aus den jeweiligen Ernennungsprotokollen 
im Falle einer ortlichen Organisation nachgewie­
sen werden. 

(3) Das auch in Farbe auf wei.Bem Bogen im 
Protokollformat wiedergegebene Listenzeichen ist 
in dreifacher Ausfertigung zu hinterlegen. 

(4) Nicht zulassig ist die Vorlegung von Li­
stenzeichen, die mit jenen Listenzeichen identisch 
oder leicht verwechselbar sind, die vorher vorge-
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con quelli riproducenti simboli usati tradizional­
mente da altri partiti. 

5. Non è ammessa inoltre la presentazione 
da parte di partiti o raggruppamenti politici di 
contrassegni riproducenti simboli o elementi ca­
ratterizzanti di simboli che, per essere usati tra­
dizionalmente da altri partiti o raggruppamenti 
politici presenti in Consiglio provinciale, possono 
trarre in errore l'elettore. 

6. Non è neppure ammessa la presentazione 
di contrassegni riproducenti immagini o soggetti 
religiosi. 

7. Qualora i partiti o raggruppamenti politici 
presentino un contrassegno non conforme alle 
norme di cui ai commi precedenti, il Presidente 
della Giunta provinciale ricusa il ricevimento e 
fissa al depositante il termine di 24 ore per l'e­
ventuale presentazione di altro contrassegno. 

8. Del ricevimento il Presidente della Giunta 
provinciale rilascia al depositante dichiarazione 
scritta sul retro di un esemplare del contrassegno 
medesimo. 

9. n Presidente della Giunta provinciale tra­
smette copia dei contrassegni ricevuti a tutte ·le 
commissioni elettorali circondariali o sottocom­
missioni elettorali circondariali della provincia e 
contemporaneamente dà avviso al pubblico, dei 
contrassegni depositati presso la Giunta provin­
ciale, a mezzo di manifesti da affiggersi in ogni 
comune non oltre il trentasettesimo giorno ante­
cedente quello della votazione. I contrassegni so­
no riportati sul manifesto in senso orizzontale se­
condo l'ordine stabilito, mediante sorteggio, dal 
Presidente della Giunta provinciale. A tale sor­
teggio possono assistere, qualora lo richiedano, i 
rappresentanti dei partiti o raggruppamenti poli­
tici che hanno depositato il proprio contrassegno. 

Art. 27 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 24, L.R. 19 set­
tembre 1963, n. 28, art. 11, L.R. 6 dicembre 
1986, n. 11, art. 14 e L.R. 26 febbraio 1990, 

n. 4, art. lO) 

(Certificati elettorali) 

l. Entro il quinto giorno antecedente a quello 
fissato per la votazione, il sindaco deve aver prov­
veduto per la consegna al domicilio di ciascun elet­
tore del certificato di iscrizione nelle liste elettorali. 

2. n certificato indica la sezione alla quale 

legt und zur Hinterlegung zugelassen wurden, 
oder mit jenen, die Symbole wiedergeben, welche 
traditionell von anderen Parteien verwendet 
werden. 

(5) Nicht zuHissig ist ferner, da.B Parteien 
oder politische Gruppen Listenzeichen vorlegen, 
die Symbole oder Bestandteile wiedergeben, die 
fiir Symbole kennzeichnend sind, welche wegen 
ihrer traditionellen Verwendung durch un 
Landtag vertretene Parteien oder politische 
Gruppen den Wahler irrefiihren konnen. 

(6) Nicht zulassig ist auch die Vorlegung von 
Listenzeichen, die religiose Sinnbilder oder Ge­
genstande wiedergeben. 

(7) Falls Parteien oder politische Gruppen 
ein Listenzeichen vorlegen, das den Bestimmun­
gen der vorhergehenden Absatze nicht entspricht, 
lehnt der Prasident des Landesausschusses die 
Annahme ab und setzt dem Hinterleger eine Frist 
von 24 Stunden fiir die eventuelle V orlegung eines 
anderen Listenzeichens. 

(8) Der Prasident des Landesausschusses 
stellt dem Hinterleger eine auf der Riickseite einer 
Ausfertigung des Listenzeichens geschriebene 
Empfangsbestatigung aus. 

(9) Der Prasident des Landesausschusses 
iibermittelt eine Abschrift der erhaltenen Listen­
zeichen allen Bezirkskommissionen oder Bezirks­
unterkommissionen der Provinz und gibt gleich­
zeitig durch in jeder Gemeinde nicht nach dem 
siebenunddrei.Bigsten Tag vor dem Tag der Wahl 
anzuschlagende Plakate die beim Landesausschu.B 
hinterlegten Listenzeichen der Offentlichkeit 
bekannt. Die Listenzeichen werden auf der Kund­
machung waagrecht nach der mittels Auslosung 
vom Prasidenten des Landesausschusses festgeleg­
ten Reihenfolge wiedergeg~ben. Dieser Auslosung 
konnen auf Antrag die Beauftragten jener Par­
teien oder politischen Gruppierungen beiwohnen, 
die ihr Listenzeichen hinterlegt haben. 

Art. 27 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

24; Regionalgesetz vòm 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 11; Regionalgesetz vom 6. Dezem­
ber 1986, Nr. 11, Art. 14 und Regionalgesetz 

vom 26. Februar 1990, Nr. 4, Art. lO) 

(W ahlausweise) 

(l) Bis zum fiinften Tag vor dem festgesetz­
ten W ahltag mu.B der Biirgermeister jedem 
Wahler den W ahlausweis am W ohnorte zuge­
stellt haben. 

(2) Der W ahlausweis bezeichnet den W ahl-
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l'elettore appartiene, il luogo della riunione, il 
giorno e l'ora della votazione, e reca un tagliando 
da staccarsi a cura del messo notificatore in segno 
di ricevuta ed un secondo tagliando da staccarsi 
a cura del Presidente dell'Ufficio elettorale all'at­
to dell'esercizio del voto. N ella provincia di Bol­
zano i certificati di iscrizione devono essere stam­
pati in lingua italiana e tedesca e compilati nella 
lingua presunta del destinatario. 

3. Per gli elettori residenti nel comune la con­
segna del certificato è constatata mediante ricevuta 
dell'elettore o di persona della sua famiglia o ad­
detta al suo servizio. Quando la persona, cui fu fatta 
la consegna, non possa o non voglia rilasciare rice­
vuta, il messo la sostituisce con la sua dichiarazione. 

4. Per gli elettori residenti fuori comune i 
certificati vengono consegnati agli interessati tra­
mite l'Ufficio comunale di residenza quante volte 
questa sia conosciuta. 

5. Gli elettori all'estero sono resi edotti della 
indizione dei comizi elettorali per mezzo di car­
toline-avviso spedite agli interessati tramite l'Uf­
ficio elettorale regionale. 

6. Gli elettori nei tre giorni precedenti quello 
di votazione e ne! giorno stesso, possono perso­
nalmente ritirare presso l'Ufficio comunale i cer­
tificati di iscrizione nella lista, qualora non li ab­
biano ricevuti. Durante lo stesso periodo l'eletto­
re ha diritto, presentandosi personalmente, di ot­
tenere dal sindaco un certificato «duplicato» qua­
lora abbia perduto il certificato originale, o que­
sto sia divenuto inservibile. A tal fine, l'Ufficio 
comunale resta aperto nei tre giorni antecedenti, 
almeno dalle ore 9 alle ore 17 e, nel giorno della 
votazione, dalle ore 9 alle ore 22. 

7. Qualora i certificati elettorali non siano 
distribuiti in conformità alle norme del presente 
articolo, il Presidente della commissione elettorale 
circondariale o sottocommissione elettorale cir­
condariale, previ sommari accertamenti, può no­
minare un Commissario che intervenga presso il 
comune per la distribuzione dei certificati. 

Art. 23 
(L.R. 19 settembre 1963, n. 23, art. 12 e L.R. 

26 febbraio 1990, n. 4, art. lO) 

(Liste elettorali di sezione) 

l. La commissione elettorale circondariale o 
sottocommissione elettorale circondariale trasmet-

sprengel, zu dem der Wahier gehort, den Ort, den 
Tag und die Stunde der W ahi und ha t e~nen Ah­
schnitt, der vom Zustellboten als Zeichen des 
Empfangs abgetrennt wird, sowie einen zweiten 
Ahschnitt, der· vom Vorsitzenden d es W ahispren­
gels bei der Stimmabgabe abzutrennen ist. In der 
Provinz Bozen miissen · die W ahlausweise in ita­
lienischer und deutscher Sprache gedruckt 
werden und in der vermutlichen Sprache des 
Empfangers ausgefiillt sein. 

(3) Fiir die in der Gemeinde ansassigen 
Wahler wird die Ùbergabe des Ausweises durch 
eine Bestatigung des Wahlers, eines Familienan­
gehorigen oder einer bediensteten P.t:rson festge­
stellt. Wenn die Person, an die die Ubergabe er­
folgte, die Bestatigung nicht ausstellen kann oder 
nicht will, so ersetzt der Zustellhote diese Besta'­
tigung durch seine Erklarung. 

(4) Fiir die Wahier, die auBerhalh der Gemein­
de ansassig sind, werden die Ausweise den Betrof­
fenen durch das Gemeindeamt der Ansassigkeitsge­
meinde zugestellt, so oft diese bekannt ist. 

(5) Die Wahier, die sich im Ausland befinden, · 
werden von der Ausschreihung der W ahien durch 
Mitteilungskarten verstandigt, die den Betroffenen 
durch das Regionalwahlamt zugesandt werden. 

(6) Die Wahler konnen in den drei Tagen vor 
der W ahi und am W ahitag selhst personlich beim 
Gemeindeamt die W ahiausweise abholen, falls sie sie 
nicht erhalten haben sollten. In der gleichen Zeii 
hat der Wahier das Recht, sich personlich zum Biir­
germeister zu begeben und von ihm eine «Zweitaus­
fertigung» zu erhalten, wenn er den urspriinglichen 
Ausweis verloren hat oder wenn dieser unhrauchhar 
geworden ist. Zu diesem Zweck bleiht das Gemein­
deamt an den drei vorhergehenden Tagen wenig­
stens von 9.00 bis 17.00 Uhr und am Tag der W ahi 
von 9.00 bis 22.00 Uhr geoffnet. 

(7) Wenn die Wahiausweise nicht gemaB den 
Bestimmungen dieses Artikels verteilt werden, so 
kann der Prasident der Bezirkswahikommission 
oder der Bezirkswahlunterkommission nach sum­
marischen Ermittlungen einen Kommissar ernen­
nen, der in der Gemeinde fiir die Verteilung der 
Ausweise sorgt. 

Art. 23 
(Regionalgesetz vom 19. September 1963, Nr. 
23, Art. 12 und Regionalgesetz vom 26. Fe­

bruar 1990, Nr. 4, Art. lO) 

(Sprengelwiihlerlisten) 

(l) Die Bezirkswahikommission oder die Be­
zirkswahiunterkommission iibermittelt dem Biir-
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te al sindaco le liste elettorali di sezione non oltre 
il decim~ giorno anteriore a quello di votazione. 

Art. 29 
(L.R. 19 settembre 1963, n. 28, art. 13) 

(Accertamento della esistenza e del buono sta­
to dei materiali di arredamento) 

l. Entro 10 giorni dalla pubblicazione del de­
creto di convocazione dei comizi, il sindaco od 
un assessore da lui delegato, con l'assistenza del 
segretario comunale, accerta l'esistenza ed il buo­
no stato delle urne, dei tavoli, dei tramezzi, ca­
bine e di quant'altro necessario per l' arredamen­
to delle varie sezioni. 

Art. 30 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 43) 

(Composizione dell'ufficio elettorale di sezione) 

l. In ciascuna sezione è costituito un ufficio 
elettorale composto di un presidente, di quattro 
scrutatori e di un segretario. Uno degli scrutatori, 
scelto dal presidente, assume le funzioni di vice­
presidente. 

Art. 31 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 44) 

(Albo dei presidenti di seggio) 

l. Nell'albo delle persone idonee all'ufficio 
di presidente di seggio elettorale tenuto presso 
l 'ufficio elettorale della Regione sono iscritti i 
nominativi degli elettori in possesso dei requi­
siti di idoneità di cui al comma 2. Gli interes­
sati, entro il mese di ottobre di ogni anno, de­
vono presentare domanda scritta al sindaco del 
comune di residenza, indicando data e luogo di 
nascita, titolo di studio, luogo di residenza, 
professione, arte o mestiere. Per ogni comune 
l'albo deve contenere un numero di nominativi 
almeno doppio rispetto al numero dei seggi elet­
torali. 

germeister die Sprengelwahlerlisten spatestens bis 
zum zehnten Tag vor dem W ahltag. 

Art. 29 
(Regionalgesetz vom 19. September 1963, 

Nr. 28, Art. 13) 

(Feststellung des Vorhandenseins und des gu­
ten Zustandes der Einrichtungsgegenstiinde) 

(l) Binnen zehn Tagen nach der Veroffentli­
chung des W ahlausschreibungsdekretes stellt der 
Biirgermeister oder ein von ihm beauftragter Asses­
sor unter dem Beistand des Gemeindesekretars das 
Vorhandensein und den guten Zustand der W ahl­
urnen, der Tische, der Zwischenwande, der W ahl­
kabinen und alles dessen, was zur Ausstattung der 
verschiedeneil W ahlsprengel gehort, fest. 

Art. 30 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 43) 

(Zusammensetzung der Sprengelwahlbehi;)rde) 

(l) In jedem Sprengel Wird eine Wahlbehor­
de gebildet, die aus einem Vorsitzenden, vier 
Stimmzahlern und einem Schriftfiihrer zusam­
mengesetzt ist. Ein vom V orsitzenden gewahlter 
Stimmzahler iibernimmt die Befugnisse eines stell­
vertretenden Vorsitzenden. 

Art. 31 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 44) 

(V erzeichnis der Vorsitzenden von 
Wahlsprengeln) 

(l) lm V erzeichnis der Personen, die sich 
zum V orsitzenden eines W ahlsprengels eignen, 
das beim W ahlamt der Region gefiihrt wird, sind 
die Namen der Wahler eingetragen, die die Vor­
aussetzungen fiir die Eignung nach Absatz 2 be­
sitzen. Die Betroffenen haben binnen Oktober 
eines jeden J ahres ein an den Biirgermeister der 
Ansassigkeitsgemeinde gerichtetes Gesuch einzu­
reichen, in dem sie das Geburtsdatum und den 
Geburtsort, den Studientitel, den Ansassigkeits­
ort, den Beruf oder das Gewerbe anzugeben 
haben. Das Verzeichnis einer jeden Gemeinde 
muB eine mindestens doppelte Zahl von N amen 
im V ergleich zur Zahl der W ahlsprengel enthal­
ten. 
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2. Possono svolgere le funzioni di presidente 
di seggio i cittadini iscritti nelle liste elettorali di 
un comune della regione che: 
a) hanno diritto di voto in occasione delle elezio­

ni regionali; 
h) sono in possesso di un titolo di studio non in­

feriore al diploma di istruzione secondaria di 
II grado; 

c) non appartengono ad una delle categorie in­
dicate nell'articolo 34; 

d) per la provincia di Bolzano, sono in. possesso 
dell'attestato di conoscenza delle lingue italia­
na e tedesca ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e suc­
cessive modificazioni; 

e) per i comuni ladini della provincia di Bolzano, 
hanno inoltre un'adeguata conoscenza della 
lingua ladina accertata ai sensi dell'articolo 3, 
comma 6, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 luglio 1976, n. 752, come modifi­
cato dall'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 aprile 1982, n. 327; 

f) per i comuni ladini della provincia di Trento, 
hanno un'adeguata conoscenza della lingua la-. 
dina accertata ai sensi dell'articolo 3, comma 
2, del decreto legislativo 16 dicembre 1993, n. 
592. 

3. Entro il mese di gennaio di ogni anno, il 
sindaco, sentita la commissione elettorale comu­
nale, comunica all'ufficio elettorale della Regione 
i nominativi delle persone di cui si propone la 
cancellazione dall'albo, specificandone i motivi. 
Devono in ogni caso essere cancellati dall'albo: 
a) coloro che non hanno più i requisiti stabiliti 

dalla legge; 
h) coloro che, chiamati a svolgere le funzioni di 

presidente di seggio elettorale, non le hanno 
svolte senza giustificato motivo; 

c) coloro che hanno presieduto seggi le cui ope­
razioni sono state annullate cort decisione del 
giudice amministrativo, anche non definitiva; 

d) coloro che sono stati condannati, anche con 
sentenza non definitiva, per i reati previsti e 
disciplinati nel titolo VII del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 marzo 1957, n. 361 e successive 
modificazioni; 

e) coloro che si sono resi responsabili di gravi 
inadempienze, sulla base della segnalazione ef­
fettuata dai presidenti degli uffici immediata­
mente sovraordinati agli uffici elettorali di se­
zwne. 

(2) Die Befugnisse eines Vorsitzenden eines 
W ahlsprengels konnen von Biirgern, die in den 
Wahlerlisten einer Gemeinde der Region eingetra.:. 
gen sind, ausgeiiht werden, die: 
a) bei Regionalratswahlen wahlherechtigt sind; 
h) einen Studientitel hesitzen, der mindestens 

einem AhschluBzeugnis einer hoheren Mittel­
schule entsprechen soll; 

c) nicht einer der im Artikel 34 angegéhenen Ka­
tegorien angehoren; 

d) was die Provinz Bozen anhelangt, die Beschei­
nigung iiher die Kenntnis der italienischen und 
der deutschen Sprache gemaB Dekret des Pra­
sidenten der Repuhlik vom 26. Juli 1976, Nr. 
752 mit seinen nachfolgenden Ànderungen he­
sitzen; 

e) was die ladinischen Gemeinden der Provinz 
Bozen anhelangt, auBerdem eine angemessene 
Kenntnis der ladinischen Sprache hahen, die 
im Sinne des Artikels 3 Ahsatz 6 des Dekretes 
des Prasidenten der Repuhlik vom 26. Juli 
1976, Nr. 752, geandert durch Artikel 3 des 
Dekretes des Prasidenten der Repuhlik vom 
29. Aprii 1982, Nr. 327, festgestellt wurde; 

f) was die ladinischen Gemeinden der Provinz 
Trient anhelangt, eine angemessene Kenntnis der 
ladinischen Sprache hahen, die im Sinne des Ar­
tikels 3 Ahsatz 2 des Legislativdekretes vom 16. 
Dezemher 1993, Nr. 592 festgestellt wurde. 

(3) Binnen Janner eines jeden Jahres teilt 
der Biirgermeister nach Anhoren der Gemeinde­
wahlkommission dem W ahlamt der Regio n die 
N amen der Personen mi t, deren Streichung aus 
dem V erzeichnis vorgeschlagen wird, w o bei die 
Griinde anzugehen sind. Aus dem Verzeichnis 
sind auf jeden Fall diejenigen zu streichen, die: 
a) die mi t Gesetz festgelegten Voraussetzungen 

nicht mehr hesitzen; 
h) ohne gerechtfertigten Grund die Befugnisse eines 

Vorsitzenden eines W ahlsprengels nicht ausge­
iiht hahen, ohwohl sie dazu herufen wurden; 

c) Vorsitzende eines Wahlsprengels waren, 
dessen Amtshandlungen auch mit nicht end­
giiltigem BeschluB d es V erwaltungsrichters fiir 
ungiiltig erklart wurden; 

d) auch mit nicht endgiiltigem Erkenntnis wegen 
Vergehen verurteilt wurden, die im VII. Ah­
schnitt des mit Dekret des Prasidenten der Re­
puhlik vom 30. Marz 1957, Nr. 361 mit seinen 
nachfolgenden Ànderungen genehmigten Ein­
heitstextes vorgesehen und geregelt sind; 

e) schwerwiegende Nichterfiillung zu verantwor­
ten hahen, und zwar auf Grund von Meldun­
gen seitens der Vorsitzenden von Behorden, 
die den Sprengelwahlhehorden unmittelhar 
vorstehen. 
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4. Per l'iscrizione nell'albo di cui al comma 
l, il sindaco, sentita la commissione elettorale co­
munale, comunica all'ufficio elettorale della Re­
gione, entro il mese di febbraio di ogni anno, i 
nominativi dei cittadini elettori del comune che 
sono in possesso dei requisiti di cui al comma 2 
e che hanno formulato domanda scritta per l'in­
carico di presidente di seggio elettorale, specifi­
cando per ciascuno il cognome, nome, luogo e da­
ta di nascita, luogo di residenza, professione, arte 
o mestiere. Per i comuni della provincia di Bol­
zano, la comunicazione del sindaco dovrà indica­
re anche il possesso degli attestati di cui alla let­
tera d) ed eventualmente alla lettera e) del comma 
2. Per i comuni ladini della provincia di Trento, 
la comunicazione del sindaco dovrà indicare an­
che il possesso dell'attestato di cui alla lettera f) 
del comma 2. 

5. Entro il quarantesimo giorno precedente 
quello della votazione, l'elenco aggiornato e com­
pleto degli iscritti all'albo è trasmesso alla Can­
celleria della Corte d'Appello di Trento a cura 
dell'ufficio elettorale della Regione. 

Art. 32 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 45) 

(Nomina dei presidenti di seggio) 

l. Il Presidente della Corte d'Appello nomi­
na i presidenti di seggio elettorale, scegliendoli fra 
le persone iscritte all'albo di cui all'articolo 31 e 
fra i magistrati, gli avvocati ed i procuratori del­
l'Avvocatura dello Stato che esercitano il loro uf­
ficio nel distretto della Corte stessa. La scelta nel­
l'ambito dell'albo è fatta preferibilmente fra i 
funzionari e gli impiegati civili dello Stato, della 
Regione, delle Province e dei comuni. L'enume­
razione di queste categorie non implica l'ordine 
di precedenza. Devono comunque essere preferiti 
coloro che risiedono nel comune. 

2. Della nomina è data comunicazione agli 
interessati entro il ventesimo giorno anteriore a 
quello della votazione, tramite i comuni di resi­
denza ai quali è inviato l'elenco degli elettori in­
teressati perché vengano esclusi dalla nomina a 
scrutatore. 

3. In caso di impedimento del presidente di 
seggio, che sopravvenga in condizioni tali da non 

(4) Fiir die Eintragung in das Verzeichnis 
nach Absatz l teilt der Biirgermeister nach 
Anhoren der Gemeindewahlkommission dem 
W ahlamt der Region binnen Februar eines jeden 
J ahres die N amen der Wahler dler Gemeinde mi t, 
die die Voraussetzungen nach Absatz 2 besitzen 
und ein schriftliches Gesuch verfaBt haben, um 
als Vorsitzender eines W ahlsprengels beauftragt 
zu werden. Fiir einen jeden ist der Zuname, der 
Vorname, der Geburtsort und das Geburtsdatum, 
der Ansassigkeitsort, der Beruf oder das Gewerbe 
anzugeben. Fiir die Gemeindlen der Provinz 
Bozen ist in der Mitteilung des Biirgermeisters 
auch der Besitz der Bescheinigungen nach Absatz 
2 Buchstabe d) und eventuell Buchstabe e) anzu­
geben. Fiir die ladinischen Gemeinden der 
Provinz Trient ist in der Mitteilung des Biirger­
meisters auch der Besitz der Bescheinigungen 
nach Absatz 2 Buchstabe f) anzugeben. 

(5) Bis zum vierzigsten Tag vor dem Wahltag 
wird die erganzte und vervollstandigte Aufstel­
lung der im Verzeichnis eingetragenen Personen 
vom W ahlamt der Region der Kanzlei des Ober­
landesgerichtes in Trient iibermittelt. 

Art. 32 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 45) 

(Ernennung der Vorsitzenden der 
Wahlsprengel) 

(l) Der Prasident des Oberlandesgerichtes 
ernennt die Vorsitzenden der W ahlsprengel, 
indem er sie aus den Reihen der im Verzeichnis 
nach Artikel 31 eingetragenen Personen und aus 
den Reihen der Beamten im Richterstand, der 
Rechtsanwalte und der Anwalte der Staatsadvo­
katur wahlt, die ihr Amt im Gerichtsbezirk des 
Oberlandesgerichtes ausiiben. Die W ahl aus dem 
Verzeichnis erfolgt vorzugsweise aus den Reihen 
der Zivilbeainten und Zivilangestellten des 
Staates, der Region, der Provinzen und der Ge­
meinden. Die Aufzahlung dieser Kategorien be­
deutet keine Vorzugsrangordnung. Es miissen je-

. denfalls jene bevorzugt werden, die in der Ge­
meinde ansassig sind. 

(2) Die Ernennung wird den Betroffenen bis 
zum zwanzigsten Tag vor dem ~1 ahltag durch die 
Ansassigkeitsgemeinden mitgeteilt, denen das V er­
zeichnis der betroffenen Wahler zugesandt wird, 
damit diese von der Ernennung zu Stimmzahlern 
ausgeschlossen werden. 

(3) Bei Verhinderung des Vorsitzenden eines 
Wahlsprengels, die unter derartigen Umstanden 
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consentire la surrogazione normale, assume la 
presidenza il sindaco od un suo delegato, scelto 
tra gli elettori del comune. 

Art. 33 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 46) 

(Nomina degli scrutatori e del segretario del­
l'ufficio elettorale di sezione) 

l. Gli scrutatori sono individuati tra i nomi­
nativi, compresi nell'albo degli scrutatori istituito 
con la legge 8 marzo i989, n. 95 e successive mo­
dificazioni. 

2. Per la nomina degli scruta tori si applicano 
i termini e le modalità di cui alla legge 8 marzo 
1989, n. 95 e successive modificazioni. 

3. Il presidente di seggio, prima dell'insedia­
mento dell'ufficio elettorale, sceglie il segretario 
fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune in 
possesso di un titolo di studio non inferiore al di­
ploma di istituto di istruzione secondaria di l gra­
do. 

Art. 34 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 28, L.R. 14 ago­

sto 1967, n. 15, art. 10, L.R. 6 dicembre 
1986, n. 11, art. 16 e L.R. 30 novembre 1994, 

n. 3, art. 47) 

(Casi di ineleggibilità alla carica di.presiden­
te, di scrutatore e di segretario di seggio eletto­

rale) 

l. Sono esclusi dalle funzioni di presidente 
di Ufficio elettorale di sezione, di scrutatore e di 
segretario: 
a) coloro che, alla data delle elezioni, hanno su­

perato il settantesimo anno di età; 
h) i dipendenti dei Ministeri dell'Interno, delle 

Poste e Telecomunicazioni e dei Trasporti; 
c) i militari delle Forze armate in servizio, gli ap­

partenenti ai corpi militarmente organizzati al 
servizio dello Stato, alla Polizia di Stato e al 
corpo nazionale dei Vigili del fuoco; 

eintritt, daB die ordnungsgeinaBe Ersetzung nicht 
moglich ist, iibernimmt den Vorsitz der Biirger­
meister oder ein von ihm Beauftragter, der aus 
den Reihen der Wahler der Gemeinde gewahlt 
wird. 

Art. 33 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 46) 

(Ernennung der Stimmziihler und des Schriftfzih­
rers eines W ahlsprengels) 

(l) Die Stimmzahler werden unter den im 
Verzeichnis der Stimmzahler eingetragenen Per­
sonen bestimmt, das mit Gesetz vom 8. Marz 
1989, Nr. 95 mit seinen nachfolgenden Ànderun­
gen eingefiihrt wurde. 

(2) Fiir die Ernenimng der Stimmzahler 
werden die Fristen und die Einzelvorschriften 
nach dem Gesetz vom 8. Marz 1989, Nr. 95 mit 
seinen nachfolgenden Ànderungen angewandt. 

(3) Vor Errichtung der Wahlbehorde wahlt 
der Vorsitzende des W ahlsprengels den Schrift­
fiihrer unter den in den Wahlerlisten der Gemein­
de eingetragenen Personen, die einen Studientitel 
besitzen, der mindestens einem AbschluBzeugnis 
einer Mittelschule entspricht. 

Art. 34 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 
28; Regionalgesetz vom 14. August 1967, Nr. 
15, Art. IO; Regionalgesetz vom 6. Dezember 

1986, Nr. Il, Art. 16 und Regionalgesetz vom 
30. November 1994, Nr. 3, Art. 47) 

(Fiille der Nichtwiihlbarkeit zum Amte eines 
Vorsitzenden, eines Stimmziihlers und eines 

Schriftfùhrers des Wahlsprengels) 

(l) Vom Amte eines Vorsitzenden eines Wahl­
sprengels, eines Stimmzahlers und eines Schrift­
fiihrers sind ausgeschlossen: 
a) jene, die am Tage der Wahl das 70. Lebens­

jahr iiberschritten haben; 
h) die Angestellten des lnnenministeriums, des 

Ministeriums fiir Post- und Fernmeldewesen 
und des Transportministeriums; 

c) die im Dienst stehenden Militarpersonen der 
Streitkrafte, diejenigen, die militarischen 
Korps im Dienste des Staates sowie der Staats­
polizei und der staatlichen Feuerwehr angeho­
ren; 
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d) i medici abilitati al rilascio dei certificati me­
dici agli elettori fisicamente impediti; 

e) i Segretari comunali, nei comuni aventi più di 
3 sezioni elettorali e nei comuni aventi il ser­
vizio di segreteria consorziale quando nella 
elezione sono interessati due o più comuni del 
Consorzio; 

f) i candidati alle elezioni per le quali si svolge 
la votazione. 

Art. 35 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 29 e L.R. 19 

settembre 1963, n. 23, art. 13) · 

(Obbligatorietà della carica di presidente, scru­
tatore e segretario dell'Ufficio elettorale - Vice 

presidente) 

l. L'Ufficio di presidente, di scrutatore o di 
segretario è obbligatorio per le persone designate. 

2. Lo scrutatore che assume la vicepresiden­
za dell'Ufficio, coadiuva il presidente nell'eserci­
zio delle sue funzioni e ne fa le veci in caso di 
temporanea assenza o di impedimento. 

3. Tutti i membri dell'Ufficio sono conside­
rati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali, 
durante l'esercizio delle loro funzioni. 

4. Per i reati commessi a danno dei membri 
dell'Ufficio si procede a termini dell'art. 24 del 
T.U. 16 maggio 1960, n. 570. 

Art. 36 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 30) 

(Obbligo di presenziare alle 
operazioni elettorali) 

l. Tre membri almeno dell'Ufficio, tra cui il 
presidente o il vice presidente, devono trovarsi 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 

d) die Arzte, die zur Ausstellung der arztlichen 
Zeugnisse fiir die physisch behinderten 
Wahler befugt sind; 

e) die Gemeindesekretare in den Gemeinden mi t 
mehr als drei W ahlsprengeln und in den Ge­
meinden, in denen der Sekretariatsdienst in 
F orm eines Gemeindekonsortiums versehen 
wird, wenn zwei oder mehrere Gemeinden des 
Konsortiums an der W ahi heteiligt sind; 

f) die Kandidaten fiir die stattfindende Ahstim­
mung. 

Art. 35 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

29 un d Regionalgesetz vom 19. September 
1963, Nr. 23, Art. 13) 

(Pjlicht zur Ubernahme des Amtes eines Vorsit­
zenden, eines Stimmziihlers und eines Schriftfiih­
rers des Wahlsprengels - Stellvertretender Vor-

sitzender) 

(l) Das Amt eines Vorsitzenden, eines Stimm­
zahlers oder eines Schriftfiihrers ist fiir die be­
stellten Personen Pflicht. 

(2) Der Stimmzahler, der das Amt des stell­
vertretenden Vorsitzenden iibernimmt, hilft dem 
V orsitzenden bei der Ausiibung seiner Befugnisse 
und vertritt ihn im Falle zeitweiliger Ahwesenheit 
oder V erhinderung. 

(3) Alle Mitglieder des Wahlsprengels sind 
wahrend der Ausiibung ihrer Befugnisse fiir jede 
gesetzliche Wirkung als offentliche Beamte zu be­
trachten. 

(4) Bei strafbaren Handlungen, die zum 
Schaden der Mitglieder des W ahlsprengels began­
gen werden, wird gemaB Art. 24 des Einheitstex­
tes vom 16. Mai 1960, Nr. 570 vorgegangen. 

Art. 36 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

30) 

(Pjlicht der Anwesenheit bei den 
Wahlhandlungen) 

(l) Wenigstens drei Mitglieder des Wahl­
sprengels, darunter der Vorsitzende oder stellver­
tretende Vorsitzende, miissen stets bei allen 
W ahlhandlungen anwesend sein. 
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Art. 37 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 43) 

(Compensi ai componenti gli uffu;i elettoràli) 

l. Al presidente dell'ufficio elettorale di se­
zione spetta un compenso complessivo di lire 215 
mila. Il trattamento di missione, se dovuto, cor­
risponde a quello spettante ai funzionari dell'Am­
ministrazione regionale con qualifica di dirigente. 
Ai funzionari pubblici con qualifica superiore 
spetta, se dovuto, il trattamento di missione ine­
rente alla qualifica rivestita. 

2. Agli scrutatori e al segretario spetta un 
compenso complessivo di lire 171 mila. 

3. Al presidente ed ai componenti del seggio 
speciale spetta un compenso complessivo, indi­
pendentemente dal numero delle consultazioni 
che hanno luogo nel medesimo giorno, rispettiva­
mente di lire 123 mila e di lire 37 mila. 

4. Il trattamento di missione non è dovuto, 
oltre che nei casi previsti dalle leggi relative al. 
trattamento medesimo, quando le funzioni sono 
svolte nell'ambito del comune di residenza ana­
grafica dell'incaricato. 

5. Le persone inviate in missione per gli in­
carichi previsti nella presente legge sono autoriz­
zate all'uso del ·proprio mezzo, restando esclusa 
l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità cir­
ca l'uso del mezzo stesso. 

6. Ai componenti dell'ufficio elettorale della 
prima sezione, esclusi quelli della sezione unica 
del comune e quelli della prima sezione del co­
mune con più di venticinque sezioni, è inoltre cor­
risposto un compenso aggiuntivo pari a lire 30 mi­
la per il presidente ed a lire 60 mila per gli scru­
tatori ed il segretario. 

7. Ai componenti dell'ufficio centrale di cui 
all'articolo 30, oltre al trattamento di missione a 
norma dei precedenti commi, spetta un compenso 
giornaliero di lire 30 mila per il presidente e di 
lire 60 mila per i componenti, compreso il segre­
tario. 

3. Se contemporaneamente alla elezione 
per il rinnovo del consiglio comunale si svolgo­
no altre elezioni o votazioni, il compenso fisso_ 
di cui al comma l è maggiorato di lire 66 mila 
e quello di cui al comma 2 è maggiorato di lire 
44 mila. 

Art. 37 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 43) 

(Vergiitungen fiir die Mitglieder der Sprengel­
wahlbehorde) 

(l) Dem Vorsitzenden der Sprengelwahlbe­
horde gebiihrt eine V ergiitung von insgesamt 
215.000 Lire. Die Reisediaten entsprechen, falls 
sie zustehen, jenen, die den Beamten der Regio­
nalverwaltung im Rang eines Amtsdirigenten zu­
stehen. Den offentlichen Beamten mit einem 
hoheren Rang gebiihren Reisediaten, falls sie zu­
stehen, die der AuBendienstvergiitung des beklei­
deten Ranges entsprechen. 

(2) Den Stimmzahlern und dem Schriftfiihrer 
gebiihren jeweils · Vergiitungen von insgesamt 
171.000 Lire. 

(3) Dem Vorsitzenden und den Mitgliedern 
des Sonderwahlsprengels gebiihren jeweils - un­
abhangig von der Anzahl der am selben Tag statt­
findenden Abstimmungen - V ergiitungen von ins­
gesamt 123.000 Lire bzw. 37.000 Lire. 

(4) Die Reisediaten stehen auBer in den in 
den entsprechenden Gesetzen iiber dies e V ergii­
tungen vorgesehenen Fallen nicht zu, wenn die 
Befugnisse im Bereich der meldeamtlichen Ansas­
sigkeitsgemeinde des Beauftragten ausgeiibt 
werden. 

(5) Die Personen, die auf Grund der in 
diesem Gesetz vorgesehenen Auftrage Reisen un­
ternehmen miissen, werden dazu ermachtigt, das 
eigene Fahrzeug zu benutzen. Die Verwaltung 
wird dabei von jeder V erantwortung hinsichtlich 
des Gebrauchs des Fahrzeuges enthoben. 

(6) Den Mitgliedern der Wahlbehorde des 
ersten Sprengels, mi t Ausnahme der Mitglieder 
des einzigen Sprengels der Gemeinde und jener 
des ersten Sprengels der Gemeinde mit mehr als 
25 Sprengeln, wird auBerdem eine zusatzliche 
V ergiitung in Hohe von 30.000 Lire fiir den 
Vorsitzenden und in Hohe von 60.000 Lire fiir 
die Stimmzahler bzw. den Schriftfiihrer ent­
richtet. 

(7) Den Mitgliedern der Hauptwahlbehorde 
gemaB Artikel 30 gebiihrt auBer der Reisediat 
laut der vorstehenden Absatze eine Tagesvergii­
tung von 30.000 Lire fiir den V orsitzenden un d 
von 60.000 Lire fiir die Mitglieder einschlieBlich 
des Schriftfiihrers. 

(3) W enn gleichzeitig mi t der W ahi fiir die 
Erneuerung des Gemeinderates andere W ahlen 
oder Abstimmungen stattfmden, wird der feste 
Betrag gemaB Absatz l um 66.000 Lire und jener 
gemaB Absatz 2 um 44.000 Lire erhoht. 
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9. I compensi di cui ai precedenti commi co­
stituiscono, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del­
la legge 21 marzo 1990, n. 53, rimborso spese fisso 
forfettario non assoggettabile a ritenute o imposte 
e non concorrono alla formazione della base im­
ponibile ai fini fiscali. 

10. A decorrere dal mese di marzo del primo 
anno successivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, le misure dei compensi di cui ai 
commi precedenti sono rideterminate annualmen­
te con decreto del Presidente della Giunta regio­
nale in relazione all'incremento dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e di 
impiegati calcolato dall'ISTAT. Le cifre risultanti 
sono arrotondate, per eccesso, alle mille lire. 

11. La liquidazione delle competenze viene 
effettuata a cura ed a carico dell'Amministrazione 
comunale. 

Art. 38 
(L. R. 26 febbraio 1990, n. 4, art. 4 e L.R. 30 

novembre 1994, n. 3, art. 49) 

(Rimborso spese per nomina 
presidenti di seggio) 

l. Alla Cancelleria della Corte d'Appello di 
Trento è rimborsata la quota forfettaria di lire 
5.000.- per ogni decreto di nomina a presidente 
di seggio elettorale di cui ali' articolo 32, oltre al 
rimborso delle spese documentate per materiale 
di cancelleria occorrente all'emanazione dei sud­
detti decreti di nomina. 

2. A decorrere dal mese di marzo del primo 
anno successivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, la quota forfettaria di cui al com­
ma l è rideterminata annualmente con decreto del 
Presidente della Giunta regionale in relazione al­
l'incremento dell'indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e di impiegati calcolato dal­
l'ISTAT. Le cifre risultanti sono arrotondate per 
eccesso alle mille lire. 

Art. 39 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 51) 

(Locali e materiale per l'ufficio elettorale) 

l. Il sindaco provvede affinché, dalle ore 
16.00 in poi del giorno precedente quello di vo-

(9) Die Vergiitungen gemaB den vorstehenden 
Absatzen stellen im Sinne des Artikels 9 Absatz 
2 d es Gesetzes vom 21. Marz 1990, N r. 53 eine 
pauschale Spesenriickvergiitung dar, die keinerlei 
Abzug oder Steuereinbehalt unterliegt und auch 
nicht zur Bildung des besteuerbaren Einkommens 
beitragt. 

(10) Ab dem Monat Marz des ersten Jahres 
nach jenem des Inkrafttretens dieses Gesetzes 
werden die Vergiitungen gemal3 den vorstehenden 
Absatzen jahrlich mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausschusses in bezug auf den vom ISTAT 
berechneten Anstieg des lndex der Verbraucher­
preise fiir Haushalte von Arbeitern und Angestell­
ten neu festgesetzt. Die so berechneten Betrage 
werden auf die nachsthoheren tausend Lire auf­
gerundet. 

(11) Die Auszahlung der Vergiitungen wird 
von der Gemeindeverwaltung vorgenommen und 
geht zu deren Lasten. 

Art. 38 
(Regionalgesetz vom 26. Februar 1990, Nr. 4, 
Art. 4 und Regionalgesetz vom 30. November 

1994, Nr. 3, Art. 49) 

(Spesenruckvergutung fur die Ernennung der 
S prengelvorsitzenden) 

(l) Der Kanzlei des Oberlandesgerichtes 
Trient wird der Pauschalbetrag von 5.000 Lire 
fiir jedes Dekret iiber die Ernennung zum Vor­
sitzenden eines Sprengelwahlamtes nach Artikel 
32 zusatzlich zur Riickvergiitung der belegten 
Ausgaben fiir Kanzleimaterial, das fiir die Aus­
stellung der obgenannten Ernennungsdekrete er­
forderlich war, riickvergiitet. 

(2) Ab dem Monat Marz des ersten Jahres 
nach jenem des Inkrafttretens dieses Gesetzes 
wird der Pauschalbetrag gemaB Absatz l jahrlich 
mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus­
schusses in bezug auf den vom ISTAT berechne­
ten Anstieg d es Index der V erbraucherpreise fiir 
Haushalte von Arbeitern und Angestellten neu 
festgesetzt. Die so berechneten Betrage werden 
auf die nachsthoheren tausend Lire aufgerundet. 

Art. 39 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 51) 

(Riiumlichkeiten und Materia[ fur die 
W ahlbehorde) 

(l) Der Biirgermeister veranlaBt, daB ab 
16.00 Uhr vor dem Wahltag der Vorsitzende des 
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tazione, il presidente dell'ufficio elettorale assuma 
la consegna del locale arredato a sede della se­
zione e prenda in carico il seguente materiale: 

a) il plico sigillato contenente il bollo di sezione; 

h) le liste degli elettori della sezione, autenticate 
dalla commissione elettorale circondariale o 
sottocommissione elettorale circondariale; 

c) un estratto delle liste di cui alla lettera h), da 
affiggersi nella sala di votazione o nel_locale 
di attesa; 

d) tre copie del manifesto recante le liste dei can­
didati, delle quali una deve restare a disposi­
zione dell'ufficio elettorale e le altre devono 
essere affisse nella sala della votazione; 

e) i verbali di nomina degli scruta tori; 

f) l'elenco dei delegati autorizzati a designare i 
rappresentanti di lista presso il seggio eletto­
rale ed eventualmente le designazioni perve­
nute al comune entro le ore 16.00 del sabato 
precedente la votazione; 

g) il pacco delle schede che al sindaco sarà "stato 
trasmesso sigillato dalla Giunta regionale, con 
indicazione sull'involucro esterno del numero 
delle schede contenute. Il pacco potrà essere 
aperto solo dopo la costituzione dell'ufficio 
elettorale di sezione alle ore 6.00 del giorno 
di votazione; 

h) i verbali delle operazioni degli uffici elettorali 
di sezione e le tabelle di scrutinio; 

i) le urne occorrenti per la votazione; 

l) sei matite copiative per l'espressione del voto; 

m) almeno due copie del manifesto riportante le 
principali norme per la votazione e di quello 
contenente le principali sanzioni penali; 

n) una copia del testo di legge e una copia delle 
istruzioni per gli uffici di sezione; 

o) il pacco degli stampati e della cancelleria oc­
correnti per il funzionamento della sezione. 

2. Le schede sono fornite a cura dell'ufficio 
elettorale della Regione con le caratteristiche es­
senziali dei modelli descritti negli allegati A, B, 
C, D, E ed F. Le schede, di tipo unico e di iden­
tico colore, sono stampate in lingua italiana ed 
in lingua italiana e ladina per i comuni della pro­
vincia di Trento; in lingua italiana e tedesca ed 
in lingua italiana, tedesca· e ladina per i comuni 

W ahlsprengels den als Sitz des Sprengelwahlam­
tes eingerichteten Raum und folgendes W ahlma­
terial iibernimmt: 

a) den versiegelten Umschlag mit dem Stempel 
des Wahlsprengels; 

h) die von der Bezirkswahlkommission oder von 
der Bezirkswahlunterkommission beglaubigten 
Sprengelwahlerlisten; 

c) einen Auszug der im Buchst. h) genannten 
Listen, der im Abstimmungsraum oder im 
W arteraum anzuschlagen ist; 

d) drei Ausfertigungen der Kundmachung mit 
den Kandidatenlisten, von denen eine zur Ver­
fiigung des W ahlsprengels bleiben muB und 
die anderen im Abstimmungsraum angeschla­
gen werden miissen; 

e) die Niederschriften iiber die Ernennung der 
Stimmzahler; 

f) das Verzeichnis der Beauftragten, welche er­
machtigt sind, die Listenvertreter beim 
W ahlsprengel zu bestimmen, un d gegebenen­
falls die bis 16.00 Uhr des Sonnabends vor 
der W ahi bei der Gemeinde eingelangten Er­
nennungen; 

g) das Paket mit den Stimmzetteln, das der Re­
gionalausschuB an den Biirgermeister versie­
gelt und unter Angabe der Anzahl der darin 
enthaltenen Stimmzettel iibermittelt. Das 
Paket darf erst nach der Errichtung des 
Sprengelwahlamtes um 6.00 Uhr des Abstim­
mungstages geoffnet werden; 

h) die Niederschriften der Amtshandlungen der 
Sprengelwahlbehorden und die Stimmzah­
lungstabellen; 

i) die fiir die Abstimmung erforderlichen W ahl­
urnen; 

l) sechs Kopierstifte fiir die Stimmabgabe; 
m) wenigstens zwei Ausfertigungen der Kundma­

chung mit den wichtigsten Bestimmungen iiber 
die Abstimmung und der Kundmachung mit 
den wichtigsten Strafbestimmungen; 

n) eine Ausfertigung des Wortlautes des Gesetzes 
und eine Ausfertigung der Anweisungen fiir 
die Sprengelwahlamter; 

o) das Paket mi t den Drucksorten und mit dem 
Schreibmatèrial, das fiir die Tatigkeit des 
W ahlsprengels notwendig ist. 

(2) Die Stimmzettel werden vom Wahlamt 
der Region mit den wesentlichen Kennzeichen der 
in den Beilagen A, B, C, D, E un d F beschrie­
benen Mustern bereitgestellt. Die Stimmzettel 
nach einheitlichem Muster und in der gleichen 
Farbe miissen in italienischer Sprache bzw. in ita­
lienischer und in ladinischer Sprache fiir die Ge­
meinden der Provinz Trient, in italienischer und 



32 Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995 - n. ll - Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995 - Nr. ll 

della provincia di Bolzano. Le schede dovranno 
pervenire agli uffici elettorali di sezione in plico 
sigillato già piegate. 

3. I bolli delle sezioni, di tipo identico, con 
numerazione unica progressiva per la provin­
cia, sono quelli in uso per le elezioni del con­
siglio regionale e sono forniti a cura della Re­
gione. Per la provincia di Bolzano, i bolli di 
sezione devono essere bilingui. Nei comuni delle 
località ladine della provincia di Bolzano e nei 
comuni ladini della provincia di Trento i bolli 
di sezione devono essere trilingui, rispettiva­
mente bilingui. 

Sezione II 

Presentazione della candidatura 

Art. 40 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 17) 

(Formazione delle candidature nei comuni del­
la regione) 

l. Nei comuni della regione, le dichiarazioni 
di presentazione delle candidature alla carica di 
sindaco e delle liste dei candidati alla carica di 
consigliere comunale devono essere sottoscritte da 
almeno: 
a) 250 elettori nei comuni con più di 30.000 abi­

tanti; 
b) 120 elettori nei comuni con più di 10.000 abi­

tanti; 
c) 30 elettori nei comuni con più di 5.000 ahi-

d) 

e) 

tanti; 
50 elettori . '. di 2.000 ahi-nei comuni con p m 
tanti; 
35 elettori nei comuni con più di l. 000 ahi-
tanti; 
Nei comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti della provincia di Trento e nei comuni 
della provincia di Bolzano, non è necessaria 
la sottoscrizione dei presentatori per le candi­
dature alla carica di sindaco, quando le stesse 
siano presentate insieme alla lista dei candi­
dati per il consiglio comunale e con lo stesso 
contrassegno. 

2. Il numero dei presentatori non può eccedere 
di oltre la metà le cifre indicate nel comma l. 

in deutscher Sprache sowie in italienischer, in 
deutscher und in ladinischer Sprache fiir die Ge­
meinden der Provinz Bozen gedruckt werden. Die 
Stimmzettel miissen bei den W ahlsprengeln ord­
nungsgemaJ3 gefaltet eintreffen. 

(3) Die Stempel der W ahlsprengel, die alle 
gleich sind und eine einzige fortlaufende Nume­
rierung nach Provinz aufweisen, sind die fiir die 
Regionalratswahlen gebrauchlichen und werden 
von der Region bereitgestellt. Fiir die Provinz 
Bozen miissen die Stempel der W ahlsprengel zwei­
sprachig sein. Fiir die Gemeinden in den ladini­
schen Ortschaften der Provinz Bozen und fiir. die 
ladinischen Gemeinden der Provinz Trient 
miissen die Stempel der W ahlsprengel drei- bzw. 
zweisprachig sein. 

Il. Abschnitt 

Einreichung der Kandidaturen 

Art. 40 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 17) 

(Erstellung der Kandidaturen in den 
Gemeinden der Regio n) 

(l) In den Gemeinden der Region miissen die 
V orlagen der Kandidaturen fiir das Amt eines 
Biirgermeisters sowie die Listenvorlagen der Kan­
didaten fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes 
von mindestens 
a) 250 Wahlern in den Gemeinden mit iiber 

30.000 Einwohnern; 
b) 120 Wahlern in den Gemeinden mi t iiber 

10.000 Einwohnern; 
c) 30 Wahlern in den Gemeinden mit iiber 5.000 

Einwohnern; 
d) 50 Wahlern in den Gemeinden mit iiber 2.000 

Einwohnern; 
e) 35 Wahlern in den Gemeinden mit iiber 1.000 

Einwohnern unterzeichnet werden. 
In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3. 000 Einwoh­
nern und in den Gemeinden der Provinz 
Bozen ist keine Unterschriftenleistung von 
seiten der Vorleger fiir die Kandidatur fiir 
das Amt eines Biirgermeisters notwendig, 
wenn die Kandidaturen zusammen mit der 
Liste der Kandidaten fiir den Gemeinderat 
und mit demselben Listenzeichen vorgelegt 
werden. 

(2) Die Anzahl der Vorleger darf die in 
Absatz l angefiihrten Zahlen um nicht mehr als 
die Halfte iiberschreitèn. 
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3. La popolazione del comune è determinata 
in base ai risultati dell'ultimo censimento generale 
della popolazione. 

4. I. presentatori devono essere elettori iscrit­
ti nelle liste elettorali del comune con diritto al 
voto per l'elezione del consiglio comunale e la loro 
firma è autenticata anche cumulativamente in un 
solo atto, secondo quanto stabilito dall'articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53. Sono competenti 
ad eseguire le autenticazioni delle firme di sotto­
scrizione delle liste, oltre ai soggetti di cui all' ar­
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, i giudici 
di pace ed i segretari giudiziari. 

5. Ciascun elettore non può sottoscrivere più 
di una dichiarazione di presentazione di candi­
datura alla carica di sindaco né più di una di­
chiarazione di presentazione di lista di candidati 
per l'elezione dei consiglieri comunali. 

6. Le sottoscrizioni sono raccolte dopo il de­
posito presso l'ufficio del segretario comunale 
competente e dopo l'affissione ali' albo pretorio 
del comune delle liste, delle candidature alla ca­
rica di sindaco e del programma amministrativo. 
All'atto del deposito, ciascun candidato alla ca­
rica di sindaco e ciascun candidato alla carica di 
consigliere deve aver accettato la candidatura e 
deve aver dichiarato, contestualmente all'accetta­
zione, di non essere candidato in altro comune. 
Il deposito deve avvenire tra il ventesimo ed il 
quinto giorno antecedente il termine per la pre­
sentazione delle liste. L'affissione all'albo deve 
avvenire dal giorno successivo al deposito sino a 
quello di presentazione delle liste. In caso di ri­
nuncia alla candidatura da parte di uno o più 
candida ii alla carica di consigliere dopo l' affis­
sione della lista all'albo pretorio del comune, le 
firme raccolte rimangono valide, purché le rinun­
ce non superino il 25 per cento dei candidati com­
presi nella lista. 

Art. 41 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 18) 

(Presentazione delle candidature nei comuni 
con popolazione fino a 3.000 abitanti della 

·provincia di Trento) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 3. 000 
abitanti della provincia di Trento, con la lista dei 
candidati al consiglio comunale e con il program-

(3) Die Bevolkerung der Gemeinde wird auf 
der Grundlage der Ergebnisse der letzten allge­
meinen V olkszahlung bestimmt. 

(4) Die Vorleger miissen Wahler sein, die in 
den Wahlerlisten de~ Gemeinde eingetragen sind 
und Stimmrecht fiir die W ahi des Gemeinderates 
besitzen; ihre Unterschrift wird auch zusammen 
in einem einzigen Akt gemaJ3 den Bestimmungen 
des Artikels 14 des Gesetzes vom 21. Marz 1990, 
Nr. 53 beglaubigt. Fiir die Beglaubigung der Un­
terschriften der Listenunterzeichnung sind neben 
den Personen nach Artikel 14 des Gesetzes vom 
21. Marz 1990, Nr. 53 die Friedensrichter und 
die Sekretare der Gerichtsamter zustandig. 

(5) Jeder Wahler darf weder mehr als eine 
Kandidaturvorlage fiir das Amt eines Biirgermei­
sters noch mehr als eine Kandidatenlistenvorlage 
fiir die W ahi zum Gemeinderatsmitglied unter­
zeichnen. 

(6) Die Unterschriftenleistungen werden nach 
der Hinterlegung beim Amt des zustandigen Ge­
meindesekretars und nach dem Anschlag der 
Listen, der Kandidaturen fiir das Amt eines Biir­
germeisters und des Verwaltungsprogrammes an 
der Amtstafel der Gemeinde gesammelt. Bei der 
Hinterlegung muB jeder Kandidat fiir das Amt 
eines Biirgermeisters sowie jeder Kandidat fiir 
das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes die Kandi­
datur angenommen und gleichzeitig bei der 
Annahme erklart haben, in keiner anderen Ge­
meinde als Kandidat aufgestellt worden zu sein. 
Die Hinterlegung muB zwischen dem zwanzigsten 
und dem fiinften Tag vor der Frist fiir die Vor­
legung der Listen erfolgen. Der Anschlag an der 
Amtstafel muB ab dem Tag nach jenem der Hin­
terlegung bis zu jenem der Listenvorlegung erfol­
gen. Im Falle eines Verzichtes auf die Kandidatur 
von seiten eines oder mehrerer Kandidaten fiir 
das Amt eines Ratsmitgliedes nach dem Anschlag 
der Liste an der Gemeindeamtstafel bleiben die 
gesammelten Unterschriften giiltig, sofern die 
V erzichte nicht 25 Prozent der in der Liste ein­
getragenen Kandidaten iiberschreitet. 

Art. 41 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 18) 

(Vorlegung der Kandidaturen in den Gemein­
den der Provinz Trient mit einer Bevolkery.ng 

bis zu 3.000 Einwohnern) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern 
miissen beim Amt des zustandigen Gemeindese-
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ma amministrativo, deve essere anche presentato, 
presso l'ufficio del segretario comunale competen­
te, il nome e cognome del candidato alla canea 
di sindaco, da affiggere all'albo pretorio. 

2. Nessuna lista può comprendere un numero 
di candidati superiore al numero dei componenti 
del consiglio da eleggere, né inferiore a tre quarti. 
Qualora il numero dei candidati da comprendere 
in ogni lista contenga una cifra decimale superiore 
a cinquanta, esso è arrotondato all'unità supe­
nore. 

3. Nelle liste dei candidati nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato in misura supe­
riore ai tre quarti dei consiglieri assegnati. 

4. I candidati, contrassegnati da numeri ara­
bi progressivi, devono essere elencati con l'indi­
cazione del cognome, nome, luogo e data di na­
scita ed. eventualmente l'indicazione del sopran­
nome o del nome volgare. 

5. Nessuno può presentarsi come candidato 
alla carica di sindaco e di consigliere comunale 
nello stesso comune o in comuni diversi. In caso 
di elezioni al di fuori del turno elettorale generale 
di cui all'articolo 13, comma l, chi già riveste la 
carica di sindaco in un comune non può presen­
tarsi come candidato in altri comuni. 

6. Nessuno può essere candidato alla carica 
di consigliere comunale in più di una lista nello 
stesso comune, né può presentarsi come candidato 
in più di un comune. In caso di elezioni al di fuori 
del turno elettorale generale di cui all'articolo 13, 
comma l, chi già riveste la carica di consigliere 
in un comune non può presentarsi come candi­
dato in altri comuni. 

Art. 42 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 19) 

(Presentazione delle candidature nei comuni 
con popolazione fino a 13.000 abitanti della 

provincia di Bolzano) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia dr Bolzano, presso l'uffi­
cio del segretario comunale competente, devono 
essere depositati la lista dei candidati al consiglio 
comunale, con la specifica indicazione dei candi­
dati che non abbiano accettato la candidatura an-

kreHirs fiir den Anschlag an der Amtstafel zusam­
men mit der Liste der Kandidaten fiir den Ge­
meinderat un d dem V erwaltungsprogramm auch 
der Vor- und Zuname des Kandidaten fiir das 
Amt eines Biirgermeisters vorgelegt werden. 

(2) Keine Liste darf eine Anzahl von Kandi­
daten umfassen, die hoher als die Anzahl der zu 
wahlenden Ratsmitglieder ist oder unter drei 
Vierteln dieser Anzahlliegt. Falls die Anzahl der 
in einer jeden Liste einzuschlieBenden Kandida­
ten eine Dezimalziffer iiber fiinfzig enthalt, so ist 
diese Anzahl auf die nachsthohere ganze Zahl auf­
zurunden. 

(3) In den Kandidatenlisten kann keines der 
beiden Geschlechter mit mehr als drei Vierteln 
der zugewiesenen Ratsmitglieder vertreten sein. 

( 4) Die N amen der Kandidaten, die mi t lau­
fenden arabischen Ziffern gekennzeichnet 
werden, miissen mit der Angabe des Zu- und V or­
namens, des Geburtsorts und -datums sowie ge­
gebenenfalls des Ùbernamens oder Vulgonamens 
angefiihrt werden. 

(5) Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Bii:tgermeisters und eines Gemeinderatsmit­
gliedes in derselben Gemeinde oder in verschie­
denen Gemeinden auftreten. Bei W ahlen auBer­
halb des allgemeinen W ahltermins gemaB Artikel 
13 Absatz l darf derjenige, der bereits in einer 
Gemeinde das Amt eines Biirgermeisters beklei­
det, nicht als Kandidat in anderen Gemeinden 
auftreten. 

(6) Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Gemeinderatsmitgliedes in mehreren Listen 
derselben Gemeinde aufgestellt werden oder in 
verschiedenen Gemeinden als Kandidat auftreten. 
Bei W ahlen auBerhalb des allgemeinen W ahlter­
mins gemaB Artikel 13 Absatz l darf derjenige, 
der bereits in einer Gemeinde das Amt eines Ge­
meinderatsmitgliedes bekleidet, nicht als Kandi­
dat in anderen Gemeinden auftreten. 

Art. 42 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 19) 

(Vorlegung der Kandidaturen in den Gemein­
den der Provinz Bozen mit einer Bevolkerung 

bis zu 13.000 Einwohnern) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
miissen beim Amt des zustandigen Gemeindese­
kretars fiir den Anschlag an der Amtstafel die 
Liste der Kandidaten fiir den Gemeinderat, 
welche die genaue Angabe der Kandidaten ent-
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che per la carica di sindaco, ed il programma am­
ministrativo, da affiggere all'albo pretorio. 

2. Nessuna lista può comprendere un numero 
di candidati inferiore a tre né superiore al nu­
mero dei componenti del consiglio da eleggere, au­
mentato· della metà. Qualora il numero dei con­
siglieri da eleggere sia dispari, il numero massimo 
dei candidati è arrotondato all'unità superiore. 

3. Nelle liste dei candidati nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato in misura supe­
riore a tre quarti del numero massimo di candi­
dati di cui una lista può essere formata. 

4. I candidati, contrassegnati da numeri ara­
bi progressivi, devono essere elencati con l'indi­
cazione del cognome, nome ed eventualmente del 
soprannome, del nome volgare o del nome del ma­
so, luogo e data di nascita e gruppo linguistico di 
appartenenza o di aggregazione. 

5. Nessuno può essere candidato alla carica 
di consigliere comunale in più di una lista nello 
stesso comune né può presentarsi come candidato 
in più di un comune. In caso di elezioni al di fuori 
del turno elettorale di cui all'articolo 13, comma 
l, chi già riveste la carica di consigliere in un 
comune, non può presentarsi come candidato in 
altri comuni. 

Art. 43 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. ·20) 

(Presentazione delle candidature nei comuni 
con popolazione superiore a 3.000 abitanti del­
la provincia di Trento e nei comuni con popo­
lazione superiore a 13.000 abitanti della pro-

vincia di Bolzano) 

l. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento ed a 
13.000 abitànti della provincia di Bolzano, cia­
scun candidato alla carica di sindaco deve dichia­
rare all'atto della presentazione della candidatu­
ra il collegamento con una o più liste presentate 
per l'elezione del consiglio comunale. La dichia­
razione ha efficacia solo se convergente con ana­
loga dichiarazione resa dai delegati delle liste in­
teressate. Con la presentazione della candidatura 

halten muB, die auch die Kandidatur fiir das Amt 
eines Biirgermeisters nicht angenommen haben, 
und das Verwaltungsprogramm hinterlegt 
werden. 

(2) Keine Liste darf eine Anzahl von weniger 
als drei Kandidaten oder eine hohere als die um 
die Halfte erhohte Anzahl der zu wahlenden Rats­
mitglieder umfassen. Falls die Anzahl der zu wah­
lenden Ratsmitglieder ungerade sein solite, wird 
die Hochstzahl der zu wahlenden Kandidaten auf 
die nachsthohere ganze Zahl aufgerundet. 

(3) Auf den Kandidatenlisten darf keines der 
beiden Geschlechter mit mehr als drei Vierteln 
der Hochstzahl der Kandidaten vertreten sein, 
die einer Liste zusteht. 

(4) Die Namen der Kandidaten, die mit lau­
fenden arabischen Ziffern gekennzeichnet 
werden, miissen mit der Angabe des Zu- und Vor­
namens und gegebenenfalls des Ùbernamens, des 
Vulgonamens oder des Hofnamens sowie des Ge­
burtsorts und -datums und der Sprachgruppen­
zugehorigkeit oder -angliederung angefiihrt 
werden. 

(5) Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Gemeinderatsmitgliedes in mehreren Listen 
derselben Gemeinde aufgestellt werden oder in 
verschiedenen Gemeinden als Kandidat auftreten. 
W enn die W ahlen auBerhalb d es allgemeinen 
W ahltermins gemaB Artikel 13 Absatz l stattfin­
den, darf derjenige, der bereits in einer Gemeinde 
das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes bekleidet, 
nicht als Kandidat in anderen Gemeinden auftre-
ten. 

Art. 43 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 20) 

(Vorlegung der Kandidaturen in den Gemein­
den der Provinz Trient mit einer Bevolkerung 

von iiber 3.000 Einwohnern und in den Ge­
meinden der Provinz Bozen mit einer Bevolke­

rung von iiber 13.000 Einwohnern) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwohnern 
und in den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern 
muB jeder Kandidat fiir das Amt eines Biirger­
meisters bei der Vorlegung seiner Kandidatur die 
V erbindung mi t einer o der mehreren Listen er­
klaren, die fiir die W ahi des Gemeinderates vor­
gelegt werden. Die Erklarung ist nur dann 
wirksam, wenn sie mit der entsprechenden von 
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alla carica di sindaco deve essere depositato an­
che il programma amministrativo da affiggere an­
ch'esso all'albo pretorio. Nel caso in cui più liste 
convergano su uno stesso candidato alla carica di 
sindaco, tali liste devono presentare il medesimo 
programma amministrativo e si considerano fra 
di loro collegate. 

2. Nei comuni della provincia di Bolzano, i 
collegamenti eventualmente effettuati ai sensi e 
per i fini di cui all'articolo 44, devono corrispon­
dere a quelli previsti dal comma l. 

3. Ogni lista di candidati per il consiglio co­
munale deve essere collegata con un candidato al­
la carica di sindaco. 

4. Per i comuni della provincia di Trento, 
nessuna lista può comprendere un numero di can­
didati superiore al numero dei componenti del 
consiglio da eleggere, né inferiore a tre quarti, 
con arrotondamento all'unità superiore qualora 
il numero dei candidati da comprendere in ogni 
lista contenga una cifra decimale superiore a cin­
quanta. Nelle liste dei candidati nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato in misura supe­
riore a tre quarti dei consiglieri assegnati. 

5. Per i comuni della provincia di Bolzano, 
nessuna lista può comprendere un numero dì can­
didati inferiore a tre né superiore al numero dei 
componenti del consiglio da eleggere, aumentato 
della metà. Qualora il numero dei consiglieri da 
eleggere sia dispari, il numero massimo dei can­
didati è arrotondato all'unità superiore. Nelle li­
ste dei candidati nessuno dei due sessi può essere 

· rappresentato in misura superiore a tre quarti del 
numero massimo di candidati di cui una lista può 
essere formata. 

6. l candidati, contrassegnati da numeri ara­
bi progressivi, devono essere elencati con l'indi­
cazione del cognome, nome, luogo e data di na­
scita ed eventualmente del soprannome o del no­
me volgare e, nella provincia di Bolzano, con l'in­
dicazione del gruppo linguistico di appartenenza 
o di aggregazione. 

7. Nessuno può essere contemporaneamente 
candidato alla carica di sindaco e di consigliere 
comunale nello stesso comune o in comuni diversi. 
In caso di elezioni al di fuori del turno elettorale 
generale di cui all'articolo 13, comma l, chi già 

den Beauftragten der betroffenen Liste abgegebe­
nen ErkHirung iibereinstimmt. Bei der Vorlegung 
der Kandidatur fiir das Amt eines Biirgermeisters 
muB auch das Verwaltungsprogramm hinterlegt 
werden, das ebenfalls an der Amtstafel anzuschla­
gen ist. lm Falle, daB mehrere Listen ein und den­
selben Kandidaten fiir das Amt eines Biirgermei­
sters vorschlagen, miissen diese Listen dasselbe 
Verwaltungsprogramm vorlegen und sie werden 
als untereinander verbunden betrachtet. 

(2) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
miissen die eventuell im Sinne und fiir d:le Zwecke 
des Artikels 44 hergestellten Listenverbindungen 
den im Absatz l vorgesehenen Verbindungen ent­
sprechen. 

(3) Jede Liste von Kandidaten fiir den Ge­
meinderat muB mit einem Kandidaten fiir das 
Amt eines Biirgermeisters verbunden sein. 

( 4) W as di e Gemeinden der Provinz Trient 
anbelangt, darf keine Liste eine Anzahl von 
Kandidaten umfassen, die hoher als die Anzahl 
der zu wahlenden Ratsmitglieder ist oder unter 
drei Vierteln dieser Anzahl liegt. Diese Anzahl 
ist auf die nachsthohere ganze Zahl aufzurun­
den, falls die Anzahl der in einer jeden Liste 
einzuschlieBenden Kandidaten eine Dezimalzif­
fer iiber 50 enthalt. Auf den Kandidatenlisten 
soli keines der zwei Geschlechter mit mehr als 
drei Vierteln der zugewiesenen Ratsmitglieder 
vertreten sein. 

( 5) W as die Gemeinden der Provinz Bozen 
anbelangt, darf keine Liste eine Anzahl von Kan­
didaten enthalten, die unter drei liegt oder die 
Anzahl der zu wahlenden Ratsmitglieder iiber­
schreitet, welche um die Halfte erhoht wird. Falls 
die Anz~hl der zu wahlenden Ratsmitglieder un­
gerade ist, wird die Hochstzahl der Kandidaten 
auf die nachsthohere ganze Zahl aufgerundet. Auf 
den Kandidatenlisten kann keines der beiden Ge­
schlechter mit mehr als drei Vierteln der Hochst­
zahl der Kandidaten vertreten sein, die einer 
Liste zusteht. 

(6) Die N amen der Kandidaten, die mit lau­
fenden arabischen Ziffern gekennzeichnet 
werden, miissen mit der Angabe des Zu- und 
Vornamens und gegebenenfalls des Ùbernamens 
oder des Vulgonamens sowie des Geburtsorts 
und -datums angefiihrt werden, und in der 
Provinz Bozen muB die ~prachgruppenzugeho­
rigkeit oder -angliederung angegeben werden. 

(7) Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Biirgermeisters und eines Gemeinderatsmit­
gliedes in derselben Gemeinde oder in verschie­
denen Gemeinden auftreten. ~r enn die W ahlen 
auBerhalb des allgemeinen W ahltermins gemaB 
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riveste la carica di sindaco in un comune, non 
può presentarsi come candidato in altri comu­
ni. 

8. Nessuno può essere candidato alla carica 
di consigliere comunale in più di una lista nello 
stesso comune né può presentarsi come candidato 
in più di un comune. In caso di el~zioni al di fuori 
del turno elettorale generale di cui all'articolo 13, 
comma l, chi già riveste la carica di consigliere 
in un comune, non può presentarsi come candi­
dato in altri comuni. 

Art. 44 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 35) 

(Collegamento delle liste in 
provincia di Bolzano) 

l. Nei comuni della provincia di Bolzano, le 
liste dei candidati possono collegarsi agli effetti 
dell'assegnazione dei seggi spettanti ai più alti re­
sti, di cui agli articoli 85 e 86. 

2. Le dichiarazioni di collegamento debbono 
essere reciproche. 

Art. 45 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 21) 

(Modalità di presentazione delle candidature) 

l. Con la candidatura alla carica di sindaco 
e con le liste dei candidati a consigliere comunale, 
devono essere presentati: 

a) tre esemplari del contrassegno a colori, anche 
figurato, contenuto in un cerchio di cm. lO di 
diametro e tre esemplari del medesimo con­
trassegno contenuto in un cerchio di cm. 2 di 
diametro. Nei comuni con popolazione supe­
riore a 3.000 abitanti della provincia di Tren­
to ed a 13.000 abitanti della provincia di Bol­
zano, le candidature alla carica di sindaco de­
vono ·essere accompagnate dai contrassegni di 
tutte le liste ad esse collegate; 

h) il certificato, rilasciato per ogni candidato dal 
sindaco competente, attestante l'iscrizione nel-

Artikel 13 Absatz l stattfinden, darf derjenige, 
der bereits in einer Gemeinde das Amt eines Biir­
germeisters bekleidet, nicht gleichzeitig als Kan­
didat in anderen Gemeinden auftreten. 

(8) Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Gemeinderatsmitgliedes auf mehreren Listen 
derselben Gemeinde aufgestellt werden oder in 
verschiedenen Gemeinden als Kandidat auftreten. 
W enn die W ahlen auBerhalb d es allgemeinen 
W ahltermins gemaB Artikel 13 Absatz l stattfin­
den, darf derjenige, der bereits in einer Gemeinde 
das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes bekleidet, 
nicht als Kandidat in anderen Gemeinden auftre­
ten. 

Art. 44 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 35) 

(Listenverbindungen in der Provinz Bozen) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
konnen die Kandidatenlisten zum Zwecke der in 
den Artikeln 85 und 86 vorgesehenen Zuweisung 
der Sitze an die hochsten Reststimmen verbunden 
werden. 

(2) Die Erklarungen iiber die Listenverbin­
dungen miissen gegenseitig sein. 

Art. 45 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 21) 

(Formvorschriften fiir die Vorlegung 
der Kandidaturen) 

(l) Zusammen mit den Kandidaturen fiir das 
Amt eines Biirgermeisters und mit den Listen der 
Kandidaten fiir das Amt eines Gemeinderatsmit­
glieds sind ebenfalls vorzulegen: 
a) drei Ausfertigungen des farbigen, auch bild­

lich dargestellten, in einem Kreis von lO cm 
Durchmesser enthaltenen Listenzeichens und 
drei Ausfertigungen desselben Listenzeichens 
in einem Kreis von 2 cm Durchmesser. In den 
Gemeinden der Provinz Trient mit einer Be­
volkerung von iiber 3. 000 Einwohnern un d in 
den Gemeinden der Provinz Bozen mit iiber 
13.000 Einwohnern miissen den Kandidaturen 
fiir das Amt eines Biirgermeisters die Listen­
zeichen samtlicher Listen beigelegt werden, die 
mit diesen Kandidaturen verbunden sind; 

h) die vom zustandige~ Biirgermeister fiir jeden 
Kandidaten ausgestellte Bescheinigung, durch 
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le liste elettorali; per i comuni della pro­
vincia di Bolzano, tale certificato deve inol­
tre contenere l'attestazione che il candidato 
è in possesso del diritto di voto per l' ele­
zione dei consigli comunali nella provincia 
medesima; 

c) la dichiarazione di accettazione della candi­
datura la cui firma deve essere autenticata, 
secondo quanto stabilito dall'articolo 14 del­
la legge 21 marzo 1990, n. 53. Sono compe­
tenti ad eseguire le autenticazioni delle firme 
anche i giudici di pace ed i segretari giudi­
ziari. Qualora il candidato si trovi· all'este­
ro, l'autenticazione della firma è richiesta 
alla Autorità diplomatica o consolare. La di­
chiarazione di accettazione della candidatu­
ra deve contenere l'esplicita dichiarazione 
del candidato di non essere in alcuna delle 
condizioni previste dal comma l dell'artico­
lo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, come 
sostituito dall'articolo l della legge 18 gen­
naio 1992, n. 16 e successive modificazioni. 
Nei comuni della provincia di Bolzano, la 
dichiarazione di accettazione della candida­
tura deve essere accompagnata dal certifica­
to di appartenenza o di aggregazione ad un 
gruppo linguistico rilasciato ai sensi dell'ar­
ticolo 18 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 luglio 1976, n. 752, come sosti­
tuito dall'articolo l del decreto legislativo l o 

agosto 1991, n. 253. Inoltre, nei comuni con 
popolazione fino a 13.000 abitanti della pro­
vincia di Bolzano, la dichiarazione di accet­
tazione della candidatura deve contenere 
l'eventuale espressa rinuncia alla candida­
tura alla carica di sindaco; nei comuni con 
popolazione superiore a 3.000 abitanti della 
provincia di Trento e superiore a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, deve 
contenere l'indicazione della lista o delle li­
ste collegate. Nei comuni con popolazione 
superiore a 13.000 abitanti della provincia 
di Bolzano, ciascun candidato alla carica di 
sindaco deve indicare quale, tra le liste ad 
esso collegate, deve essere considerata lista 
di riferimento ai fini dell'assegnazione dei 
seggi per il consiglio comunale; 

d) copia del programma amministrativo; per la 
provincia di Bolzano solo nei comuni con po­
polazione superiore a 13.000 abitanti; 

welche die Eintragung in die Wahlerlisten be­
statigt wird. Fiir die Gemeinden der Provinz 
Bozen muB diese Bescheinigung auBerdem den 
N achweis enthalten, daB der Kandidat das 
Stimmrecht fiir die W ahl der Gemeinderate in 
dieser Provinz besitzt; 

c) die Erklarung iiber die Annahme der Kandi­
datur, deren Unterschrift gemaB den Bestim­
mungen des Artikels 14 des Gesetzes vom 21. 
Marz 1990, Nr. 53 beglaubigt sein muB. Fiir 
die Beglaubigung der Untersc:hriften sind auch 
die Friedensrichter und die Sekretare der Ge­
richtsamter zustandig. Falls sich der Kandidat 
im Ausland befindet, wird die Beglaubigung 
der Unterschrift bei einem Amt einer diplo­
matischen V ertretung oder eines Konsulats an­
gefordert. Die Erklarung iiber die Annahme 
der Kandidatur muB die ausdriickliche 
Angabe des Kandidaten enthalten, daB fiir ihn 
keine der Bedingungen zut:rifft, welche im 
Artikell5 Absatz l des Gesetzes vom 19. Marz 
1990, Nr. 55, ersetzt durch Artikel l des Ge­
setzes vom 18. Janner 1992, Nr. 16 mit seinen 
nachfolgenden Ànderungen, vorgesehen sind. 
In den Gemeinden der Provinz Bozen muB der 
Erklarung iiber die Annahme der Kandidatur 
auBerdem die Bescheinigung iiber die Sprach­
gruppenzugehorigkeit oder iiber die Sprach­
gruppenangliederung beigele1;t werden, die im 
Sinne des Artikels 18 des Dekretes des Prasi­
denten der Republik' vom 26. Juli 1976, Nr. 
752, ersetzt durch Artikel l des Legislativde­
kretes vom l. August 1991, Nr. 253, auszu­
stellen ist. W eiters ha t die Erklarung iiber die 
Annahme der Kandidatur in den Gemeinden 
der Provinz Bozen mit einer Bevolkerung bis 
zu 13.000 Einwohnern gegebenenfalls den aus­
driicklichen V erzicht auf die Kandidatur fiir 
das Amt eines Biirgermeisters zu enthalten; in 
den Gemeinden der Provinz Trient mit einer 
Bevolkerung von iiber 3.000 Einwohnern und 
in dèn Gemeinden der ProvmLZ Bozen mit iiber 
13.000 Einwohnern hat die besagte Erklarung 
die Angabe der verbundenen Liste oder der 
verbundenen Listen zu enthalten. In den Ge­
meinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung von iiber 13.000 Einwohnern muB 
jeder Kandidat fiir das Amt eines Biirgermei­
sters angeben, welche der mit ihm verbunde­
nen Listen fiir die Zwecke dler Zuteilung der 
Sitze im Gemeinderat als Bezugsliste zu be­
trachten ist; 

d) eine Ausfertigung des Verwaltungsprogram­
mes; fiir die Provinz Bozen nur in den Ge­
meinden mit einer Bevolkerung von iiber 
13.000 Einwohnern; 

-------------------------------------------------------------------
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e) l'indicazione di uno o due delegati i quali ab­
biano la facoltà di designare un rappresentan­
te di lista presso ogni seggio e presso l'ufficio 
centrale nonché di effettuare, per i comuni 
della provincia di Bolzano, le dichiarazioni di 
collegamento della lista ai sensi dell'articolo 
44; 

f) nei comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti della provincia di Trento ed a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano con le liste 
dei candidati devono essere presentate le di­
chiarazioni di collegamento con un candidato 
alla carica di sindaco; le stesse devono essere 
convergenti con l'analoga dichiarazione rila­
sciata dal candidato medesimo. 

2. Le dichiarazioni di collegamento di cui al­
l' articolo 44 possono essere presentate alla com­
missione o sottocommissione elettorale circonda­
riale entro le ore 9 del giorno successivo alla sca­
denza del termine per la presentazione delle liste. 

3. Le designazioni e le dichiarazioni devono 
essere fatte per iscritto e la firma dei delegati deve 
essere autenticata dai soggetti indicati dall'artico­
lo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 o dai giudici 
di pace o dai segretari giudiziari. 

4. Le liste e gli allegati devono essere pre­
sentati alla segreteria del comune nelle ore d'uf­
ficio nel periodo compreso tra il trentaquattresi­
mo giorno e le ore 12 del trentunesimo giorno an­
tecedente quello della votazione. Le liste accom­
pagnate da contrassegni identici a quelli deposi­
tati presso la Giunta provinciale devono essere 
presentate da persona munita di delega, rilasciata 
da uno o più dirigenti regionali o provinciali del 
partito o del raggruppamento politico che ha de­
positato il contrassegno, con la contestuale atte­
stazione del Presidente della Giunta provinciale 
dalla quale risulti che i predetti dirigenti sono au­
torizzati a rilasciare le deleghe per la presenta­
zione delle liste medesime. 

5. Il segretario comunale o il dipendente co­
munale da lui delegato rilascia ricevuta degli atti 
presentati, indicando il giorno, l'ora e il numero 
progressivo della presentazione e provvede a ri­
metterli, nel pomeriggio del trentunesimo giorno 
antecedente quello della votazione, alla commis­
sione o sottocommissione elettorale circondariale 
competente per territorio. 

e) die Angabe eines oder zweier Beauftragten, die 
dazu befugt sind, einen Listenvertreter fiir 
jeden W ahlsprengel und fiir die Hauptwahl­
behorde vorzuschlagen sowie fiir die Gemein­
den der Provinz Bozen die Erklarungen iiber 
die · Listenverbindungen gemaB Artikel 44 ab­
zugeben; 

f) in den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwoh­
nern und in den Gemeinden der Provinz 

. Bozen mit iiber 13.000 Einwohnern miissen 
zusammen mit den Kandidatenlisten die Er­
klarungen iiber die Verbindung mit einem 
Kandidaten fiir das Amt eines Biirgermeisters 
vorgelegt werden; diese miissen mit der ent­
sprechenden Erklarung des betreffenden Kan­
didaten iibereinstimmen. 

(2) Die Erklarungen iiber die Listenverbin­
dungen gemaB Artikel 44 konnen der Bezirks­
wahlkommission oder der Bezirkswahlunterkom­
mission bis 9.00 Uhr des Tages eingereicht 

· werden, der dem Ablauf der Frist fiir die Vorle­
gung der. Listen folgt. 

(3) Die Namhaftmachungen und die Erkla­
rungen miissen schriftlich erfolgen, und die Un­
terschrift der Beauftragten muB von den im 
Artikel 14 des Gesetzes vom 21. Marz 1990, Nr. 
53 angefiihrten Personen bzw. von den Friedens­
richtern oder den Sekretaren der Gerichtsamter 
beglaubigt werden. 

(4) Die Listen und Beilagen miissen wahrend 
der Amtsstunden im Zeitraum zwischen dem vier­
unddreiBigsten Tag und 12.00 Uhr des einund­
dreiBigsten T ages v or dem W ahltag beim Sekre­
tariat der Gemeinde eingereicht werden. Die 
Listen, denen Listenzeichen beiliegen, welche mit 
den beim LandesausschuB hinterlegten Listenzei­
chen identisch sind, miissen von einer Person vor­
gelegt werden, die mit einer Vollmacht ausgestat­
tet ist, welche von einem oder mehrereil Leitern 
auf Regional- oder Landesebene der Partei oder 
der politischen Gruppierung ausgestellt wurde, 
die das Listenzeichen hinterlegt hat, zusammen 
mit der Bescheinigung des jeweiligen Landes­
hauptmanns, aus der hervorgeht, daB die genann­
ten Leiter ermachtigt sind, die Vollmachten fiir 
die Vorlegung dieser Listen auszustellen. 

(5) Der GemeindesekreHir oder der von ihm 
beauftragte Gemeindebeamte stellt eine Bestati­
gung iiber den Empfang der vorgelegten Unterla­
gen aus, wobei er den Tag, den Zeitpunkt und 
die fortlaufende Nummer der Vorlegung angiht, 
un d iibermittelt diese am N achmittag d es einund­
dreiBigsten Tages vor dem Wahltag an die gebiet­
lich zustandige Bezirkswahlkommission bzw. Be­
zirkswahlunterkommission. 

) 
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Art. 46 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 38 e L.R. 26 

febbraio 1990, n. 4, art. lO) 

(Delegati e rappresentanti di lista) 

l. La commissione elettorale circondariale o 
sottocommissione elettorale circondariale trasmet­
te al sindaco, entro le ore 12 del venerdì prece­
dente la votazione, l'elenco nominativo dei dele­
ga ti di cui alla lettera e) d eli' articolo 45. 

2. Le designazioni dei rappresentanti di lista 
previste dalla lett. e) dell'articolo 45, vanno con­
segnate, entro le ore 12 del sabato precedente la 
votazione, al sindaco che ne cura la trasmissione 
ai presidenti delle sezioni elettorali, oppure diret­
tamente ai singoli presidenti la mattina stessa del­
l'elezione, purché prima dell'inizio delle opera­
ZIOni. 

Art. 47 
(L.R. 30 .novembre 1994, n. 3, art. 22) 

(Commissione o sottocommissione elettorale cir­
condariale - Esame ed ammissione delle candi­

dature) 

l. La commissione o sottocommissione elet­
torale circondariale, entro il giorno successivo al­
l'ultimo giorno utile per la presentazione delle 
candidature: 

a) verifica che le candidature alla carica di sin­
daco e le liste dei candidati alla carica di con­
sigliere comunale siano sottoscritte dal numero 
richiesto di elettori, eliminandole se non lo so-
no; 

h) ricusa le candidature alla carica di sindaco e 
cancella dalle liste i nomi dei candidati alla 
carica di consigliere comunale nel caso sia ac­
certata la sussistenza a loro carico di alcuna 
delle condizioni previste dal comma l dell' ar­
ticolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, co­
me sostituito dali' articolo l della legge 18 gen­
naio 1992, n. 16 e successive modificazioni o 
qualora, in riferimento agli stessi, manchi ov­
vero sia incompleta la dichiarazione di accet­
tazione prescritta dali' articolo 45, integrata 
per i comuni della provincia di Bolzano dal 
certificato di appartenenza o di aggregazione 
ad un gruppo linguistico. Ricusa altresì le can-

Art. 46 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 
38 und Regionalgesetz vom 26. Februar 1990, 

Nr. 4, Art. lO) 

(Listenbeauftragte und Listenvertreter) 

(l) Die Bezirkswahlkommission oder die Be­
zirkswahlunterkommission iibermittelt innerhalb 
12 Uhr des Freitages vor der 'V ahi dem Biirger­
meister das unter Buchstabe e) d es Artikels 45 
genannte N amensverzeichnis der Beauftragten. 

(2) Die unter Buchstabe e) des Artikels 45 
vorgesehenen Namhaftmachungen der Listenver­
treter miissen innerhalb 12 Uhr des Samstags vor 
der W ahi dem Biirgermeister iibergeben werden, 
der fiir die W eiterleitung an die Vorsitzenden der 
W ahlsprengel sorgt oder sie am W ahlmorgen 
selbst unmittelbar den einzelnen Vorsitzenden 
iibergiht, immer jedoch v or Beginn der W ahl­
handlungen. 

Art. 47 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 22) 

(Bezirkswahlkommission oder Bezirkswahlun­
terkommission - Uberpriifung und Genehmi­

gung der Kandidaturen) 

(l) Die Bezirkswahlkommission oder Bezirks­
wahlunterkommission muB innerhalb des Tages, 
welcher dem Ablauf der Frist fiir die Vorlegung 
der Kandidaturen folgt: 
a) nachpriifen, oh die Kandida1turen fiir das Amt 

eines Biirgermeisters sowie die Listen der Kan­
didaten fiir das Amt eines Gemeinderatsmit­
glieds von der vorgeschriehenen Wahlerzahl 
unterschrieben wurden, wobei sie jene aus­
schlieBt, bei denen dies nicht zutrifft; 

h) die Kandidaturen fiir das Amt eines Biirger­
meisters zuriickweisen un d die N amen der 
Kandidaten fiir das Amt eines Gemeinderats­
mitgliedes aus den Listen streichen, falls fest­
gestellt wird, daB auf die betroffene Person ir­
gendeine der Bedingungen zutrifft, die im 
Artikell5 Absatz l des Gese1tzes vom 19. Marz 
1990, Nr. 55, ersetzt durch Artikel l des Ge­
setzes vom 18. Janner 1992, Nr. 16 mit seinen 
nachfolgenden Anderungen, vorgesehen sind, 
hzw. falls fiir die betroffene Perso n die im 
Artikel 45 vorgesehene Annahmeerklarung 
fehlt oder unvollstandig ist, die fiir die Ge­
meinden der Provinz Bozen durch die Be­
scheinigung iiber die Zugehorigkeit zu einer 
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didature alla carica di sindaco e cancella dalle 
liste i nomi dei candidati alla carica di consi­
gliere comunale qualora manchi il certificato 
di iscrizione nelle liste elettorali attestante, 
inoltre, per i comuni della provincia di Bol­
zano, che il candidato è in possesso del diritto 
di voto per l'elezione dei consigli comunali del­
la provincia medesima; 

c) ricusa i contrassegni presentati da parte di· 
chi non ha titolo; che siano identici o che si 
possano facilmente confondere con quelli 
notoriamente usati da altri partiti o gruppi 
politici, ovvero che riproducano simboli o 
elementi caratterizzanti di simboli che, per 
essere usati tradizionalmente da partiti o 
gruppi politici presenti in Consiglio provin­
ciale, possano trarre in errore l'elettore; ri­
cusa altresì i contrassegni identici o facil­
mente confondibili con quelli depositati 
presso la Presidenza della Giunta provi.vcia­
le o con quelli presentati in precedenza op­
pure riproducenti immagini o soggetti reli­
giosi; in tali casi la commissione o sottocom­
missione assegna un termine non superiore 
a ventiquattro ore per la presentazione di 
un nuovo contrassegno; 

d) accerta che le liste accompagnate da con­
trassegni identici a quelli depositati presso 
la Giunta provinciale siano state presentate 
da persone munite di delega rilasciata da 
uno o più dirigenti regionali o provinciali 
del partito o gruppo politico che ha deposi­
tato il contrassegno, con la prescritta atte-: 
stazione del Presidente della Giunta provin­
ciale, ricusando quelle liste per le quali 
manca tale requisito; 

e) cancella i nomi dei candidati già compresi in 
liste presentate in precedenza; 

f) ricusa le liste che contengono un numero di 
candidati inferiore al minimo prescritto e ri­
duce quelle che contengono un numero di can­
didati superiore al massimo consentito, can­
cellando gli ultimi nomi; 

g) riduce al numero massimo consentito le liste 
formate da rappresentanti di un solo sesso 
cancellando gli. ultimi nomi; 

Sprachgruppe oder die Angliederung an eine 
solche zu erganzen ist; auBerdem die Kandi­
daturen fiir das Anlt eines Biirgermeisters zu­
riickweisen un d die N amen der Kandidaten 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes aus 
den Listen streichen, falls die Bestatigung iiber 
die Eintragung in den Wahlerlisten fehlt, mit 
der auBerdem fiir die Gemeinden der Provinz 
Bozen bescheinigt wird, daB der Kandidat das 
Stimmrecht fiir die W ahi der Gemeinderate in 
dieser Provinz besitzt; 

c) di e Listenzeichen zuriickweisen, die von nicht 
berechtigten Personen vorgelegt wurden, mit 
den bekanntlich von anderen Parteien oder 
politischen Gruppierungen beniitzten Listen­
zeichen identisch sind oder leicht verwechselt 
werden konnen bzw. Symbole oder kennzeich­
nende Bestandteile von Symbolen wiederge­
ben, welche aufgrund der traditionellen V er­
wendung durch im Landtag vertretene Partei­
en oder politische Gruppierungen den Wahler 
irrefiihren konnten; auBerdem die Listenzei­
chen zuriickweisen, die mit jenen identisch 
sind oder leicht verwechselt werden konnen, 
die beim Prasidium des Landesausschusses 
hinterlegt wurden bzw. di e bereits vorgelegt 
wurden, oder die religiose Bilder oder Gegen­
stande wiedergeben; in diesen Fallen gewahrt 
die Kommission oder Unterkommission eine 
Frist von nicht mehr als 24 Stunden fiir die 
V orlegung eines neuen Listenzeichens; 

d) feststellen, oh die Listen, denen Listenzeichen 
beiliegen, welche mit den beim Landesaus­
schuB hinterlegten Listenzeichen identisch 
sind, von Personen vorgelegt wurden, die mit 
einer von einem oder mehreren Leitern auf 
Regional- oder Landesebene der Partei oder 
der politischen Gruppierung, die das Listen­
zeichen hinterlegt hat, ausgestellten Vollmacht 
und mit der vorgeschriebenen Bescheinigung 
des jeweiligen Landeshauptmanns ausgestattet 
sind, wobei sie jene Listen zuriickweist, fiir die 
diese Voraussetzung nicht zutrifft; 

e) die Namen der Kandidaten streichen, die 
bereits in anderen vorher vorgelegten Listen 
enthalten sind; 

f) die Listen zuriickweisen, die eine Anzahl von 
Kandidaten enthalten, die unter der vorgeschrie­
benen Mindestzahl liegt, und durch Streichung 
der letzten Namen jene Listen verkiirzen, die 
eine Anzahl von Kandidaten enthalten, welche 
die zugelassene Hochstzahl iiberschreitet; 

g) die Listen, die nur aus Mannern bzw. nur aus 
Frauen bestehen, auf die hochstzulassige Kan­
didatenzahl verkiirzen, wobei sie die letzten 
Namen streicht; 
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h) ricusa le candidature alla carica di sindaco 
che non contengano l'indicazione della lista o 
delle liste collegate oppure l'indicazione delle 
liste di riferimento ai sensi dell'articolo 45, 
comma l, lettera c); 

i) ricusa le liste che, non presentando candida­
ture alla carica di sindaco non hanno dichia­
rato di collegarsi ad altra candidatura ai sensi 
d eli' articolo 43; 

l) cancella dalla lista dei candidati alla carica di 
consigliere comunale il nominativo del candi­
dato alla carica di sindaco eventualmente com­
preso nella lista medesima. 

2. La ricusazione della candidatura alla ca­
rica di sindaco comporta la ricusazione dell'unica 
lista o di tutte le liste ad essa collegate. La ricu~ 
sazione dell'unica lista o di tutte le liste collegate 
ad una candidatura alla carica di sindaco, com­
porta la ricusazione della candidatura medesima. 

3. La commissione o sottocommissione elet­
torale circondariale verifica se le dichiarazioni di 
collegamento presentate ai sensi dell'articolo 44 
siano reciproche ed esclude dal gruppo di liste 
collegate quelle che manchino di tale requisito. 
Per i comuni con popolazione superiore a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, verifica inol­
tre che i collegamenti eventualmente effettuati ai 
sensi e per i fini di cui all'articolo 44 corrispon­
dano a quelli effettuati ai sensi e per i fini di cui 
ali' articolo 43, comma l, escludendo quelle che 
manchino di tale requisito. 

4. Il delegato di ciascuna lista può prendere 
cognizione, entro il giorno successivo all'ultimo 
giorno utile per la presentazione delle candidatu­
re, delle contestazioni fatte dalla commissione o 
sottocommissione elettorale circondariale e delle 
modificazioni da questa apportate alla lista. 

5. La commissione o sottocommissione elet­
torale circondariale si riconvoca entro le ore 9 
del secondo giorno successivo per udire eventual­
mente i delegati delle liste contestate o modificate, 
ammettere nuovi documenti al fine di sanare mere 
irregolarità o errori materiali contenuti nella do­
cumentazione di cui all'articolo 45 ed accettare 
nuovi contrassegni; seduta stante delibera sulle 
modificazioni eseguite. 

h) die Kandidaturen fiir das Amt eines Biirger­
meisters zuriickweisen, die keine Angabe iiber 
die verbundene Liste bzw. iiber die verbun­
denen Listen oder welche keine Angabe iiber 
die Bezugslisten im Sinne des Artikels 45 
Absatz l Buchstabe c) enthalten; 

i) die Listen zuriickweisen, die keine Kandidatur 
fiir das Amt eines Biirgermeisters vorlegen 
und keine ErkHirung iiber die Verbindung mit 
einer anderen Kandidatur im Sinne des Arti­
kels 43 enthalten; 

l) aus der Liste der Kandidaten fiir das Amt 
eines Gemeinderatsmitglieds den Namen des 
Kandidaten fiir das Amt eines Biirgermeisters 
streichen, der gegebenenfalls in derselben 
Liste enthalten ist. 

(2) Die Zuriickweisung der Kandidatur fiir das 
Amt eines Biirgermeisters zieht die Zuriickweisung 
der einzigen damit verbundenen Liste bzw. samtli­
cher damit verbundenen Listen nach sich. Die Zu­
riickweisung der einzigen mit einer Kandidatur fiir 
das Amt eines Biirgermeisters verbundenen Liste 
bzw .. samtlicher damit verbundener Listen zieht die 
Zuriickweisung der Kandidatur mit sich. 

(3) Die Bezirkswahlkommission oder Bezirks­
wahlunterkommission iiberpriift, oh die im Sinne des 
Artikels 44 vorgelegten Erklarungen iiber die Listen­
verbindungen iibereinstimmen und schlieBt von der 
Gruppe der verbundenen Listen jene aus, fiir die 
diese Voraussetzung fehlt. Fiir die Gemeinden der 
Provinz Bozen mit einer Bevolkerung von iiber 
13.000 Einwohnern iiberpriift sie auBerdem, oh die 
eventuell im Sinne und fiir die Zwecke gemaB Artikel 
44 hergestellten Listenverbindungen mit jenen iiber­
einstimmen, die im Sinne und fiir die Zwecke gemaB 
Artikel 43 Absatz l hergestellt wurden, und schlieBt 
von der Gruppe der verbundenen Listen jene aus, 
fiir die diese Voraussetzung fehlt. 

( 4) Der Beauftragte jeder ]l.iste kann inner­
halb desselben Tages, welcher dem Ablauf der 
Frist fiir die Vorlegung der Kandidaturen folgt, 
von den Beanstandungen der Bezirkswahlkom­
mission oder Bezirkswahlunterkommission und 
von den Anderungen Kenntnis nehmen, die von 
dieser an der Liste vorgenommen wurden. 

(5) Die Bezirkswahlkommission oder Bezirks­
wahlunterkommission tritt binnen 9.00 Uhr des 
iibernachsten Tages zusammen, um gegebenen­
falls die Beauftragten der beans1tandeten oder ab­
geanderten Listen anzuhoren, neue Schriftstiicke 
zum Zwecke der Bereinigung reiner Unregelma­
Bigkeiten oder sachlicher Fehler zuzulassen, die 
in den Unterlagen gemaB Artikel 45 dieses Geset­
zes enthalten sind, und neue Listenzeichen anzu­
nehmen; sie beschlieBt sofort iiber die vorgenom­
menen Anderungen. 



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. ll- Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 43 

6. Dopo l'approvazione definitiva di tutte le 
candidature di ogni singolo comune, la commis­
sione o sottocommissione elettorale circondariale 
stabilisce, mediante sorteggio, l'ordine delle can­
didature alla carica di sindaco e delle liste dei 
candidati per il consiglio comunale. Con riferi­
mento ai comuni con popolazione fino a 3. 000 abi­
tanti della provincia di Trento ed ai comuni con 
popolazione fino a 13.000 abitanti della provincia 
di Bolzano, il sorteggio è effettuato fra le liste per 
il consiglio comunale. Con riferimento ai comuni 
con popolazione superiore a 3.000 abitanti della 
provincia di Trento ed ai comuni con popolazione 
superiore a 13.000 abitanti della provincia di Bol­
zano, il sorteggio avviene separatamente per le 
candidature alla carica di sindaco e per le liste 
dei candidati a consigliere comunale. 

7. Alle operazioni di sorteggio possono par­
tecipare~ qualora lo richiedano, i delegati delle 
liste presentate. 

8. L'ordine delle liste dei candidati per il 
consiglio comunale è stabilito mediante un sorteg­
gio numerico a prescindere dall'ordine delle can­
didature alla carica di sindaco. 

9. Le decisioni della commissione o sottocom­
missione elettorale circondariale sono definitive e 
vengono comunicate per conoscenza anche al 
Commissario del Governo. 

Art. 48 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 23) 

(Pubblicazione del manifesto delle candidature) 

l. Le decisioni di cui ali' articolo 4 7 devono 
essere immediatamente comunicate all'ufficio 
elettorale della Regione per la preparazione del 
manifesto di cm all'articolo 39, comma l, let­
tera d). 

2. Per i comuni della provincia di Trento con 
popolazione fino a 3.000 abitanti, il manifesto de­
ve contenere il contrassegno di lista con a fianco 
il cognome, nome, luogo e data di nascita del can­
didato alla carica di sindaco; a seguire, in senso 
verticale, il cognome, nome, luogo e data di na­
scita dei candidati alla çanca di consigliere co­
munale. 

(6) Nach der endgiiltigen Genehmigung samt­
licher Kandidaturen jeder einzelnen Gemeinde 
legt die Bezirkswahlkommission oder Bezirks­
wahlunterkommission die Reihenfolge der Kandi­
daturen fiir das Amt eines Biirgermeisters und 
der Kandidatenlisten fiir den Gemeinderat durch 
Auslosung fest. W as die Gemeinden der Provinz 
Trient mit einer Bevolkerung bis zu · 3.000 Ein­
wohnern und die Gemeinden der Provinz Bozen 
~it einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
betrifft, erfolgt die Auslosung unter den Listen 
fiir die W ahi des Gemeinderates. W as die Ge­
meinden der Provinz Trient mit einer Bevolke­
rung von iiber 3.000 Einwohnern und die Ge­
meinden der Provinz Bozen mit einer Bevolke­
rung von iiber 13.000 Einwohnern betrifft, erfolgt 
die Auslosung getrennt fiir die Kandidaturen be­
treffend das Amt eines Biirgermeisters und fiir die 
Kandidatenlisten betreffend das Amt eines Ge­
meinderatsmitglieds. 

(7) Den Auslosungshandlungen konnen auf 
Verlangen die Beauftragten der vorgelegten Listen 
beiwohnen. · 

(8) Abgesehen von der Rangordnung der 
Kandidaturen fiir das Amt des Biirgermeisters 
wird die Rangordnung der Kandidatenlisten fiir 
den Gemeinderat mittels einer zahlenmaBigen 
Auslosung festgelegt. 

(9) Die Entscheidungen der Bezirkswahlkom­
mission oder der Bezirkswahlunterkommission 
sind endgiiltig und werden auch dem Regierungs­
kommissar zur Kenntnisnahme mitgeteilt. 

Art. 48 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 23) 

(Veroffentlichung der Kundmachung mit den 
Kandidaturen) 

(l) Die Entscheidungen gemaB Artikel 47 
miissen dem W ahlamt der Region fiir die Vorbe­
reitung der Kundmachung gemaB Artikel 39 
·Absatz l Buchstabe d) unverziiglich mitgeteilt 
werden. 

(2) Fiir die Gemeinden der Provinz Trient 
mit einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern 
muB die Kundmachung das Listenzeichen mit den 
daneben angefiihrten Zunamen, Vornamen, Ge­
burtsort und Geburtsdatum des Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters enthalten; darunter 
in vertikaler Reihenfolge den Zunamen, den Vor­
namen, den Geburtsort und das Geburtsdatum 
der Kandidaten fiir das Amt eines Gemeinderats­
mitglieds. 
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3. Per i comuni della provincia di Trento con 
popolazione superiore a 3.000 abitanti e per i co­
muni della provincia di Bolzano con popolazione 
superiore a 13.000 abitanti il manifesto delle can­
didature alla carica di sindaco deve contenere il 
cognome, nome, luogo e data di nascita di ogni 
candidato nonché i contrassegni delle liste colle­
gate. Il manifesto delle candidature per il consi­
glio comunale deve contenere i contrassegni di li­
sta, il cognome, nome, luogo e data di nascita di 
ogni candidato nonché l'indicazione del nomina­
tivo del candidato alla carica di sindaco cui ogni 
lista è collegata. Per i comuni della provincia di 
Bolzano devono inoltre essere indicati il gruppo 
linguistico di appartenenza o di aggregazione di 
ciascun candidato ed i collegamenti di lista di cui 
ali' articolo 44. 

4. Per i comuni della provincia di Bolzano 
con popolazione fino a 13.000 abitanti il manife­
sto deve contenere il contrassegno di lista, il co­
gnome, nome, luogo e data di nascita dei candi­
dati alla carica di sindaco e consigliere comunale; 
a seguire, il cognome, nome, luogo e data di na­
scita dei candidati alla sola carica di consigliere. 
Devono inoltre essere indicati il gruppo linguistico 
di appartenenza o di aggregazione di ciascun· can­
didato ed i collegamenti di lista di cui all'articolo 
44. 

5. I manifesti di cui ai commi precedenti sono 
tempestivamente trasmessi in congruo numero al 
sindaco che dovrà curarne l'affissione ali' albo ed 
in altri luoghi pubblici non oltre l'ottavo giorno 
antecedente quello di votazione. 

Art. 49 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 24) 

(Stampa delle schede) 

l. L'ufficio elettorale della Regione provvede 
alla stampa delle schede sulla base delle decisioni 
di cui ali' articolo 4 7. La stampa delle schede è 
accompagnata dalle speciali misure di sicurezza 
disposte in occasione delle elezioni politiche per 
l'analogo servizio. 

(3) Fiir die Gemeinden der Provinz Trient 
mi t einer Bevolkerung von iiber 3. 000 Einwoh­
nern und fiir die Gemeinden der Provinz Bozen 
mit einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwoh­
nern muJ3 die Kundmachung mit den Kandidatu­
ren fiir das Amt des Biirgermeisters den 
Zunamen, den Vornamen, den Geburtsort und 
das Geburtsdatum eines jeden Kandidaten sowie 
die Listenzeichen der verbundenen Listen enthal­
ten. Die Kundmachung mit den Kandidaturen fiir 
den Gemeinderat muJ3 die Listenzeichen, den 
Zunamen, den Vornamen, den Geburtsort und 
das Geburtsdatum eines jeden Kandidaten sowie 
den Namen des Kandidaten fiir das Amt des Biir­
germeisters anfiihren, mit dem jede Liste verbun­
den ist. Fiir die Gemeinden der Provinz Bozen 
miissen auJ3erdem die Sprachgruppenzugehorig­
keit oder -angliederung eines jeden Kandidaten 
und die Listenverbindungen gemaJ3 Artikel 44 an­
gefiihrt werden. 

( 4) Fiir die Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern muJ3 
die Kundmachung das Listenzeichen, den Zunamen, 
den Vornamen, den Geburtsort und das Geburts­
datum der Kandidaten fiir das Amt eines Biirger­
meisters und eines Gemeinderatsmitglieds enthalten; 
danach den Zunamen, den Vornamen, den Geburts­
ort und das Geburtsdatum der Kandidaten, die nur 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitglieds auftreten. 
AuJ3erdem miissen die Sprachgruppenzugehorigkeit 
oder -angliederung eines jeden Kandidaten und die 
im Artikel 44 vorgesehenen Listenverbindungen an­
gefiihrt werden. 

(5) Die Kundmachungen gemaJ3 den vorste­
henden Absatzen werden unverziiglich und in an­
gemessener Zahl dem Biirgermeister iibermittelt, 
der den Anschlag an der Amtstafel und an 
anderen offentlichen Orten spatestens am achten 
Tag vor dem W ahltag veranlassen muJ3. 

Art. 49 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 24) 

(Druck der Stimmzettel) 

(l) Das W ahlamt der Region laJ3t die Stimm­
zettel auf der Grundlage der Entscheidungen gemaJ3 
Artikel 47 drucken. Der Druck der Stimmzettel 
erfolgt unter Beachtung der besonderen Sicherheits­
maJ3nahmen, die anlaJ3lich der Parlamentswahlen 
fiir den gleichen Dienst vorgesehen sind. 
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2. Nei comuni con popolazione fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, le schede elet­
torali riportano a fianco del contrassegno il no­
minativo del relativo candidato alla carica di sin­
daco in progressione verticale, secondo l'ordine 
stabilito mediante sorteggio dalla commissione o 
sottocommissione elettorale circondariale. Le 

, schede avranno le caratteristiche di cui ali' alle­
gato A. 

3. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento, le 
schede elettorali riportano il nominativo del 
candidato alla carica di sindaco con a fianco i 
contrassegni della lista o delle liste collegate 
ammesse per l'elezione del consiglio comunale 
e lo spazio per l'espressione del voto di prefe­
renza, secondo le caratteristiche di cui ali' alle­
gato B. I nominativi dei candidati alla carica 
di sindaco sono disposti in progressione verti­
cale, secondo l'ordine stabilito mediante sorteg­
gio dalla commissione o sottocommissione elet- . 
torale circondariale; i contrassegni della lista o 
delle liste collegate sono disposti in progressione 
verticale, secondo l'ordine stabilito mediante 
sorteggio dalla commissione o sottocommissione 
elettorale circondariale. 

4. Nei comuni con popolazione fino a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, le 
schede per l'elezione del sindaco riportano lo 
spazio per l'espressione del voto, secondo le ca­
ratteristiche di cui all'allegato C. Le schede per 
l'elezione del consiglio comunale riportano i 
contrassegni di lista in progressione verticale, 
secondo l'ordine stabilito mediante sorteggio 
dalla commissione o sottocommissione elettorale 
circondariale, e lo spazio per l'espressione del 
voto di preferenza, secondo le caratteristiche di 
cui all'allegato C. 

5. Nei comuni con popolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, le 
schede elettorali riportano i nominativi dei can­
didati alla carica di sindaco con a fianco i con­
trassegni della lista o delle liste collegate ammesse 
per l'elezione del consiglio comunale e lo spazio 
per l'espressione del voto di preferenza, secondo 
le caratteristiche di cui all'allegato D. 

(2) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern ist 
auf den Stimmzetteln neben einem jeden Listen­
zeichen der N ame des entsprechenden Kandida­
ten fiir das Amt des Biirgermeisters in vertikaler 
Reihenfolge nach der Rangordnung angefiihrt, 
die von der Bezirkswahlkommission oder von der 
Bezirkswahlunterkommission durch Auslosung 
festgelegt wurde. Die Stimmzettel entsprechen 
dem Muster in der Anlage A. · 

(3) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwohnern 
enthalten die Stimmzettel den N amen d es Kandi­
daten fiir dieses Amt und daneben das Listenzei­
chen der verbundenen Liste bzw. die Listenzei­
chen der verbundenen Listen, die zur Gemeinde­
ratswahl zugelassen sind, ferner das Feld fiir die 
Ahgabe der Vorzugsstimme, und zwar gemaB 
Muster in der Anlage B. Die N amen der Kandi­
daten fiir das Amt des Biirgermeisters sind in ver­
tikaler Reihenfolge nach der Rangordnung ange­
fiihrt, die von der Bezirkswahikommission bzw. 
von der Bezirkswahiunterkommission durch Aus­
losung festgelegt wurde; die Listenzeichen der ver­
bundenen Liste bzw. die Listenzeichen der ver­
bundenen Listen sind in vertikaler Reihenfolge 
nach der Rangordnung angefiihrt, die von der Be­
zirkswahlkommission bzw. von der Bezirkswahi-
1IDterkommission durch Auslosung festgelegt 
wurde." 

( 4) In den Gemeinden der Provinz Bozen mi t 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern ent­
halten die Stimmzettel fiir die W ahi d es Biirger­
meisters das Feld fiir die Stimmabgabe, und zwar 
gemaB Muster in der Anlage C. Die Stimmzettel 
fiir die W ahi des Gemeinderates enthalten die Li­
stenzeichen in vertikaler Reihenfolge gemaB der 
Rangordnung, die von der Bezirkswahikommis­
sion oder Bezirkswahiunterkommission durch 
Auslosung festgelegt wurde, sowie das Feld fiir die 
Ahgabe der Vorzugsstimme, und zwar gemaB 
Muster in der Anlage C. 

( 5) In den Gemeinden der Provinz Bozen mi t 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern 
enthalten die Stimmzettel die N amen der Kandi­
daten fiir das Amt des Biirgermeisters und 
daneben das Listenzeichen der verbundenen Liste 
bzw. die Listenzeichen der verbundenen Listen, 
die zur Gemeinderatswahi zugelassen sind, soWie 
das Feld fiir die Ahgabe der Vorzugsstimme, und 
zwar gemaB Muster in der Anlage D. 
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6. Le schede per il secondo turno di votazio­
ne sono quelle di cui all'allegato E per i comuni 
della provincia di Trento ed all'allegato F per i 
comuni della provincia di Bolzano. 

Art. 50 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 25) 

(Sospensione delle elezioni per insufficienza del 
numero dei candidati) 

l. Le elezioni non hanno luogo qualora non 
sia presentata nessuna candidatura alla carica di 
sindaco. Nei comuni della provincia di Bolzano, 
le elezioni non hanno luogo altresì quando il nu­
mero complessivo dei candidati compresi nelle li­
ste presentate ed ammesse non sia superiore alla 
metà del numero dei consiglieri da eleggere nel 
comune. 

2. Nei casi previsti dal comma l il presidente 
della commissione o sottocommissione elettorale 
circondariale ne dà immediatamente notizia al 
Presidente della Giunta regionale al quale, inol­
tre, rimette subito copia del relativo verbale. 

3. Il Presidente della Giunta regionale dà no­
tizia agli elettori dell'avvenuta sospensione delle 
elezioni mediante avviso da pubblica:rsi a cura del 
sindaco entro cinque giorni dalla decisione della 
commissione o sottocommissione elettorale circon­
dariale. 

4. Le elezioni seguiranno entro novanta gior­
ni dalla data del decreto di sospensione, nel gior­
no che sarà stabilito dal Presidente della Giunta 
regionale con le modalità di cui all'articolo 25. 
Tale termine può essere prorogato al solo fine di 
far coincidere le elezioni con il primo turno elet­
torale utile previsto dall'articolo 13. 

(6) Die Stimmzettel fiir den zweiten Wahl­
gang sind jene gemaJ3 Anlage E fiir die Gemeinden 
der Provinz Trient und jene gemaJ3 Anlage F fiir 
die Gemeinden der Provinz Bozen. 

Art. 50 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 25) 

( Aufschub der Wahl wegen ungeniigender 
Kandidatenzahl) 

(l) Falls keine Kandidatur fiir das Biirgermei­
steramt vorgelegt wurde, findet dlie W ahl nicht statt. 
In den Gemeinden der Provinz Bozen findet die 
W ahl auJ3erdem nicht statt, werua die Gesamtanzahl 
der Kandidaten auf den vorgelegten und zugelasse­
nen Listen nicht hoher ist als die Halfte der in der 
Gemeinde zu wahlenden Ratsmitglieder. 

(2) In den im Absatz l vorgesehenen Fallen 
setzt der Prasident der Bezirkswahlkommission 
oder der Bezirkswahlunterkommission unverziig­
lich. den Prasidenten des Regionalausschusses 
davon in Kenntnis, welchem er auJ3erdem sofort 
eine Ausfertigung der entsprechenden Nieder­
schrift iibermittelt. 

(3) Der Prasident des Regionalausschusses 
gibt den Wahlern den erfolgten Aufschub der 
W ahl durch eine Kundmachung bekannt, die 
durch den Biirgermeister innerhalb von fiinf 
Tagen nach der Entscheidung der Bezirkswahl­
kommission oder der Bezirkswahlunterkommis­
sion zu veroffentlichen ist. 

(4) Die Wahl findet innerhalb von neunzig 
Tagen ab dem Datum des Dekretes iiber den Auf­
schub an dem vom Prasidenten des Regionalaus­
schusses festgelegten Tag statt, namlich nach den 
Modalitaten gemaB Artikel 25. Diese Frist kann 
verlangert werden, und zwar nur um die Wahl 
mit dem ersten im Artikel 13 vorgesehenen falli­
gen W ahltermin zusammenfallen zu lassen. 
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CAPO V 

Della votazione 

Sezione I 

Norme generali 

Art. 51 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 42, L.R. 19 set­
tembre 1963, n. 28, art. 26 e L.R. 10 agosto 

1974, n. 6, art. 17) 

(Sala della votazione - Caratteristiche ed arre­
damento) 

l. La sala della votazione, in cui una sola 
porta d'ingresso può essere aperta, deve essere 
divisa in due compartimenti da un solido tramez­
zo con una apertura nel mezzo per il passaggio. 

2. Nel compartimento destinato all'Ufficio 
elettorale, gli elettori possono entrare solo per vo­
tare e trattenersi solo per il tempo strettamente 
necessano. 

3. Ogni sala deve avere da due a quattro ca­
bine, collocate in maniera da rimanere isolate ed 
a conveniente distanza dal tavolo dell'Ufficio e 
dal tramezzo, e munite di un riparo che assicuri 
la segretezza del voto. 

4. Le porte e le finestre che si trovano nelle 
pareti adiacenti alla cabina, ad una distanza mi­
nore di due metri, devono essere chiuse in modo 
da impedire la vista ed ogni comunicazione dal­
l'esterno. 

5. Nella sala della votazione o in quella di 
accesso alla medesima, devono essere affissi i ma­
nifesti con le liste dei candidati, un manifesto re­
cante le principali norme per la votazione ed un 
manifesto indicante le principali sanzioni penali 
previste dal T.U. 16 maggio 1960, n. 570. 

V. KAPITEL 

Die Abstimmung 

L Abschnitt 

Allgemeine Bestimmungen 

Art. 51 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

42, Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 26 und Regionalgesetz vom 10. 

August 1974, Nr. 6, Art. 17) 

( Abstimmungsraum - Besonderheiten und 
Einrichtung) 

(l) Der Abstimmungsraum, wozu nur ein~ 
Eingangstiir geoffnet werden darf, muB durch 
eine haltbare Zwischenwand in zwei Abteilungen 
mit einer Durchgangsoffnung in der Mitte ge­
trennt werden. 

(2) In der Abteilung, die fiir das Sprengel­
wahlamt bestimmt ist, diirfen die Wahler nur ein­
treten, um zu wahlen, und sich darin nur fiir die 
unbedingt notwendige Zeit aufhalten. 

(3) Jeder Wahlraum muB zwei bis vier Wahl­
kabinen haben, die so aufzustellen sind, daB sie 
abgesondert und in entsprechender Entfernung 
vom Tisch des W ahlsprengels und von der Zwi­
schenwand stehen, und diese W ahlkabinen 
miissen mit einer Schutzvorrichtung versehen 
sein, die das W ahlgeheimnis gewahrleistet. 

(4) Die Tiiren und Fenster, die sich in einer 
Entfernung von weniger als zwei Metern von den 
Wanden der W ahlkabinen befinden, miissen so 
geschlossen sein, daB jede Sicht und Verbindung 
von auBen verhindert wird. 

(5) Im Abstimmungsraum oder im Vorraum 
desselben miissen die Kundmachungen mit den 
Kandidatenlisten, ein Plakat mit den wichtigsten 
W ahlbestimmungen und ein Plakat mit den im 
Einheitstext vom 16. Mai 1960, Nr. 570 vorgese­
henen wichtigsten Strafbestimmungen angeschla­
gen sein. 
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servizio di ordine pubblico, nella sezione, 

purché iscritti nella lista elettorale del co­

mune. 

2. Gli elettori di cui alle lettere h), c), d), 

sono iscritti, a cura del Presidente, in calce alla 

lista di sezione. 

Art. 56 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. ll, art. 30) 

(Degenti in ospedali e case di cura e detenuti 

non privati del diritto elettorale) 

l. I degenti in ospedali e case di cura ed i 

detenuti non privati del diritto elettorale sono am­

messi a votare nel luogo di ricovero o di deten:... 

zione, purché siano iscritti nelle liste elettorali del 

comune e della circoscrizione, rispettivamente per 

la elezione del consiglio comunale e circoscrizio­

nale, dove è sito l'ospedale, la casa di cura o l'i­

stituto di detenzione e purché, nei comuni della 

provincia di Bolzano siano in possesso del requi­

sito residenziale per l'esercizio del diritto eletto­

rale in tale provincia in occasione delle elezioni 

del consiglio comunale. 

2. A tale effetto, gli interessati devono far 

pervenire, non oltre il terzo giorno antecedente 

la data della votazione, al sindaco del comune nel­

le cui liste elettorali sono iscritti una dichiarazio­

ne attestante la volontà di esprimere il voto nel 

luogo di cura o di detenzione. La dichiarazione, 

che deve espressamente indicare il numero della 

sezione alla quale l'elettore è assegnato ed il suo 

numero di iscrizione nella lista elettorale di se­

zione, risultanti dal certificato elettorale, deve re­

care l'attestazione del direttore sanitario del luo­

go di cura o del direttore dell'istituto di deten­

zione, comprovante il ricovero o la detenzione 

dell'elettore, ed è inoltrata al comune di destina­

zione per il tramite del direttore amministrativo 

o del segretario del luogo di cura, rispettivamente 

del direttore dell'istituto di detenzione. 

3. Il sindaco, appena ricevuta la dichiara­

zione, provvede: 

a) ad includere i nomi dei richiedenti in appositi 

elenchi, distinti per degenti e detenuti e per 

sezioni: gli elenchi sono consegnati, nel giorno 

Gewalt, die beim W ahlsprengel den Offentli­

chen Ordnungsdienst versehen, vorausgesetzt, 

daB sie in der Wahlerliste der Gemeinde ein­

getragen sind. 
(2) Die unter den Buchstaben h), c) und d) 

genannten Wahler werden vom V orsitzenden am 

SchluB der Sprengelliste eingetragen. 

Art. 56 
(Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, 

Nr. ll, Art. 30) 

(lnsassen in Krankenhiiusern und Pjlegeanstal­

ten sowie Hiiftlinge, denen das Wahlrecht 

nicht entzogen ist) 

(l) Die Insassen von Krankenhausern und 

Pflegeanstalten und die Haftlinge, denen das 

W ahlrecht nicht entzogen worden ist, sind zur 

Stimmabgabe in der Pflegestatte oder in der 

Strafanstalt zugelassen, vorausgesetzt, daB sie in 

den Wahlerlisten der Gemeinde oder des Stadt­

bzw. Ortsviertels, und zwar jeweils fiir die Wahl 

d es Gemeinderates un d fiir die W a hl des Stadt­

bzw. Ortsviertelrates eingetragen sind, wo sich 

das Krankenhaus, die Pflegeanstalt oder die 

Strafanstalt befindet, und vorausgesetzt, daB sie 

in den Gemeinden der Provinz Bozen die Vor­

aussetzung der Ansassigkeit fiir die Ausiibung des 

W ahlrechtes in dieser Provinz anlaBlich der Ge­

meinderatswahlen besitzen. 
(2) Zu diesem Zweck haben die Betroffenen 

dem Biirgermeister der Gemeinde, in deren Wah­

lerlisten sie eingetragen sind, spatestens bis zum 

dritten Tag vor dem Datum des Wahlganges eine 

Erklarung zukommen zu lassen, mit der sie den 

Willen zur Stimmabgabe in der Pflegestatte oder 

in der Strafanstalt hekunden. Die Erklarung in 

der ausdriicklich die Nummer des Sprengels, dem 

der Wahler zugewiesen ist, und seine Eintra­

gungsnummer in der Sprengelwahlerliste angege­

ben sein muB - so wie sie aus dem W ahlausweis 

hervorgehen -, ist mit einer Bescheinigung des Sa­

nitatsdirektors der Pflegestatte oder des Direk­

tors der Strafanstalt zu versehen, mit der der 

Pflegeaufenthalt oder die Haft des. Wahlers be­

statigt wird, und ist durch den Verwaltungsdirek­

tor oder den Sekretar der Pflegestatte hzw. durch 

den Direktor der Strafanstalt der Bestimmungs­

gemeinde zuzuleiten. 
(3) Der Biirgermeister veranlaBt sofort nach 

Erhalt der Erklarung folgende Amtshandlungen: 

a) die Aufnahme der Namen der Antragsteller in 

die zu diesem Zweck vorgesehenen Verzeich­

nisse, die nach Krankenhausinsassen und 
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precedente le elezioni, al Presidente di ciascu­
na sezione il quale, all'atto stesso della costi­
tuzione del seggio, provvede a prendere nota 
sulla lista elettorale sezionale; 

h) a rilasciare immediatamente ai richiedenti, an-

Haftlingen sowie nach Sprengeln getrennt 
sind; die Verzeichnisse werden am Tag vor den 
W ahlen dem Vorsitzenden eines jeden Spren­
gels iibergeben, der bei Errichtung des W ahl­
amtes eine Anmerkung in der Sprengelwahler­
liste veranlaBt; 

che per telegramma, una attestazione dell'av.:.-- b) 
venuta inclusione negli elenchi previsti dalla 
lettera a). 

die unverziigliche Ausstellung einer Bestati­
gung, auch mittels Telegramm, an die Antrag­
stellèr, daB sie indie unter Buchstabe a) vor­
gesehenen Verzeichnisse aufgenommen worden 
sin d. 4. Gli elettori di cui al presente articolo non 

possono votare se non previa esibizione, oltre che 
del certificato elettorale, anche dell'attestazione 
di cui alla lettera h) del terzo comma che, a cura 
del presidènte del seggio speciale, è ritirata ed al­
legata al talloncino di controllo del certificato 
elettorale. 

Art. 57 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 31) 

(Sezioni elettorali in ospedali e case di cura 
con almeno 200 letti) 

l. N egli ospedali e nelle case di cura con al­
meno 200 letti è istituita per ogni 500 letti o fra­
zione di 500 una sezione elettorale in cui la vo­
tazione avrà luogo secondo le norme vigenti. 

2. Gli elettori che esercitano il loro voto nelle 
sezioni ospedaliere sono iscritti nelle liste di se­
zione ali' atto della votazione a cura del presidente 
del seggio: alle sezioni ospedaliere possono, tut­
tavia, essere assegnati, in sede di revisione seme­
strale delle liste, gli elettori facenti parte del per­
sonale di assistenza dell'istituto che ne facciano 
domanda. 

3. Nel caso di contemporaneità delle elezioni 
del consiglio comunale e di quello circoscriziona­
le, il Presidente prende nota, nella lista, degli 
elettori che votano soltanto per una delle due ele­
zioni. 

4. Per la raccolta del voto dei ricoverati che 
a giudizio della direzione sanitaria non possono 
accedere alla cabina, si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo seguente. 

(4) Die Wahler nach diesem Artikel diirfen 
nicht wahlen, wenn sie auBer dem W ahlausweis 
nicht auch die unter Buchstabe h) des dritten Ab­
satzes genannte Bestatigung vorlegen, die vom 
V orsitzenden des Sondersprengels einbehalten 
und dem KontrollabriB des W ahlausweises beige­
legt wird. 

Art. 57 
(Regionalgesetz vom 6. D~zember 1986, 

Nr. 11, Art. 31) 

(Sprengelwahliimter in Krankenhiiusern und 
Pjlegeanstalten mit wenigstens 200 Bette n) 

(l) In den Krankenhausern und Pflegeanstal­
ten mit wenigstens 200 Betten wird fiir je 500 
Betten oder Bruchteil von 500 ein Sprengelwahl­
amt errichtet, in dem die Abstimmung gemaB den 
geltenden Bestimmungen erfolgt. 

(2) Die Wahler, die ihre Stimme in Kranken­
haus-Sprertgelwahlamtern abgeben, werden beim 
W ahlgang vom V orsitzenden des W ahlamtes in 
die Sprengelwahlerlisten eingetragen: bei der 
halbjahrlichen Ùberpriifung der Listen konnen 
jedoch den Krankenhaus-Sprengelwahlamtern 
jene Wahler zugewiesen werden, die dem Pflege­
personal der Pflegestatte angehoren, sofern sie es 
beantragen. 

(3) lm Falle von gleichzeitiger Abhaltung der 
Gemeinderatswahlen und der W ahlen des Stadt­
bzw. Ortsviertelrates vermerkt der Vorsitzende in 
der Liste jene Wahler, die nur fiir eine der zwei 
W ahlen ihre Stimme abgeben. 

(4) Fiir die Einsammlung der Stimmen jener 
lnsassen, die sich nach dem Urteil der Sa:nitats­
direktion nicht in die Kabine begeben konnen, 
sind die Bestimmungen des nachstehenden Arti­
kels anzuwenden. 
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Art. 58 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 32 e L.R. 

26 febbraio 1990, n. 4, art. lO) 

(Seggi speciali in ospedali e case di cura con 
almeno l 00 e fino a 199 posti letto e in luoghi 

di detenzione e di custodia preventiva) 

l. Per le sezioni elettorali, nella cui circo­
scrizione esistono ospedali e case di cura con al­
meno 100 e fino a 199 posti letto o luoghi di de­
tenzione e di custodia preventiva, il voto degli 
elettori ivi residenti viene raccolto, durante le ore 
in cui è aperta la votazione, da uno speciale seg­
gio, composto da un presidente e da due scruta­
tori, nominati con le modalità stabilite per tali 
nonnne. 

2. La costituzione di tale seggio speciale deve 
essere effettuata il giorno della votazione contem­
poraneamente all'insediamento dell'Ufficio eletto­
rale di sezione. 

3. Uno degli scrutatori assume le funzioni di 
segretario di seggio. 

4. Alle operazioni possono assistere i rappre­
sentanti di lista designati presso la sezione elet­
torale, che ne facciano richiesta. 

5. Il presidente cura che sia rispettata la li­
bertà e la segretezza del voto. 

6. Dei nominativi degli elettori .viene presa 
nota in apposita lista aggiunta da allegare a quella 
della sezione, facendo apposita annotazione per 
quelli elettori che, nel·caso di due votazioni con­
temporanee, partecipano soltanto ad una delle 
due. 

7. I compiti del seggio, costituito a norma del 
presente articolo, sono limitati esclusivamente al­
la raccolta del voto dei degenti e dei detenuti e 
cessano non appena le schede votate, raccolte in 
plichi separati in caso di più elezioni, vengono 
portate alla sezione elettorale per essere immesse 
immediatamente nell'urna o nelle urne destinate 
a contenere le schede votate, previo risco~tro del 
loro numero con quello degli elettori che sono sta­
ti iscritti nell'apposita lista. 

8. Alla sostituzione del presidente e degli 
scrutatori eventualmente assenti o impediti, si 
procede con le modalità stabilite per la sostitu­
zione del presidente e dei componenti dei seggi 
normali. 

Art. 58 
(Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, Nr. 
11, Art. 32 und Regionalgesetz vom 26. Fe­

bruar 1990, Nr. 4, Art. lO) 

(Sonderwahliimter in Krankenhiiusern und 
Pjlegeanstalten mit wenigstens l 00 bis zu 199 

Betten oder in Straf- und 
Untersuchungshaftanstalten) 

(l) In den Wahlsprengeln, in deren Bereich 
sich Krankenhauser und Pflegeanstalten mit we­
nigstens 100 und bis zu 199 Betten oder Straf­
und Untersuchungshaftanstalten befinden, 
werden die Stimmen der dort untergebrachten 
Wahler wahrend der fiir die W ahi vorgesehenen 
Stunden von einem Sonderwahlamt eingesammelt, 
das sich aus einem Vorsitzenden und zwei Stimm­
zahlern zusammensetzt, die nach den fiir diese 
Ernennungen festgesetzten Vorschriften ernannt 
werden. 

(2) Die Errichtung dieses Sonderwahlamtes 
ist am W ahltag gleichzeitig mi t der Einsetzung des 
Sprengelwahlamtes vorzunehmen. 

(3) Einer der Stimmzahler iibernimmt die 
Aufgaben des Schriftfiihrers des Wahlamtes. 

( 4) Den W ahlhandlungen konnen die fiir das 
Sprengelwahlamt bestimmten Listenvertreter bei­
wohnen, sofern sie dies beantragen. 

(5) Der Vorsitzende sorgt dafiir, daB die Ab­
stimmung frei und geheim erfolgt. 

(6) Die Namen der Wahler werden in einer 
eigens zu diesem Zweck vorgesehenen Zusatzliste 
eingetragen, die der Sprengelwahlerliste beizulegen 
ist, wobei fiir jene Wahler eine eigene Anmerkung 
vorzunehmen ist, die im Falle zweier gleichzeitiger 
W ahlen nur an einer der beiden teilnehmen. 

(7) Die Aufgaben des gemal3 diesem Artikel 
errichteten W ahlamtes beschranken sich aus­
schlieBlich auf das Einsammeln der Stimmen der 
Krankenhausinsassen und Haftlinge und sind als 
abgeschlossen zu betrachten, sobald die abgege­
benen Stimmzettel, die im Falle von mehreren 
W ahlen in getrennten Umschlagen verpackt 

· werden, zum Sprengelwahlamt gebracht worden 
sind, wo sie unverziiglich in die Urne oder in die 
Urnen eingeworfen werden, die fiir die Aufnahme 
der abgegebenen Stimmzettel bestimmt sind, 
nachdem ihre Anzahl mit der Anzahl der Wahler 
verglichen worden ist, die in die eigene Liste ein­
getragen wurden. 

(8) Die Ersetzung des Vorsitzenden und der 
Stimmzahler, die allenfalls abwesend oder verhin­
dert sind, erfolgt gèmal3 den fiir die Ersetzung des 
Vorsitzenden und der Mitglieder der gewohnlichen 
Sprengelwahlamter festgesetzten Vorschriften. 
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9. Qualora in un luogo di detenzione i dete­
nuti aventi diritto al voto siano più di 500 la com­
missione elettorale circondariale o sottocommis­
sione elettorale circondariale, su proposta del sin­
daco, entro il secondo giorno antecedente la vo...: 
tazione, ripartisce i detenuti stessi, ai fini della 
raccolta del voto con lo speciale seggio previsto 
nel presente articolo, tra la sezione nella cui cir­
coscrizione ha sede il luogo di detenzione ed una 
sezione contigua. 

Art. 59 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 33) 

(Esercizio del diritto di voto in ospedali e case 
di cura con meno di l 00 posti letto) . 

l. Per gli ospedali e case di cura con meno 
di 100 posti letto, il presidente della sezione elet­
torale nella cui circoscrizione sono posti, fissa al­
l'atto dell'insediamento del seggio, sentita la di­
rezione sanitaria, le ore in cui nei luoghi stessi i 
ricoverati potranno esercitare il diritto di voto. 

2. Nelle ore fissate, il presidente della sezione 
si reca nei luoghi di cura e, assistito da uno degli 
scrutatori del seggio, designato dalla sorte, e dal 
segretario, e alla presenza dei rappresentanti di 
lista, se sono stati designati, che ne facciano ri­
chiesta, raccoglie i voti dei ricoverati, curando 
che la votazione abbia luogo in cabina mobile o 
con mezzo idoneo ad assicurare la libertà e la se­
gretezza del voto. 

Art. 60 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 40) 

(Agevolazione dell'esercizio del diritto di voto) 

l. I comuni organizzano un adeguato servizio 
di trasporto in modo da facilitare agli elettori por­
tatori di handicap il raggiungimento del seggio 
elettorale. 

2. Perrendere più agevole l'esercizio del di­
ritto di voto, le strutture sanitarie pubbliche, nei 
tre giorni precedenti la consultazione elettorale, 

(9) Falls die Zahl der wahlberechtigten Haft­
linge in einer Strafanstalt mehr als 500 betragt, 
teilt die Bezirkswahlkommission oder die Bezirks­
wahlunterkommission auf Vorschlag des Biirger­
meisters innerhalb des zweiten Tages vor der 
W ahi die Haftlinge zwecks Einsammlung der 
Stimmen durch das in diesem Artikel vorgesehene 
Sonderwahlamt auf den Sprengel, in dessen 
Bereich sich die Strafanstalt befindet, und einen 
angrenzenden Sprengel auf. 

Art. 59 
(Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, 

Nr. 11, Art. 33) 

( Ausiibung des Wahlrechtes in Krankenhiiu­
sern und Pjlegeanstalten mit weniger als l 00 

Betten) 

(l) Fiir die Krankenhauser und Pflegeanstal­
ten mit weniger als 100 Betten setzt der Vorsit­
zende des Sprengelwahlamtes, in dessen Bereich 
sie sich befinden, bei Einsetzung des W ahlamtes 
nach Anhorung der Sanitatsdirektion die Stunden 
fest, in denen die lnsassen an Ort und Stelle ihr 
W ahlrecht ausiiben konnen. 

(2) Zu den festgesetzten Stunden begibt sich 
der Vorsitzende des W ahlamtes in die Pflegestat­
ten und sammelt unter Mithilfe eines durch das 
Los ermittelten Stimmzahlers des W ahlamtes und 
des Schriftfiihrers sowie im Beisein der Listenver­
treter, wenn sie bestimmt wòrden sin d un d dies 
beantragen, die Stimmen der lnsassen ein, wobei 
er dafiir sorgt, daB die Stimmabgabe entweder in 
einer fahrbaren Kabine oder mit einem geeigneten 
Mittel erfolgt, damit die freie und geheime Ab­
stimmung gewahrleistet wird. 

Art. 60 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 40) 

(Erleichterungen zwecks Ausiibung 
des W ahlrechtes) 

(l) Die Gemeinden stellen einen Beforde­
rungsdienst bereit, der den behinderten 
Wahlern das Erreichen des W ahlsprengels er­
leichtern soli. 

(2) Um die Ausiibung des W ahlrechtes zu er­
leichtern, gewahrleisten die offentlichen Sanitats­
einrichtungen wahrend der drei der W ahi voraus-
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ga_rantiscono in ogni comune la disponibilità di un 
adeguato numero di medici autorizzati al rilascio 
dei certificati di accompagnamento di cui all'ar­
ticolo 61 e dell'attestazione medica di cui all'ar­
ticolo l della legge 15 gennaio 1991, n. 15. 

3. Si applicano altresì le disposizioni conte­
nute negli articoli l e 2 della legge 15 gennaio 
1991, n. 15. 

Art. 61 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 39) 

(Modalità di espressione del voto) 

l. Il voto è dato personalmente dall'elettore 
nell'interno della cabina. 

2. Se l'elettore non vota entro la cabina, il 
presidente del seggio deve ritirare la scheda, di­
chiarandone la nullità e l'elettore non è più am­
messo al voto. Il presidente fa prendere nota di 
tale fatto nel verbale. 

3. I non vedenti, gli amputati delle mani, gli 
affetti da paralisi o da altro impedimento di ana­
loga gravità, i cittadini handicappati impossibili­
tati ad esercitare autonomamente il diritto di voto 
esercitano il diritto medesimo con l'aiuto di un 
accompagnatore che sia stato volontariamente 
scelto. L'accompagnatore deve essere iscritto nelle 
liste elettorali di un com1,1ne della regione. 

4. Nessun elettore può esercitare la funzione 
di accompagnatore per più di un invalido. Sul 
certificato elettorale dell'accompagnatore è fatta 
apposita annotazione dal presidente del seggio nel 
quale ha assolto tale compito; del suo nome e co­
gnome è preso atto nel verbale. 

5. I certificati medici eventualmente esibiti 
sono allegati al verbale e sono validi soltanto se 
rilasciati dai funzionari medici designati dai com­
petenti organi preposti alla gestione della Sanità; 
i designati non possono essere candidati né pa­
renti fino al quarto grado di candidati. 

6. Tali certificati devono attestare che l'in­
fermità fisica impedisce ali' elettore di esprimere 
il voto senza l'aiuto di altro elettore. I certificati 
devono essere rilasciati in carta libera, immedia­
tamente e gratuitamente ed in esenzione da qual­
siasi diritto od applicazione di marche. 

gehenden Tage in jeder Gemeinde die Verfiigbar­
keit einer angemessenen Zahl von Arzten, die zur 
Ausstellung der Zeugnisse betreffend die Beglei­
tung nach Artikel6l sowie der arztlichen Beschei­
:nigung nach Artikel l des Gesetzes vom 15. 
Janner 1991, Nr. 15 befugt sind. 

(3) Es werden auJ3erdem die in den Artikeln 
l und 2 des Gesetzes vom 15. Janner 1991, Nr. 
15 enthaltenen Bestimmungen angewandt. 

Art. 61 
(Regiona:lgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 39) 

(Stimmabgabe - Formvorschriften) 

(l) Die Stimme wird vom Wahler personlich 
in der W ahlkabine abgegeben. 

(2) Wenn der Wahler nicht in der Wahlka­
bine wahlt, muJ3 der Vorsitzende des W ahlspren­
gels den Stimmzettel zuriicknehmen und dessen 
Nichtigkeit erklaren, wobei der Wahler nicht 
mehr zur Stimmabgabe zugelassen wird. Der Vor­
sitzende laBt den Vorfall in der Niederschrift ver­
merken. 

(3) Die Blinden, die Handamputierten, die 
durch Lahmung oder anderswie gleich schwer Be­
hinderten sowie die behinderten Biirger, die nicht 
in der Lage sind, ihr W ahlrecht selbstandig aus­
zuiiben, tun dies mit Hilfe eines freiwillig erwahl­
ten Begleiters. Der Begleiter muJ3 in den Wahler­
listen einer Gemeinde der Region eingetragen 
sem. 

(4) Kein Wahler darf mehr als einen korper­
lich Behinderten begleiten. Auf dem W ahlausweis 
d es Begleiters wird vom V orsitzenden des W ahl­
sprengels, bei welchem er diese Aufgabe erfiillt 
hat, ein eigener Vermerk angebracht; sein Vor­
und Zuname wird in der Niederschrift eingetra­
gen. 

(5) Die allenfalls vorgewiesenen arztlichen 
Zeugnisse werden der Niederschrift beigelegt und 
gelten nur, wenn sie von Arzten ausgestellt 
wurden, die von den zustandigen V erwaltungsor­
ganen des Gesundheitswesens namhaft gemacht 
worden sind; sie diirfen weder Kandidaten noch 
Verwandte bis zum vierten Grade der Kandidaten 
sem. 

(6) Diese Zeugnisse miissen bestatigen, daJ3 
die korperliche Behinderung dem Wahler nicht 
ermoglicht, seine Stimme ohne Hilfe emes 
anderen Wahlers abzugeben. Die Zeugnisse 
miissen auf stempelfreiem Papier unverziiglich 
und unentgeltlich sowie gebiihren- und marken­
frei ausgestellt werden. 
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7. In sostituzione del certificato medico, 
eventualmente richiesto, i non vedenti possono 
esibire la tessera di iscrizione all'Unione Italiana 
Ciechi. 

Art. 62 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 47, L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 31, L.R. lO ago­
sto 1974, n. 6, art. 18, L.R. 18 marzo 1980, 
n. 3, art. 16, L.R. 26 febbraio 1990, n. 4, 

artt. 6 e lO e L.R. 30 novembre 1994, n. 3, 
art. 52) 

(Ufficio elettorale - Operazioni preliminari) 

l. Alle ore 6 del giorno fissato per la vota­
zione, il presidente costituisce l'Ufficio, chiaman­
do a farne parte gli scrutatori ed il segretario. 

2. Qualora, all'atto della costituzione del seg­
gio, non siano presenti tutti od alcuni scrutatori, 
nominati ai sensi dell'articolo 33, o ne sia man­
cata la designazione, il presidente chiama in so­
stituzione alternativamente il più anziano ed il più 
giovane degli elettori presenti nel seggio che sap­
piano leggere e scrivere, non siano rappresentanti 
di liste di candidati e non si trovino in una delle 
condizioni di esclusione di cui all'articolo 34. 

3. Quindi vengono eseguite nel seguente or­
dine le operazioni in appresso indicate: 
a) viene constatata l'integrità del sigillo del plico 

contenente il bollo della sezione; 

h) viene constatata l'integrità del sigillo del pacco 
contenente le schede e vengono timbrate con 
il bollo della sezione tante schede quanti sono 
gli iscritti nella lista autenticata dalla commis­
sione elettorale circondariale o sottocommis­
sione elettorale circondariale; 

c) vengono riposte nell'urna, sita a sm1stra del 
presidente, le schede così autenticate; nel caso 
di svolgimento contemporaneo della elezione 
per il rinnovo del consiglio comunale con altre 
elezioni o votazioni tale urna è sostituita da 
una apposita cassetta; 

d) viene sigillata l'urna vuota sita a destra del 
presidente, lasciando solo aperto il foro per 
l'introduzione delle schede votate. 

(7) Anstelle des allenfalls verlangten arztli­
chen Zeugnisses konnen die Blinden den Mit­
gliedsausweis des ltalienischen Blindenverbandes 
vorwe1sen. 

Art. 62 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

47; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 31; Regionalgesetz vom 10. Au­

gust 1974, Nr. 6, Art. 18; Regionalgesetz vom 
18. Marz 1980, N~. 3, Art. 16; Regionalgesetz 
vom 26. Februar 1990, Nr. 4, Art. 6 und lO 
und Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 52) 

(Wahlbehorde - Einleitende Amtshandlungen) 

(l) Um 6 Uhr des angesetzten Abstimmungs­
tages setzt der Vorsitzende die W ahlbehorde ein, 
indem er die Stimmzahler und den Schriftfiihrer 
zur Teilnahme auffordert. 

(2) Falls bei der Einsetzung der W ahlbehor­
de nicht alle oder nur einige der im Sinne des 
Artikels 33 ernannten Stimmzahler anwesend sind 
oder deren Bestellung aussteht, so zieht der Vor­
sitzende als Ersatz abwechselnd den altesten und 
den jiingsten der am W ahlsitz anwesenden 
Wahler bei, die lesen und schreiben konnen und 
weder V ertreter von Kandidatenlisten sin d noch 
einem der AusschluBgriinde nach Artikel 34 un­
terliegen. 

(3) Sodann werden in der nachstehend an­
gefiihrten Reihenfolge die unten hezeichneten 
Amtshandlungen durchgefiihrt: 
a) es wird die Unversehrtheit des Siegels des Um­

schlages festgestellt, der den Sprengelstempel 
enthalt; 

h) es wird die Unversehrtheit des Siegels des die 
Stimmzettel enthaltenden Paketes festgestellt, 
und es werden so viele Stimmzettel mit dem 
Stempel des Sprengelwahlamtes gestempelt, als 
in der von der Bezirkswahlkommission oder 
der Bezirkswahlunterkommission beglaubigten 
Liste Wahler eingetragen sind; 

. c) di e so beglaubigten Stimmzettel werden in die 
links vom Vorsitzenden aufgestellte Urne 
gelegt; falls die W ahi zur Erneuerung des Ge­
meinderates gleichzeitig mit anderen W ahlen 
oder Abstimmungen stattfindet, so wo diese 
Urne durch eine eigens dafiir vorgesehen Kas­
sette ersetzt; 

d) die rechts vom Vorsitzenden aufgestellte leere 
Urne wird versiegelt, wobei nur die Òffnung 
fiir das Einwerfen der ausgefiillten Stimmzet­
tel offengelassen wird. 
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4. In caso di elezione del sindaco su scheda 
distinta da quella del consiglio comunale, le urne 
contenenti le schede votate per l'elezione del sin­
daco sono distinte da quelle contenenti le schede 
votate per l'elezione del consiglio comunale. 

5. Durante le operazioni di cui al presente 
articolo, che devono essere eseguite nel più breve 
tempo, nessuno può allontanarsi dalla sala. 

6. Il presidente dell'Ufficio dichiara quindi 
aperta la votazione. 

Art. 63 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art 48) 

(Rappresentanti di lista -Assistenza alle opèra­
zioni dell'Ufficio elettorale) 

l. I rappresentanti di lista hanno diritto di 
assistere a tutte le operazioni dell'Ufficio eletto­
rale di sezione e dell'Ufficio centrale dal momento 
della costituzione dei medesimi a quello del loro 
scioglimento, prendendo posto nell'interno della 
sala in cui le operazioni si svolgono. 

2. Durante le operazioni di cui all'articolo 
62 nemmeno i rappresentanti di lista possono al­
lontanarsi dalla sala. 

Art. 64 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 49, L.R. lO ago­

sto 1974, n. 6, art. 19 e L.R. 26 febbraio 
1990, n. 4, art. lO) 

(Identificazione dell'elettore) 

l. Gli elettori sono ammessi a votare nell'or­
dine di presentazione, indipendentemente dall'or­
dine di iscrizione nella lista. 

2. In mancanza di idoneo documento di iden­
tificazione munito di fotografia, uno dei membri del­
l'Ufficio attesta la identità dell'elettore apponendo 
la propria firma nell'apposita colonna della lista au­
tenticata dalla commissione elettorale circondariale 
o sottocommissione elettorale circondariale. 

3. Se nessuno dei membri dell'Ufficio può ac­
certare, sotto la sua responsabilità, l'identità del­
l' elettore, questi può presentare un altro elettore 
del comune, noto all'Ufficio, che attesti la sua 

(4) Falls die Biirgermeisterwahl auf einem 
anderen Stimmzettel als dem fiir die W ahi des Ge­
meinderates bestimmten erfolgen solite, so haben 
auch die Urnen, in denen die Stimmzettel fiir die 
Biirgermeisterwahl enthalten sind, von den 
Urnen, in denen die Stimmzettel fiir die W ahi des 
Gemeinderates enthalten sind, getrennt zu sein. 

(5) Wahrend der in diesem Artikel genannten 
Amtshandlungen, die in kiirzester Zeit vorgenom­
men werden miissen, darf sich niemand vom Ab­
stimmungsraum entfernen. 

( 6) Der Vorsitzende des Sprengels erkHirt 
dann die Wahl fiir eroffnet. 

Art. 63 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 48) 

(Listenvertreter - Teilnahme an den 
Amtshandlungen der Wahlbehorde) 

(l) Die Listenvertreter haben das Recht, bei 
allen Amtshandlungen des W ahlsprengels und des 
Hauptwahlamtes vom Augenblick ihrer Einset­
zung bis zu ihrer Auflosung zugegen zu sein, 
wobei sie im lnneren des Saales Platz nehmen 
konnen, in dem die Amtshandlungen stattfinden. 

(2) Wahrend der im Artikel 62 genannten 
Amtshandlungen diirfen sich auch nicht die Li­
stenvertreter vom Saal entfernen. 

Art. 64 
(Regionalgesetz vom 6. April1956, Nr. 5, Art. 
49; Regionalgesetz vom 10. August 1974, Nr. 

6, Art. 19 und Regionalgesetz vom 26. Fe­
bruar 1990, Nr. 4, Art. lO) 

(Identifizierung des Wiihlers) 

(l) Die Wahler werden zur Wahl der Reihe 
nach zugelassen, wie sie sich einfinden und un­
abhangig von der Reihenfolge wie sie in der Liste 
eingetragen sind. 

(2) In Ermangelung eines mit Lichtbild ver­
sehenen Personalausweises bezeugt eines der Mit­
glieder des W ahlsprengels durch Ahgabe seiner 
Unterschrift auf der eigenen Spalte der von der 
Bezirkswahlkommission oder von der Bezirks­
wahlunterkommission beglaubigten Liste die Per­
sonenidentitat. 

(3) Wenn kein Mitglied des Wahlsprengels 
unter seiner Verantworiung die Personenidentitat 
des Wahlers bezeugen kann, so kann dieser einen 
anderen dem Sprengel bekannten Wahler der Ge-
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identità. Il Presidente avverte quest'ultimo elet­
tore che se afferma il falso, sarà punito con le 
pene stabilite dalle leggi. L'elettore che attesta l'i­
dentità deve mettere la sua firma nell'apposita co­
lonna della lista di cui sopra. 

4. In caso di dissenso sull'accertamento del­
l'identità degli elettori decide il presidente a nor­
ma dell'articolo 74. 

Art. 65 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 50 e L.R. 6 di­

cembre 1986, n. 11, art. 23) 

(Ricevimento, compilazione e riconsegna della 
scheda di votazione) 

l. L'elettore di cui sia stata riconosciuta l'i­
dentità personale esibisce il certificato elettorale 
dal quale il presidente stacca il tagliando di cui 
all'articolo 27 e, dopo aver ricevuto dal presiden­
te la scheda estratta dalla prima urna e una ma­
tita copiativa, si reca nella cabina unicamente per 
compilare e piegare la scheda e poscia la presenta 
già piegata al presidente, il quale la depone nel­
l'urna, destinata a raccogliere le schede votate. 

2. Se l'elettore riscontra che la scheda con­
segnatagli è deteriorata, ovvero egli stesso, per ne­
gligenza o ignoranza, l'abbia deteriorata, può ri­
chiederne al presidente una seconda, restituendo 
però la prima, la quale è messa in piego, dopo 
che il presidente vi abbia scritto «scheda deterio­
rata», aggiungendo la sua firma. 

3. Nella apposita colonna delle liste di sezio­
ne è annotata la consegna della nuova scheda. 

4. Con la scheda votata deve essere restituita 
anche la matita. 

5. A misura che si depongono le schede nel­
l'urna, uno degli scrutatori ne fa attestazione, ap­
ponendo la propria firma nell'apposita colonna 
accanto al nome di ciascun votante. 

6. Nel caso di contemporaneità delle elezioni 
del consiglio comunale e di quello circoscrizionale, 
il presidente prende nota sulla lista degli elettori che 
votano soltanto per una delle due elezioni. 

meinde mitbringen, der seine Identitat bezeugt. 
Der V orsitzende ermahnt diesen letzteren 
Wahler, daB er, wenn er falsch aussagt, mi t den 
in den Gesetzen vorgesehenen Strafen belegt wird. 
Der Wahler, der diese Identitat bezeugt, muB in 
die eigene Spalte der obgenannten Liste seine Un­
terschrift eintragen. 

(4) Bei Unstimmigkeit iiber die Feststellung 
der Personenidentitat der Wahler entscheidet der 
V orsitzende gemaB der Bestimmung des Artikels 
74. 

Art. 65 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art: 
50 und Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, 

Nr. 11, Art. 23) 

(Entgegennahme, Ausfiillung und Riickgabe 
des Stimmzettels) 

(l) Der Wahler, dessen Personenidentitat an­
erkannt ist, legt den W ahlausweis vor, wovon der 
V orsitzende den im Artikel 27 genannten Ab­
schnitt abtrennt und begibt sich, nachdem er vom 
Vorsitzenden den aus der ersten Urne entnom­
menen W ahlzettel un d einen Kopierstift erhalten 
ha t, in die W ahlkabine, um einzig und allein den 
W ahlzettel auszufiillen und zusammenzufalten, 
den er hierauf gefaltet dem Vorsitzenden iiber­
gibt, welcher ihn indie Urne wirft, die zur Samm­
lung der ausgefiillten Stimmzettel bestimmt ist. 

(2) Wenn der Wahler feststellt, daB der ihm 
iibergebene Stimmzettel beschadigt ist oder von 
ihm selbst aus Nachlassigkeit oder Unwissenheit 
beschadigt wurde, so kann er vom Vorsitzenden 
einen zweiten verlangen, wobei er jedoch den 
ersten zuriickerstatten muB, der in einen Um­
schlag gegeben wird, sobald der Vorsitzende «be­
schadigter Stimmzettel» daraufgeschrieben und 
seine Unterschrift hinzugefiigt hat. 

(3) In der eigenen Spalte der Sprengelliste 
wird die Ùbergabe des neuen Stimmzettels ver­
merkt. 

(4) Mit dem ausgefiillten Stimmzettel muB 
auch der Bleistift zuriickerstattet werden. 

(5) Zugleich mit dem Einwerfen des Stimm­
zettels in die W ahlurne wird dies von einem 
Stimmzahler durch Eintragung seiner Unter­
schrift in die eigene Spalte der Sprengelliste neben 
dem N amen eines jeden Wahlers bezeugt. 

(6) Im Falle von gleichzeitiger Abhaltung der 
Gemeinderatswahlen und der W ahlen der Stadt­
bzw. Ortsviertelrate vermerkt der V orsitzende 
auf der Liste jene Wahler, die nur fiir eine der 
zwei W ahlen ihre Stimme abgeben. 
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7. Le schede non conformi a quelle pre­
scritte dall'articolo 39 mancanti del bollo, non 
sono poste nell'urna e gli elettori che le abbiano 
presentate non possono più votare. Esse sono 
vidimate immediatamente dal presidente e da 
almeno due scrutatori ed allegate al processo 
verbale. 

Art. 66 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 26) 

(Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti 
della provincia di Trento - Elezione del sinda­

co e del consiglio comunale) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, nella scheda è 

. indicato, a fianco del contrassegno, il candidato 
alla carica di sindaco. 

2. Ciascun elettore vota per un candidato 
alla carica di sindaco, segnando con la matita 
copiativa il relativo contrassegno. Può altresì 
esprimere due voti di preferenza per candidati 
alla carica di consigliere comunale compresi 
nella lista collegata al candidato alla carica di 
sindaco prescelto, scrivendone il cognome e se 
necessario il cognome e il nome nelle apposite 
righe stampate sotto il medesimo contrassegno. 
Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elet­
tore nel dare la preferenza può scriverne solo 
uno. L 'indicazione deve contenere entrambi i 
cognomi quando vi sia possibilità di confusione 
fra più candidati ed all'occorrenza data e luogo 
di nascita. 

3. È proclamato eletto sindaco il candidato 
alla carica che ha ottenuto il maggior numero di 
voti. In caso di parità di voti si procede ad un 
turno di ballottaggio fra i due candidati che han­
no ottenuto il maggior numero di voti, da effet­
tuarsi la seconda domenica successiva a quella del 
primo turno. In caso di ulteriore parità, viene 
eletto il più anziano di età. 

4. A ciascuna lista di candidati alla canea 
di consigliere si intendono attribuiti tanti voti 
quanti sono i voti conseguiti dal candidato alla 
carica di sindaco ad essa collegato. 

(7) Die Stimmzettel, die mit den im Artikel 
39 v.orgeschriebenen nicht iibereinstimmen oder 
ohne Stempel sind, werden nicht in die W ahlurne 
geworfen un d die Wahler, die sie abgegeben 
haben, diirfen nicht mehr wahlen. Diese Stimm­
zettel werden unverziiglich vom Vorsitzenden und 
von zwei Stimmzahlern unterzeichnet und der 
Niederschrift beigefiigt. 

Art. 66 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 26) 

( Gemeinden der Provinz Trient mit einer Be­
volkerung bis zu 3.000 Einwohnern- Wahl 
des Biirgermeisters und des Gemeinderates) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mi t 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern ist 
auf dem Stimmzettel neben dem Listenzeichen der 
Kandidat fiir das Amt des Biirgermeisters ange­
fiihrt. 

(2) Jeder Wahler wahlt einen Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters, indem er mit dem 
Kopierstift ein Zeichen auf das entsprechende Li­
stenzeichen setzt. Er kann auBerdem zwei Vor­
zugsstimmen fiir Kandidaten fiir das Amt eines 
Ratsmitgliedes abgeben, die in der Liste enthalten 
sind, welche mit dem ausgewahlten Kandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters verbunden ist, 
indem er deren Zunamen und, falls erforderlich, 
deren V or- und Zunamen in die unter demselben 
Listenzeichen eigens vorgedruckten Zeilen 
schreibt. Solite der Kandidat zwei Zunamen 
haben, so kann der Wahler bei der Abgabe der 
Vorzugsstimme auch nur einen davon schreiben. 
Beide Zunamen und gegebenenfalls Geburtsort 
und Geburtsdatum miissen jedoch angegeben 
werden, falls Verwechslungen mit anderen Kan­
didaten aufkommen konnten. 

(3) Zum Biirgermeister wird der Kandidat 
fiir dieses Amt als gewahlt verkiindet, der die 
hochste Anzahl von Stimmen erhalten hat. Bei 
Stimmengleichheit wird am zweiten dem ersten 
W ahltermin folgenden Sonntag eine Stichwahl 
zwischen den zwei Kandidaten durchgefiihrt, die 
die hochste Anzahl von Stimmen erhalten haben. 
Im Falle einer weiteren Stimmengleichheit gilt der 
altere Kandidat als gewahlt. 

( 4) J eder Liste der Kandidaten fiir. das Amt 
eines Ratsmitgliedes wird eine Anzahl von 
Stimmen als zugeteilt betrachtet, die den Stimmen 
entspricht, welche der mit derselben Liste ver­
bundene Kandidat fiir das Amt des Biirgermei­
sters erreicht hat. 



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. ll- Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 59 

5. Alla lista collegata al candidato alla carica 
di sindaco che ha riportato il maggior numero di 
voti sono attribuiti due terzi dei seggi assegnati 
al consiglio, con arrotondamento all'unità supe­
riore qualora il numero dei consiglieri da asse­
gnare alla lista contenga una cifra decimale su­
periore a cinquanta. I restanti seggi sono attri­
buiti proporzionalmente tra le altre liste. L'attri­
buzione dei seggi alle liste avviene secondo le mo­
dalità stabilite all'articolo 83. 

6. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono 
proclamati eletti consiglieri comunali, secondo 
l'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità 
di cifra, sono proclamati eletti i candidati che pre­
cedono nell'ordine di lista. Il primo seggio spet­
tante ad ogni lista di minoranza è attribuito al 
candidato alla carica di sindaco della relativa li­
sta. 

Art. 67 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 27) 

(Comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti della provincia di Trento - Elezione 

del sindaco e del consiglio comunale) 

l. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento, la vota­
zione per l'elezione del sindaco e del consiglio co­
munale avviene su scheda unica, recante il co­
gnome ed il nome dei candidati alla carica di sin­
daco, i contrassegni delle liste collegate ai sensi 
dell'articolo 43, comma l, ed a fianco di ciascun 
contrassegno lo spazio per esprimere il voto di 
preferenza per il consiglio comunale. 

2. Ciascun elettore ha diritto, con unico voto, 
di votare per un candidato alla carica di sindaco 
e per una delle liste ad esso collegate tracciando 
con la matita copiativa un segno sul contrassegno 
di una di tali liste. In alternativa, ciascun elettore 
può votare per un candidato alla carica di sin­
daco, anche non collegato alla lista prescelta, 
tracciando un segno accanto al nominativo del 
candidato che intende votare. Ciascun elettore ha 
diritto, inoltre, di esprimere due voti di preferen- . 
za per candidati alla carica di consigliere comu­
nale della lista prescelta, scrivendone il cognome 
e se necessario il nome e il cognome nelle apposite 
righe accanto al contrassegno delle lista prescelta. 

(5) Der Liste, die mit dem Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters verbunden ist, 
welcher die hochste Ànzahl von Stimmen erhalten 
hat, werden zwei Drittel der dem Gemeinderat zu­
gewiesenen Sitze zugeteilt, mit Aufrundung auf 
die nachsthohere ganze Zahl, falls die Anzahl der 
der Liste zuzuteilenden Ratsmitglieder eine Dezi­
malziffer iiber. 50 enthalt. Die restlichen Sitze 
werden verhaltnismafiig den anderen Listen zu­
gewiesen. Die Zuweisung der restlichen Sitze an 
die Listen erfolgt gema13 den Modalitaten laut 
Artikel 83. 

( 6) Im Rahmen einer jeden Liste werden die 
Kandidaten nach der Reihenfolge der jeweiligen 
personlichen W ahlziffer als Gemeinderatsmitglie­
der gewahlt verkiindet. Bei gleicher W ahlziffer 
werden jene Kandidaten als gewahlt verkiindet, 
die in der Reihenfolge der Liste vorausgehen. Der 
erste jeder Minderheitenliste zustehende Sitz wird 
dem Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters 
derselben Liste zugeteilt. · 

Art. 67 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 27) 

(Gemeinden der Provinz Trient mit einer Be­
volkerung von uber 3.000 Einwohnern - Wahl 

des Burgermeisters und des Gemeinderates) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3. 000 Einwohnern 
erfolgt die W ahl des Biirgermeisters und des Ge­
meinderates mit einem einzigen Stimmzettel, der 
den Zunamen und den Vornamen der Kandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters sowie die Listen­
zeichen der verbundenen Listen im Sinne des Ar­
tikels 43 Absatz l und neben jedem Listenzeichen 
das Feld fiir die Abgabe der Vorzugsstimme fiir 
den Gemeinderat enthalt .. 

(2) Jeder Wahler hat das Recht, mit einer 
einzigen Stimme einen Kandidaten fiir das Amt 
des Biirgermeisters und eine der mit ihm verbun­
denen Listen zu wahlen, indem er mit dem Ko­
pierstift ehi Zeichen auf dem Listenzeichen einer 
dieser Listen anbringt. Statt dessen kann jeder 
Wahler einen Kandidaten fiir das Amt des Biir­
germeisters wahlen, auch wenn dieser nicht mit 
der gewahlten Liste verbunden ist, indem er ein 
Zeichen neben dem Namen des Kandidaten an­
bringt, fiir den er seine Stimme abgeben will. 
J e der Wahler ha t weiters das Recht, zwei V or- . 
zugsstimmen an Kandidaten fiir das Amt eines 
Gemeinderatsmitgliedes der gewahlten Liste abzu­
geben, indem er deren Zunamen und, falls erfor-
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Qualora il candidato abbia due cognomi, l'eletto­
re nel dare la preferenza può scriverne solo uno. 
L 'indicazione deve contenere entrambi i cognomi, 
quando vi sia possibilità di confusione fra più 
candidati, ed all'occorrenza data e luogo di na­
scita. 

3. È proclamato eletto sindaco il candidato 
che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 
validi. 

4. Qualora nessun candidato sia eletto sin­
daco, si procede ad un secondo turno elettorale 
che ha luogo la seconda domenica successiva a 
quella del primo turno. Sono ammessi al secondo 
turno i due candidati alla carica di sindaco che 
hanno ottenuto al primo turno il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti tra i candidati 
è ammesso al ballottaggio il candidato collegato 
con la lista o il gruppo di liste per l'elezione del 
consiglio comunale che ha conseguito la maggior 
cifra elettorale complessiva. A parità di cifra elet­
torale, partecipa al ballottaggio il candidato più 
anziano di età. 

5. In caso di impedimento permanente, di de­
cesso o di rinuncia di uno dei candidati ammessi 
al ballottaggio ai sensi del comma 4, partecipa al 
ballottaggio il candidato che segue nella gradua­
toria. Detto ballottaggio ha luogo la domenica suc­
cessiva al decimo giorno dal verificarsi d eli' even­
to. La rinuncia deve avvenire per iscritto e deve 
essere comunicata al presidente della commissione 
o della sottocommissione elettorale circondariale. 

6. Per i candidati ammessi al ballottaggio ri­
mangono fermi i collegamenti con le liste per l'e­
lezione del consiglio dichiarati al primo turno. l 
candidati ammessi al ballottaggio hanno tuttavia 
facoltà, entro sette giorni dalla prima votazione, 
di dichiarare il collegamento con ulteriori liste ri­
spetto a quelle con cui è stato effettuato il colle­
gamento al primo turno. Tutte le dichiarazioni di 
collegamento hanno efficacia solo se convergenti 
con analoghe dichiarazioni rese dai delegati delle 
liste interessate. 

7. La scheda per il ballottaggio riporta il co­
gnome e il nome dei candidati alla carica di sin­
daco ed i simboli delle liste collegate. Il voto si 
esprime tracciando un segno nello spazio entro il 
quale è scritto il nome del candidato prescelto. 

derlich, deren Vornamen und Zunamen in den 
Zeilen neben dem Listenzeichen der gewahlten 
Liste eintragt. Solite der Kandidat zwei Zunamen 
haben, so kann der Wahler bei der Abgabe der 
V orzugsstimme auch nur einen davon angeben. 
Es miissen jedoch beide Zunamen und gegebenen­
falls der Geburtsort und das Geburtsdatum an­
gegeben werden, falls Verwechslungen mit 
anderen Kandidaten aufkommen konnten. 

(3) Zum Biirgermeister wird jener Kandidat 
als gewahlt verkiindet, der die absolute Mehrheit 
der giiltigen StÌnlmen erhalten hat. 

( 4) Wird kein Kandidat zum Biirgermeister 
gewahlt, so wird ein zweiter W ahlgang durchge­
fiihrt, der am zweiten Sonntag nach dem ersten 
W ahlgang stattfindet. Zum zweiten W ahlgang sind 
die beiden Kandidaten fiir das Amt des Biirger­
meisters zugelassen, die im ersten W ahlgang die 
hochste Stimmenanzahl erhalten haben. Bei Stim-. 
mengleichheit zwischen den Kandidaten ist jener 
Kandidat zur Stichwahl zugelassen, der mit der 
Liste o der mi t der Listengruppe fiir die W ahl d es 
Gemeinderates verbunden ist, welche die hochste 
Gesamtwahlziffer erlangt ha t. Bei gleicher W ahl­
ziffer nimmt der altere Kandidat an der Stichwahl 
teil. 

(5) Bei dauernder Verhinderung, Ableben 
o der V erzicht eines der im Sinne d es Absatzes 4 
zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten nÌnlmt 
der in der Rangordnung nachfolgende Kandidat 
an der Stichwahl teil. Die Stichwahl findet am 
Sonntag nach dem zehnten Tag ab Eintreten eines 
dieser Umstande statt. Der Verzicht muJ3 schrift­
lich dem Prasidenten der Bezirkswahlkommission 
oder der Bezirkswahlunterkommission mitgeteilt 
werden. 

(6) Fiir die zur Stichwahl zugelassenen Kan­
didaten bleiben die beim ersten W ahlgang erklar­
ten Verbindungen mit den Listen fiir die W ahl 
des Gemeinderates aufrecht. Die zur Stichwahl 
zugelassenen Kandidaten sind jedoch befugt, in­
nerhalb von sieben Tagen ab der ersten Wahl die 
Verbindung mit weiteren Listen zu erklaren, und 
zwar zusatzlich zu denen, mit denen die Verbin­
dung beim ersten W ahlgang hergestellt wurde. 
Samtliche Erklarungen iiber die Verbindungen 
mit den Listen sind nur dann giiltig, wenn sie mit 
gleichlautenden Erklarungen der jeweiligen Li­
stenbeauftragten iibereinstimmen. 

(7) Auf dem Stimmzettel fiir die Stichwahl 
sind der Zuname und der Vorname der Kandi­
daten fiir das Amt des Biirgermeisters sowie die 
Listenzeichen der verbundenen Listen angefiihrt. 
Die Stimme wird abgegeben, indem im Feld, in 
welchem der Name des auserwahlten Kandidaten 
geschrieben steht, ein Zeichen gesetzt wird. 
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8. Dopo il secondo turno è proclamato elet­
to sindaco il candidato che ha ottenuto il mag­
gior numero di voti validi. In caso di parità di 
voti è proclamato eletto sindaco il candidato 
collegato, ai sensi del comma 6, con la lista o 
il gruppo di liste per l'elezione del consiglio co­
munale che ha conseguito la maggiore cifra elet­
torale complessiva. A parità di cifra elettorale, 
è proclamato eletto sindaco il candidato più an­
ziano di età. 

9. I seggi assegnati al consiglio sono attri­
buiti alle liste in proporzione ai voti conseguiti 
nel primo turno elettorale assicurando il 60 per 
cento dei seggi alla lista o alle liste collegate nel­
l'unico o nel secondo turno con il sindaco elet­
to, purché tali liste abbiano ottenuto almeno il 
4Ò per cento del totale dei voti validi espressi 
per il consiglio comunale. L'attribuzione dei 
seggi alle liste avviene secondo le modalità sta­
bilite all'articolo 84. 

Art. 68 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 28) 

(Comuni con popolazione fino a 13.000 abitan­
ti della provincia di Bolzano - Elezione del sin­

daco) 

l. Nei comuni con popolazione fmo a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, la votazione per 
l'elezione del sindaco avviene su schede apposite. 

2. Ciascun elettore vota per uno dei candi­
dati alla carica di sindaco, scrivendo con la ma­
tita copiativa il cognome e, se necessario, il co­
gnome ed il nome nella apposita riga stampata 
sulla scheda. 

3. È proclamato eletto sindaco il candidato 
alla carica che ha ottenuto il maggior numero di 
voti validi. In caso di parità di voti si procede 
ad un secondo turno elettorale, da svolgersi la se­
conda domenica successiva a quella del primo, fra 
i due candidati che hanno ottenuto il maggior nu­
mero di voti. In caso di parità di voti tra più 
candidati, è ammesso al ballottaggio il candidato 
appartenente alla lista per l'elezione del consiglio 
comunale che ha conseguito la maggiore cifra elet­
torale. A parità di cifra elettorale, partecipa al 
ballottaggio il candidato più anziano di età. 

4. In caso di impedimento permanente, di de­
cesso o di rinuncia di uno dei candidati ammessi 

(8) Nach dem zweiten Wahigang wird jener 
Kandidat als zum Biirgermeister gewahit verkiin­
det, der die hochste Anzahl von giiltigen Stimmen 
erhalten hat. Bei Stimmengleichheit wird jener 
Kandidat als zum Biirgermeister gewahlt verkiin­
det, der im Sinne des Absatzes 6 mit der Liste 
oder mit der Listengruppe fiir die W ahi des Ge­
meinderates verbunden ist, welche die hochste 
Gesamtwahiziffer erlangt ha t. Bei gleicher W ahi­
ziffer wird der altere Kandidat als zum Biirger­
meister gewahlt verkiindet. 

(9) Die dem Gemeinderat zugewiesenen Sitze 
werden den Listen verhaltnisma13ig zu den im 
ersten W ahlgang erhaltenen Stimmen zugeteilt, 
wobei der Liste bzw. den Listen, die im einzigen 
oder im zweiten W ahigang mi t dem gewahiten 
Biirgermeister verbunden sind, 60 Prozent der 
Sitze gesichert werden, sofern diese Listen wenig­
stens 40 Prozent der Gesamtheit der fiir den Ge­
meinderat abgegebenen giiltigen Stimmen erhalten 
haben. Die Zuteilung der Sitze an die Listen 
erfolgt nach den Modalitaten gema13 Artikel 84. 

Art. 68 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 28) 

( Gemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung bis zu 13.000 Einwohnern- Wahl des 

Biirgermeisters) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
erfolgt die W ahi des Biirgermeisters auf eigens 
dazu vorgesehenen Stimmzetteln. 

(2) Jeder Wahier wahit einen der Kandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters, indem er mit 
dem Kopierstift dessen Zunamen und, wenn er­
forderlich, dessen Zu- und Vornamen in die auf 
dem Stimmzettel gedruckte Zeile eintragt. · 

(3) Zum Biirgermeister wird jener Kandidat 
als gewahit verkiindet, der die meisten giiltigen 
Stimmen erreicht hat. Bei Stimmengleichheit wird 
ein zweiter W ahlgang durchgefiihrt, der am 
zweiten Sonntag nach jenem des ersten W ahigan­
ges stattzufinden hat und die beiden Kandidaten 
betrifft, die die hochste Anzahi von Stimmen er­
halten haben. Bei Stimmengleichheit miter meh­
reren Kandìdaten ist jener Kandidat zur Stich­
wahi zugelassen, der der Liste fiir die W ahi des 
Gemeinderates angehort, welche die hochste 
W ahiziffer erlangt ha t. Bei gleicher W ahiziffer 
nimmt der altere Kandidat an der Stichwahi teil. 

(4) Bei dauernder Verhinderung, bei 
Ableben o der bei V erzicht eines der zur Stichwahi 
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al ballottaggio ai sensi del comma 3, partecipa al 
ballottaggio il candidato che segue nella gradua­
toria. Detto ballottaggio ha luogo la domenica suc­
cessiva al decimo giorno dal verificarsi dell'even­
to. La rinuncia deve avvenire per iscritto e deve 
essere comunicata al presidente della commissione 
o della sottocommissione elettorale circondariale. 

5. La scheda per il ballottaggio riporta il co­
gnome ed il nome dei candidati alla carica di sin­
daco. Il voto si esprime tracciando un segno sul 
rettangolo entro il quale è scritto il nome del can­
didato prescelto. 

6. Dopo il secondo turno è proclamato eletto 
sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi. In caso di parità di voti, 
è proclamato eletto sindaco il candidato della lista 
che ha conseguito la maggiore cifra elettorale. A 
parità di cifra elettorale, è proclamato eletto sin­
daco il candidato più anziano di età. 

Art. 69 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 29) 

(Comuni con popolazione fino a 13.000 abitan­
ti della provincia di Bolzano - Modalità per 
l'espressione del·voto per l'elezione del consi­

glio comunale) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, il voto di lista 
si esprime tracciando sulla scheda, con la matita 
copiativa, un segno sul contrassegno corrispon­
dente alla lista prescelta o nel rettangolo che lo 
contiene. 

2. Una scheda valida rappresenta un voto di 
lista. 

3. L'elettore può manifestare la preferenza 
esclusivamente per candidati della lista votata. 

4. Ogni elettore può esprimere preferenze 
per un numero di candidati non superiore a quat­
tro. 

5. Il voto di preferenza si esprime scrivendo 
con la matita copiativa nelle apposite righe trac­
ciate a fianco del contrassegno il cognome, se ne­
cessario il cognome ed il nome, dei candidati pre­
scelti, compresi nella lista votata. 

im Sinne des Absatzes 3 zugelassenen Kandidaten 
nimmt der in der Rangordnung nachfolgende 
Kandidat an der Stichwahl teil. Diese Stichwahl 
findet am Sonntag nach dem zehnten Tag statt, 
der dem Eintreten eines der obgenannten Um­
stande folgt. Der Verzi~ht muB dem Vorsitzenden 
der Bezirkswahlkommission bzw. der Bezirks­
wahlunterkommission schriftlich mitgeteilt 
werden. 

(5) Auf dem Stimmzettel fiir die Stichwahl 
sind der Vorname und der Zuname der Kandi­
daten fiir das Amt des Biirgermeisters angefiihrt. 
Die Stimme wird abgegeben, indem im Rechteck, 
in welchem der N ame d es ausgewahlten Kandida­
ten geschrieben steht, ein Zeichen gesetzt wird. 

(6) Nach dem zweiten Wahlgang wird jener 
Kandidat als zum Biirgermeister gewahlt verkiin­
det, der die hochste Anzahl an giiltigen Stimmen 
erhalten hat. Bei Stimmengleichheit wird jener 
Kandidat als zum Biirgermeister gewahlt verkiin­
det, der der Liste angehort, die die hochste W ahl­
ziffer erreicht ha t. Bei gleicher W ahlziffer wird 
der altere Kandidat als zum Biirgermeister 
gewahlt verkiindet. 

Art. 69 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 29) 

( Gemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung bis zu 13.000 Einwohnern - Einzelvor­
schriften betreffend die Stimmabgabe fzir die 

W ahl des Gemeinderates) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern wird 
die Listenstimme abgegeben, indem auf dem 
Stimmzettel mit dem Kopierstift ein Zeichen auf 
das Listenzeichen der gewahlten Liste oder in das 
Rechteck gesetzt wird, in welchem es enthalten 
ist. 

(2) Ein giiltiger Stimmzettel gilt als eine Li­
stenstimme. 

(3) Der Wahler kann seine Vorzugsstimme 
ausschlieBlich den Kandidaten der gewahlten 
Liste geben. 

(4) Jeder Wahler darf fiir hochstens vier 
Kandidaten Vorzugsstimmen abgeben. 

(5) Die Vorzugsstimme wird abgegeben, 
indem mit dem Kopierstift auf den neben dem Li­
stenzeichen vorgedruckten Zeilen der Zuname, 
notfalls der Zu- und Vorname, der bevorzugten 
Kandidaten eingetragen wird, die in der gewahl­
ten Liste enthalten sind. 
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6. Qualora il candidato abbia due cognomi, 
l'elettore nel dare la preferenza può scriverne so­
lo uno. L'indicazione deve contenere entrambi i 
cognomi, ed all'occorrenza data e luogo di nasci­
ta, quando vi sia possibilità di confusione fra più 
candidati. 

7. V attribuzione dei seggi alle liste avviene 
secondo le modalità stabilite all'articolo 85. 

Art. 70 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 30) 

(Comuni con popolazione superiore a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano - Elezione 

del sindaco e del consiglio comunale) 

l. Nei comuni con popolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, la vo­
tazione per l'elezione del sindaco e del consiglio 
comunale avviene su scheda unica. La scheda ri­
porta il cognome ed il nome dei candidati alla ca­
rica di sindaco, i contrassegni delle liste collegate 
ai sensi dell'articolo 43, comma l, ed, a fianco 
di ciascun contrassegno, lo spazio per esprimere 
il voto di preferenza per ii· consiglio comunale. 

2. Ciascun elettore vota per un candidato al­
la carica di sindaco tracciando con la matita co­
piativa un segno accanto ad uno dei contrassegni 
delle liste ad esso collegate. Può altresì esprimere 
quattro voti di preferenza per candidati alla ca­
rica di consigliere comunale compresi nelle liste 
collegate al candidato alla carica di sindaco vo­
tato, scrivendone il cognome e, se necessario, il 
cognome ed il nome nelle apposite righe accanto 
al contrassegno della lista prescelta. Qualora il 
candidato abbia due cognomi, l'elettore nel dare 
la preferenza può scriverne solo uno. L'indica­
zione deve contenere entrambi i cognomi, ed al­
l'occorrenza data e luogo di nascita, quando vi 
sia possibilità di confusione fra più candidati. 

3. È proclamato eletto sindaco il candidato 
che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 
validi. 

4. Qualora nessun candidato ottenga la mag­
gioranza di cui al comma 3, si procede ad un se­
condo turno elettorale che ha luogo la seconda 
domenica successiva a quella del primo. Sono am­
messi al secondo turno i due candidati alla carica 

(6) Falls der Kandidat zwei Zunamen hat, 
kann der Wahler bei Ahgabe der Vorzugsstimme 
nur einen der beiden Zunamen angeben. W enn 
die Moglichkeit einer V erwechslung unter mehre­
ren Kandidaten besteht, muB die Angabe beide 
Zunamen und notfalls Geburtsdatum und Ge­
burtsort enthalten. 

(7) Die Zuweisung der Sitze an die Listen 
erfolgt gemaB den Modalitaten laut Artikel 85. 

Art. 70 
(Regionalgesetz vom 30. Novemher 1994, 

Nr. 3, Art. 30) 

( Gemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung von iiber 13.000 Einwohnern - Wahl 
des Biirgermeisters und des Gemeinderates) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern 
erfolgt die W ahi des Biirgermeisters und des Ge­
meinderates mit einem einzigen Stimmzettel. Der 
Stimmzettel enthalt den Zunamen und den Vor­
namen der Kandidaten fiir das Amt des Biirger­
meisters, die Listenzeichen der im Sinne des Ar­
tikels 43 Ahsatz l verbundenen Listen und neben 
jedem Listenzeichen ein Feld fiir die Ahgabe der 
Vorzugsstimme fiir den Gemeinderat. 

(2) Jeder Wahler wahlt einen Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters, indem er mit dem 
Kopierstift ein Zeichen neben · einem der Listen­
zeichen der mit ihm verbundenen Listen anbringt. 
Er kann weiters vier V orzugsstimmen fiir Kandi­
daten fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes 
abgeben, die in den Listen eingetragen sind, 
welche mit dem ausgewahlten Kandidaten fiir das 
Amt des Biirgermeisters verbunden sind, indem 
er deren Zunamen und, falls erforderlich, deren 
Zu- und Vornamen in den Zeilen neben dem ge­
wahlten Listenzeichen eintragt. Solite der Kandi­
dat zwei Zunamen haben, so kann der Wahler 
bei der Ahgabe der Vorzugsstimme auch nur 
einen davon angeben. Es miissen jedoch beide 
Zunamen und gegebenenfalls der Geburtsort und 
das Geburtsdatum angegeben werden, falls V er­
wechslungen mit anderen Kandidaten aufkommen 
konnten. 

(3) Der Kandidat, der die absolute Mehrheit 
der giiltigen Stimmen erhalten hat, wird als zum 
Biirgermeister gewahlt verkiindet. 

(4) Falls kein Kandidat die Mehrheit nach 
Ahsatz 3 erreicht, wird ein zweiter W ahlgang 
durchgefiihrt, der am zweiten Sonntag nach 
jenem des ersten W ahlganges stattfindet. Zum 
zweiten W ahlgang sind die beiden Kandidaten fiir 
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di sindaco che hanno ottenuto al primo turno il 
maggior numero di voti. In caso di parità di voti 
tra i candidati, partecipa al ballottaggio il candi­
dato sindaco più anziano di età. 

5. In caso di impedimento permanente, di 
decesso o di rinuncia di uno dei candidati am­
messi al ballottaggio ai sensi del comma 4, par­
tecipa al ballottaggio il candidato che segue nel­
la graduatoria. Detto ballottaggio ha luogo la 
domenica successiva al decimo giorno dal veri­
ficarsi dell'evento. La rinuncia deve avvenire 
per iscritto e deve essere comunicata al presi­
dente della commissione o sottocommissione 
elettorale circondariale. 

6. Per i candidati ammessi al ballottaggio 
rimangono fermi i collegamenti con le liste per 
l'elezione del consiglio dichiarati al primo tur­
no. I candidati ammessi al ballottaggio hanno 
tuttavia facoltà, entro sette giorni dalla prima 
votazione, di dichia.rare il collegamento con ul­
teriori liste rispetto a quelle con cui è stato ef­
fettuato il collegamento al primo turno. L'ulte­
riore collegamento con un gruppo di liste col­
legate ai sensi dell'articolo 44 deve essere ef­
fettuato nei confronti di tutte le liste facenti 
parte del gruppo. Tutte le dichiarazioni di col­
legamento hanno efficacia solo se convergenti 
con analoghe dichiarazioni rese dai delegati del­
le liste interessate. 

7. La scheda per il ballottaggio riporta il co­
gnome ed il nome dei candidati alla carica di sin­
daco. Il voto si esprime tracciando un segno nello 
spazio entro il quale è scritto il nome del candi­
dato prescelto. 

8. Dopo il secondo turno è proclamato elet­
to sindaco il candidato che ha ottenuto il mag­
gior numero di voti validi. In caso di parità di 
voti, è proclamato eletto sindaco il candidato 
collegato, ai sensi del comma 6, con la lista o 
il gruppo di liste per l'elezione del consiglio co­
munale che ha conseguito la maggiore cifra elet­
torale complessiva. A parità di cifra elettorale, 
è proclamato eletto sindaco il candidato più an­
ziano di età. 

9. L'attribuzione dei seggi alle liste avviene 
secondo le modalità stabilite dall'articolo 86. 

das Amt des Biirgermeisters zugelassen, die im 
ersten W ahlgang die hochste Anzahl von Stimmen 
erhalten haben. Bei Stimmengleichheit zwischen 
den Kandidaten nimmt der altere Kandidat an 
der Stichwahl teil. 

(5) Bei dauernder Verhinderung, bei. 
Ableben oder bei Verzicht eines der im Sinne 
des Absatzes 4 zur Stichwahl zugelassenen Kan­
didaten nimmt der in der Rangordnung folgen­
de Kandidat an der Stichwahl teil. Die Stich­
wahl findet an dem Sonntag statt, der auf den 
zehnten Tag nach Eintreten des obengenannten 
Umstands folgt. Der Verzicht mu.B dem Vorsit­
zenden der Bezirkswahlkommission bzw. der 
Bezirkswahlunterkommission schriftlich mitge­
teilt werden. 

(6) Fiir die zur Stichwahl zugelassenen 
Kandidaten bleiben die beim ersten Wahlgang 
erkHirten V erbindungen mi t den Listen fiir die 
Wahl des Geineinderates aufrecht. Die zur 
Stichwahl zugelassenen Kandidaten sind jedoch 
befugt, innerhalb von sieben Tagen ab der 
ersten Wahl zusatzlich zu den Verbindungen 
beim ersten Wahlgang weitere Listenverbindun­
gen zu erklaren. Die weitere Verbindung mit 
einer Gruppe von Listen, die im Sinne des Ar­
tikels 44 untereinan~er verbunden sind, mu.B 
samtliche Listen der Gruppe betreffen. Samtli­
che Erklarungen iiber die Verbindungen mit 
den Listen sind nur dann giiltig, wenn sie mit 
gleichlautenden Erklarungen der jeweiligen Li­
stenbeauftragten iibereinstimmen. 

(7) Auf dem Stimmzettel fiir die Stichwahl 
sind der Vorname und der Zuname der Kandi­
daten fiir das Amt des Biirgermeisters angefiihrt. 
Die Stimme wird abgegeben, indem im Feld, in 
welchem der Name des ausgewahlten Kandidaten 
steht, ein Zeichen gesetzt wird. 

(8) Nach dem zweiten Wahlgang wird jener 
Kandidat als zum Biirgermeister gewahlt verkiin­
det, der die hochste Anzahl von giiltigen Stimmen 
erhalten hat. Bei Stimmengleichheit wird derje­
nige Kandidat als zum Biirgermeister gewahlt ver­
kiindet, der im Sinne von Absatz 6 mit der Liste 
oder Gruppe von Listen fiir die W ahi des Gemein­
derates verbunden war, die die hochste Gesamt­
wahlziffer erzielt ha t. Bei gleicher W ahlziffer 
wird der altere Kandidat als zum Biirgermeister 
gewahlt verkiindet. 

(9) Die Zuweisung der Sitze an die Listen 
erfolgt gema.B den Modalitaten laut Artikel 86. 
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Art. 71 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 31) 

(Modalità di svolgimento del secondo turno di 
votazione) 

l. Le operazioni elettorali relative al secondo 
turno di votazione sono regolate dalle norme re­
lative allo svolgimento del primo turno. 

2. Gli uffici per il primo turno di votazione 
sono mantenuti per il secondo. 

3. Nel secondo turno sono ammessi al voto 
nelle rispettive sezioni gli elettori in possesso del 
certificato elettorale, ovvero dei documenti equi­
valenti di cui all'articolo 27 ed all'articolo 55, 
comma l, lettera h). 

Art. 72 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 53 e L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 34) 

(Chiusura della votazione) 

l. La votazione deve proseguire fino alle ore 
22; tuttavia gli elettori che si trovano ancora nei 
locali del seggio sono ammessi a votare. 

Art. 73 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 54, L.R. 19 set­

tembre 1963, n. 28, art. 35, L.R. lO agosto 
1974, n. 6, art. 20, L.R. 6 dicembre 1986, n. 

11, art. 24 e L.R. 26 febbraio 1990, n. 4, 
artt. 7 e lO) 

(Accertamento del numero dei votanti) 

l. Dopo che gli elettori abbiano votato, il 
presidente: 
a) dichiara chiusa la votazione; 
h) provvede a sigillare l'urna contenente le sche­

de votate; 
. c) accerta il numero dei votanti risultante dalla 

lista autenticata dalla commissione elettorale 
circondariale o sottocommissione elettorale 
circondariale, nonché da quelle di cui agli ar­
ticoli 57, 58 e 59 della presente legge e dai 
tagliandi dei certificati elettorali. Queste liste 

Art. 7l 
(Regionalgesetz vom 30. Novemher 1994, 

Nr. 3, Art. 31) 

(Einzelvorschriften betreffend die Durchfùh­
rung des zweiten Wahlganges) 

(l) Die Wahlhandlungen hetreffend den 
zweiten W ahlgang werden durch die Bestimmun­
gen iiher die Durchfiihrung des ersten W ahlgan­
ges geregelt. 

(2) Die W ahlamter fiir den ersten W ahlgang 
werden fiir den zweiten W ahlgang heihehalten. 

(3) Zum zweiten W ahlgang in den jeweiligen 
Sprengeln sind die Wahler zugelassen, die den 
W ahlausweis oder die gleichwertigen Unterlagen 
nach Artikel 27 und Artikel 55 Absatz l Buch­
stahe h) hesitzen. 

Art. 72 
(Regionalge~etz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

53 und Regionalgesetz vom 19. Septemher 
1963, Nr. 28, Art. 34) 

(Schlieflung der Abstimmung) 

(l) Die Ahstimmung muJ3 bis 22 Uhr fortdau­
ern; jedenfalls sind die Wahler, die sich noch im 
Ahstimmungsraum hefinden, zur Ahstimmung zu­
gelassen. 

Art. 73 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

54; Regionalgesetz vom 19. Septemher 1963, 
Nr. 28, Art. 35; Regionalgesetz vom 10. Au­

gust 1974, Nr. 6, Art. 20; Regionalgesetz vom 
6. Dezemher 1986, Nr. 11, Art. 24 und Regio­
nalgesetz vom 26. Fehruar 1990, Nr. 4, Art. 7 

und lO) 

(Feststellung der Anzahl der Abstimmenden) 

(l) Sohald die Wahler ahgestimmt hahen, 
nimmt der Vorsitzende folgende Amtshandlungen 
v or: 
a) er erklart die Wahl fiir ahgeschlossen; 
h) er versiegelt die Urne, die die ahgegehenen 

Stimmzettel enthalt; 
c) er stellt die aus der von der Bezirkswahlkom­

mission oder Bezirkswahlunterkommission be.:. 
glauhigten Liste sowie aus jenen nach den Ar­
tikeln 57, 58 und 59 dieses Gesetzes und aus 
den Ahschnitten der W ahlausweise hervorge­
hende Anzahl der Wahler fest. Diese Listen 



66 Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. ll- Ordentliches Beiblatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 

devono essere immediatamente vidimate dal 
presidente e da due scrutatori; 

d) conta le schede autenticate e non impiegate 
nella votazione e riscontra se, calcolati come 
votanti gli elettori che dopo aver ricevuta la 
scheda non r abbiano riportata o ne abbiano 
consegnata una senza il bollo, corrispondono 
al numero degli elettori iscritti che non hanno 
votato; 

e) forma un unico pacco diretto al Pretore del 
circondario, contenente le liste vidimate, i ta­
gliandi dei certificati elettorali e tutte le schede 
autenticate e non autenticate sopravanzate; 

f) sigilla il pacco con il bollo della sezione e con 
la firma di tutti i componenti l'Ufficio e prov­
vede immediatamente a recapitarlo al sindaco 
del comune, il quale ne curerà il successivo 
inoltro al Pretore; 

g) racchiude il bollo, i verbali, nonché tutti gli 
atti, documenti e carte relativi alle operazioni 
elettorali, nell'urna che conteneva le schede 
autenticate, e provvede a sigillare la medesi­
ma, formando un apposito pacco sigillato degli 
stampati, registri e liste qualora i medesimi 
non trovassero posto nell'urna; 

h) rinvia le operazioni alle ore 7 del mattino suc­
cessivo e provvede alla custodia esterna della 
sala, fatta preventivamente sfollare, in manie­
ra che nessuno possa entrarvi. Ai rappresen­
tanti di lista è consentito di intrattenersi al­
l' esterno della sala di votazione durante il tem­
po in cui questa rimane chiusa; 

i) scioglie r adunanza non appena compiute le 
operazioni sopra descritte. 

2. Le operazioni previste dal comma prece­
dente devono essere eseguite nell'ordine indicato; 
del compimento e del risultato di ciascuna di esse 
deve farsi menzione nel verbale, nel quale si pren­
derà anche nota di tutti i reclami presentati, delle 
proteste e delle decisioni prese. 

miissen unverziiglich vom Vorsitzenden und 
von zwe1 Stimmzahlern untersch:rieben 
werden; 

d) er zahlt die beglaubigten und zur Abstim­
mung nicht verwendeten Stimmzettel und 
stellt fest, oh sie, nachdem jene Wahler als 
Abstimmende gezahlt wurden, die nach 
Erhalt cles Stimmzettels denselben nicht zu­
riickerstattet oder einen solchen ohne 
Stempel abgegeben haben, der Anzahl der 
eingetragenen Wahler entsprechen, die ihre 
Stimme nicht abgegeben haben; 

e) er stellt einen an den Bezirksrichter gerichte­
ten Umschlag zusammen, der die unterschrie­
benen Listen, die Abschnitte der W ahlauswei­
se und alle iibriggebliebenen beglaubigten und 
nicht beglaubigten Stimmzettel enthalt; 

f) er versiegelt den Umsc'hlag mit dem Sprengel­
stempel und den Unterschriften aller Mitglie­
der cles Sprengels und veranlaBt sofort dessen 
Zustellung an den Biirgermeister der Gemein­
de, der die nachfolgende Ùbermittlung an den 
Bezirksrichter besorgt; 

g) er verschlieBt den Stempel, die Niederschrif­
ten sowie alle Schriftstiicke, Unterlagen und 
Papiere iiber die W ahlhandlungen m der 
Urne, die die beglaubigten Stimmzettel enthielt 
un d versiegelt sie, w o bei er ein eigenes versie­
geltes Paket mit den Drucksorten, Registern 
und Listen zusam:m:enstellt, wenn diese in der 
Urne nicht Platz haben; 

h) er vertagt die Amtshandlungen auf 7 Uhr cles 
nachsten Tages und sorgt fiir die Bewachung 
cles Saales von auBen, nachdem er vorher den 
Saal raumen laBt, so daB niemand eindringen 
kann. Den Listenvertretern ist es gestattet, 
sich wahrend der Zeit, in der der Abstim­
mungsraum geschlossen bleibt, auBerhalb des­
selben aufzuhalten; 

i) er lost die Versammlung auf, sobald er die 
obigen Amtshandlungen durchgefiihrt hat. 

(2) Die im vorhergehenden Absatz vorgese­
henen Amtshandlungen miissen in der angegebe­
nen Reihenfolge durchgefiihrt werden; die Durch­
fiihrung und das Ergebnis jeder der genannten 
Amtshandlungen muB in der Niederschrift ver­
merkt werden, in der auch alle vorgelegten Be­
schwerden, die Proteste und die getroffenen Ent­
scheidungen anzufiihren sind. 
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Art. 74 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 55) 

(Presidente - Decisione provvisoria sugli inci­
denti e sulla nullità dei voti) 

l. Il presidente, udito il parere degli scruta­
tori, pronunzia in via provvisoria sopra tutte le 
difficoltà e gli incidenti che si sollevino intorno 
alle òperazioni della sezione e sulla nullità dei vo­
ti. 

2. Le schede nulle, quelle dalle quali non ri­
sulti alcuna manifestazione di voto, e contestate 
per qualsiasi motivo e a qualsiasi effetto ed i re­
clami scritti, devono essere vidimati da almeno 
due componenti l'Ufficio. 

CAPO VI 

Dello scrutinio e della proclamazione 

Sezione I 

Lo scrutinio 

Art. 75 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 56, L.R. 19 set­
tembre 1963, n. 28, art. 36 e L.R. 30 novem­

bre 1994, n. 3, art. 53) 

(Spoglio dei voti) 

l. Alle ore 7 del giorno successivo, il presi­
dente, ricostituito l'Ufficio e constatata l'integrità 
dei mezzi precauzionali apposti agli accessi della 
sala, nonché dei sigilli delle urne e del pacco di 
cui all'articolo 73, dispone la ripresa immediata 
delle operazioni iniziando lo spoglio dei voti. Tali 
operazioni devono svolgersi senza interruzione ed 
essere ultimate entro le ore 12 del giorno stesso. 
Nei comuni con popolazione fino a 13.000 abitanti 
della provincia di Bolzano le operazioni iniziano 
con lo spoglio delle schede relative all'elezione del 
sindaco. 

2. Uno degli scrutatori designato dalla sorte 
estrae successivamente dall'urna ogni scheda, la 
spiega e la consegna al presidente, il quale pro­
dama ad alta voce il contrassegno della lista vo-

Art. 74 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 55) 

(Vorsitzender - Vorliiuftge Entscheidung iiber 
die Zwischenfolle und iiber die Nichtigkeit der 

Stimmen) 

(l) Der Vorsitzende entscheidet nach 
Anhoren der Stimmzahler vorlaufig iiber alle 
Schwierigkeiten und Zwischenfalle, die in bezug 
auf die W ahlhandlungen des Sprengels auftreten, 
sowie iiber die Nichtigkeit der Stimmen. 

(2) Die nichtigen Stimmzettel, jene, aus 
denen keine WillensauJ3erung hervorgeht, die aus 
jedwedem Grunde und in jedweder Hinsicht an­
gefochtenen Stimmzettel und die schriftlichen Be­
schwerden miissen von wenigstens zwei Mitglie­
dern des Sprengels unterschrieben werden. 

VI. KAPITEL 

Die Stimmziihlung und Bekanntgabe der 
Gewiihlten 

l. Abschnitt 

Die Stimmziihlung 

Art. 75 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

56; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
N r. 28, Art. 36 un d Regionalgesetz vom 30. 

November 1994, Nr. 3, Art. 53) 

(Ausziihlung der Stimmen) 

(l) Um 7 Uhr des darauffolgenden Tages 
verfiigt der Vorsitzende nach Wiedereinsetzung 
des Sprengels und nach Feststellung der Unver­
sehrtheit der an den Zugangen zum W ahlraum 
angebrachten VorsichtsmaJ3nahmen sowie der 
Siegel an den Urnen und des Paketes nach Artikel 
73 die unverziigliche Wiederaufnahme der Amts­
handlungen und beginnt mit der Auszahlung der 
Stimmen. Diese Amtshari.dlungen miissen ohne 
Unterbrechung durchgefiihrt und bis 12 Uhr des 
gleichen Tages zu Ende gefiihrt werdert. In den 
Gemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung bis zu 13.000 Einwohnern beginnen die 
Amtshandlungen mit der Auszahlung der Stimm­
zettel fiir die W ahi des Biirgermeisters. 

(2) Ein durch das Los bestimmter Stimmzah­
ler entnimmt der Urne der Reihe nach jeden ein­
zelnen Stimmzettel, faltet ihn auseinander und 
iibergiht ihn dem Vorsitzenden, der mit lauter 
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tata leggendo altresì le preferenze od i voti indi­
viduali di ogni candidato; passa quindi la scheda 
ad altro scrutatore che la mette insieme a quelle 
già esaminate di eguale contrassegno. 

3. Il terzo scrutatore ed il segretario notano 
separatamente ed annunziano il numero dei voti 
raggiunti successivamente 4_a ciascuna lista, non­
ché da ciascun candidato. E vietato estrarre dal­
l'urna una nuova scheda se quella precedente­
mente estratta non sia stata spogliata, depositata 
ed i relativi voti registrati in conformità a quanto 
sopra prescritto. Le schede possono essere toccate 
soltanto dai componenti il seggio. 

4. Elevandosi contestazioni intorno ad una 
scheda, questa deve essere immediatamente vidi­
mata, a termine dell'articolo 74: 

Art. 76 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 41) 

(Validità e nullità delle schede e dei voti) 

l. La validità dei voti co~tenuti nella scheda 
deve essere ammessa ogni volta che se ne possa 
desumere la volont.à effettiva dell'elettore. 

2. Sono nulle le schede: 

a) che non siano quelle prescritte dall'articolo 39 
o che, essendo sfuggite al controllo durante la 
votazione, non portino il bollo richiesto dal­
l' articolo 62; 

h) quando, pur non esprimendo il voto per al­
cuna delle liste o per alcuno dei candidati, 
contengano altre indicazioni. 

3. Sono nulli i voti contenuti in schede: 

a) che presentino scritture o segni taÌÌ da far ri­
tenere, in modo .inoppugnahile, che l'elettore 
abbia voluto far riconoscere il proprio voto; 

h) nelle quali l'elettore abbia espresso il voto di 
lista per più contrassegni; 

c) nelle quali l'elettore abbia espresso il voto per 
più candidati alla carica di sindaco. 

4. Le schede indicate ai commi 2 e 3 sono 
vidimate con la firma del presidente e di almeno 
due scrutatori e vengono allegate al verbale delle 
operaziOni. 

Stimme das gewahlte Listenzeichen ausruft und 
die ahgegehenen V orzugsstimmen oder die Einzel­
stimmen fiir jeden Kandidaten vorliest; sodann 
iihergiht er den Stimmzettel einem anderen 
Stimmzahler, der ihn zu denen mi t gleichem Li­
stenzeichen giht, die hereits iiherpriift wurden. 

(3) Der dritte Stimmzahler und der Schrift­
fiihrer verzeichnen getrennt und verlesen der 
Reihe nach die von jeder Liste sowie von jedem 
Kandidaten erreichte Stimmenzahl. Es ist verho­
ten, der Urne einen neuen Stimmzettel zu entneh­
men, wenn der vorher entnommene Stimmzettel 
nicht ausgezahlt, ahgelegt und die entsprechenden 
Stimmen wie ohen vorgeschriehen registriert sind. 
Die -Stimmzettel diirfen nur von den Mitgliedern 
des W ahlsprengels angeriihrt werden. 

( 4) Wenn ein Stimmzettel angefochten wird, 
so muB dieser unverziiglich im Sinne des Artikels 
74 unterschriehen werden. 

Art. 76 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 41) 

(Giiltigkeit und Nichtigkeit der Stimmzettel 
und der Stimmen) 

(l) Die Giiltigkeit der im Stimmzettel enthal­
tenen Stimmen muB jedesmal angenommen 
werden, wenn man daraus den wirklichen Willen 
des Wahlers ahleitep kann. 

(2) Nichtig sind die Stimmzettel: 
a) die nicht jene sind, die im Artikel 39 vorge­

schriehen sind oder die nicht den im Artikel 
62 verlangten Stempel tragen, nachdem sie 
wahrend der W ahl der Kontrolle entgangen 
sind; 

h) wenn darin fiir keine Liste oder fiir keinen 
Kandidaten die Stimme ahgegehen wurde und 
andere Angahen enthalten sind . 
. (3) Nichtig sind die Stimmen der Wahlzettel: 

a) die derartige Eintragungen oder Zeichen ent­
halten, daB man in unanfechtharer W eise an­
nehmen muB, der Wahler hahe seine Stimm­
ahgahe erkennen lassen wollen; 

h) in denen der Wahler die Listenstimme fiir 
mehrere Listenzeichen ahgegehen hat; 

c) in denen der Wahler die Stimme fiir mehrere 
Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters 
ahgegehen hat. 

(4) Die in den Ahsatzen 2 und 3 angefiihrten 
Stimmzettel werden lnit der Unterschrift des Vor­
sitzenden und von wenigstens zwei Stimmzahlern 
heglauhigt und der Niederschrift heigelegt. 
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Art. 77 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 42) 

(Voti di preferenza, nullità e connessione con i 
voti di lista) 

l. Le preferenze espresse in eccedenza al nu­
mero stabilito dagli articoli 66, 67, 69 e 70, sono 
inefficaci. 

2. Sono inefficaci, inoltre, tutti i voti di pre­
ferenza se espressi per candidati appartenenti a 
una lista diversa da quella votata o se espressi 
per il candidato alla carica di sindaco. Nei co­
muni con popolazione fino a 13.000 abitanti della 
provincia di Bolzano, sono peraltro efficaci i voti 
di preferenza espressi per i candidati alla carica 
di sindaco. 

3. Sono nulle le preferenze nelle quali il can­
didato non sia stato designato con la chiarezza 
necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato 
della stessa lista. . 

4. Se l'elettore non ha indicato alcun con­
trassegno di lista, ma ha espresso preferenze a 
fianco di un contrassegno, si intende che abbia 
votato la lista alla quale appartiene il contrasse­
gno medesimo. 

Art. 78 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 59 e L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 39) 

(Numerazione e raggruppamento delle schede) 

l. Le schede spogliate a termini degli articoli 
precedenti vengono subito numerate progressiva­
mente per ciascuno dei seguenti gruppi: 

a) quelle contenenti voti validi; 

h) quelle contenenti voti contestati ma assegnati; 

c) quelle contenenti voti nulli o voti contestati ma 
non assegnati; 

d) quelle nulle; 

e) quelle dalle quali non risulti alcuna manife­
stazione di voti. 

Art. 77 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 42) 

(Vorzugsstim:men, Nichtigkeit und Verbindung 
mit de n Listenstimmen) 

(l) Die Vorzugsstimmen, die iiber die in den 
Artikeln 66, 67, 69 und 70 festgelegte Zahl hinaus 
abgegeben werden, sind unwirksam. 

(2) Unwirksam sind auBerdem alle Vorzugs­
stimmen, die, fiir die Kandidaten, w el che einer 
anderen als der gewahlten Liste angehoren oder 
fiir den Kandidaten fiir das Amt des Biirgermei­
sters abgegeben wurden. In den Gemeinden der 

/ 
Provinz Bozen mit einer Bevolkerung bis· zu 
13.000 Einwohnern sind jedoch die fiir die Kan­
didaten fiir das Amt des Biirgermeisters abgege­
benen Vorzugsstimmen wirksam. 

(3) Nichtig sind die Vorzugsstimmen, wenn 
darin der Kandidat nicht mit der notwendigen Klar­
heit bezèichnet wurde, um ihn von jedem anderen 
Kandidaten derselben Liste zu unterscheiden. 

( 4) W enn der Wahler kein Listenzeichen an­
gezeichnet hat, sondern Vorzugsstimmen neben 

. einem Listenzeichen abgegeben hat, gilt jene Liste 
als gewahlt, welcher dieses Listenzeichen ange­
hort. 

Art. 78 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

59 und Regionalgesetz vom 19. September 
1963, Nr. 28, Art. 39) 

(Numerierung und Einteilung der Stimmzettel 
in Gruppen) 

(l) Die gemaB den vorhergehenden Artikeln 
aufgezahlten Stimmzettel werden unverziiglich 
nach jeder der nachstehenden Gruppen fortlau­
fend numeriert: 

a) die Stimmzettel mit giiltigen Stimmen; 

h) die Stimmzettel mi t angefochtenen, aber zuge­
wiesenen Stimmen; 

c) die Stimmzettel mi t nichtigen o der angefoch­
tenen, aber nicht zugewiesenen Stimmen; 

d) die nichtigen Stimmzettel; 

e) die Stimmzettel, aus denen keine Willensau­
Berung hervorgeht. 
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Art. 79 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 60, L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 40, L.R. 12 mag­
gio 1978, n. 7, art.· 13, L.R. 6 dicembre 
1986, n. 11, art. 25 e L.R. 26 febbraio 

1990, n. 4, art. 8) 

(Adempimenti del presidente dopo compiuto lo 
scrutinio) 

l. Il presidente della sezione compiuto lo 
scrutinio, dichiara il risultato nel verbale compi­
lato a termini dell'articolo 88 e provvede quindi 
a: 

a) consegnare o far consegnare immediatamente 
al presidente dell'Ufficio centrale un esempla­
re del verbale corredato dalle tabelle di scru­
tinio, dalle schede contenenti i voti contestati 
e non assegnati, da quelle nulle o sulle quali 
non risulti manifestazione di voto, dal verbale 
di nomina degli scrutatori, dagli atti di desi­
gnazione dei rappresentanti di lista, dai cer­
tificati medici prodotti da elettori fisicamente 
impediti, dalle sentenze .di Corte di Appello e 
dalle attestazioni del sindaco di cui alla lettera 
h) dell'articolo 55 per l'ammissione di elettori 
al voto e da tutti i reclami e proteste scritti 
presentati durante le operazioni della sezione; 

h) depositare nella segreteria del comune l'altro 
esemplare del verbale corredato dalle tabelle 
di scrutinio e dal pacco delle schede contenenti 
i voti validi; 

c) riconsegnare al sindaco o suo delegato il ma­
teriale sopravanzato e l'arredamento della sa­
la; 

d) sciogliere l'adunanza. 

2. Il presidente dell'unica sezione del comune 
non compie gli adempimenti di cui alle lettere a), 
h), c), d) e passa immediatamente alla esecuzione 
delle operazioni e degli adempimenti indicati al­
l' articolo 81. 

3. Il presidente della prima sezione dei co­
muni aventi fino a 25 sezioni soprassiede agli 
adempimenti di cui alle lettere a), h), c), d) e pas­
sa immediatamente alla costituzione déll'Ufficio 
centrale a termini dell'articolo 80. 

Art. 79 
(Regionalgesetz VQm 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

60; Regionalgesetz vom 19. Septemher 1963, 
Nr. 28, Art. 40; Regionalgesetz vom 12. Mai 

1978, Nr. 7, Art. 13; Regionalgesetz vom 6. De­
zemher 1986, Nr. 11, Art. 25 und Regionalge­

setz vom 26. Fehruar 1990, Nr. 4, Art. 8) 

(Obliegenheiten des Vorsitzenden nach 
Beendigung der Stimmziihlung) 

(l) . Der Vorsitzende des Wahlsprengels 
erkHirt nach AhschluB der Stimmzahlung das Er­
gehnis in der gemaB Artikel 88 verfaBten Nieder­
schrift und sorgt hierauf: 
a) fiir die unverziigliche Ùhergahe an den Vor­

sitzenden des Hauptwahlamtes einer Ausfer­
tigung der Niederschrift, mit Beilage der 
Auszahlungstahellen, der Stimmzettel mit 
den angefochtenen und nicht zugewiesenen 
Stimmen, der nichtigen Stimmzettel oder 
jener, aus denen keine WillensauBerung 
hervorgeht, des Ernennungsprotokolles der 
Stimmzahler, der Schriften iiher die Ernen­
nung der Listenvertreter, der von physisch 
hehinderten Wahlern heigehrachten arztli­
chen Bestatigungen, der Urteile des Oher­
landesgerichtes und der Erklarungen des 
Biirgermeisters nach Artikel 55 Buchstahe 
h) iiher die Zulassung von Wahlern zur Ah­
stimmung un d aUer wahrend der W ahlhand­
lungen des Sprengels vorgelegten schriftli­
chen Beschwerden und Einspriiche; 

h) fiir die Hinterlegung der anderen Ausferti­
gung der Niederschrift erganzt durch die 
Auszahlungstahellen und durch das Paket 
mit den giiltigen Stimmzetteln im Gemeinde­
sekretaria t; 

c) fiir die Riickgahe d es iihriggehliehenen W ahl­
materials und der Einrichtun~ des W ahlrau­
mes an den Biirgermeister oder seinen Bevoll­
machtigten; 

d) fiir die Auflosung der Versammlung. 
(2) Der Vorsitzende des einzigen Sprengels 

der Gemeinde fiihrt die unter den Buchstahen a), 
h), c) und d) genannten Aufgahen nicht durch 
und geht unverziiglich zur Vollziehung der im 
Artikel 81 genannten Amtshandlungen und Auf­
gahen iiher. 

(3) Der Vorsitzende des ersten Sprengels in 
den Gemeinden bis zu 25 W ahlsprengeln unter­
laBt die unter den Buchstahen a), h), c) und d) 
genannten Ohliegenheiten und geht unverziiglich 
zur Bildung des Hauptwahlamtes gemaB Artikel 
80 iiher. 



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. ll- Ordentliches Beiblatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 71 

Sezione II 

Assegnazione dei seggi e proclamazione degli 
eletti 

Art. 80 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 50) 

(Costituzione dell'ufficio centrale) 

l. Nei comuni aventi fino a venticmque se­
zioni l'ufficio elettorale della prima sezione del 
comune costituisce l'ufficio centrale. 

2. Negli altri comuni l'ufficio centrale è pre­
sieduto dal Presidente del Tribunale o da altro 
magistrato delegato dal Presidente ed è composto 
di sei elettori idonei all'ufficio di presidente di 
sezione elettorale, tra quelli iscritti nell'albo, no­
minati dal Presidente del Tribunale entro cinque 
giorni dalla pubblicazione del manifesto di con­
vocazione dei comizi. 

3. Il Presidente designa un cancelliere ad 
esercitare le funzioni di segretario dell'ufficio. 

Art. 81 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 32) 

(Comuni a sezione unica -Attribuzione dei seg­
gi e proclamazione degli eletti) 

l. Nei comuni a sezione unica, il presidente, 
ultimate le operazioni di scrutinio, procede: 

a) nei comuni con popolazione fino a 3. 000 abi­
tanti della provincia di Trento, immediata­
mente alla proclamazione a sindaco del can­
didato che ha ottenuto il maggior numero di 
voti e quindi all'attribuzione dei seggi alle liste 
ed alla proclamazione degli eletti consiglieri, 
con le modalità di cui all'articolo 83; 

b) nei comuni con popolazione fino a 13.000 abi­
tanti della provincia di Bolzano, immediata­
mente alla proclamazione a sindaco del can­
didato che ha ottenuto il maggior numero di 
voti e quindi all'attribuzione dei seggi alle liste 

II. Abschnitt 

Zuweisung der Sitze und Bekanntgabe der 
Gewiihlten 

Art. 80 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 50) 

(Errichtung des Hauptwahlamtes) 

(l) In den Gemeinden, die bis zu fiinfund­
zwanzig W ahlsprengel aufweisen, stellt der erste 
W ahlsprengel der Gemeinde gleichzeitig das 
Hauptwahlamt dar. 

(2) In den anderen Gemeinden fiihrt im 
Hauptwahlamt der Prasident des Landesgerichtes · 
oder ein anderer von ihm beauftragte Richter den 
Vorsitz; das Hauptwahlamt besteht aus sechs 
Wahlern, die fiir das Amt des Prasidenten eines 
W ahlsprengels geeignet sin d un d im V erzeichnis 
eingeschriehen sind, welche vom Prasidenten des 
Landesgerichtes innerhalb fiinf Tagen von der 
Kundmachung der W ahlausschreihung ernannt 
werden. 

(3) Der Prasident ernennt einen Kanzleibe­
amten zur Ausfiihrung der Befugnisse des Sekre­
tars. 

Art. 81 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, Nr. 

3, Art. 32) 

(Gemeinden mit einem einzigen Wahlsprengel­
Zuweisung der Sitze und Verkiindung 

der Gewiihlten) 

(l) In den Gemeinden mi t einem einzigen 
W ahlsprengel sorgt der V orsitzende nach Been­
digung der Stimmzahlung: 
a) in den Gemeinden der Provinz Trient mit 

einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern 
unverziiglich fiir die Verkiindung zum Biirger­
meister des Kandidaten, der die meiste Anzahl 
von Stimmen erhalten hat, und darauf fiir die 
Zuweisung der Sitze an die einzelnen Listen 
un d fiir die V erkiindung der zu Ratsmitglie­
dern Gewahlten gemaB den Einzelvorschriften 
nach Artikel 83; 

h) in den Gemeinden der Provinz Bozen mi t 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
unverziiglich fiir die Verkiindung zum Biirger­
meister des Kandidats, der die hochste Stim­
menzahl erhalten hat, und darauf fiir die Zu-
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ed alla proclamazione degli eletti consiglieri, 
con le modalità di cui ali' articolo 85. 

2. Qualora nessun candidato risulti eletto 
sindaco, il presidente sospende le operazioni e si 
procede ad un secondo turno di votazione ai sensi 
degli articoli 66, comma 3, 68, comma 3 e 71. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione il presidente provvede 
al completamento delle operazioni di cui al com­
ma l. 

4. Concluse le operazioni di scrutmw re- . 
lative al primo od al secondo turno di votazio­
ne, il presidente provvede alla chiusura del ver­
bale compilato a termini degli articoli 88, 89 e 
90, alla confezione dei plichi diretti alla Giunta 
regionale e al comune, alla loro consegna al sin­
daco del comune o suo delegato, ai sensi del­
l'articolo 91, nonché alla riconsegna al sindaco 
o ad un suo delegato del materiale avanzato e 
dell'arredamento della sala; quindi, dichiara 
sciolta l'adunanza. 

Art. 82 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 63, L.R. 19 set­
tembre 1963, n. 28, art. 43 e L.R. 12 maggio 

1978, n. 7, art. 15) 

(Comuni con più sezioni - Competenze dell'Uffi­
cio centrale) 

l. Il Presidente del Tribunale, o altro magi­
strato delegato, per i comuni con più di 25 sezio­
ni, alle ore 10 del lunedì, costituisce l'Ufficio cen­
trale, chiamando a far parte le persone designate 
in conformità all'articolo 80. 

2. l presidenti degli Uffici centrali, costituiti 
a norma del comma precedente e dell'ultimo com­
ma dell'articolo 79, ,dispongono per l'inizio im­
mediato delle operazioni di cui agli articoli da 83 
a 87 per l'assegnazione dei seggi alle singole liste 
e per la proclamazione degli eletti. Tali operazioni 
devono seguire senza interruzione fino al loro 
esaurimento. 

3. Durante la costituzione dell'Ufficio, la 
proclamazione degli eletti, la lettura e la firma 
del verbale, tutti i membri dell'Ufficio devono es-

weisung der Sitze an die einzelnen Listen und 
fiir die Verkiindung der zu Ratsmitgliedern 
G~wahlten gemaJ3 den Einzelvorschriften nach 
dem Artikel 85. 

(2) Falls kein Kandidat zum Biirgermeister 
gewahlt wird, unterbricht der Vorsitzende die 
Amtshandlungen. Darauf wird ein zweiter W ahi­
gang im Sinne des Artikels 66 Absatz 3, des Ar­
tikels 68 Absatz 3 und des Artikels 71 durchge­
fiihrt. 

(3) Am Ende der Stimmzahlung betreffend 
den zweiten W ahlgang sorgt der V orsitzende fiir 
die F ortfiihrung der Amtshandlungen nach 
Absatz l. 

( 4) N ach Beendigung der Stimmzahlung d es 
ersten oder des zweiten W ahlgangs sorgt der Vor­
sitzende fiir den AhschluJ3 der gemaJ3 Artikel 88, 
89 und 90 verfaJ3ten Niederschrift, fiir die Zu­
sammenstellung der an den RegionalausschuJ3 
und an die Gemeinde gerichteten Umschlage und 
fiir ihre Ùbergabe an den Biirgermeister der Ge­
meinde oder an dessen Beauftragten gemaJ3 
Artikel 91 sowie fiir die Riickgabe des iibrigge­
bliebenen W ahlmaterials und der Einrichtung des 
W ahlraumes an den Biirgermeister oder an 
dessen Beauftragten, worauf er die W ahlbehorde 
auflost. 

Art. 82 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

63; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 43 und Regionalgesetz vom 12. 

Mai 1978, Nr. 7, Art. 15) 

(Gemeinden mit mehreren Wahlsprengeln­
Befugr,tisse des H auptwahlamtes) 

(l) Der Prasident des Landesgerichtes oder 
ein anderer beauftragter Richter fiir die Gemein­
den mit mehr als 25 Sprengeln bildet um 10 Uhr 
des Montages das Hauptwahlamt, wobei er die 
gemaJ3 Artikel 80 bestimmten Personen zur Teil­
nahme aufruft. 

(2) Die Vorsitzenden der gemaJ3 dem vorher­
gehenden Absatz und dem letzten Absatz des Ar­
tikels 79 gebildeten Hauptwahlamter beginnen 
unverziiglich mit den Amtshandlungen nach den 
Artikeln 83 bis 87 fiir die Zuweisung der Sitze an 
die einzelnen Listen und die Bekanntgabe der Ge­
wahlten. Diese Amtshandlungen miissen ohne Un­
terbrechung bis zu ihrer Beendigung fortgesetzt 
werden. 

(3) Wahrend der Einsetzung des Amtes, der 
Bekanntgabe der Gewahlten, der V erlesung und 
Unterzeichnung der Niederschrift miissen alle 
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sere presenti in aula. Per la validità delle altre 
operazioni di competenza dell'Ufficio centrale è 
richiesta la presenza di almeno 3 membri dell'Uf­
ficio stesso tra cui il presidente o il vice presi­
dente. 

4. A chiusura delle operazioni il presidente 
dispone per il deposito di un esemplare del ver­
bale dell'Ufficio centrale di cui all'arti{!olo 88 
nella segreteria del comune, nonché per il re­
capito al sindaco del comune o suo delegato per 
l'immediato inoltro alla Giunta regionale del­
l' altro esemplare unitamente ai verbali di tutte 

· le sezioni del comune e dei relativi allegati; di­
spone inoltre per la riconsegna al sindaco o suo 
delegato del materiale sopravanzato e dell'ar­
redamento della sala, dopo di che dichiara 
sciolta l'adunanza. 

Art. 83 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 33) 

(Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti 
della provincia di Trento - Attribuzione dei 

seggi e proclamazione degli eletti) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, il presidente 
dell'Ufficio centrale compie le seguenti operazio­
ni: 

a) sentiti i membri dell'Ufficio, procede, per ogni 
sezione, al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegnazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato il riesame, 
il presidente farà raccogliere, per ogni sezione, 
le schede riesaminate in un plico che verrà al­
legato al verbale di cui all'articolo 90; 

h) determina la cifra individuale di ciascun can­
didato che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni del comune, per il candidato 
alla carica di sindaco; dalla somma dei voti 
validi di preferenza, riportati in tutte le se-

Mitglieder des Hauptwahlamtes im Raum anwe­
send sein. Fiir die Giiltigkeit der anderen, in die 
Zustandigkeit des Hauptwahlamtes fallenden 
Amtshandlungen ist die Anwesenheit von wenig­
stens drei Mitgliedern des genannten Wahlamtes, 
darunter des V orsitzenden oder des stellvertre­
tenden Vorsitzenden, erforderlich. 

( 4) N ach AhschluJ3 der Amtshandlungen 
verfiigt der V orsitzende die Hinterlegung einer 
Ausfertigung der im Artikel 88 genannten Nieder­
schrift des Hauptwahlamtes im Sekretariat der 
Gemeinde sowie die Zustellung der anderen Aus­
fertigung zusammen mit den Niederschriften aller 
Sprengel der Gemeinde und mit den entsprechen­
den Beilagen an den Biirgermeister der Gemeinde 
oder an dessen Bevollmachtigten zwecks unver­
ziiglicher Weiterleitung an den RegionalausschuJ3; 
er verfiigt auJ3erdem die Riickgahe des iihrigge­
lassenen Materials und der Einrichtungen des 
Raumes an den Biirgermeister oder an einen von 
ihm Beauftragten, worauf er das Kollegium fiir 
aufgelost erklart. 

Art. 83 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 33) 

(Gemeinden der Provinz Trient mit einer Be­
volkerung bis zu 3.000 Einwohnern - Zutei­

lung der Sitze und Verkiindung der Gewiihlten) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bi~ zu 3.000 Einwohnern fiihrt 
der Vorsitzende der Hauptwahlhehorde die nach­
stehenden Amtshandlungen durch: 
a) er iiherpriift fiir jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der W ahlhehorde die Stimmzet­
tel mit angefochtenen und nicht zugewiesenen 
Stimmen und entscheidet, fiir die Zwecke der 
V erkiindung der Gewahlten, unter Beriick­
sichtigung der in der Niederschrift enthaltenen 
Anmerkungen und der diesheziiglich vorgeleg­
ten Proteste und Beschwerden iiher die Zu­
weisung oder Nichtzuweisung der entsprechen­
den Stimmen. Nach Beendigung der Uherprii­
fung laJ3t der V orsitzende fiir jeden Sprengel 
die iiherpriiften Stimmzettel in einem Um­
schlag verschlieJ3en, welcher der Niederschrift 
nach Artikel 90 heigelegt wird; 

h) er legt die personliche W ahlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den in allen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimnien fiir den Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; der Summe der 
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zioni del comune, per i candidati alla canea 
di consigliere comunale; 

c) compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi­
duale decrescente; 

d) proclama eletto sindaco il candidato che ha ot­
tenuto il maggior numero di voti validi; 

e) assegna alla lista collegata al candidato alla 
carica di sindaco che ha ottenuto il maggior 
numero di voti i due terzi dei seggi, fra i 
quali deve essere considerato quello relativo 
al sindaco, salvo quanto disposto dall'arti­
colo 87. Qualora il numero dei consiglieri da 
assegnare alla lista contenga una cifra deci­
~ale superiore a 50, si arrotonda all'unità 
superiore. Il restante terzo dei seggi è attri­
buito proporzionalmente tra le altre liste. A 
tal fine si divide la cifra elettorale di cia­
scuna lista per l; 2; 3; ... fino a concorrenza 
del numero dei seggi da assegnare e quindi 
si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, i 
più alti in numero uguale a quello dei seggi 
da assegnare, disponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista ottiene tan­
ti ·seggi quanti sono i quozienti ad essa ap­
partenenti compresi nella graduatoria. A pa­
rità di quoziente delle cifre intere e decimali 
il seggio è attribuito alla lista che ha otte­
nuto la maggiore cifra elettorale e, a parità 
di quest'ultinià, per sorteggio; 

f) proclama eletti consiglieri comunali, fino a 
concorrenza dei seggi a cui le liste hanno di­
ritto e detratto dal numero di seggi attribuiti 
alla lista di maggioranza quello assegnato al 
candidato proclamato eletto sindaco, i candi­
dati che nell'ordine della graduatoria di cui 
alla lettera c) hanno riportato le cifre indivi­
duali più alte e, a parità di cifra, quelli che 
precedono nell'ordine di lista; il primo seggio 
spettante ad ogni lista di minoranza è attri­
buito al candidato alla carica di sindaco della 
lista medesima. 

2. Nel caso in cui i candidati alla canea di 
sindaco più votati ottengano lo stesso numero di 
voti validi, si procede ad un secondo turno di vo-

in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes; 

c) er erstellt fiir jede Liste und getrennt fiir das 
Amt des Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die Namen nach abneh­
mender personlicher W ahlziffer ordnet; 

d) er verkiindet jenen Kandidaten als zum Biir­
germeister gewahlt, der die hochste Anzahl 
von giiltigen Stimmen erhalten hat; 

e) er teilt der Liste, die mit dem Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters verbunden ist, 
.welcher die hochste Anzahl von Stimmen er­
halten hat, die zwei Dritte! der Sitze zu, unter 
denen unbeschadet der Bestimmungen des Ar­
tikels 87 jener betreffend den Biirgermeister 
beriicksichtigt werden muJ3. Falls die Anzahl 
der Gemeinderatsmitglieder, die der Liste zu­
zuteilen sind, eine Dezimalziffer iiber 50 
enthalt, hat die Aufrundung auf die nachst­
hohere ganze Zahl zu erfolgen. Das restliche 
Dritte! der Sitze wird verhaltnismaJ3ig unter 
den anderen Listen aufgeteilt. Zu diesem 
Zweck wird die W ahlziffer jeder Liste durch 
l; 2; 3; ... dividiert, bis die Anzahl der zuzu­
teilenden Sitze erreicht wird. Daraufhin 
werden unter den auf diese Art errechneten 
Quotienten die zahlenmaJ3ig hochsten gewahlt, 
un d zwar · so viele Quotienten, wie die zuzu­
teilenden Sitze sind, wobei sie in fallender 
Zahlenreihe geordnet werden. Jeder Liste 
werden so viele Sitze zugeteilt, wie in der Zah­
lenreihe in bezug auf diese Liste Quotienten 
aufscheinen. Bei Quotientengleichheit sowohl 
ganzer Zahlen als auch der Dezimalstellen 
wird der Sitz derjenigen Liste zugeteilt, die die 
hochste W ahlziffer erzielt ha t, und bei Gleich­
heit der W ahlziffer durch Auslosung; 

f) er verkiindet bis zur Erreichung der Sitze, auf 
die die Listen Anrecht haben und nach Abzug 
des Sitzes, der dem Kandidaten zugeteilt 
wurde, der als zum Biirgermeister gewahlt 
verkiindet wurde, von den Sitzen, die der 
Mehrheitsliste zugeteilt wurden, jene Kandida­
ten als zu Gemeinderatsmitgliedern gewahlt, 
die gemaB der Rangordnung nach Buchstabe 
c) die hochsten personlichen W ahlziffern er­
halten haben, und bei gleicher Wahlziffer 
jene, die in der Reihenfolge der Liste voraus­
gehen; der erste jeder Minderheitenliste zuste­
hende Sitz wird dem Kandidaten fiir das Amt 
des Biirgermeisters derselben Liste zugeteilt. 

(2) Falls die meistgewahlten Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters dieselbe Anzahl von 
giiltigen Stimmen erhalten, wird ein zweiter W ahl-
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tazione ai sensi degli articoli 66, comma 3, e 71. 
Il presidente dell'Ufficio centrale sospende le ope­
razioni e procede alla individuazione dei candi­
dati alla carica di sindaco che hanno ottenuto lo 
stesso numero di voti. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione, l'Ufficio centrale si ri­
costituisce ed il presidente: 

a) procede alle operazioni di cm alla lettera a) 
del comma l; 

h) determina la cifra- individuale dei candidati al 
secondo turno di votazione, che è costituita dalla 
somma dei voti validi ottenuti da ciascun can­
didato in tutte le sezioni del comune e proclama 
eletto sindaco il candidato che ha ottenuto il 
maggior numero di voti validi. In caso di ulte­
riore parità, viene eletto il più anziano di età; 

c) procede alla assegnazione dei seggi alle liste ed 
alla proclamazione degli eletti alla carica di 
consigliere, compiendo le operazioni di cui alle 
lettere e) ed f) del comma l. 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quando il nuovo consiglio comunale non 
ha adottato le decisioni a norma dell" articolo 94 
e viene fatta dopo aver interpellato gli elettori 
presenti circa P esistenza di eventuali cause di in e­
leggibilità a carico degli eletti, dando atto di tale 
circostanza nel verbale delle operazioni. 

5. Il presidente provvede quindi alla chiusura 
del verbale compilato ai sensi degli articoli 88 e 
90, alla confezione dei plichi diretti alla Giunta re­
gionale ed al comune, al loro recapito al sindaco 
del comune o ad un suo delegato ai sensi dell"ar­
ticolo 91 nonché alla riconsegna al sindaco o ad 
un suo delegato del materiale non utilizzato e del­
l'arredamento della sala; quindi, dichiara sciolta 
l'adunanza. 

Art. 84 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 34) 

(Comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti della provincia di Trento - Attribuzio­

ne dei seggi e proclamazione degli eletti) 

l. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento, il pre-

gang im Sinne des Artikels 66 Ahsatz 3 und des 
Artikels 7l durchgefiihrt. Der Vorsitzende der 
Hauptwahlbehorde unterbricht die Amtshandlun­
gen und ermittelt jene Kandidaten fiir das Amt 
des Biirgermeisters, die dieselbe Anzahl von 
Stimmen erhalten haben. 

(3) Bei AhschluB der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten W ahlgang wird die Hauptwahl­
behorde neu eingesetzt, und der Vorsitzende: 
a) fiihrt die Amtshandlungen nach Ahsatz l 

Buchstabe a) durch; 
h) legt die personliche W ahlziffer der Kandidaten 

des zweiten W ahlganges fest, die sich aus der 
Summe der in allen W ahlsprengeln der Ge­
meinde von jedem Kandidaten erhaltenen giil­
tigen Stimmen zusammensetzt, und verkiindet 
jenen Kandidaten als zum Biirgermeister 
gewahlt, der die hochste Anzahl von giiltigen 
Stimmen erhalten hat. Bel weiterer Stimmen­
gleichheit gilt der altere Kandidat als gewahlt; 

c) sorgt fiir die Zuteilung der Sitze an die Listen 
und fiir die Verkiindung der zum Amt eines 
Gemeinderatsmitgliedes gewahlten Kandida­
ten, wobei er die Amtshandlungen nach Ahsatz 
l Buchstaben e) un d f) durchfiihrt. 

(4) Die Verkiindung der Gewahlten besitzt 
solange provisorischen Charakter, bis der n eu e 
Gemeinderat die Entscheidungen gemai3 Artikel 
94 gefai3t hat, und sie wird vorgenommen, 
nachdem die anwesenden Wahler iiber das Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewahlten befragt worden sind, wobei er dies 
in der Niederschrift vermerkt. 

(5) Der Vorsitzende sorgt darauffiir den Ah­
schlui3 der gemai3 Artikeln 88 und 90 verfai3ten 
Niederschrift, fiir die Zusammenstellung der an 
den Regionalausschui3 und an die Gemeinde ge­
richteten Umschlage, fiir ihre Ùbergabe an den 
Biirgermeister der Gemeinde oder dessen Bevoll­
machtigten gemai3 Artikel 91 sowie fiir die Riick­
gabe des nicht verwendeten W ahlmaterials und 
der Einrichtung des W ahlraumes an den Biirger­
meister oder dessen Bevollmachtigten; darauf 
erklart er die W ahlbehorde fiir aufgelost. 

Art. 84 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 34) 

(Gemeinden der Provinz Trient mit einer Be­
volkerung von iiber 3.000 Einwohnern - Zutei­

lung der Sitze und Verkiindung der Gewiihlten) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwohnern 
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sidente dell'Ufficio centrale compie le seguenti 
operaziOni: 

a) sentiti i membri dell'Ufficio procede, per ogni 
sezione, al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegnazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato il riesame, 
il presidente fa raccogliere, per ogni sezione, 
le schede riesaminate, in un plico che verrà 
allegato al verbale di cui all'articolo 90; 

h) determina la cifra individuale di ciascun can­
didato che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni del comune, per il candidato 
alla carica di sindaco; dalla somma dei voti 
validi di preferenza, riportati in tutte le se­
zioni del comune, per i candidati alla canea 
di consigliere comunale; 

c) determina la cifra elettorale di ogni lista, che 
è costituita dalla somma dei voti validi ripor­
tati dalla lista stessa in tutte le sezioni del co-
m une; 

d) compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi­
duale decrescente; 

e) proclama eletto sindaco il candidato che ha ot­
tenuto almeno il 50 per cento più uno dei voti 
validi; 

f) effettua l'assegnazione dei seggi spettanti a cia­
scuna lista o gruppo di liste collegate, com­
piendo le seguenti operazioni: divide per l; 2; 
3; ... fino a concorrenza del numero dei seggi 
da attribuire, la cifra elettorale di ogni lista 
o gruppo di liste collegate e sceglie fra i quo­
zienti così ottenuti i più alti in numero uguale 
a quello dei seggi da assegnare. A parità di 
quoziente, il seggio è attribuito alla lista o 
gruppo di liste collegate che ha la maggiore 
cifra elettorale ed, a parità di quest'ultima, 
per sorteggio. s-e ad una lista spettano più po­
sti di quanti sono i suoi candidati, i posti ec­
cedenti sono distribuiti fra le altre liste secon­
do l'ordine dei quozienti; 

fiihrt der Vorsitzende der Hauptwahlbehorde die 
nachstehenden Amtshandlungen durch: 

a) er iiberpriift fiir jeden Sprengel nach 
Anhoren der Mitglieder der W ahlbehorde 
die Stimmzettel mit angefochtenen und nicht 
zugewiesenen Stimmen und entscheidet, fiir 
die Zwecke der Verkiindung der Gewahlten, 
unter Beriicksichtigung der in der Nieder­
schrift enthaltenen Anmerkungen und der 
diesbeziiglich vorgelegten Proteste und Be­
schwerden iiber die Zuweisung oder Nicht­
zuweisung der entsprechenden Stimmen. 
N a eh Beendigung der Ùberpriifung l aB t der 
Vorsitzende fiir jeden · Sprengel die iiber­
priiften Stimmzettel in einem Umschlag ver­
schlieBen, welcher der Niederschrift nach 
Artikel 90 beigelegt wird; 

h) er legt die personliche W ahlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den in allen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimmen fiir den Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; der Summe der 
in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes; 

c) er legt die W ahlziffer einer jeden Liste fest, 
welche durch die Summe der in allen Spren­
geln der Gemeinde von derselben Liste erhal­
tenen giiltigen Stimmen gegeben ist; 

d) er erstellt fiir jede Liste und getrennt fiir das 
Amt des Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die Namen nach abneh­
mender personlicher W ahlziffer ordnet; 

e) er verkiindet jenen Kandidaten als zum Biir­
germeister gewahlt, der mindestens 50 Prozent 
plus eine der giiltigen Stimmen erhalten hat; 

f) er fiihrt die Zuteilung der jeder Liste oder 
jeder Gruppe von verbundenen Listen zuste­
henden Sitze durch, wobei er wie folgt 
vorgeht: er teilt die W ahlziffer einer jeden 
Liste oder einer jeden Gruppe von verbunde­
nen Listen durch l; 2; 3; ... bis zur Errei­
chung der zuzuteilenden Sitze und wahlt unter 
den so erhaltenen Quotienten in gleicher 
Anzahl wie die zuzuteilenden Sitze die hoch­
sten aus. Bei gleichen Quotienten wird der Sitz 
jener Liste oder jener Gruppe von verbunde­
nen Listen zugeteilt, die die hochste W ahlziffer 
erzielt hat; ist auch diese gleich, so entscheidet 
das Los. Wenn einer Liste mehr Sitze zustehen 
als Kandidaten auf dieser Liste stehen, so 
werden die iiberzahligen Sitze nach der Rang­
ordnung der W ahlquotienten unter den 
anderen Listen aufgeteilt; 
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g) verifica se, detratto il seggio assegnato al 
candidato eletto sindaco, la lista o il gruppo 
di liste ad esso collegate abbiano conseguito 
almeno il 60 per cento dei seggi del consiglio; 
qualora non lo abbiano conseguito, viene as­
segnato il 60 per cento dei seggi, purché la 
lista o il gruppo di liste collegate abbia ot­
tenuto almeno il 40 per cento del totale dei 
voti validi espressi per il consiglio comunale. 
l restanti seggi sono assegnati alle altre liste 
o gruppi di liste collegate ai sensi della let­
tera f); 

h) effettua l'assegnazione dei seggi spettanti nel­
l' ambito di ciascun gruppo di liste collegate, 
dividendo la cifra elettorale di ciascuna di es­
se, che corrisponde ai voti riportati al primo 
turno, per l; 2; 3; ... fino a concorrenza del 
numero dei seggi spettanti al gruppo di liste. 
Si determinano in tal modo i quozienti più alti 
e quindi il numero dei seggi spettanti ad ogni 
lista; 

i) proclama eletti consiglieri comunali, in primo 
luogo, i candidati alla carica di sindaco non 
risultati eletti collegati a ciascuna lista che ab­
bia ottenuto almeno un seggio. In caso di col­
legamento di più liste al medesimo candidato 
alla carica di sindaco risultato non eletto, il 
seggio spettante a quest'ultimo è detratto dai 
seggi complessivamente attribuiti al gruppo di 
liste collegate. Proclama quindi eletti consiglie­
ri comunali, fino a concorrenza dei seggi a c.ui 
le liste hanno diritto, quei candidati che nel­
l' ordine della graduatoria di cui alla lettera 
d) hanno riportato le cifre individuali più alte 
e, a parità di cifra, quelli che.,_precedono nel­
l' ordine di lista. 

2. Qualora nessun candidato sia eletto sin­
daco, si effettua un secondo ~urno di votazione 
ai sensi degli articoli 67, comma 4, e 71. Il pre­
sidente dell'Ufficio centrale sospende le operazio­
ni e procede alla individuazione dei due candidati 
alla carica di sindaco che hanno ottenuto il mag­
gior numero di voti. In caso di parità di voti, è 
ammesso al secondo turno di votazione il candi­
dato più anziano di età. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione, l'Ufficio centrale si ri­
costituisce ed il presidente: 
a) procede alle operazioni di cui alla lettera a) 

del comma l; 
b) determina la cifra individuale dei candidati al 

secondo turno di votazione costituita dalla 

g) er iiherpriift, oh - nach Ahzug des Sitzes, der 
dem Kandidaten zugewiesen wurde, welcher zum 
Biirgermeister gewahlt wurde -, die mit ihm ver­
bundene Liste oder Listengruppe wenigstens 60 
Prozent der Sitze im Gemeinderat erhalten hat; 
solite sie diesen Prozentsatz nicht. erhalten 
haben, so werden 60 Prozent der Sitze zugewie­
sen, sofern die verbundene Liste oder Listen­
gruppe wenigstens 40 Prozent der Gesamtanzahl 
der fiir dei:t Gemeinderat abgegebenen Stinunen 
erhalten hat. Die restlichen Sitze werden im 
Sinne von Buchstabe f) den anderen verbunde­
nen Listen oder Listengruppen zugeteilt; 

h) er sorgt fiir die Zuteilung der Sitze, die jeder 
Gruppe von verbundenen Listen zustehen, 
indem er die W ahlziffer jeder Liste, welche 
den im ersten W ahlgang erhaltenen Stimmen 
entspricht, durch l; 2; 3; ... bis zur Errei­
chung der der Listengruppe zustehenden 
Anzahl der Sitze teilt. Dadurch werden die 
hochsten Quotienten und somit die Anzahl der 
jeder Liste zustehenden Sitze bestimmt; 

i) er verkiindet an erster Stelle jene Kandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters als zu Gemein­
deratsmitgliedern gewahlt, die mit de:rì Listen 
verbunden sind, welche wenigstei:ts einen Sitz 
erhalten haben, und die nicht gewahlt wurden. 
Sollten mit einem nicht gewahlten Kandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters mehrere 
Listen verbunden sein, so wird der ihm zuste­
hende Sitz von den der verbundenen Listen­
gruppe zugeteilten Sitzen abgezogen. Er ver­
kiindet somit bis zur Erreichung der den 
Listen zustehenden Sitze jene Kandidaten als 
zu Gemeinderatsmitgliedern gewahlt, die 
gemaB der Rangordnung nach Buchstabe d) 
die hochsten personlichen W ahlziffern erhal­
ten haben, und bei gleicher W ahlziffer jene, 
die in der Reihenfolge der Liste vorausgehen. 

(2) Solite kein Kandidat zum Biirgermeister 
gewahlt werden, so ·wird ein zweiter W ahlgang im 
Sinne des Artikels 67 Absatz 4 und des Artikels 
7l durchgefiihrt. Der Vorsitzende der Haupt­
wahlbehorde unterbricht folglich die Amtshand­
lungen und ermittelt die zwei Kandidaten fiir das 
Amt des Biirgermeisters, die die hochste Anzahl 
von Stimmen erhalten haben. Bei Stimmengleich:­
heit wird der altere Kandidat zum zweiten W ahi­
gang zugelassen. 

(3) Bei AbschluB der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten W ahlgang wird die Hauptwahl­
behorde neu eingesetzt, und der Vorsitzende: 
a) fiihrt di e Amtshandlungen nach Ahsatz l 

Buchstabe a) durch; 
b) er legt die personliche W ahlziffer der Kandi­

daten des zweiten W ahlganges fest, die sich 
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somma dei voti validi ottenuti m tutte le se­
zioni del comune e proclama eletto sindaco il 
candidato che ha ottenuto il maggior numero 
di voti validi. In caso di parità di voti, è pro­
clamato sindaco il candidato collegato con la 
lista o il gruppo di liste per l'elezione del con­
siglio comunale che ha conseguito la maggiore 
cifra elettorale complessiva. A pariÙ di cifra 
elettorale, è proclamato eletto sindaco il can­
didato più anziano di età; 

c) procede all'assegnazione dei seggi alle liste od 
ai gruppi di liste collegate, considerando anche 
gli eventuali ulteriori collegamenti, ed alla 
proclamazione degli eletti alla carica di consi­
gliere comunale, compiendo le operazioni di 
cui alle lettere f), g), h), i) del comma l. 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quando il nuovo consiglio comunale non 
ha adottato le decisioni a norma dell'articolo 94 
e viene fatta dopo aver interpellato gli elettori 
presenti circa l'esistenza di eventuali cause di in e­
leggibilità a carico degli eletti, dando atto di tale 
circostanza nel verbale delle operazioni. 

5. Il presidente provvede quindi alla chiusu­
ra del verbale compilato a termini degli articoli 
88 e 90, alla confezione dei plichi diretti alla 
Giunta regionale ed al comune, al loro recapito 
al sindaco del comune o ad un suo delegato a ter­
mini dell'articolo 91 nonché alla r:lconsegna al sin­
daco o ad un suo delegato del materiale non uti­
lizzato e dell'arredamento della sala; quindi, di­
chiara sciolta l'adunanza. 

Art. 85 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 35) 

(Comuni con popolazione fino a 13.000 abitan­
ti della provincia di Bolzano - Attribuzione dei 

seggi e proclamazione degli eletti) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, il presidente 
dell'Ufficio centrale compie le seguenti operazio­
ni: 

a) sentiti i membri dell'Ufficio, procede, per ogni 
sezione, al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e non assegnati e, tenendo presenti 

aus der Summe der in allen W ahlsprengeln 
der Gemeinde erhaltenen giiltigen Stimmen zu­
sammensetzt, und verkiindet jenen Kandida­
ten als zum Biirgermeister gewahlt, der die 
hochste Anzahl von giiltigen Stimmen erhalten 
hat. Bei Stimmengleichheit wird der Init der 
Liste oder Init der Gruppe von Listen fiir die 
W ahi des Gemeinderates verbundene Kandi­
dat als Biirgermeister verkiindet, der die 
hochste Gesamtwahlziffer erreicht hat. Bei 
gleicher W ahlziffer wird der altere Kandidat 
als Biirgermeister verkiindet; 

c) sorgt fiir die Zuteilung der Sitze an die ver­
bundenen Listen oder Listengruppen, wobei er 
auch die eventuellen weiteren V erbindungen 
zu beriicksichtigen hat, sowie fiir die Verkiin­
dung der fiir das Amt eines Gemeinderatslnit­
glieds gewahlten Kandidaten und fiihrt die 
Amtshandlungen nach Ahsatz l Buchstaben f), 
g), h) und i) durch. 

(4) Die Verkiindung der Gewahlten besitzt 
solange provisorischen Charakter, bis der n eu e 
Gemeinderat die Entscheidungen gemaJ3 Artikel 
94 gefaJ3t hat, und sie wird vorgenommen, 
nachdem die anwesenden Wahler iiber das Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewahlten befragt worden sind, wobei er dies 
in der Niederschrift vermerkt. 

(5) Der Vorsitzende sorgt darauf fiir den Ah­
schluJ3 der gemaJ3 den Artikeln 88 und 90 ver­
faJ3ten Niederschrift, fiir die Zusammenstellung 
der an den RegionalausschuJ3 und an die Gemein­
de gerichteten Umschlage, fiir ihre Ùbergabe an 
den Biirgermeister der Gemeinde oder dessen Be­
vollmachtigten gemaJ3 Artikel 91 sowie fiir die 
Riickgabe des nicht verwendeten W ahlmaterials 
und der Einrichtung des Wahlraumes an den 
Biirgermeister oder dessen Bevollmachtigten; 
darauf erklart er die W ahlbehorde fiir aufgelost. 

Art. 85 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 35) 

(Gemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung bis zu 13.000 Einwohnern- Zuteilung 

der Sitze und Verkiindung der Gewiihlten) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen Init 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
fiihrt der Vorsitzende der Hauptwahlhehorde 
nachstehende Amtshandlungen durch: 
a) er iiberpriift fiir jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der W ahlbehorde die Stimmzet­
tel mit angefochtenen und nicht zugewiesenen 



b) 

c) 

d) 

e) 

f) 

g) 
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le annotazioni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegnazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato il riesame, 
il presidente farà raccogliere, per ogni sezione, 
le schede riesaminate in un plico che verrà al-. 
legato al verbale di cui all'articolo 90; 

determina la cifra individuale di ciascun can-
didato che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni del comune, per i candidati 
alla carica di sindaco; dalla somma dei voti 
validi di preferenza, riportati in tutte le se-
zioni del comune, per i candidati alla carica 
di consigliere comunale; 

compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo-
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi-
duale decrescente; per il candidato alla carica 
di sindaco e di consigliere comunale la cifra 
individuale, ai fini della proclamazione a con-
sigliere, è quella a lui più favorevole; 

proclama eletto sindaco il candidato alla ca-
rica che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi; 

determina la cifra elettorale di ogni lista, che è 
costituita dalla somma dei voti validi riportati 
dalla lista stessa in tutte le sezioni del comune; 

effettua l'assegnazione dei seggi per ciascuna 
lista ed a tal fine divide il totale dei voti validi 
riportati da tutte le liste per il numero dei con-
siglieri da eleggere, ottenendo così il quoziente 
elettorale; nell'effettuare la divisione trascura 
l'eventuale parte frazionaria del quoziente; a t-
tribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante 
volte il quoziente elettorale risulta contenuto 
nella cifra elettorale di ciascuna lista; 

attribuisce i seggi non potuti assegnare perché 
non è stato raggiunto il quoziente elettorale, 
compiendo le seguenti operazioni: divide per 
l; 2; 3; . . . fino alla concorrenza dei seggi non 
attribuiti, le somme dei resti dei singoli gruppi 
di liste collegate ai sensi dell'articolo 44 ed i 
resti delle liste non collegate, sceglie fra i quo-
zienti così ottenuti i più alti in numero eguale 
a quello dei seggi da assegnare, tenendo conto 

b) 

c) 

d) 

e) 

f) 

g) 

Stimmen und entscheidet, fiir die Zwecke der 
Verkiindung der Gewahlten, unter Beriick­
sichtigung der in der Niederschrift enthaltenen 
Anmerkungen und der diesbeziiglich vorgeleg­
ten Proteste und Beschwerden, iiber die Zu­
weisung oder Nichtzuweisung der entsprechen­
den Stimmen. Nach Beendigung der Uberprii­
fung la.Bt der Vorsitzende fiir jeden Sprengel 
die iiberpriiften Stimmzettel in einen Um­
schlag einfiigen, welcher der Niederschrift 
nach Artikel 90 beigelegt wird; 
er legt die personliche W àhlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den in allen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimmen fiir die Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; der Summe der 
in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes; 
er erstellt fiir jede Liste und getrennt fiir das 
Amt des Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die Namen nach abneh­
mender personlicher W ahlziffer ordnet; fiir 
die Kandidaten fiir das Amt eines Biirgermei­
sters und eines Gemeinderatsmitgliedes ist die 
fiir die Zwecke der Verkiindung zum Ratsmit­
glied ausschlaggebende personliche W ahlziffer 
jene, die fiir ihn giinstiger ist; 
er verkiindet als gewahlten Biirgermeister den 
Kandidaten fiir dieses Amt, der die meisten 
giiltigen Stinunen erhalten hat; 
er legt die W ahlziffer einer jeden Liste fest, 
welche durch die Summe der in allen Spren­
geln der Gemeinde von derselben Liste erhal­
tenen giiltigen Stimmen gegeben ist; 
er fiihrt die Zuweisung der jeder Liste zuste­
henden Sitze durch und teilt zu diesem Zwecke 
die Gesamtzahl der von allen Listen erreichten 
giiltigen Stimmen durch die Anzahl der zu 
wahlenden Ratsmitglieder, und erhalt so den 
W ahlquotienten; bei Durchfiihrung dieser 
Teilrechnung werden die allfalligen Bruchteile 
des Quotienten nicht beriicksichtigt; er teilt 
sodann jeder Liste so viele Sitze zu, als der 
W ahlquotient ip der W ahlziffer jeder Liste 
enthalten ist; 
er verteilt di e Sitze, die nicht zugeteilt werden 
konnten, weil der W ahlquotient nicht erreicht 
wurde, indem er die nachstehenden Rechnun­
gen durchfiihrt: er teilt die Summen der Rest­
stimmen der einzelnen Gruppen der im Sinne 
des Artikels 44 verbundenen Listen und die 
Reststimmen der nicht verbundenen Listen 
durch l; 2; 3; ... bis zur Hohe der Anzahl 
der nicht zugeteilten Sitze und wahlt unter den 
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che alle liste le quali non hanno conseguito il 
quoziente elettorale non potrà essere attribui­
to più di un seggio a ciascuna. Attribuisce a 
ciascun gruppo di liste collegate ed alle liste 
non collegate tanti ulteriori seggi quante volte 
il gruppo di liste o le liste non collegate risul­
tano compresi nella graduatoria dei più alti 
quozienti. A parità di quozienti, il seggio va 
attribuito al gruppo di liste o alla lista che ha 
la maggiore cifra di voti residui e, a parità di 
quest'ultima, per sorteggio. All'interno dei 
singoli gruppi di liste collegate, i seggi sono at­
tribuiti in ordine decrescente alle liste che 
hanno riportato il maggior numero di voti re­
sidui nella prima assegnazione. Se ad una lista 
spettano più seggi di quanti sono i suoi can­
didati, i seggi eccedenti sono distribuiti secon­
do la graduatoria delle cifre elettorali; 

h) proclama eletti consiglieri comunali, fino a 
concorrenza dei seggi a cui le liste hanno di­
ritto, quei candidati che nell'ordine della gra­
duatoria di cui alla lettera c) hanno riportato 
le cifre individuali più alte e, a parità di cifra, 
quelli che precedono nell'ordine di lista. 

2. Nel caso in cui i candidati alla carica di 
sindaco più votati abbiano ottenuto lo stesso nu­
mero di voti, si procede ad un secondo turno di 
votazione ai sensi degli articoli 68, comma 3, e 
71. Il presidente dell'Ufficio centrale sospende la 
proclamazione degli eletti consiglieri comunali e 
procede alla individuazione dei due candidati alla 
carica di sindaco che hanno ottenuto lo stesso nu­
mero di voti. In caso di parità di voti tra i can­
didati è ammesso al ballottaggio il candidato ap­
partenente alla lista per l'elezione del consiglio 
comunale che ha conseguito la maggiore cifra elet­
torale. A parità di cifra elettorale, partecipa al 
ballottaggio il candidato più anziano di età. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione, l'Ufficio centrale si ri­
costituisce ed il presidente: 

a) procede alle operazioni di cui alla lettera a) 
del comma l; 

. h) determina la cifra individuale dei candidati al 
secondo turno di votazione, costituita dalla 
somma dei voti validi ottenuti da ciascun can­
didato in tutte le sezioni del comune, e pro­
clama eletto sindaco il candidato che ha otte­
nuto il maggior numero di voti validi. In caso 
di parità di voti, è proclamato sindaco il can-

so erhaltenen Quotienten die hochsten in glei­
cher Anzahl wie die zuzuteilenden Sitze aus, 
wobei beriicksichtigt wird, daJ3 den Listen, die 
den W ahlquotienten nicht erreicht haben, 
nicht mehr als je ein Sitz zugeteilt werden 
darf. J eder verbundenen Listengruppe un d 
den nicht verbundenen Listen teilt er so viele 
weitere Sitze zu, als die Listengruppe oder die 
nicht verbundenen Listen in der Rangordnung 
der hochsten Quotienten inbegriffen sind. Bei 
Gleichheit der Quotienten wird der Sitz der 
Listengruppe oder der Liste zugeteilt, die die 
hochste Reststimmenzahl aufweist; ist auch 
diese gleich, so entscheidet das Los. lnnerhalb 
der einzelnen Gruppen von verbundenen 
Listen werden die Sitze in absteigender Rei­
henfolge den Listen zugeteilt, die bei der 
ersten Zuteilung die hochste Reststimmenzahl 
erreicht haben. Wenn einer Liste mehr Sitze 
zustehen, als darin Kandidaten enthalten 
sind, so werden die iiberzahligen Sitze nach 
der Rangordnung der W ahlziffern aufgeteilt; 

h) er verkiindet bis zur Erreichung der Sitze, auf 
die die Listen Anrecht haben, jene Kandidaten 
als zu Gemeinderatsmitgliedern gewahlt, die 
gemaJ3 der Rangordnung nach Buchstabe c) 
die hochsten personlichen W ahlziffern erhal­
ten haben, und bei gleicher W ahlziffer jene, 
die in der Reihenfolge der Liste vorausgehen. 

(2) Haben die meistgewahlten Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters die gleiche Stimmen­
anzahl erhalten, so wird ein zweiter W ahlgang im 
Sinne des Artikels 68 Absatz 3 und des Artikels 
7l durchgefiihrt. Der Vorsitzende der Haupt­
wahlbehorde unterbricht die Verkiindung der ge­
wahlten Gemeinderatsmitglieder und ermittelt die 
beiden Kandidaten fiir das Amt des Biirgermei­
sters, die dieselbe Anzahl von Stimmen erhalten 
haben. Bei Stimmengleichheit unter mehreren 
Kandidaten wird der Kandidat zur Stichwahl zu­
gelassen, der der Liste fiir die W ahl des Gemein­
derates angehort, welche die hochste W ahlziffer 
erhalten ha t. Bei gleicher W ahlziffer nimmt der 
altere Kandidat an der Stichwahl teil. 

(3) Bei AbschluJ3 der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten W ahlgang wird die Hauptwahl­
behorde neu eingesetzt, und der Vorsitzende: 
a) fiihrt die Amtshandlungen nach Absatz l 

Buchstabe a) durch; 
h) er legt die · personliche W ahlziffer der Kandi­

daten des zweiten W ahlganges fest, die sich 
aus der Surnme der in allen W ahlsprengeln 
der Gemeinde von jedem Kandidaten erhalte­
nen giiltigen Stimmen zusammensetzt, und 
verkiindet jenen Kandidaten als zum Biirger­
meister gewahlt, der die hochste Anzahl von 
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didato appartenente alla lista per l'elezione 
del consiglio che ha conseguito la maggiore ci­
fra elettorale complessiva. A parità di cifra 
elettorale, viene eletto il più anziano di età; 

c) proclama gli eletti alla carica di consigliere co­
munale ai sensi della lettera h) del comma l); 
al candidato alla carica di sindaco non risul­
tato eletto nel secondo turno di votazione spet­
ta il primo seggio assegnato alla lista di ap­
partenenza. 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quando il nuovo consiglio comunale non 
ha adottato le decisioni a norma dell'articolo 94 

·e viene fatta dopo aver interpellato gli elettori 
presenti circa l'esistenza di eventuali cause di ine­
leggibilità a carico degli eletti, dando atto di tale 
circostanza nel verbale delle operazioni. 

5. Il presidente provvede quindi alla chiusu­
ra del verbale compilato a termini degli articoli 
88 e 90, alla confezione dei plichi diretti alla 
Giunta regionale ed al comune,· al loro recapito 
al sindaco del comune o ad un suo delegato a ter­
mini dell'articolo 91 nonché alla riconsegna al sin­
daco o ad un suo delegato del materiale non uti­
lizzato e dell'arredamento della sala; quindi, di­
chiara sciolta l'adunanza. 

Art. 86 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 36) 

(Comuni con popolazione superiore a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano - Attribuzio­

ne dei seggi e proclamazione degli eletti) 

l. Nei comuni con popolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, il pre­
sidente dell'Ufficio centrale compie le seguenti 
operaziOni: 
a) sentiti i membri dell'Ufficio procede, per ogni 

sezione, al riesame delle schede contenenti voti 
contestati.e non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegnazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato il riesame, 
il presidente farà raccogliere, per ogni sezione, 

giiltigen Stimmen erhalten hat. Bei Stimmen­
gleichheit im zweiten W ahlgang wird der Kan­
didat zum Biirgermeister verkiindet, der der 
Liste fiir die W ahl des Gemeinderates ange­
hort und der die hochste Gesamtwahlziffer er­
halten ha t. Bei W ahlziffergleichheit gilt der 
altere als gewahlt; 

c) verkiindet im Sinne von Absatz l Buchstabe 
h) die Kandidaten als zu Gemehideratsmitglie­
dern gewahlt; dem Kandidaten fiir das Amt 
d es Biirgermeisters, der im zweiten W ahlgang 
nicht gewahlt wurde, steht der erste der Zu­
gehorigkeitsliste zugeteilte Sitz zu. 

(4) Die Verkiindung der Gewahlten besitzt 
solange provisorischen Charakter, bis der n eu e 
Gemeinderat die Entscheidungen gemaB Artikel 
94 gefaBt hat, und sie wird vorgenommen, 
nachdem die anwesenden Wahler iiber das Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewahlten befragt worden sind, wobei er 
diesen Umstand in der Niederschrift vermerkt. 

(5) Der Vorsitzende sorgt darauf fiir den Ab­
schluB der gemaB den Artikeln 88 und 90 ver­
faBten Niederschrift, fiir die Zusammenstellung 
der an den RegionalausschuB und an die Gemein­
de gerichteten Umschlage, fiir ihre Ùbergabe an 
den Biirgermeister der Gemeinde oder dessen Be­
vollmachtigten gemaB Artikel 91 sowie fiir die 
Riickgabe des nicht verwendeten W ahlmaterials 
und der Einrichtung des W ahlraumes an den 
Biirgermeister oder dessen Bevollmachtigten; 
darauf erklart er die W ahlbehorde fiir aufgelost. 

Art. 86 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 36) 

( Gemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevol­
kerung von uber 13.000 Einwohnern - Zutei­

lung der Sitze und-Verkundung der Gewiihlten) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern 
fiihrt der Vorsitzende der Hauptwahlbehorde 
nachstehende Amtshandlungen durch: 
a) er iiberpriift fiir jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der W ahlbehorde die Stimmzet­
tel mit angefochtenen und nicht zugewiesenen 
Stimmen und entscheidet, fiir die Zwecke der 
Verkiindung der Gewahlten, unter Beriick­
sichtigung der in der Niederschrift enthaltenen 
Anmerkungen und der diesbeziiglich vorgeleg­
ten Proteste und Beschwerden iiber die Zu­
weisung oder Nichtzuweisung der entsprechen-
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le schede riesaminate in un plico che verrà al­
legato al verbale di cui all'articolo 90; 

h) determina la cifra individuale di ciascun can­
didato che è costituÌÌa: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni del comune, per il candidato 
alla carica di sindaco; dalla somma dei voti 
validi di preferenza, riportati in tutte le se­
zioni del comune, per i candidati alla canea 
di consigliere comunale; 

c) determina la cifra elettorale di ogni lista che 
è costituita dalla somma dei voti validi ripor­
tati dalla lista stessa in tutte le sezioni del co-
m une; 

d) compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi­
duale decrescente; 

e) proclama eletto sindaco il candidato che ha ot­
tenuto almeno il 50 per cento più uno dei voti 
validi; 

f) effettua l'assegnazione dei seggi spettanti a cia­
scuna lista ed à tal fine divide il totale dei voti 
validi riportati da tutte le liste per il numero 
dei consiglieri da eleggere, ottenendo così il 
quoziente elettorale; nell'effettuare la divisio­
ne trascura l'eventuale parte frazionaria del 
quoziente; attribuisce quindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il quoziente elettorale risul­
ta contenuto nella cifra elettorale di ciascuna 
lista; 

g) attribuisce i seggi non potuti assegnare perché 
non è stato raggiunto il quoziente elettorale, 
compiendo le seguenti operazioni: divide per 
l; 2; 3; ... fino alla concorrenza dei seggi non 
attribuiti, le somme dei resti dei singoli gruppi 
di liste collegate ai sensi dell'articolo 44 ed i 
resti delle liste non collegate, sceglie fra i quo­
zienti così ottenuti i più alti in numero eguale 
a quello dei seggi da assegnare, tenendo conto 
che alle liste le quali non hanno conseguito il 
quoziente elettorale non potrà essere attribui­
to più di un seggio a ciascuna. Attribuisce a 
ciascun gruppo di liste collegate ed alle liste 
non collegate tanti ulteriori seggi quante volte 
il gruppo di liste o le liste non collegate risul­
tano compresi nella graduatoria dei più alti 
quozienti. A parità di quozienti, il seggio va 

den Stimmen. N a eh Beendigung der Ùberprii­
fung laBt der Vorsitzende fiir jeden Sprengel 
die iiberpriiften Stimmzettel in einen Um­
schlag einfiigen, welcher der Niederschrift 
nach Artikel 90 beigelegt wird; 

h) er legt die personliche W ahlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den in allen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimmen fiir den Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; der Summe der 
in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes; 

c) er legt die W ahlziffer einer jeden Liste fest, 
welche durch die Summe der in allen Spren­
geln der Gemeinde von derselben Liste erhal­
tenen giiltigen Stimmen gegeben ist; 

d) er erstellt fiir jede Liste und getrennt fiir das 
Amt des Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die N amen nach abneh­
mender personlicher W ahlziffer ordnet; 

e) er verkiindet den Kandidaten als gewahlten 
Biirgermeister, der mindestens 50 Prozent 
plus eine der giiltigen Stimmen erhalten hat; 

f) er fiihrt die Zuweisung der jeder Liste zuste­
henden Sitze durch und teilt zu diesem Zwecke 
die Gesamtzahl der von allen Listen erreichten 
giiltigen Stimmen durch die Anzahl der zu 
wahlenden Ratsmitglieder, un d erhalt so den 
W ahlquotienten; bei Durchfiihrung dieser 
Teilrechnung werden die allfalligen Bruchteile 
des Quotienten nicht beriicksichtigt; er teilt 
sodann jeder Liste so viele Sitze zu, als der 
W ahlquotient in der W ahlziffer jeder Liste 
enthalten ist; 

g) er verteilt die Sitze, die nicht zugeteilt werden 
konnten, weil der W ahlquotient nicht erreicht 
wurde, indem er die nachstehenden Rechnun­
gen durchfiihrt: er teilt die Summen der Rest­
stimmen der einzelnen Gruppen der im Sinne 
des Artikels 44 verbundenen Listen und die 
Reststimmen der nicht verbundenen Listen 
durch l; 2; 3; ... bis zur Hohe der Anzahl 
der nicht zugeteilten Sitze und wahlt unter den 
so erhaltenen Quotienten die hochsten in glei­
cher Anzahl wie die zuzuteilenden Sitze aus, 
wobei beriicksichtigt wird, daB den Listen, die 
den W ahlquotienten nicht erreicht haben, 
nicht mehr als je ein Sitz zugeteilt werden 
darf. J e der verbundenen Listengruppe un d 
den nicht verbundenen Listen teilt er so viele 
weitere Sitze zu, als die Listengruppe oder die 
nicht verbundenen Listen in der Rangordnung 
der hochsten Quotienten inbegriffen sind. Bei 
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attribuito al gruppo di liste o alla lista che ha 
la maggiore cifra di voti residui e, a parità di 
quest'ultima, per sorteggio. All'interno dei 
singoli gruppi di liste collegate, i seggi sono at­
tribuiti in ordine decrescente alle liste che 
hanno riportato il maggior numero di voti re­
sidui nella prima assegnazione. Se ad una lista ~ 

spettano più seggi di quanti sono i suoi can..: 
didati, i seggi eccedenti sono distribuiti secon­
do la graduatoria delle cifre elettorali; 

h) proclama eletti consiglieri comunali, fino a 
concorrenza dei seggi a cui le liste hanno di­
ritto, detratto il seggio assegnato al candidato 
eletto sindaco in conformità a quanto da lui 
stesso dichiarato all'atto della accettazione 
della candidatura, quei candidati che nell'or­
dine della graduatoria di cui alla lettera d) 
hanno riportato le cifre individuali più alte e, 
a parità di cifra, quelli che precedono nell'or­
dine di lista. 

2. Qualora nessun candidato sia eletto sin­
daco, si effettua un secondo turno di votazione 
ai sensi degli articoli 70, comma 4, e 71. Il pre­
sidente dell'Ufficio centrale sospende le operazio­
ni e procede alla individuazione dei due candidati 
alla carica di sindaco che hanno ottenuto il mag­
gior numero di voti. In caso di parità di voti, è 
ammesso al secondo turno di votazione il candi­
dato più anziano di età. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione, l'Ufficio centrale si ri­
costituisce ed il presidente: 

a) procede alle operazioni di cm alla lettera a) 
del comma l; 

b) determina la cifra individuale dei candidati al 
secondo turno di votazione, costituita dalla 
somma dei voti validi ottenuti da ciascun can­
didato in tutte le sezioni del comune, e pro­
clama eletto sindaco il candidato che ha otte­
nuto il maggior numero di voti validi. In caso 
di parità di voti, è proclamato sindaco il can­
didato collegato con la lista o il gruppo di liste 
per l'elezione del consiglio comunale che ha 
conseguito la maggiore cifra elettorale com­
plessiva. A parità di cifra elettorale, viene elet­
to il più anziano di _età; 

c) procede all'assegnazione dei seggi alle liste ed 
alla proclamazione degli eletti alla carica di 
consigliere comunale, compiendo le operazioni 

Gleichheit der Quotienten wird der Sitz der 
Listengruppe oder der Liste zugeteilt, die die 
hochste Reststimmenzahl aufweist; ist auch 
diese gleich, so entscheidet das Los. lnnerhalb 
der einzelnen Gruppen von verbundenen 
Listen werden die Sitze in absteigender Rei­
henfolge den Listen zugeteilt, die bei der 
ersten Zuteilung die hochste Reststimmenzahl 
erreicht haben. Wenn einer Liste mehr Sitze 
zustehen, als darin Kandidaten enthalten 
sind, so werden die iiberzahligen Sitze nach 
der Rangordnung der W ahlziffern aufgeteilt; 

h) er verkiindet bis zur Erreichung der Sitze, auf 
die die. Listen Anrecht haben, - nach Abzug 
des Sitzes, der dem zum Biirgermeister ge­
wahlten Kandidaten zugeteilt wurde, und zwar 
gemaB seiner bei der Annahme der Kandida­
tur abgegebenen Erklarung- jene Kandidaten 
als zu Gemeinderatsmitgliedern gewahlt, die 
gemaB der Rangordnung nach Buchstabe d) 
die hochsten personlichen W ahlziffern erhal­
ten haben, und bei gleicher W ahlziffer jene, 
die in der Reihenfolge der Liste vorausgehen. 

(2) Solite kein Kandidat zum Biirgermeister 
gewahlt werden, so wird ein zweiter W ahlgang im 
Sinne des Arttkels 70 Absatz 4 und des Artikels 
71 durchgefiihrt. Der Vorsitzende der Haupt­
wahlbehorde unterbricht folglich die Amtshand­
lungen. un d ermittelt die zwei Kandidaten fiir das 
Amt des Biirgermeisters, die die hochste Anzahl 
von Stimmen erhalten haben. Bei Stimmengleich­
heit wi:rd der altere Kandidat zum zweiten W ahi­
gang zugelassen. 

(3) Bei AbschluB der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten W ahlgang wird die Hauptwahl­
behorde neu eingesetzt, und der Vorsitzende: 

a) fiihrt die Amtshandlungen nach Absatz l 
Buchstabe a) durch; 

b) legt die personliche W ahlziffer der Kandidaten 
des zweiten W ahlganges fest, die sich aus der 
Summe der in allen W ahlsprengeln der Ge­
meinde von jedem Kandidaten erhaltenen giil­
tigen Stimmen zusammensetzt, und verkiindet 
den Kandidaten als zum Biirgermeister 
gewahlt, der die hochste Anzahl von giiltigen 
Stimmen erhalten hat. Bei Stimmengleichheit 
im zweiten W ahlgang wird der Kandidat zum 
Biirgerm.eister verkiindet, der mit der Liste 
oder der Listengruppe fiir die W ahl des Ge­
meinderates verbunden ist und der die hochste 
Gesamtwahlziffer erhalten ha t. Bei W ahlzif­
fergleichheit gilt der altere als gewahlt; 

c) sorgt fiir di e Zuteilung der Sitze an die Listen 
und verkiindet die Kandidaten, die zum Amt 
eines Gemeinderatsmitgliedes gewahlt wurden, 
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di cui alle lettere f), g), h) del comma l. Ai 
candidati alla carica di sindaco risultati non 
eletti nel secondo turno di votazione spetta il 
primo seggio assegnato alla lista di riferimento 
indica t a all'atto dell'accettazione della candi­
datura. 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quando il nuovo consiglio comunale non 
ha adottato le decisioni a norma dell'articolo 94 
e viene fatta dopo aver interpellato gli elettori 
presenti circa l'esistenza di eventuali cause di ine­
leggihilità a carico degli eletti, dando atto di tale 
circostanza nel verbale delle operazioni. 

5. Il presidente provvede quindi alla chiusu­
ra del verbale compilato a termini degli articoli 
88 e 90, alla confezione dei plichi diretti alla 
Giunta regionale ed al comune, al loro recapito 
al sindaco del comune o ad un suo delegato a ter­
mini dell'articolo 91 nonché alla riconsegna al sin­
daco o ad un suo delegato del materiale non uti­
lizzato e dell'arredamento della sala; quindi, di­
chiara sciolta l'adunanza. 

Art. 87 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 37) 

(Validità delle elezioni - Quorum dei votanti e 
quorum dei voti validi) 

l. Nei comuni con popolazione fino a 3. 000 
abitanti della provincia di Trento, ove sia stata 
ammessa e votata una sola candidatura alla carica 
di sindaco con la collegata lista di candidati per 
il consiglio com~nale, si intendono eletti sindaco 
e candidati compresi nella lista, purché il candi­
dato alla carica di sindaco abbia riportato un nu­
mero di voti validi non inferiore al 50 per cento 
dei votanti ed il numero dei votanti non sia stato 
inferiore al 50 per cento degli elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune. 

2. Nei comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, ove sia stata 
ammessa e votata una sola lista di candidati per 
il consiglio comunale, si intendono eletti i candi­
dati alla carica di sindaco ed alla carica di con­
sigliere compresi nella lista, purché essa abbia ri-

wobei er die Amtshandlungen nach Absatz l 
Buchstaben f), g) und h) durchfiihrt. Den 
Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters, 
die im zweiten W ahlgang nicht gewahlt 
wurden, steht der erste Sitz zu, der der bei 
der Annahme der Kandidatur angegebenen 
Liste zugeteilt wurde. 

( 4) Die Verkiindung der Gewahlten besitzt 
solange provisorischen Charakter, bis der n eu e 
Gemeinderat die Entscheidungen gemaB Artikel 
94 gefaBt hat, und sie wird vorgenommen, 
nachdem die anwesenden Wahler iiber das Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewahlten befragt worden sind, wobei er 
diesen Umstand in der Niederschrift vermerkt. 

(5) Der Vorsitzende sorgt darauf fiir den Ab­
schluB der gemaB den Artikeln 88 und 90 ver­
faBten Niederschrift, fiir die Zusammenstellung 
der an den RegionalausschuB und an die Gemein­
de gerichteten Umschlage, fiir ihre Ùbergabe an 
den Biirgermeister der Gemeinde oder dessen Be­
vollmachtigten gemaB Artikel 91 sowie fiir die 
Riickgabe des nicht verwendeten W ahlmaterials 
und der Einrichtung des W ahlraumes an den 
Biirgermeister oder dessen Bevollmachtigten; 
darauf erklart er die W ahlbehorde fiir aufgelost. 

Art. 87 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 37) 

(Gultigkeit der Wahl- Quorum der Wiihler 
und Quorum der gUltigen Stimmen) 

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern, in 
denen nur eine Kandidatur fiir das Amt des Biir­
germeisters mit der verbundenen Liste der Kan­
didaten fiir den Gemeinderat zugelassen und 
gewahlt wurde, gelten Biirgermeister und in der 
Liste eingetragene Kandidaten als gewahlt, sofern 
der Kandidat fiir das Amt des Biirgermeisters 
eine Anzahl von giiltigen Stimmen erhalten hat, 
die mindestens 50 Prozent der Abstimmenden ent­
spricht, und die Zahl der Abstimmenden nicht 
weniger als 50 Prozent der in den Wahlerlisten 
der Gemeinde eingetragenen Wahler betragen 
ha t. 

(2) In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern, in 
denen nur eine Kandidatenliste fiir den Gemein­
derat zugelassen und gewahlt wurde, gelten die 
in der Liste eingetragenen Kandidaten fiir das 
Amt des Biirgermeisters und eines Gemeinderats-
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portato un numero di voti validi non inferiore al 
50 per cento dei votanti ed il numero dei votanti 
non sia stato inferiore al 50 per cento degli elet­
tori iscritti nelle liste elettorali del comune. 

3. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento e nei co­
muni con popolazione superiore a 13.000 abitanti 
della provincia di Bolzano, ove sia stata ammessa 
e votata una sòla candidatura alla carica di sin­
daco, anche se collegata a più liste di candidati 
per il consiglio comunale, il sindaco si- intende 
eletto purché abbia riportato un numero di voti 
validi non inferiore al 50 per cento dei votanti 
ed il numero dei votanti non sia stato inferiore 
al 50 per cento degli elettori iscritti nelle liste elet­
torali del comune. 

4. Qualora il numero dei votanti non abbia 
raggiunto la percentuale di cui ai commi l, 2 e 
3, l'elezione è nulla; è parimenti nulla l'elezione 
nel caso in cui più della metà dei seggi assegnati 
al comune rimanga vacante. 

Art. 88 
· (L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 69) 

(Operazioni dell'Ufficio elettorale di sezione e 
dell'Ufficio centrale) 

l. Di tutte le operazioni compiute dall'Ufficio 
elettorale di sezione e dall'Ufficio centrale è steso 
verbale in duplice esemplare di cui uno per gli 
atti del comune e l'altro per gli atti della Giunta 
regionale. 

Art. 89 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 70, L.R. 6 di­

cembre 1986, n. 11, art. 26 e L.R. 26 'febbra­
io 1990, n. 4, art. 9) 

(Verbale dell'Ufficio elettorale di sezione) 

l. Il verbale dell'Ufficio elettorale di sezione 
deve contenere: 
a) la data e l'ora dell'insediamento dell'Ufficio 

nonché il nome e cognome dei componenti il 
medesimo e dei rappresentanti di lista; 

mitgliedes als gewahlt, sofern diese Liste eine 
Anzahl von giiltigen Stimmen erhalten hat, die 
mindestens 50 Prozent der Abstimmenden ent­
spricht, und die Zahl der Abstimmenden nicht 
weniger als . 50 Prozent der in den Wahlerlisten 
der Gemeinde eingetragenen Wahler betragen 
ha t. 

(3) In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3. 000 Einwohnern 
und in den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern, 
in denen nur eine Kandidatur fiir das Amt des 
Biirgermeisters zugelassen und gewahlt wurde, 
auch wenn sie mit mehreren Kandidatenlisten fiir 
den Gemeinderat verbunden war, gilt der Biir-

. germeister als gewahlt, sofern er eine Anzahl von 
giiltigen Stimmen erhalten hat, die mindestens 50 
Prozent der Abstimmenden entspricht, und die 
Zahl der Abstimmenden nicht weniger als 50 
Prozent der in den Wahlerlisten der Gemeinde 
eingetragenen Wahler betragen hat. 

(4) Falls die Anzahl der Abstimmenden den 
Prozentsatz nach den Absatzen l, 2 und 3 nicht 
erreicht ha t, ist die W aW nichtig; ebenfalls nichtig · 
ist die W ahi, falls mehr als die Halfte der der 
Gemeinde zugeteilten Sitze unbesetzt bleibt. 

Art. 88 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 69) 

( Amtshandlungen des W ahlsprengels und des 
Hauptwahlamtes) 

(l) Ùber alle vom Wahlsprengel und vom 
Hauptwahlamt durchgefiihrten Amtshandlungen 
wird eine Niederschrift in doppelter Ausfertigung 
verfaJ3t, wovori eine fiir die Unterlagen der Ge­
meinden und die andere fiir die Unterlagen des 
Regionalausschusses bestimmt ist. 

Art. 89 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 
70; Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, Nr. 

11, Art. 26 und Regionalgesetz vom 26. Fe­
bruar 1990, Nr. 4, Art. 9) 

(Niederschrift des Wahlsprengels) 

(l) Die Niederschrift des Wahlsprengels muJ3 
enthalten: 
a) den Tag und die Stunde ihrer Einsetzung 

sowie den V or- und Zunamen ihrer Mitglieder 
und der Listenvertreter; 
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h) la constatazione del numero degli elettori 
iscritti nelle liste della sezione e di quelli am­
messi a votare nella sezione a termini delle let­
tere h), c) e d) dell'articolo 55; 

c) la indicazione del numero delle schede auten­
ticate prima dell'apertura della votazione ed 
eventualmente durante la votazione; 

d) la indicazione nominativa degli elettori ammessi 
a votare a sensi dell'articolo 61, terzo comma; 

e) la indicazione dei risultati dello scrutinio, rie­
pilogati nel modo seguente: 

l) totale dei votanti; 

2) totale delle schede contenenti i voti validi, 
compresi i voti contestati ma attribuiti; 

3) totale delle schede contenenti i voti conte-
stati e non attribuiti; 

4) totale delle schede contenenti i voti nulli; 

5) totale delle schede nulle; 

6) totale delle schede bianche. 

Il dato di cui al n. l) è desunto dalla lista elet­
torale e dalle liste aggiunte che sono servite 
per la votazione, mentre i dati di cui ai nn. 
2), 3), 4), 5) e 6) sono desunti dalle tabelle di 
scrutinio che costitùiscono parte integrante del 
verbale; 

f) la succinta descrizione di ogni fatto anormale, 
incidente, contestazione od altro, che si veri­
fichi durante lo svolgimento delle operazioni 
nonché la citazione delle proteste o reclami 
presentati all'Ufficio con la precisazione dei 
provvedimenti adottati dal president~; 

g) l'elenco degli allegati al verbale; 

h) l'indicazione dell'ora e data di chiusura delle 
operaziOni; 

i) la firma in calce di tutti i componenti l'Ufficio 
e dei rappresentanti di lista. 

Art. 90 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 71, L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 49, L.R. 14 ago­
sto 1967, n. 15, art. 13, L. R. lO agosto 
1974, n. 6, art. 21 e L.R. 30 novembre 

1994, n. 3, art. 54) 

(Verbale dell'Ufficio centrale) 

l. Il verbale dell'Ufficio centrale e la seconda 
parte del verbale dell'unica sezione del comune 
deve contenere: 

h) die Feststellung der Anzahl der in den Spren­
gellisten eingetragenen Wahler und jener, die 
gemaJ3 Buchst. b), c) und d) des Artikels 55 zur 
Abstimmung im Sprengel zugelassen wurden; 

c) die Angabe der Anzahl der v or Eroffnung der 
Abstimmung und gegebenenfalls wahrend der 
Abstimmung beglaubigten Stimmzettel; 

d) die namentliche Angabe der im Sinne des Ar­
tikels 61 dritter Absatz zur Abstimmung zu­
gelassehen Wahler; 

e) die Angabe der Ergebnisse der Stimmzahlung, 
die in folgender W eise zusammengefaJ3t werden: 
l. Gesamtzahl der Abstimmenden; 
2. Gesamtzahl der giiltigen Stimmzettel, inbe­

griffen die angefochtenen, aber dann zuge­
teilten Stimmen; 

3. Gesamtzahl der angefochtenen und nicht 
zugeteilten Stinimen; 

4. Gesamtzahl der Stimmzettel mit nichtigen 
Stimmabgaben; 

5. Gesamtzahl der nichtigen Stimmzettel; 
6. Gesamtzahl der leeren Stimmzettel. 
Die unter Ziffer l genannte Angabe wird der 
Wahlerliste und den Zusatzlisten entnommen, 
die fiir die Abstimmung als Unterlage gedient ha­
ben, wahrend die unter den Ziffern 2, 3, 4, 5 
und 6 genannten Angaben den Auszahlungsta­
bellen entnommen werden, die einen erganzen­
den Bestandteil der Niederschrift bilden; 

f) die zusammenfassende Beschreibung jeder un­
gewohnlichen Tatsache, jedes Vorfalles, jeder 
Anfechtung oder jedes anderen Ereignisses, 
das wahrend der Abwicklung der Amtshand­
lungen eintreten solite, sowie die Aufzahlung 
der dem Amte vorgelegten Einspriiche und Be­
schwerden mi t Angabe der vom V orsitzenden 
getroffenen MaJ3nahmen; 

g) das V erzeichnis der Beilàgen zur Niederschrift; 
h) die Angabe der Stunde und des Tages der Be­

endigung der Amtshandlungen; 
i) am SchluJ3 die Unterschrift aUer Mitglieder 

d es W ahlsprengels un d der Listenvertreter. 

Art. 90 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

71; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 49; Regionalgesetz vom 14. Au­

gust 1967, N r. 15, Art. 13; Regionalgesetz vom 
10. August 1974, Nr. 6, Art. 21 und Regional­
gesetz vom 30. November 1994, Nr. 3, Art. 54) 

(Niederschrift des Hauptwahlamtes) 

(l) Die Niederschrift des Hauptwahlamtes 
und der zweite Teil der Niederschrift des einzigen 
Sprengels der Gemeinden muJ3 enthalten: 



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. ll- Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 87 

a) la data e l'ora dell'insediamento dell'Ufficio, 

nonché il nome e cognome dei componenti il 
medesimo e dei rappresentanti di lista; 

b) la constatazione delle condizioni previste dal­
l' articolo 87 per la validità della elezione o ve 
sia stata ammessa e votata una sola lista; 

c) l'indicazione dei risultati del riesame delle 
schede contenenti voti contestati e non asse­
gnati; 

d) la succinta descrizione di ogni fatto anorma­
le, incidente, contestazione od altro, che si 
verifichi durante lo svolgimento delle opera­
zioni nonché la citazione delle proteste e re­
clami presentati all'Ufficio con la precisazio­
ne dei provvedimenti adottati dal presiden­
te; 

e) l'elenco degli allegati al verbale; 
f) l'indicazione dell'ora e data di chiusura delle 

operazioni; 
g) la firma in calce di tutti i componenti l'Ufficio 

e dei rappresentanti di lista. 
h) l'indicazione delle cifre el~ttorali di lista e di 

gruppo; 
i) l'indicazione del numero dei seggi attribuiti a 

ciascuna lista; 
l) la graduatoria, per ciascuna lista, dei candi­

dati, in ordine decrescente della rispettiva ci­

' fra individuale; 
m) l'indicazione dei candidati eletti per ciascuna 

lista; . 

n) l'indicazione del candidato eletto sindaco; 
o) l'indicazione, per ciascuna lista, dei candidati 

eletti consiglieri comunali. 

Art. 91 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 72, L.R. 19 set­
tembre 1963, n. 28, art. 50 e L.R. 12 maggio 

1978, n. 7, art. 17) 

(Formazione, trasmissione, consegna e deposi­
to dei plichi e pacchi) 

l. Tutti i plichi e pacchi, la cui confezione· 
è prescritta delle disposizioni contenute nel pre­
sente Capo VI, vanno sigillati con il bollo dell'Uf­
ficio e con la firma del presidente e di almeno 
due componenti l'Ufficio. 

2. I plichi ed i pacchi diretti all'Ufficio cen­
trale sono consegnati direttamente al presidente 
del medesimo, dal presidente del seggio o da un 

a) den Tag und die Stunde der Einsetzung des 
W ahlamtes sowie den V or- und Zunamen 
seiner Mitglieder und der Listenvertreter; 

b) die Feststellung der im Artikel 87 vorgesehe­
nen V oraussetzungen fiir die Giiltigkeit der 
W ahi, wenn nur eine Liste zugelassen und 
gewahlt wurde; 

c) die Angabe der Ergebnisse aus der Ùberprii­
fung der Stimmzettel mit den angefochtenen 
und nicht zugewiesenen Stimmen; 

d) die zusammenfassende Beschreibung jeder un­
gewohnlichen Tatsache, jedes Vorfalles jeder 
Anfechtung oder eines jeden anderen Ereignis-

. ses, das wiihrend der Amtshandlungen eintre­
ten solite, sowie die Aufzahlung der dém Amte 
vorgelegten Einspriiche und Beschwerden mit 
Angabe der vom V orsitzenden getroffenen 
MaBnahmen; 

e) das V erzeichnis der Beilagen zur Nieder­
. schrift; 

f) die Angabe der Stunde und des Tages der Be­
endigung der Amtshandlungen; 

g) am SchluB die Unterschrift aller Mitglieder 
des Amtes und der Listenvertreter; 

h) die Angabe der Listen- und Gruppenwahlziffer; 
i) die Angabe der Anzahl der jeder Liste zuge­

teilten Sitze; 
l) fiir jede Liste die Rangordnung der Kandida­

ten in absteigender Reihenfolge der entspre­
chenden personlichen W ahlziffer; 

m) die Angabe der fiir jede Liste gewiihlten Kan­
didaten; 

n) die Angabe des zum Biirgermeister gewahlten 
Kandidaten; , 

o) fiir jede Liste die Angabe der zu Gemeinde­
ratsmitgliedern gewiihlten Kandidaten. 

Art. 91 
. (Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

72; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 50 und Regionalgesetz vom 12. 

Mai 1978, N r. 7, Art. 17) 

(Zusammenstellung, Ubermittlung, Ubergabe 
und Hinterlegung der Umschliige und Pakete) 

(l) Alle Umschliige · und Pakete, deren Zu­
sammenstellung durch die Bestimmungen dieses 
VI. Kapitels vorgeschrieben ist, sind mit dem 
Amtsstempel zu versiegeln und mit der Unter­
schrift des Vorsitzenden und von wenigstens zwei 
Mitgliedern zu versehen. 

(2) Die an das Hauptwahlamt gerichteten 
Umschliige und Pakete werden vom Vorsitzenden 
des Sprengels oder von einem von ihm Beauftrag-
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suo delegato scelto tra 1 componenti dell'Ufficio 
elettorale. 

3. I plichi ed i pacchi diretti al Pretore, alla 
Giunta regionale ed al comune sono consegnati di­
rettamente dal presidente del seggio, o per sua 
delega scritta, da un componente del medesimo, 
al sindaco del comune o suo delegato che ne ri­
lascia ricevuta e ne cura l'immediato inoltro agli 
uffici destinatari. 

Art. 92 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 74 e L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 52) 

(Pubblicazione e notifica degli eletti) 

l. Il sindaco pubblica, entro tre giorni dal 
ricevimento del verbale dell'Ufficio centrale o del­
l'unica sezione del comune, i risultati delle ele­
zioni e li notifica agli eletti. 

Art. 93 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 56) 

(Annullamento elezioni - Nomina commissario 
e rinnovo elezioni) 

l. Nel caso in cui sia stata pronunciata deci­
sione di annullamento della elezione del sindaco e/o 
del consiglio comunale, la Giunta provinciale prov-' 
vede all'amministrazione del comune a mezzo di un 
commissario sino a quando, a seguito di impugna­
tiva, la decisione predetta non venga sospesa o il 
sindaco e/o il consiglio comunale non siano ricon­
fermati con decisione del consiglio di Stato, oppure 
sino a quando il sindaco e il consiglio comunale non 
vengano rinnovati con altra elezione. 

2. Le elezioni sara.nno rinnovate entro no­
vanta giorni dalla data in cui la decisione di an­
nullamento è divenuta definitiva. Tale termine 
può essere prorogato al solo fine di far coincidere 
l'elezione con il primo turno elettorale utile pre­
visto dalla legge. 

3. Analogamente si procede quando le ele­
zioni non possono svolgersi per mancanza di can-

ten, der aus den Reihen der Mitglieder des W ahl­
sprengels gewahlt wird, unmittelbar seinem Vor­
sitzenden iibergeben. 

(3) Die an den Bezirksrichter, den Regional­
ausschuB und an die Gemeinden gerichteten Um­
schlage und Pakete werden vom Vorsitzenden des 
Sprengels oder, kraft seiner schriftlichen Voll­
macht von einem Mitglied des Sprengels unmit­
telbar dem Biirgermeister der Gemeinde oder 
einem von ihm Bevollmachtigten iibergeben, der 
eine Empfangsbestatigung dariiber ausstell.~ und 
die unverziigliche W eiterleitung an die Amter 
besorgt, fiir die sie bestimmt sind. 

Art. 92 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

7 4 un d Regionalgesetz vom 19. September 
1963, Nr. 28, Art. 52) 

(Veroffentlichung und Mitteilung an die 
Gewiihlten) 

(l) lnnerhalb von drei Tagen nach Erhalt 
der Niederschrift des Hauptwahlamtes oder des 
einzigen Sprengels der Gemeinde veroffentlicht 
der Biirgermeister die W ahlergebnisse und teilt 
sie den Gewahlten mit. 

Art. 93 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 56) 

(Nichtigkeitserkliirung der Wahl - Ernennung 
eines Kommissiirs und Neuwahlen) 

(l) Falls die Wahl des Biirgermeisters 
und/oder des Gemeinderates fiir nichtig erklart 
wurde, sorgt der LandesausschuB durch einen 
Kommissar fiir die Verwaltung der Gemeinde, bis 
infolge Anfechtung der Nichtigkeitserklarung 
diese aufgehoben wird oder der Biirgermeister 
und/oder der Gemeinderat mit Erkenntnis des 
Staatsrates wiederbestatigt .werden oder bis der 
Biirgermeister und der Gemeinderat durch eine 
Neuwahl erneuert werden. 

(2) Die Neuwahl wird binnen neunzig Tagen 
nach dem Datum durchgefiihrt, an dem der Be­
schluB iiber die Nichtigkeit endgiiltig geworden 
ist. Diese Frist kann verlangert werden, und zwar 
nur, um die W ahl mi t dem ersten laut Gesetz vor­
gesehenen falligen W ahltermin zusammenfallen zu 
lassen. 

(3) In gleicher Weise wird vorgegangen, wenn 
die W ahl wegen Mangels an Kandidaturen oder 
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didature oppure perché si è verificata l'ipotesi di 
cui al comma l dell'articolo 50 oppure quando 
le elezioni sono risultate nulle per non essersi ve­
rificate le condizioni previste dall'articolo 87. 

CAPO VII 

Della con'l)alida e della surrogazione 

Sezione I 
> 

Disposizioni generali 

Art. 94 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 57) 

(Convalida degli eletti) 

l. Nella seduta immediatamente successiva 
alla proclamazione dei risultati e prima di deli­
berare su qualsiasi àltro oggetto, il consiglio co­
munale provvede alla convalida del sindaco esa­
minando le condizioni dell'eletto a norma degli 
articoli 5, 6, 7 e 8. La convalida del sindaco deve 
aver luogo prima della convalida dei consiglieri 
comunali. La convalida degli eletti alla carica di 
consigliere è effettuata dal consiglio comunale esa­
minando le condizioni degli eletti a norma degli 
articoli 17, 18, 19, 21 e 22. 

2. Nel caso in cui l'ineleggibilità del sindaco 
sia dichiarata con deliberazione esecutiva del con­
siglio comunale, oppure sia pronunciata con de­
cisione del consiglio di Stato si procede a nuova 
elezione entro novanta giorni dalla data in cui so­
no state assunte la deliberazione o la decisione. 
Nell'intervallo di tempo tra la decisione di ine­
leggibilità e l'insediamento del nuovo eletto, la 
Giunta provinciale provvede alla nomina di un 
comnnssano. 

3. Qualora i consigli comunali non si pro­
nuncino nelle prime sedute, provvede in via so­
stitutiva la Giunta provinciale. 

Art. 95 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 77) 

(Termine e modalità per il rinnovo · 
delle elezioni) 

l. Dovendosi far luogo a nuova elezione per 
il mancato verificarsi delle condizioni previste 
dall'art. 96, l'elezione seguirà entro due mesi, nel 

wegen Eintretens des im Artikel 50 Absatz l er­
wahnten Falles nicht stattfinden kann oder wenn 
die W ahi nichtig war, weil di e im Artikel 87 vor­
gesehenen Bedingungen nicht erfiillt wurden. 

VII. KAPITEL 

Bestiitigung und Ersetzung 

l. Abschnitt 

Allgemeine Bestimmungen 

Art. 94 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 57) 

(Bestiitigung der Gewiihlten) 

(l) Der Gemeinderat sorgt fiir die Bestati­
gung des Biirgermeisters, wobei er die Wahlbar­
keitsvoraussetzungen der gewahlten Kandidaten~ 
gemaB den Artikeln 5, 6, 7 und 8 iiberpriift, und 
zwar in der unmittelbar auf.die Bekanntgabe der 
Ergebnisse folgenden Sitzung und bevor er iiber 
jedweden anderen Gegenstand beschlieBt. Die Be­
statigung des Biirgermeisters muB vor der Besta­
tigung der Gemeinderatsmitglieder vorgenommen 
werden. Der Gemeinderat nimmt die Bestatigung 
der gewahlten Gemeinderatsmitglieder v or, indem 
er ihre Wahlbarkeitsvoraussetzungen gemaB den 
Artikeln 17, 18, 19,21 und 22 iiberpriift. 

(2) Falls die Nichtwahlbarkeit des Biirger­
meisters mit vollstreckbarem BeschluB des Ge­
meinderates erklart oder mit Erkenntnis des 
Staatsrates ausgesprochen wird, findet binnen 
neu'nzig Tagen nach dem Datum der BeschluBfas­
sung und der Erkenntnis eine Neuwahl statt. In 
der Zeit zwischen dem BeschluB iiber die Nicht­
wahlbarkeit und dem Amtsantritt des Neugewahl­
ten ernennt der LandesausschuB einen Kommis­
sar. 

(3) Treffen die Gemeinderate in den ersten 
Sitzungen keine Entscheidung, sorgt der Landes­
ausschuB ersatzweise dafiir. 

Art. 95 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 77) 

(Frist und Einzelheiten fur die Neuwahl) 

(l) Falls wegen des Fehlens der im Artikel 
96 vorgesehenen Voraussetzungen neue W ahlen 
stattfinden miissen, so folgt diese Wahl binnen 
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gwrno che sarà stabilito dal Presidente della 
Giunta regionale d 'intesa col Commissario del Go­
verno e col Presidente della Corte di Appello di 
Trento. 

Art. 96 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 79) 

(Validità della elezione) 

l. Quando in alcune sezioni sia mancata o 
sia stata annullata l'elezione, se il voto degli elet­
tori di tali sezioni non influisca sulla elezione di 
alcuno degli eletti, non occorre fare o ripetere in 
esse la votazione. 

2. In caso diverso si provvede a sensi del­
l' articolo 95. 

Art. 97 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 58) 

(Vacanza del seggio - Surrogazione - Sospen­
sione dalla carica) 

l. Il seggio di consigliere comunale che du­
rante il mandato rimanga vacante, per qualsiasi 
causa anche se sopravvenuta, è attribuito al can­
didato che nella medesima lista segue immediata­
mente l'ultimo eletto. In caso di parità di voti è 
eletto il maggiore di età. 

2. Nel caso di sospensione di un consigliere 
adottata ai sensi dell'articolo 15, comma 4 bis, 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato 
dall'articolo l della legge 18 gennaio 1992, n. 16 
e successive modificazioni, il consiglio, nella pri­
ma adunanza successiva alla notifica del provve­
dimento di sospensione, procede alla temporanea 
sostituzione affidando la supplenza per l'esercizio 
delle funzioni di consigliere al candidato della 
stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il 
maggior numero di voti. La supplenza ha termine 
con la cessazione della sospensione. Qualora so­
pravvenga la decadenza, si fa luogo alla surroga­
zione a norma del comma l. 

zwei Monaten und an dem Tage, der vom Prasi­
denten des Regionalausschusses im Einvernehmen 
mit dem Regierungskommissar und mit dem Pra­
sidenten des Oberlandesgerichtes Trient festgelegt 
wird. 

Art. 96 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, 

Art. 79) 

(Giiltigkeit der Wahl) 

(l) Wenn in einigen Sprengeln die Wahl nicht 
stattgefunden hat oder fiir nichtig erklart wurde, 
so ist eine Abhaltung oder Wiederholung der Ab­
stimmung in diesen nicht notwendig, sofern die 
Stimme der Wahler dieser Sprengel auf die Wahl 
der Gewahlten keinen EinfluB nimmt. 

(2) lm gegenteiligen Falle wird nach Artikel 
95 vorgegangen. 

Art. 97 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 58) 

(Unbesetzte Sitze - Ersetzung - Amtsenthebung) 

(l) Der Sitz eines Gemeinderatsmitgliedes, 
der wahrend der Amtszeit aus irgendeinem auch 
nachtraglich eingetretenen Grund unbesetzt 
bleiben solite, wird jenem Kandidaten zugeteilt, 
der in der gleichen Liste immittelbar dem letzten 
Gewahlten folgt. Bei Stimmengleichheit gilt der 
altere als gewahlt. 

(2) lm Falle einer im Sinne des Artikels 15 
Absatz 4-bis des Gesetzes vom 19. Marz 1990, Nr. 
55, geandert durch Artikel l des Gesetzes vom 
~.8. Janner 1992, N r. 16 mit seinen nachfolgenden 
Anderungen beschlossenen Amtsenthebung eines 
Gemeinderatsmitgliedes nimmt der Gemeinderat 
in der ersten Sitzung nach der Bekanntgabe der 
EnthebungsmaBnahme die zeitweilige Ersetzung 
v or, wobei er di e Vertretung fiir die Ausiibung 
der Befugnisse eines Ratsmitgliedes jenem Kandi­
daten der gleichen Liste iibertragÌ, der nach den 
Gewahlten die hochste Stimmenzahl erhalten hat. 
Die V ertretung lauft mit der Beendigung der Amts­
enthebung ab. Bei Eintreten des Amtsverfalles 
erfolgt die Ersetzung gemaB Absatz l. 
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TITOLO III 
DISPOSIZIONI V ARIE E FINALI 

Art. 98 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 84, L.R. 19 set­
tembre 1963, n. 28, art. 55 e L.R. 10 agosto 

1974, n. 6, art. 22) 

(Ricorsi contro le operazioni elettorali) 

l. In materia di ricorsi contro le operazioni 
per la elezione dei consiglieri comunali e di con­
troversie riguardanti questioni di eleggibilità, si 
applicano le leggi dello Stato.-

Art. 99 
(L.R. 6 aprile 1956, n. 5, art. 85 e L.R. 19 

settembre 1963, n. 28, art. 56) 

(Disposizioni penali) 

l. Per quanto concerne le disposizioni penali 
si applicano le norme previste dal Capo IX, ar­
ticolo 86 fino a 103 del testo unico 16 maggio 
1960, n. 570, e successive modificazioni. 

Art. 100 
(L.R. 18 marzo 1980, n. 3, art. 17 e L.R. 6 di­

cembre 1986, n. 11, art. 29) 

(Lavoro straordinario) 

l. ll personale dipendente della Regione, ad­
detto al servizio elettorale o chiamato a collaborare 
nel servizio medesimo, può essere-autorizzato, anche 
in deroga alle vigenti disposizioni, ad effettuare la­
voro straordinario sino ad un massimo individuale 
di ottanta ore mensili, per il periodo intercorrente 
dalla data di emanazione del decreto che fissa il gior­
no della votazione al trentesimo giorno. successivo 
alla data della votazione stessa. 

Art. 101 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 34 e L.R. 

30 novembre 1994, n. 3, art. 59) 

(Anagrafe degli amministratori comunali) 

l. È istituita presso la Giunta regionale l'A­
nagrafe degli amministratori comunali. 

DRITTER TEIL 
VERSCHIEDENE BESTIMMUNGEN UND 

SCHLUSSBESTIMMUNGEN 

Art. 98 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

84; Regionalgesetz vom 19. September 1963, 
Nr. 28, Art. 55 und Regionalgesetz vom 10. 

August 1974, Nr. 6, Art. 22) 

(Rekurse gegen die Wahlhandlungen) 

(l) Auf dem Gebiete der Rekurse gegen die 
Amtsha:ndlungen fiir die W ahl der Gemeinderate 
und auf dem Gebiete der Streitfalle iiber Wahlbar­
keitsfragen werden die Staatsgesetze angewandt. 

Art. 99 
(Regionalgesetz vom 6. Aprii 1956, Nr. 5, Art. 

85 und Regionalgesetz vom 19. September 
1963, Nr. 28, Art. 56) 

(Strajbestimmungen) 

(l) W as die Strafbestimmungen anbelangt, 
werden die Bestimmungen des IX. Kapitels, Art. 86 
bis 103, des Einheitstextes vom 16. Mai 1960, Nr. 
570 und nachfolgende Abanderungen angewandt. 

Art. 100 
(Regionalgesetz vom 18. Marz 1980, Nr. 3, 

Art. 17 und Regionalgesetz vom 6. Dezember 
1986, Nr. 11, Art. 29) 

( Uberstundenarbeit) 

(l) Das Personal der Region, das dem W ahl­
dienst zugeteilt ist oder zur Mitarbeit an diesem 
Dienst berufen wird, kann auch abweichend von 
den geltenden Bestimmungen ermachtigt werden, 
Ùberstundenarbeit bis zu einem HochstausmaJ3 
von je 80 Stunden im Monat zu leisten, und zwar 
fiir die Zeit zwischen dem Tag, an dem das Dekret 
iiber die Festsetzung des Wahltages erlassen wird, 
und dem dreiBigsten Tag nach dem W ahltag. 

Art. 101 
(Regionalgesetz vom 6. Dezember 1986, Nr. 

11, Art. 34 un d Regionalgesetz vom 30. N ovem­
ber 1994, Nr. 3, Art. 59) 

(Kartei der Gemeindeverwalter) 

(l) Beim RegionalausschuJ3 wird die Kartei 
der Gemeindeverwalter eingerichtet. 
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2. A tal fine i sindaci devono comunicare alla 
Giunta regionale - Ufficio elettorale - entro dieci 
giorni dall'adozione dei rispettivi provvedimenti 
deliberativi, la composizione del consiglio comu­
nale, come risulta dopo la convalida degli eletti, 
e la composizione della giunta municipale con l'in­
dicazione per ognuno dei componenti della carica 
ricoperta. 

3. I sindaci devono inoltre restituire la sche­
da anagrafica di ogni singolo consigliere comuna­
le, debitamente compilata e completa in ogni sua 
parte, secondo l'allegato modello G), che viene 
fornito dalla Giunta regionale in occasione delle 
elezioni per il rinnovo del consiglio comunale. 

4. I sindaci devono, infine, comunicare qual­
siasi variazione avvenuta nel corso del quinquen­
nio di carica del consiglio comunale nella compo­
sizione del consiglio stesso ed in quella della giun­
ta municipale, entro dieci giorni dali' adozione dei 
relativi provvedimenti, inviando nel contempo la 
scheda anagrafica del consigliere eventualmente 
subentrato. 

5. Copia degli atti di cui ai precedenti commi 
deve essere inviata anche alla Giunta provinciale 
competente per territorio. 

Art. 102 
(L.R. 6 dicembre 1986, n. 11, art. 35) 

(Aggiornamento dei presidenti degli Uffoci elet­
torali di sezione) · 

l. La Giunta regionale nel caso in cui le ele­
zioni per il rinnovo degli organi delle amministra­
zioni comunali si svolgano in più del 75 per cento 
dei comuni, organizza incontri di aggiornamento 
per i presidenti degli Uffici elettorali di sezione, 
con le modalità già fissate dalla L.R. 8 agosto 
1983, n. 9. 

Art. 103 
(L.R. 19 settembre 1963, n. 28, art. 58 e L.R. 

26 febbraio 1990, n. 4, art. ll) 

(Ripartizione degli oneri finanziari) 

l. L'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge. è ripartito come segue: 
a) sono a carico della Regione le spese relative 

ai seguenti adempimenti: 

(2) Zu diesem Zweck miissen die Biirgermei­
ster dem RegionalausschuB - W ahlamt - binnen 
zehn Tagen nach der Fassung der entsprechenden 
Beschliisse die Zusammensetzung des Gemeinde­
rates, wie sie sich nach der Bestatigung der Ge­
wahiten ergiht, und die Zusammensetzung des Ge­
meindeausschusses mit Angabe des .von jedem 
Mitglied bekleideten Amtes mitteilen. 

(3) Die Biirgermeister miissen auBerdem 
die Karteikarte eines jeden Gemeinderatsmit­
gliedes iibermitteln, die in jedem Teil gemaB 
dem beigelegten Formblatt G) auszufiillen ist, 
das vom RegionalausschuB anlaBlich der 
Wahlen fiir die Erneuerung des Gemeinderates 
zugesandt wird. 

(4) SchlieBlich miissen die Biirgermeister 
binnen zehn Tagen nach Fassung der entspre­
chenden Beschliisse jedwede Anderung mitteilen, 
die im Laufe der fiinfjahrigen Amtsperiode des 
Gemeinderates in der Zusammensetzung des Ge­
meinderates und des Gemeindeausschusses einge­
treten ist, und gleichzeitig die Karteikarte des all­
fallig nachgeriickten Gemeinderatsmitgliedes 
iibermitteln. 

(5) Eine Ausfertigung der Akten gemaB den 
vorstehenden Ahsatzen ist auch dem gebietsmaBig 
zustandigen LandesausschuB zu iibermitteln. 

Art. 102 
(Regionalgesetz vom 6. Dezember ·1986, 

Nr. ll, Art. 35) 

(Schulung der Vorsitzenden der 
Sprengelwahliimter) 

(l) Falls die Wahlen fiir die Erneuerung der 
Organe der Gemeindeverwaltungen in mehr als 75 
Prozent der Gemeinden stattfinden, veranstaltet 
der RegionalausschuB _Schulungstagungen fiir die 
Vorsitzeriden der Sprengelwahlamter gemaB den 
bereits im Regionalgesetz vom 8. August 1983, Nr. 
9 festgelegten Vorschriften. 

Art. 103 
(Regionalgesetz vom 19. September 1963, Nr. 
28, Art. 58 und Regionalgesetz vom 26. Fe­

bruar 1990, Nr. 4, Art. ll) 

( Aufteilung der .finanziellen Las te n) 

(l) Die aus der Durchfiihrung dieses Gesetzes 
erwachsende Belastung wird wie folgt aufgeteilt: 
a) zu Lasten der Regio n gehen die Ausgaben fiir 

folgende Obliegenheiten: 
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fornitura dei bolli elettorali e delle matite 
copiative per l'espressione del voto, non­
ché delle pubblicazioni ed istruzioni de­
stinate agli Uffici elettorali comunali e di 
sezwne; 
stampa ed invio ai comuni del manifesto di 
indizione dei comizi elettorali, del manife­
sto delle candidature e di quelli riportanti 
le principali norme di votazione e le prin­
cipali sanzioni penali; 
stampa, confezione e recapito ai singoli co­
muni delle schede di votazione; 
stampa, confezione e recapito ai singoli co­
muni dei verbali degli uffici elettorali e del­
le tabelle di scrutinio; 
nomina da parte della Corte d'Appello di 
Trento dei presidenti di seggio e degli Uffici 
centrali, notifica agli interessati, nonché 
formazione e tenuta al corrente dell'elenco 
regionale degli eleggibili a tali cariche; 
servizio cartoline-avviso per gli elettori al­
l'estero; 
rilevazione, elaborazione e pubblicazione 
statistiche elettorali, nonché evidenza nu­
merica dell'elettorato e nominativo degli 
eletti; 
servizi di interesse generale ivi compresi 
quelli di organizzazione e di controllo delle 
procedure, nonché di assistenza tecnico­
giuridica ai comuni ed Uffici interessati nel 
procedimento elettorale; 

h) sono a carico della rispettiva provincia le spese 
relative agli adempimenti di cui all'articolo 26 
in materia di protezione dei contrassegni tra­
dizionali; 

c) sono a carico dei comuni tutte le rimanenti 
spese derivanti dall'applicazione della presen­
te legge nonché da disposizioni normative di­
ramate dalla Giunta regionale per le esigenze 
del servizio. 

Art. ·104 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 79) 

(Oneri finanziari della Regione) 

l. Alla copertura degli oneri derivanti dalla 
presente legge si provvede con la legge di bilancio 
ai sensi dell'articolo 7 e nei limiti dell'articolo 14 

Lieferung der Sprengelstempel und der Ko­
pierstifte fiir die Stimmabgabe sowie der 
V eroffentlichungen un d Anweisungen fiir 
die GemeindewahHimter und W ahlspren­
gel; 
Druck und Zusendung des Plakates iiber 
die Ausschreibung der W ahl, des Plakates 
mit den Kandidatenlisten und der Plakate 
mi t den wichtigsten W ahlbestimmungen 
und den wichtigsten Strafbestimmungen an 
die Gemeinden; 
Druck, Verpackung und Zustellung der 
Stimmzettel an die einzelnen Gemeinden; 
Druck, Verpackung und Zusendung der 
Niederschriften der Sprengelwahlamter 
und der Stimmzahlungstabellen an die ein­
zelnen Gemeinden; 
Ernennung der V orsitzenden der W ahl­
sprengel und der Hauptwahlamter durch 
das Oberlandesgericht in Trient, Zustel­
lung an die Betroffenen sowie Aufstellung 
und Erganzung. des Regionalverzeichnisses 
der zu diesen Amtern wahlbaren Biirger; 
Dienst der Mitteilungskarten fiir die 
Wahler im Ausland; 
Erhebung, Ausarbeitung un d V eroffentli­
chung der W ahlstatistiken sowie zahlenma­
Bige Zusammenfassung der Wahlerschaft 
und namentliche Zusammenfassung der 
Gewahlten; 
Dienste von allgemeinem Belang einschlieB­
lich jener der Erstellung und der Ùberwa­
chung der Verfahren sowie technisch-juri- · 
stische Beistanddienste an die am W ahlver­
fahren beteiligten Gemeinden un d Amter. 

h) zu Lasten der entsprechenden Provinz gehen 
die Ausgaben fiir die Obliegenheiten nach 
Artikel 26 auf dem Gebiet des Schutzes der 
herkommlichen Listenzeichen. 

c) zu Lasten der Gemeinden gehen alle iibrigen 
Ausgaben, die aus der Durchfiihrung dieses 
Gesetzes sowie aus V orschriften des Regional­
ausschusses fiir die Diensterfordernisse er­
wachsen. 

Art. 104 
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, 

Nr. 3, Art. 79) 

(Finanzielle Belastungen fur die Region) 

(l) Fiir die Deckung der Belastungen, die 
sich aus diesem Gesetz ergeben, wird im Sinne 
des Artikels 7 des Haushaltsgesetzes und in den 
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della legge regionale 9 maggio 1991, n. 10, recante 
norme in materia di bilancio e sulla contabilità 
generale della Regione. 

Art. 105 
(L.R. 30 novembre 1994, n. 3, art. 83) 

(Testo unico) 

l. Il Presidente della Giunta regionale, su 
deliberazione della Giunta, è tenuto a riunire 
e coordinare in forma di testo unico le norme 
contenute nei Titoli I e III della presente legge 
con le norme contenute nel testo unico delle leg­
gi regionali sulla composizione ed elezione degli 
organi delle amministrazioni comunali approva­
to con decreto del Presidente della Giunta re­
gionale 29 gennaio 1987, n. 3/L e con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 22 dicem­
bre 1988, n. 45/L e nella legge regionale 26 feb­
braio 1990, n. 4. 

2. Omissis. 

Grenzen nach Artikel 14 des Regionalgesetzes 
vom 9. Mai 1991, Nr. lO betreffend Bestimmun­
gen iiber den Haushalt und das allgemeine Rech­
nùngswesen der Region vorgegangen. 

Art. 105 
(Regionalgesetz vom 30. Novemher 1994, 

Nr. 3, Art. 83) 

(Einheitstext) 

(l) Der Prasident des Regionalausschusses ist 
aufgrund eines Beschlusses des Regionalausschus­
ses verpflichtet, die im I. und III. Teil dieses Ge­
setzes enthaltenen Bestimmungen mit den Bestim­
mungen des mit Dekret des Prasidenten des Re­
gionalausschusses vom 29. Janner 1987, Nr. 3/L 
und mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus­
schusses vom 22. Dezember 1988, Nr. 45/L ge­
nehmigten Einheitstextes der Regionalgesetze 
iiber die Zusammensetzung und die W ahi der 
Organe der Gemeindeverwaltungen sowie mi t· den 
Bestimmungen des Regionalgesetzes vom 26. 
F ebruar 1990, N r. 4 in F orm eines Einheitstextes 
zu sammeln und zu koordinieren. 

(2) ............ . 
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ALLEGATI 

SCHEDE DI VOTAZIONE 

SCHEDA ANAGRAFICA 

ANLAGEN 

STIMMZETTEL · 

PERSONALDATEN 
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! _______ _ 
l 
l 

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE NEl COMUNI 
CON POPOLAZIONE FINO A 3.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

PARTE l PARTE Il 

COGNOME E NOME . COGNOME E NOME 
(CANDIDATO AllA CARICA DI SINDACO) (CANDIDATO AllA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere) (Voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere) 

COGNOME E NOME COGNOME E NOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) (CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere) (Voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere) 

COGNOME E NOME COGNOME E NOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) (CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di preferenza per 1 candidati alla carica di consigliere) (Voti di preferenza per i candidati alla canea di consigliere) 

COGNOME E NOME COGNOME E NOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) (CANDIDATO AllA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di preferenza per i candid_ati alla carica di consigliere) (Voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere) 

-· ---------------------------
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ALLEGATO A - ANLAGE A 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL 
DES B0RGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVÒLKERUNG BIS ZU 3.000 EINWOHNERN 

PARTE 111 PARTE IV 



--------------------~------------------------------------------------------------

98 Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995 - n. ll - Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995 - Nr. ll 

Allegato A 
Tabella l 

N.B.- La scheda è suddivisa in-quattro parti uguali: le prime tre, iniziando da sinistra, 
vengono usate per la stampa dei nominativi dei candidati alla carica di sindaco e dei 
contrassegni delle liste ad essi collegate e possono contenere ciascuna 4 spazi, per un 
numero complessivo di 12. 

Quando i contrassegni da inserire sono da 13 a 15, gli spazi vengono ridotti in modo 
che ciascuna parte ne contenga 5; quando sono da 16 a 20, viene utilizzata la quarta parte 
della scheda; nel caso in cui siano più di 20, la scheda comprenderà una parte quinta ed 
eventuali parti successive sufficienti per la stampa di tutti i contrassegni ammessi. 

I nominativi dei candidati alla carica di sindaco ed il contrassegno della lista a ciascu­
no di essi collegato sono posti secondo l'ordine del sorteggio, progredendo dall'alto in 
basso e, quindi, da sinistra a destra. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell'elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed even­
tualmente sulla quinta, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La 
scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare 
esternamente la ,parte stampata con le indicazioni di rito. 
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Anlage A 
Tabelle l 

NB - Der Stimmzette1 ist in vier g1eiche Tei1e getei1t: di e ersten drei von links werden 
fiir den Druck der N amen der Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters und der dami t 
verbundenen Listenzeichen verwendet; jeder davon kann vier Felder enthalten, was 

· insgesamt 12 F el der ausmacht. 

Falls 13 bis 15 Listenzeichen einzufiigen sind, werden die Felder so reduziert, daB 
jeder Tei1 fiinf entha1ten kann. Falls 16 bis 20 Listenzeichen einzufiigen sind, so wird der 
vierte Teil des Stimmzettels beansprucht. Sollten mehr a1s 20 Listenzeichen vorhanden 
sein, so wird im Stimmzette1 ein fiinfter Tei1 und eventuell weitere Teile vorgesehen, di e 
fiir den Druck aller zugelassenen Listenzeichen ausreichen. · 

Di e N amen der Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters und di e jewei1s mi t ihnen 
verbundenen Listenzeichen miissen in der aus der Auslosung hervorgehenden Reihenfolge 
geordnet werden, und zwar von oben nach unten und dann von links nach rechts. 

Der Stimmzette1 muB votn Wah1er senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Tei1 kommt, diese beiden auf den dritten Tei1 und nachfo1gend auf den vierten 
sowie eventuell auf den fiinften Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten 
fo1gt, die untereinander den gleichen Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete 
Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichen 
Angaben bedruckte Seite nach auBen kommt. 
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE NEl COMUNI 
CON POPOLAZIONE FINO A 3.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

ELEZIONE DEL SINDACO 
E DEL COfiSIGLIO COMUJW.E 

di ____ ~-------
(denominazione del comune) 

(data della votazione) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 
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ALLEGATO A- ANLAGE A 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETIELS FOR DIE WAHL 
DES B0RGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERA TES IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVOLKERUNG BIS ZU 3.000 EINWOHNERN 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NEl COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 3.000 ABITANTI 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

PARTE l PARTE Il 

COGNOME E NOME 
(Candidato alla carica di sindaco) 

(Voti dr preferenza per i candrda!r aU. carta dr conllgtiere comun<l) 

(Voti di preferenza po; i candiditi al~ canea di cons~liere camuna) 

COGNOME E NOME 
(Candidato alla carica di sindaco) 

rloti di preferenza per i candiditi alla carica di C011!i9itre comuu) 

(Voti di preferenza per i candiditi ~~ canea di consigliere comun<~) 

COGNOME E NOME 
(Candidato alla carica di sindaco) 

(Voti dr preferenza per i canddati alla carica di consigiere comunale) 

(Voti di preferenza per r cand~ati alla carica di cons~liere comunale) 

IVotr di preferenza per r candiditi alla canea di consrgl~re camuna) 

COGNOME E NOME 
·(Candidato alla carica di sindaco) 

(Votr dr preferenza per r candiditi alla carica di conllgitre comunals) 

(Votr di preferenza per i canddati ~la carica di cons~M!e comuu) 
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ALLEGATO B - ANLAGE B 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL 
DES BURGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVÒLKERUNG VON 
OBER 3.000 EINWOHNERN 

PARTE 111 PARTE IV 

=--1 
--------------------------------------------------------------------------- ! 

i 

(Voti dr p!lferenn per i candidati ~la canea di consigitre r:omuu) 

!Voti di p!lferenu per i candidati ~~~ carica di consigitre comuu) 

!Voti di preferenza per r candidati~~~ canea di cons;gitre comun~) 

!Voti di preferenza per r candidati~~~ carica di cons;giere comunale) 

COGNOME E NOME 
(Candidato ~la carica di sindaco) 

(Voti dr p!lferenza per i candidati ~~~ carica di consi;tiore comuu) 

(Voti dr preferenza per i candidati ~~~carica di consigliere comu~e) 

(Voti ~ preferenza per r candidati & cara di cons~liere comuu 

(Voti di p!lferenu per i candidati ~la canea di consigiere comunale) 

(Votr di p!lferenn per i candidati~~~ canea di consigiere comunale) 

- -- ---------------------------------
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Allegato B 
Tabella l 

N.B.- La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: le parti prima e seconda, iniziando 
da sinistra, contengono gli spazi necessari per riprodurre, verticalmente ed in misura omo­
genea, i contrassegni accanto ai nominativi dei candidati alla carica di sindaco posti geo-

. metricamente in posizione centrale rispetto ai contrassegni medesimi. Sulla destra sono 
stampate, accanto a ciascun contrassegno, le righe per l'espressione dei voti di preferenza 
per candidati alla carica di consigliere comunale della lista votata. I contrassegni da ripro­
durre in ciascuna parte non possono essere, complessivamente, in numero superiore a 9. 
Le parti terza e quarta vengono utilizzate secondo gli stessi criteri previsti per le parti 
prima e seconda. 

In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti succes­
sive, sufficienti per la stampa di tutti i candidati e dei rispettivi contrassegni ammessi. 

Qualora in uno spazio debbano riprodursi il nominativo di un unico candidato alla 
carica di sindaco collegato a più di 9 liste, l'altezza della scheda dovrà essere opportuna­
mente aumentata, al fine di consentire la stampa di tutti i contrassegni nello stesso spazio. 

In ogni caso, i contrassegni da riprodurre accanto ai nominativi dei candidati alla 
carica di sindaco devono essere contenuti nel medesimo spazio. 

I nominativi dei candidati alla carica di sindaco ed i contrassegni delle liste ad essi 
collegati devono essere disposti secondo l'ordine risultato dal rispettivo sorteggio. 

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla 
seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta 
e sulla sesta e su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti 
fra loro. La scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da 
lasciare esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito. 



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995 - n. ll - Ordentliches Beiblatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995 - Nr. ll 105 

Anlage B 
Tabelle l 

NB -Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teile geteilt: der erste und der zweite von links 

enthalten die Felder, die fiir das gleichmaBige Abbilden der Listenzeichen in senkrechter 

Reihenfolge erforderlich sind, und zwar neben den Namen der Kandidaten fiir das Amt 

des Biirgermeisters, die im Verhaltnis zu den Listenzeichen eine geometrisch zentrale 

Stellung einnehmen. Auf der rechten Sei te werden ne ben jedem Listenzeichen die Zeilen 

gedruckt, die fiir die Abgabe der Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten fiir das Amt eines 

Gemeinderatsmitgliedes der gewahlten Liste bestimmt sind. Die in jedem Teil 

abzubildenden Listenzeichen diirfen insgesamt nicht mehr als neuen sein. Der dritte und 

vi erte Teil werden nach den gleichen Grundsatzen wie der erste und zweite Teil verwendet. 

Bei Bedarf wird auf den fiinften und sechsten Teil sowie auf eventuelle weitere Teile 
. . 

zuriickgegriffen, die fiir den Druck der N amen aller Kandidaten und der entsprechenden 

zugelassenen Listenzeichen ausreichen. 

Falls in einem Feld der Name eines einzigen Kandidaten fiir das Amt des 

Biirgermeisters, welche mi t mehr als 9 Listen verbunden sind, abgebildet werden miissen, 

so ist der Stimmzettel so zu verHingem, daB alle Listenzeichen im se l ben F el d gedruckt 

werden konnen. 

Die Listenzeichen, die neben jedem Namen der Kandidaten fiir das Amt des 

Biirgermeisters abzubilden sind, miissen jedenfalls im se l ben Feld Platz finden. 

Die Namen der Kandidaten fur das Amt des Biirgermeisters und die mit ihnen 

verbundenen Listenzeichen miissen in der aus der jeweiligen Auslosung hervorgehenden 

Reihenfolge geordnet werden. 

Der Stimmzettel muB senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den zweiten Teil 

kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten sowie eventuell 

auf den fiinften und auf den sechsten bzw. auf die daraliffolgenden Teile, indem man der 

Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander den gleichen Abstand haben 

sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht gefaltet werden, 

sodaB die mit den iiblichen Angaben bedruckte Seìte nach auBen kommt. 
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE NEl COMUNI 

CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 3.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

ELEZIONE DEL SINDACO 
E DéL CONSIGUO COMUIIAI! 

di ------------------------
(denominazione del comune) 

(data della votazione) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 
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ALLEGATO B - ANLAGE B 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL 
DES B0RGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVQLKERUNG VON 0BER 3.000 EINWOHNERN 

. l 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEL 
SINDACO NEl COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 13.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA 

DI BOLZANO 

(VOTO PER 11110 DEl CAIIIIDAD 
AW CARICA DI SIDCO 

PARTE l· TEIL l 

S1IIIIE RiR .. DER 
KAIIIIIDA1EIIFiiRDASAIIfDESIÙIIGEIIIIIS1ER 

PARTE Il • TEIL Il 
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ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL DES 
B0RGERMEISTERS IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN MIT EINER 

· BEVOLKERUNG BIS ZU 13.000 EINWOHNERN 

PARTE 111 • TEIL 111 · PARTE IV • TEIL IV 

·- -·------------~------------
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Allegato C 
Tabella l 

N.B. - La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: soltanto la prima iniziando da 
sinistra, viene utilizzata per la stampa della riga per l'espressione del voto per uno dei 

candidati alla carica di sindaco. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell'elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda così piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in mòdo da lasciare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 
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An/age C 
Tabelle l 

NB - Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teile geteilt: nur der erste von links wird fiir 
den Druck der Zeile fiir die Stimmabgabe fiir einen der Kandidaten fiir das Amt des 
Biirgermeisters verwendet. 

Der Stimmzettel mul3 vom Wahler senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten 
Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander dengleichen 
Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht 
gefaltet werden, sodaB di e mi t den iiblichen Angaben bedruckte Sei te nach auBen kommt. 
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEL 
SINDACO NEl COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 13.000 ABITANTI 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

ELEZIONE DB. SDIDACO • WAHL DES BURGERMBSTERS 

di· von __________ _ 
(denominazione 'del comune · Gemeinde) 

(data della votazione • Datum der Wahl) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE· STIMMZmEL 

BOllo • Stempel 
della. d8s 

sezio~ • $prengels 
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ALLEGATO C- ANLAGE C 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETIELS FOR DIE WAHL DES 
BORGERMEISTERS IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN MIT 

EINER BEVOLKERUNG BIS ZU 13.000 EINWOHNERN 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE NEl COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 13.000 

ABITANTI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

PARTE l · TEIL l PARTE Il • TEIL Il 
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ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella 3 - Tabelle 3 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL DES 
GEMEINDÈRATES IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN MIT EINER 

BEVOLKERUNG BIS ZU 13.000 EINWOHNERN 

PARTE 111 - TEIL 111 PARTE IV - TEIL IV ---- ____ j 

i 

l 
l 
l 

l 

l 
l 

l 

l· 
l 
i 
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Allegato C 
Tabella 3 

N.B.- La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: le prime tre, iniziando da sinistra, 
vengono usate per la stampa dei contrassegni e possono contenere ciascuna 4 spazi, per 
un numero complessivo di 12: 

Quando i contrassegni da inserire sono da 13 a 15, gli spazi vengono ridotti in modo 
che ciascuna parte ne contenga 5; quando sono da 16 a 18, gli spazi vengono ridotti in 
modo che ciascuna parte ne contenga 6; quando sono più di 18, viene utilizzata· la quarta 
parte della scheda; nel caso in cui siano più di 24, la scheda comprenderà una parte quinta 
ed eventuali parti successive sufficienti per la stampa di tutti i contrassegni ammessi. 

I contrassegni sono posti secondo l'ordine del sorteggio, progredendo dall'alto in bas­
so e, quindi, da sinistra a destra. 

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla 
seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta, 
seguendo il verso delle,pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda così piegata deve 
essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stam­
pata con le indicazioni di rito. 
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An/age C 
Tabelle .3 

NB - Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teile geteilt: die ersten drei von links werden 
fiir den Druck der Listenzeichen verwendet; jeder davon kann vier Felder enthalten, was 
insgesamt 12 "Felder ausmacht. 

Falls 13 bis 15 Listenzeichen einzufiigen sind, werden die Felder so reduziert~ daB 
jeder Teil fiinf enthalten kann. Falls 16 bis 18 Listenzeichen einzufiigen sind,.so werden 
die Felder so reduziert, daB jeder Teil sechs enthalten kann. Bei iiber 18 Listenzeichen 
wird der vierte Teil des Stimmzettels beansprucht. Sollten mehr als 24 Listenzeichen 
vorhanden sein, so wird im Stimmzettel ein fiinfter Teil und eventuell weitere Teile 
vorgesehen, di e fiir den Druck aller zugelassenen Listenz~ichen ausreichen. 

Die Listenzeichen miissen in der aus der Auslosung hervorgehenden Reihenfolge 
geordnet werden, und zwar von oben nach unten und dann von links nach rechts. 

Der Stimmzettel muB senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den. zweiten Teil 
kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten sowie eventuell 
auf den fiinften Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander 
den gleichen Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel · muB in der Mitte 
waagrecht gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichen Angaben bedruckte Seite nach 
auBen kommt. 

-· -- -- --------------
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE NEl COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 13.000 ABITANTI 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO . 

ELEZIONE DEL CONSIGUO COMUNALE • WAHL DES GEMEINDERATES 

di· von ___________ _ 
(denominazione del comune · Gemeinde) 

(data della votazione · Datum der Wahl) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE • STIMMZETTEL 



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995 - n. ll - Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995 - Nr. ll 119 

ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella 4 - Tabelle 4 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETIELS FOR DIE WAHL 
DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN MIT 

EINER BEVÙLKERUNG BIS ZU 13.000 EINWOHNERN 

) 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NEl COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 13.000 ABITANTI 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

PARTE l · TEIL l PARTE Il · TEIL Il 

COGNOMEENOME·ZUNAMEUNDVORNAME 
(Candidato alla carica di sindaoo • Kandidat fiir das Amt des Burgermeisters) 

(Voti di preferenza per i candidati aBa care. di conUJ~re col!llnate · Vo•ugsstimmen fùr dio Kandidaten fiir das Amt ~.,.. Gerntinderatsmitgliedes) 

COGNOME E NOME • ZUNAME UND VORNAME (Voti di preferenza per i candidali alla carO. di cons~liere comunale · Vo•ugsstimmen fiir d~ Kandidaten fiir das Amt einos Gemeinderatsmit~iedes) 

(Candidato alla carica di sindaco · Kandidat fiir das Amt des Burgermeisters) 

(Voti di preferenza per i candidati alla car<a di cons~liere comunale · Voougsstimmen fiir d~ Kandidaten fiir das Amt eines Gememderatsmrtgliedes) 

(Voli di preferenza per i candidali alla car<a di cons~lore comunale · Vo•ugsstimmen fUr die Kandidaten fiir das Ami eines Gemeinderatsmrtgliedes) 

COGNOME E NOME • ZUNAME UND VORNAME 
(Candidato alla canea di sindaco· Kandidat fur das Amt des Burgermeisters) 

(Voli di preferenza per i can<!idati aUa caroa di cons~lore comunale· Vo•ugsstimmen fUr die Kandidaten !Ur das Amt eines Gememderatsmrtghedes) 

(Voli di preferenza per i candidati alla car<a di cons~liere comunale · Vo•ugsstimmen hir dre Kandidaten fur das Amt eines Gememderatsmrtgliedes) 

(Voti di preferenza per i candrdati alla car<a dr cons~IOre comunale · Vo•ugsstimmen fUr die Kandidaten fiir das Amt eines Gememderatsmrtgliedes) 

COGNOME E NOME • ZUNAME UND VORNAME 
(Candidato alla canea di sindaco · Kandidat fUr das Amt des Burgermeisters) 

(Voti di preferenza per i candidali alla car<a dr cons~liere comunale · Vo•ugsstrmmen fiir die Kandrdaten fiir das Amt ernes Gemeinderatsmrtghedes) 

(Voti di preferenza per i candidati alla car<a di cons~liere comunale · Voougsstimmen fUr die Kandoaten fiir das Amt eines Gemeinderatsmrt~iedes) 
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ALLEGATO D - ANLAGE D 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL 
DES BURGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ BOZEN MIT EINER BEVOLKERUNG VON 
0BER 13.000 EINWOHNERN 

PARTE 111 - TEIL 111 PARTE IV - TEIL IV 

(Voti di preferenza per i candidati alla carica di consilliere comunale • Vonugsstimmon IUr die Kanddaten IUr das Ami emes GomoUideratsmit~iodes) 

(Voti di preferenza pÒr i candidati alla carica di cons~lore comunale Vonugsstimmon fùr dio Kandidaton IUr das Ami eines Gomoinderatsrrutgliedas) 

(Voti di preferenza per i candidati alla carica di cons~liere comunale · Voougsstimmon !Or die Kandidaten IUr du Ami eines Gomeinderatsmrtghedes) 

(Voti di preferenza per i candidati alla carica di cons~liere comunale · Voougsstimmon !Ur d10 Kanddaten IUr das Ami eines Gomeinderatsmitghedes) 

COGNOME E NOME • ZUNAME UND VORNAME 
(Candidato alla carica di sindaco· Kandidat tiir das Amt des Bùrgerme~ters) 

(Voti di preferenza per i candidati alla car~ca di cons~liere comunale · Voougsstimmen !Or die Kand~aten fùr das Ami emes Gomeinderatsrrutgliedes) 

{Voti di preferenza per i candidati alla carica di cons1Qbere comunale · Von:ugsstimmen fiir die Kandldater. fUr das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes) 

(Voti.di preferenza per i cand1dati alla ca~ica di cons~liere comunale· Vorzugssllmmen fiir d1e Kandidaten liir das Amt emes Gemeinderatsmltghedes) 

(Voti di preferenza per 1 cand1dati alle. carica d1 cons~here comunale · Vorzugsst1mmen fiir d1e Kandldaten fUr das Amt e1nes Gememderatsmitgliedes) 

(Voti di preferenza per i candidati alla wca d1 conogliece comunale· Voougsstimmen fùr d1e Kand~aten fù' das Amt """ Gememderatsmrt~iedes) 
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Allegato D 
Tabella l 

N.B.- La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: le parti prima e seconda, iniziando 
da sinistra, contengono gli spazi necessari per riprodurre, verticalmente ed in misura omo­
genea, i contrassegni accanto ai nominativi dei candidati alla carica di sindaco posti geo­
metricamente in posizione centrale rispetto ai contrassegni medesimi. Sulla destra sono 
stampate, accanto a ciascun contrassegno, le righe per l'espressione dei voti di preferenza 
per candidati alla carica di consigliere comunale della lista votata. I contrassegni da ripro­
durre in ciascuna parte non possono essere, complessivamente, in numero superiore a 9. 
Le parti terza e quarta vengono utilizzate secondo gli stessi criteri previsti per le parti 
prima e seconda. 

In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti succes­
sive, sufficienti per la stampa di tutti i candidati e dei rispettivi contrassegni ammessi. 

Qualora in uno spazio debbano riprodursi il nominativo di un unico candidato alla 
carica di sindaco collegato a più di 9 liste, l'altezza della scheda dovrà essere opportuna­
mente aumentata, al fine di consentire la stampa di tutti i contrassegni nello stesso spazio. 

In ogni caso, i contrassegni da riprodurre accanto ai nominativi dei candidati alla 
carica di sindaco devono essere contenuti nel medesimo spazio. 

I nominativi dei candidati alla carica di sindaco ed i contrassegni delle liste ad essi 
collegati devono essere disposti secondo l'ordine risultato dal ~spettivo sorteggio. 

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla 
seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta 
e sulla sesta e su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti 
fra loro. La scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da 
lasciare esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito. 
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Anlage D 
Tabelle 1 

NB -Der Stimmzettel ist in vier gleiche Te ile geteilt: der erste un d der zweite von links 
enthalten die Felder, die fiir das gleichmaBige Abbilden der Listenzeichen in senkrechter 
Reihenfolge erforderlich sind, und zwar neben den Namen der Kandidaten fiir das Amt 
des Biirgermeisters, die im Verhaltnis zu den Listenzeichen eine geometrisch zentrale 
Stellung einnehmen. Auf der rechten Sei te werden neben jedem Listenzeichen di e Zeilen 
gedruckt, die fiir die Abgabe der Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten fiir das Amt eines 
Gemeinderatsmitgliedes der gewahlten Liste bestimmt sind. Die in jedem Teil 
abzubildenden Listenzeichen diirfen insgesamt nicht mehr als neuen sein. Der dritte und 
vi erte Teil werden nach den gleichen Grundsatzen wie der erste un d zweite Teil verwendet. 

Bei Bedarf wird auf den fiinften und sechsten Teil sowie auf eventuelle weitere Teile 
zuriickgegriffen, die fiir den Druck der N amen aller Kandidaten und der entsprechenden 
zugelassenen Listenzeichen ausreichen: 

Fails in einem Feld der Name eines einzigen Kandidaten fiir das Amt des 
Biirgermeisters, welche mi t mehr als 9 Listen verbunden sind, abgebildet werden miissen, 
so ist der Stimmzettel so zu verlangern, daB alle Listenzeichen im se l ben F el d gedruckt 
werden konnen. 

Die Listenzeichen, die neben jedem Namen der Kandidaten fiir das Amt des 
Biirgermeisters abzubilden sind, miissen jedenfalls im selben Feld Platz finden. 

Die Namen der Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters und die mit ihnen 
verbundenen Listenzeichen miissen in der aus der jèweiligen Auslosung hervorgehenden 
Reihenfolge geordnet werden. 

Der Stimmzettel muB senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den zweiten Teil 
kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten sowie eventuell 
auf den fiinften und auf den sechsten bzw. auf die darauffòlgenden Teile, indem man der 
Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander den gleichen Abstand haben 
sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht gefaltet werden, 
sodaB die mit den iiblichen Angaben bedruckte Seite nach auBen kommt. 
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l 

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER 
L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NEl COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 13.000 ABITANTI. 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

ELEZIONE DEL SINDACO 
EDEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

WAHL DES BORGERMEISTERS 
UNDDES 

GEMEINDERATES 

di· von __________ _ 
(denominazione del comune • Gemeinde) 

(data della votazione • Datum der Wahl) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE • STIMMZETTEL 

l 



--------
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ALLEGATO D - ANLAGE D 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL 
DES BURGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ BOZEN MIT EINER BEVOLKERUNG VON 0BER 
13.000 EINWOHNERN 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER IL TURNO DI BALLOTTAGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO NEl COMUNI 

CON POPOLAZIONE FINO A 3.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

PARTEI l 
--------------------------------- -· _________________________________ __L___ ---

PARTE Il 

COGNOME E NOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

COGNOME E NOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 
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ALLEGATO E - ANLAGE E 
Tabella 1 -Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE STICHWAHL 
ANLÀSSLICH DER WAHL DES BURGERMEtSTERS IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVÒLKERUNG BIS ZU 3.000 EINWOHNERN 

. PARTE 111 . . l 
- ----~~~·-----~----·------ ---- --·-··------- --- ---· ------------------- -- -------------

PARTE IV 
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Allegato E 
Tabella l 

N.B. -La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: soltanto la prima, iniziando da 
sinistra, viene utilizzata per la stampa dei nominativi dei candidati ammessi al ballottag­
gio e dei contrassegni ad essi collegati. 

I nominativi ed i relativi contrassegni sono riportati secondo l'ordine risultato dal 
sorteggio. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell'elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda così piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 
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An/age E 
Tabelle l 

NB - Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teile geteilt: nur der erste von links wird fiir 
den Druck der N amen der zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten sowie der mit ihnen 
verbundenen Listenzeichen verwendet. 

Di e N amen und die entsprechenden Listenzeichen werden nach der aus der Auslosung 
hervorgehenden Reihenfolge angegeben. 

Der Stimmzettel muB vom Wahler senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten 
Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, di e untereinander den gleichen 
Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht 
gefaltet werden, sodaB di e mi t den iiblichen Angaben bedruckte Sei te nach auBen kommt. 
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l 
i 

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER IL TURNO DI BALLOTIAGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO NEl COMUNI 

CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 3.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

PARTE l l PARTE Il 
1- ... --- - --- -------- _J.....___ --- -·-- --- -·--------~- -- -------·-----·-----~------·-----·------ ·--

i 
l 

COGNOME E NOME 
(DEL CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

COGNOME E NOME 
(DEL CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 



l 

l 
' 
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ALLEGATO E - ANLAGE E 
T a bella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE STICHWAHL 
ANLASSLICH DER WAHL DES BURGERMEISTERS IN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVÒLKERUNG VON UBER 3.000 EINWOHNERN 

PARTE 111 l PARTE IV 
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Allegato E 
Tabella 2 

N.B. - La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: soltanto la prima iniziando da 
sinistra, viene utilizzata per la stampa dei contrassegni e dei nominativi dei candidati 
ammessi al ballottaggio. 

I nominativi dei candidati sono riportati secondo l'ordine risultato dal sorteggio. 

I contrassegni da collocare all'interno di ciascuno spazio sotto il cognome e il nome 
del candidato sono disposti in senso orizzontale iniziando da sinistra a destra, secondo 
l'ordine del sorteggio effettuato in occasione del primo turno, e collocati sulla stessa riga 
se sono da l a 3, su una seconda riga se sono da 4 a 6, su una terza riga se sono da 7 a 9 e · 
così via. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell '·elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda così piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 
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Anlage E 
Tabelle 2 

NB - Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teile geteilt: nur der erste von links wird fiir 

den Druck der Listenzeichen und der N amen der zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten 

verwendet. 

Die Namen der Kandidaten werden nach der aus der Auslosung hervorgehenden 

Reihenfolge angegeben. 

Die in jedes Feld unter dem Zunamen und dem Vornamen des Kandidaten 

einzufiigendeii Listenzeichen werden in waagrechter Reihenfolge von links nach rechts 

geordnet, und zwar dem Ergebnis der beim ersten Wahlgang durchgefiihrten Auslosung 

entsprechend. AuBerdem werden l bis 3 Listenzeichen auf di e gleiche Zeile gesetzt, 4 bis 

6 Listenzeichen auf eine zweite .Zeile und 7 bis 9 auf eine dritte Zeile usw. 

Der Stimmzettel muB vom Wahler senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 

zweiten Teil kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten 

Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinandèr den gleichen 

Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht 

gefaltet werden, sodaB di e mi t den iiblichen Angaben bedruckte Sei te nach auBen kommt. 
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i 
l 
l 

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER IL TURNO DI BALLOTTAGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO 

NEl COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

ELEZIONE DEL SINDACO 
DEL COMUNE DI 

di-------------
(denominazione del Comune) 

(data del turno di ballottaggio) 

L SCHEDA PER LA VOTAZIONE 
___ _____J 

l.~----

l 

l 
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ALLEGATO E - ANLAGE E 
T ab ella 3 - Tabelle 3 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETTELS FÙR DIE STICHWAHL 
ANLASSLICH DER WAHL DES BÙRGERMEISTERS 

IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ TRIENT 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DElLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER IL TURNO DI 
BALLO TI AGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO NEl COMUNI 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

PARTE l· TEIL l PARTE Il • TEIL Il 

COGNOME E NOME· ZUIWIE UNO YORtWIE 
(CNOOATO ALIA CoiiD DI Slllo\00 ·~T FfR DM IMT 115 llllliGEIIIeiER 

COGIIOIIE E NOME • ZUfWIE UNO YORfWIE 
(CollllllATO ALIA CoiiD DI Slllo\00 ·IWIOIDAT FfR DM IMT 115 IIORGERIIEI!IERS) 
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ALLEGATO F - ANLAGE F 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETIELS FOR DIE STICHWAHL ANLÀSSLICH 
DER WAHL DES BURGERMEISTERS 

IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN 

PARTE 111 • TEIL 111 PARTE IV • TEIL IV 
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Allegato F 
Tabella l 

N.B. -La scheda è suddivisa in quattro parti uguali: soltanto la prima, iniziando da 
sinistra, viene utilizzata per la stampa dei nominativi dei candidati ammessi al ballottag­
giO. 

I nominativi sono riportati secondo l'ordine risultato dal sorteggio. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell'elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda così piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 

l 

J 

' i 
l 
!. 
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Anlage F 
Tabelle l 

NB - Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teile geteilt: nur der erste davon von links 
wird fiir den Druck der N amen der zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten verwendet. 

Die Namen werden nach der aus der Auslosung hervorgehenden Reihenfolge 
angegeben. 

Der Stimmzettel muB vom Wahler senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten 
Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, di e untereinander den gleichen 
Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht 
gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichenAngaben bedruckte Seite nach auBen kommt. 
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER IL TURNO DI 
BALLO TI AGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO NEl COMUNI 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

ELEZIONE DEL SINDACO WAHL DES BURGERMEISTERS 

di· von -------~---
(denominazione del comune • Gemeinde) 

(data del turno di balloHaggio • Datum der Stichwahl) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE· 5nMMZETTEL 
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ALLEGATO F- ANLAGE F 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DESSTIMMZETTELS FUR DIE STICHWAHL ANLASSLICH 
DER WAHL DES BURGERMEISTERS 

IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN 
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Allegato G) 

Comune di ............................... . 
Provincia di ............................. . 

Scheda anagrafica del Consigliere comunale 

Nome e cognome .......................................................................... . 

l d d
. . l . uogo e ata 1 nasctta .................................................................... . 

sesso M F 

residente a ............................................ via ................................. . 

l
. . . ., 

gn1ppo tngu1st1co- .......................................................................... . 

titolo di studio .............................................................................. . 

professione .................................................................................. . 

codice fiscale ............................................................................... . 

lista dei candidati nella quale è risultato eletto ....................................... .. 

··························································· ...................................... . 

Carica ricopena: 

Sindaco 

Vicesindaco 

Presidente del Consiglio 

Assessore 

Assessore esterno 

Capogruppo 

Consigliere 

con decorrenza dal 

con decorrenza dal 

con decorrenza dal 

con decorrenza dal 

con decorrenza dal 

con decorrenza dal 

con decorrenza dal 

Eventuali altre cariche pubbliche attualmente ricoperte: ............................ . 

••••••••••••• ....................................... o o •• ••••• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

.. .... .. ................ ············ ································ ............. ················· 

Eventuali cariche pubbliche ricoperte in precedenza: ............................... . 

........... ·. ····························· ·················· ........... ····························· 
················ ................... ···········. ·················· ................................. . 

l Indicare anche la provincia 
2 Solo per la provincia di Bolzano 
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Anlage G) 
Gemeinde ................................ . 
Provinz ................................... . 

Personaldaten des Genzeinderatsmitgliedes 

V or- und Zuna1ne .......................................................................... . 

Geburtsdatum und -ort1 .................................................................... . 

Geschlecht M W 

wohnhaft in . . . . . . . . .. . .. . .. . . . . . .. .. . . . . . . . ....................................... StraBe 

Sprachgruppe2 ............................................................................... . 

Schulabschluf3 .............................................................................. . 

Beruf ......................................................................................... . 

Steuernuininer .............................................................................. . 

Kandidatenliste, auf der er/sie gewahlt wurde ......................................... . 

Bekleidetes Amt: 

Burgermei ster 

Vizeburgermeister 

Gemeinderatsvorsi tzender 

Assessor 

mi t Ablauf vom ........................ .. 

mi t Ablauf vom ......................... . 

mi t Ablauf vom ......................... . 

mù Ablauf vom ........................ .. 

Assessor, der nicht dem Gemeinderat angehort mi t Ablauf vom ......................... . 

Fraktionsvorsi tzender 

Gemeinderatsmitglied 

mi t Ablauf vom ......................... . 

mi t Ablauf vom ......................... . 

Eventuelle andere derzeit bekleidete offentliche Àmter : 

•••••• · •••••••••••••••••• •••••••••••••••••••• .............. o •••••• o ••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Eventuelle vorher bekleidete offentliche Àmter : 

l auch diè Provinz angc::hc:n 
2 nur flir dic:: Provinz Bozc:n 
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto al 

solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 

modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 

il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Nota all'articolo 5 

Il testo vigente dell'articolo 15 della legge 19 marzo 

1990, n. 55, contenente <<Nuove disposizioni per la preven­

zione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi for­

me di manifestazione di pericolosità sociale», come modifi­

cato della legge 18 gennaio 1992, n.l6, concernente <<Norme 

in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti 

locali>>, come da ultimo modificata dalla legge 12 gennaio 

1994, n:· 30, è il seguente: 

<<Art. 15 - l. Non possono essere candidati alle ele­

zioni regionali, provinciali, comunali, e circoscrizionali 

·e non possono comunque ricoprire le cariche di presi­

dente della giunta regionale, assessore e consigliere re­

gionale, presidente della giunta provinciale, sindaco, as­

sessore e consigliere provinciale e comunale, presidente 

e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e 

componente del consiglio di amministrazione dei consor­

zi, presidente e componente dei consigli e delle giunte del­

le unioni di còmuni, consigliere di amministrazione e pre­

sidente delle aziende speciali e delle istituzioni di. cui al­

l'articolo 23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ammini­

stratore e componente degli organi comunque den~minati 

delle unità sanitarie locali, presidente e componente degli 

organi esecutivi delle comunità montane: 

a) coloro che hanno riportato condanna, anche non de­

finitiva, per il delitto previsto dall'articolo 416 - bis 

del codice penale o per il delitto di associazione fina­

lizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope di cui all'articolo 7 4 del testo unico ap­

provato con decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'ar­

ticolo 73 del citato testo unico, concernente la pro­

duzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 

concernente la fabbricazione, l'importazione, l'espor­

tazione, la vendita o cessione, l'uso o il trasporto di 

armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto 

di favoreggiamento personale o reale commesso in re­

lazione a taluno dei predetti reati; 

b) coloro che hanno riportato condanna, anche non defi­

nitiva, per i delitti previsti dagli articoli 314 (peculato ), 

316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316 

-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 (concus­

sione), 318 (corruzione per un atto d'ufficio), 319 (cor-

ANMERKUNGEN 

Hinweis 

Die hier verOffentlichten Anmerkungen wurden zu 

dem einzigen Zweck verfaBt, das Verstandnis der abgean­

derten Gesetzesbestimmungen und der Bestimmungen, auf 

die verwiesen wird, zu erleichtern. Giiltigkeit und Rechts­

wirksamkeit der angefiihrten Gesetze und Rechtsvorschrif­

ten bleiben unberiihrt. 

Anmerkung zum Art. 5 

Der Art. 15 des Gesetzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55 

(Neue Bestimmungen zur Vorbeugung gegen die Mafia-Kri­

minalitat und andere Formen schwerer Gemeingefahrlich­

keit), geandert durch das Gesetz vom 18. Janner 1992, Nr. 

16 (Bestimmungen iiber W ahlen un d Ernennungen bei den 

Regionen und den ortlichen Korperschaften), zuletzt gean­

dert durch das Gesetz vom 12. Jaimer 1994, Nr. 30, besagt: 

Art. 15. - (l) Es kann nicht als Kandidat bei Regio­

nalrats-, Landtags-, Gemeinderats- und Stadt- oder Orts­

viertelratswahlen antreten und jedenfalls nicht das Amt 

eines Prasidenten des Regionalausschusses, eines Regional­

assessors oder eines Regionalratsabgeordneten, eines Lan­

deshauptmanns, eines Biirgermeisters, eines Landesrats, 

eines Landtagsabgeordneten oder eines Gemeinderatsmit­

glieds, eines Prasidenten oder eines Mitglieds des Stadt­

bzw. Ortsviertelrates, eines Prasidenten oder eines Mit­

glieds des Verwaltungsrates eines Konsortiums, eines Pra­

sidenten oder eines Mitglieds des Rates oder des Ausschus­

ses eines Gemeindenverbunds, eines Verwaltungsratsmit­

glieds oder eines Prasidenten ·der Sonderbetriebe und der 

Einrichtungen nach Art. 23 des Gesetzes vom 8. Juni 1990, 

N r. 142, eines Geschaftsfiihrers oder eines Mitglieds der wie 

auch immer genannten Organe der Sanitatseinheiten, eines 

Prasidenten oder eines Mitglieds der Exekutivorgane der 

Berggemeinschaften bekleiden, 
a) wer, eventuell auch mit noch nicht rechtskraftigem 

Urteil, wegen einer der im folgenden genannten straf­

baren Handlungen bereits verurteilt wurde: Verbrechen 

nach Art. 4Ùi-bis des Strafgesetzbu"ches; kriminelle Ver­

einigung zum Betreiben von widerrechtlichem Handel 

mit Rauschgift oder psychotropen Stoffen gemaB Art. 

7 4 des mi t Dekret des Prasidenten der Republik vom 

9. Oktober 1990, Nr. 309 genehmigten Einheitstextes; 

Verbrechen nach Art. 73 des oben erwahnten Einheits­

textes, betreffend die Produktion von bzw. den Handel 

mi t solchen Stoffen; V erbrechen im Zusammenhang mi t 

der Herstellung, der Einfuhr, der Ausfuhr, dem 

Verkauf oder der Abtretung, dem Gebrauch oder dem 

Transport von W affen, Munition oder Sprengstoffen; 

personliche oder sachliche Begiinstigung im Zusammen­

hang mit einem der vorgenannten Verbrechen; 

b) wer, eventuell auch mi t noch nicht rechtskraftigem 

Urteil, wegen eines der in den nachstehend genannten 

Artikeln des Strafgesetzbuches vorgesehenen Verbre­

chen bereits verurteilt wurde: Art. 314 (Amtsunterschla­

gung), Art. 316 (Amtsunterschlagung unter Ausnutzung 
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ruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), .319 
- ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio) del codice 
penale; 

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva 
o con sentenza di primo grado, confermata in appello, 
per un delitto commesso con abuso dei poteri o con vio­
lazione dei dove~i inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diverso da quelli indicati alla let­
tera b); 

d) coloro che, per lo stesso fatto, sono stati condannati con 
sentenza definitiva o con sentenza di primo grado, con­
fermata in appello, ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo; 

e) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per i 
delitti indicati alla let~era a), se per essi è stato già di­
sposto il giudizio, se sono stati presentati ovvero citati 
a comparire in udienza per il giudizio; 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, anche 
se con provvedimento non definitivo, una misura di pre­
venzione, in quanto indiziati di appartenere ad una del­
le associazioni di cui all'articolo l della legge 31 maggio 
1965, n.575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 
13 settembre 1982, n.646. 

2. Le disposizioni di cui al comma l non si applicano 
nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga emessa 
sentenza, anche se non definitiva, di n:on luogo a procedere 
o di proscioglimento o sentenza di annullamento, anche se 
con rinvio, ovvero provvedimento di revoca della misura 
di prevenzione, anche se non definitivo. 

3. Le disposizioni previste dal comma l si applicano 
a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione 
o la nomina è di competenza: 

a) del consiglio regionale, provinciale, comunale o circo­
scrizionale; 

b) della giunta regionale o provinciale o dei loro presidenti, 
della giunta comunale o del sindaco, di assessori regio­
nali, provinciali o comunali. 

4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si tro­
vano nelle condizioni di cui al comma l è nulla. L'organo 
che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è 
tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'e­
sistenza delle condizioni stesse. 

4-bis. Se alcuna delle condizioni di cui al comma l 
sopravviene dopo l'elezione o la nomina, essa, fuori dei casi 
previsti dal comma 4-quinquies, comporta la sospensione 
di diritto dalle cariche sopra indicate. La sospensione di 

eines lrrtums), Art. 316-bis (Veruntreuung zum Nachte­
il des Staates), Art. 317 (Erpressung im Amt), Art. 318 
(Bestechung zur Vornahme einer Amtshandlung), Art. 
319 (Bestechung zur Vornahme einer gegen die Amts­
pflichten verstoBenden Handlung), Art. 319-ter (Beste­
chung in Gerichtshandlungen), Art. 320 (Bestechung 
eines mit einer offentlichen Dienstleistung Beauftrag­
ten); 

c) wer mit rechtskraftigem Urteil oder mit einem Urteil 
erster lnstanz, das vom Oberlandesgericht bestatigt 
wurde, wegen eines Verbrechens verurteilt wurde, das 
nicht unter die Verbrechen nach Buchst. b) fallt und 
unter MiBbrauch der Befugnisse oder unter Verletzung 
der Pflichten, die mit einem Offentlichen Amt oder 
einem offentlichen Dienst verbunden sind, begangen 
wurde; 

d) wer wegen derselben Tat mit rechtskraftigem Urteil oder 
mit einem Urteil erster lnstanz, das vom Oberlandesge­
richt bestatigt wurde, zu einer Gefangnisstrafe von nicht 
weniger als 2 J ahren wegen nicht fahrlassigen V erbre­
chens verurteilt wurde; 

e) wer wegen der unter Buchst. a) angefiihrten V erbrechen 
einem strafrechtlichen Verfahren unterzogen ist, wenn 
die Einleitung des Hauptverfahrens bereits beschlossen 
worden ist bzw. wenn er bereits zum Hauptverfahren 
vorgefiihrt oder geladen worden ist; 

f) derjenige, dem gegeniiber das Gericht eine, eventuell 
auch nicht endgiiltige, VorbeugungsmaBnahme ange­
wandt hat, weil er unter dem Verdacht steht, einer der 
Vereinigungen anzugehoren, die im Art. l des Gesetzes 
vom 31. Mai 1965, Nr. 575, ersetzt durch Art. 13 des 
Gesetzes vom 13. September 1982, Nr. 646, genannt 
sind. 

(2) Die Bestimmungen gemaB Abs. l werden nicht an­
gewandt, wenn gegeniiber dem Betroffenen ein eventuell 
auch noch nicht rechtskraftiges Urteil auf Einstellung des 
Verfahrens, auf Freisprechung oder auf Aufhebung- wenn 
auch mit Antrag auf Einleitung des Hauptverfahrens -
gefallt oder eine eventuell auch nicht endgiiltige Verfiigung 
zur Aufhebung einer V orbeugungsinaBnahme erlassen 
wurde. 

(3) Die im Abs. l vorgesehenen Bestimmungen werden 
auf jedwedes andere Amt angewandt, in bezug auf welches 
die Wahl bzw. die Ernennung in die Zustandigkeit nach­
stehender Or gane bzw. Personen fallt: 

a) Regionalrat, Landtag, Gemeinderat, Stadt- oder Orts­
viertelrat; 

b) RegionalausschuB bzw. LandesausschuB oder deren 
Prasidenten, GemeindeausschuB bzw. Biirgermeister, 
Regionalassessoren, Landesrate bzw. Gemeindeassesso­
ren. 

(4) Die allfallige Wahl bzw. Ernennung von Personen, 
fiir die die Umstande nach Abs. l zutreffen, ist nichtig. Das 
Organ, das die Ernennung bzw. die Bestatigung der Wahl 
beschlossen hat, ist dazu angehalten, diese zu widerrufen, 
sobald es vom Bestehen dieser Umstande Kenntnis erhalt. 

(4-bis) Tritt einer der Umstande gemaB Abs. l nach 
der Wahl bzw. nach der Ernennung ein, so bringt er mit 
Ausnahme der im Abs. 4-quinquies vorgesehenen Falle die 
Enthebung von Rechts wegen von den obengenannten 

• l 

l 
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diritto consegue, altresì, quando è disposta l'applicazione 

di una delle nùsure coercitive di cui agli articoli 284, 285 

e 286 del codice di procedura penale. 

4-ter. A cura della cancelleria del tribunale o della 

segreteria del pubblico ministero i provvedimenti giudiziari 

che comportano la sospensione ai sensi del comma 4-bis so­

no comunicati al comnùssario del Governo se adottati a ca­

rico del presidente della giunta regionale, di un assessore 

regionale o di un consigliere regionale ed al prefetto negli 

altri casi. Il prefetto, accertata la sussistenza di una causa 

di sospensione, provvede a notificare il relativo provvedi­

mento agli organi che hanno convalidato l'elezione o deli­

berato la nomina. Nei casi in cui la causa di sospensione 

interviene nei confronti del presidente della giunta regio­

nale, di un assessore regionale o di un consigliere regionale, 

il commissario del Governo ne dà immediata comunicazione 

al Presidente del Consiglio dei Ministri il quale, sentiti il 

Ministro per gli affari regionali e il nùnistro dell'interno, 

adotta il provvedimento che accerta la sospensione. Tale 

provvedimento è notificato, a cura del commissario del Go­

verno, al competente consiglio regionale per l'adozione dei 

conseguenti adempimenti di legge. Per la regione siciliana 

e la regione Valle d'Aosta le competenze del comnùssario 

del Governo sono esercitate, rispettivamente, dal comnùs­

sario dello Stato e dal presidente della commissione di co­

ordinamento. Per la durata della sospensione al consigliere 

regionale spetta un assegno pari all'indennità di carica ri­

dotta di una percentuale fissata con legge regionale. 

4-quater. La sospensione cessa nel caso in cui nei con­

fronti dell'interessato venga meno l'efficacia della nùsura 

coercitiva di cui al comma 4-bis, ovvero venga emessa sen­

tenza, anche se non passata in giudicato, di non luogo a 

procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedi­

mento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di 

annullamento ancorché con rinvio. In tal caso la sentenza 

o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati nel­

l'albo pretorio e comunicati alla prima adunanza dell'or­

gano che ha proceduto all'elezione, alla convalida dell'ele­

zione o alla nomina. 

4-quinquies. Chi ricopre una delle cariche indicate al 

comma l decade da essa di diritto dalla data del passaggio 

in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui 

diviene definitivo il provvedimento che applica la misura 

di prevenzione. 

4-sexies. Le disposizioni previste dai comnù precedenti 

non si applicano nei confronti di chi è stato condannato 

con sentenza passata in giudicato o di chi è stato sottoposto 

a nùsura di prevenzione con provvedimento definitivo, se 

è concessa la riabilitazione ai sensi dell'articolo 178 del co­

dice penale o dell'articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 

327. 

4-septies. Qualora ricorra alcuna delle condizioni di 

cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f) del comma l nei con­

fronti del personale dipendente delle amministrazioni pub­

bliche, compresi gli enti ivi indicati, si fa luogo ad una im-

Àmtern nùt sich. Die Enthebung von Rechts wegen erfolgt 

auBerdem infolge der Anwendung einer der ZwangsmaBnah­
men gemiiB Art. 284, 285 und 286 der StrafprozeBordnung. 

(4-ter) Die MaBnahmen der Gerichtsbehorde, welche 
die Amtsenthebung gemiiB Abs. 4-bis mit sich bringen, 

werden von der Kanzlei des Landesgerichts oder vom Se­

kretariat der Staatsanwaltschaft dem Regierungskomnùssar 

mitgeteilt, wenn sie den Priisidenten des Regionalausschus­
ses, einen Regionalassessor oder einen Regionalratsabge­

ordneten betreffen; in den anderen Fiillen werden sie dem 

Priifekten nùtgeteilt. Der Priifekt stellt fest, oh ein Grund 

fiir die Amtsenthebung tatsiichlich vorhanden ist, und gibt 

den Organen, welche die W ahl bestiitigt oder die Ernennung 

beschlossen haben, die betreffende MaBnahme bekannt. Be­
trifft die Amtsenthebung den Priisidenten des Regionalaus­
schusses, einen Regionalassessor oder einen Regionalrats­

abgeordneten, teilt dies der Regierungskommissar dem Prii­

sidenten des Ministerrates umgehend nùt, der nach 

Anhoren des Ministers fiir Regionalangelegenheiten und des 

Innenministers die MaBnahme zur Feststellung der Amts­
enthebung erliiBt. Genannte MaBnahme wird vom Regie­

rungskommissar dem zustiindigen Regionalrat nùtgeteilt, 

der die daraus folgenden gesetzlich vorgesehenen MaBnah­
men trifft. In der Region Sizilien und in der Region Aosta tal 

werden die Befugnisse des Regierungskomnùssars vom 
Staatskommissar bzw. vom Prasidenten der Koordinie­

rungskommission ausgeiibt. Fiir die Dauer der Amtsenthe­
bung steht dem Regionalratsabgeordneten ·eine Zuwendung 

in Hohe der Amtsentschiidigung abziiglich eines mit Regio­

nalgesetz festgelegten prozentualen Betrags zu. 

(4-quater) Die Enthebung endet, wenn gegeniiber dem 

Betroffenen die Wirkung der im Abs. 4-bis genannten 
ZwangsmaBnahme endet oder ein auch nicht rechtskraftig 

gewordenes Urteil auf Einstellung des Verfahrens, auf Frei­

sprechung, auf Freispruch in der Sache gefiillt wird bzw. 

wenn eine Verfiigung zur Aufhebung einer V orbeugungs­

maBnahme erlassen wird bzw. ein·Aufhebungsurteil- wenn 

auch mit Antrag auf Einleitung des Hauptverfahrens -
gefallt wird. In diesem Fall wird das Urteil bzw. die Auf­

hebungsmaBnahme an der Amtstafel angeschlagen und in 

der ersten Sitzung des Organs mitgeteilt, das die W ahl, die 
Bestiitigung der W ahl oder die Ernennung vorgenommen 

ha t. 

(4-quinquies) Wer eines der im Abs. l angegebenen 

Àmter innehat, wird von Rechts wegen ab dem Datum, mit 
dem das Strafurteil rechtskriiftig wird, bzw. ab dem Datum, 

nùt dem die V erfiigung zur Anwendung der V orbeugungs­
maBnahme endgiiltig wird, dieses Amtes enthoben. 

( 4-sexies) Die Bestimmungen nach den vorstehenden 
Absiitzen gelten nicht fiir diejenigen Personen, die mit 

rechtskraftig gewordenem Erkenntnis verurteilt wurden 

oder die von einer endgiiltigen V orbeugungsmaBnahme ge­
troffen wurden, sofern die Wiedereinsetzung in die friihe­
ren Rechte gemiiB Art. 178 des Strafgesetzbuches bzw. 
gemiiB Art. 15 des Gesetzes vom 3. August 1988, Nr. 327 

gewiihrt wurde. 

(4-septies) Tritt einer der im Abs. l Buchst. a), b), 
c), d), e) und f) genannten Umstiinde fiir die Bediensteten 
der offentlichen Verwaltungen, einschlieBlich der in diesen 

Bestimmungen genannten Korperschaften, ein, wird der Be-



Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. Il- Ordentliches Beiblatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 147 

mediata sospensione dell'interessato dalla funzione o dal­
l 'ufficio ricoperti. Per il personale degli enti locali la so­
spensione è disposta dal capo dell'amministrazione o del­
l'ente locale, ovvero dal responsabile dell'ufficio secondo 
la specifica competenza, con le modalità e procedure pre­
viste dai rispettivi ordinamenti. Per il personale apparte­
nente alle regioni e per gli amministratori e i componenti 
degli organi delle unità sanitarie locali, la sospensione è 
adottata dal presidente della giunta regionale, fatta salva 
la competenza, nella regione Trentino- Alto Adige, dei pre­
sidenti delle province autonome di Trento 'e di Bolzano. A 
tal fine i provvedimenti emanati dal giudice sono comuni­
cati, a cura della cancelleria del tribunale o della segreteria 
del pubblico ministero, ai responsabili delle amministrazio­
ni o enti locali indicati al comma l. 

4-octies. Al personale dipendente di cui al comma 4-
septies si applicano altresì le disposizioni dei commi 4-quin­
quies e 4-sexies. 

5. Quando, in relazione a fatti o attività comunque 
riguardanti gli enti di cui al comma l, l'autoritlÌ giudiziaria 
ha emesso provvedimenti che comportano la sospensione o 
la decadenza dei pubblici ufficiali degli enti medesimi e vi 
è la necessità di verificare che non ricorrano pericoli di 
infiltrazione di tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il 
prefetto può accedere presso gli enti interessati per acqui­
sire dati e documenti ed accertare notizie concernenti i ser­
vizi stessi. 

6. Copie dei provvedimenti di cui al comma 5 sono 
trasmesse ali' Alto commissario per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza mafiosa.>>. 

Nota all'articolo lO 

Per il testo vigente del comma 4-bis dell'articolo 15 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 si veda la nota all'articolo 

5. 

Nota ali' articolo 12 

L'articolo 48 del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, <<Ap­
provazione del Testo Unico delle leggi per la disciplina del­
l'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste 
elettorali>>, così recita: 

<<Art. 48 - Qualora per effetto di modificazioni inter­
venute nelle circoscrizioni comunali occorra procedere alla 
compilazione delle liste elettorali di un nuovo Comune, que­
sto è tenuto a provvedervi, non oltre novanta giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto col quale 
è costituito, mediante stralcio dei propri iscritti dalle liste 
del Comune ex capoluogo. 

Le liste, compilate in conformità del comma preceden­
te, sono immediatamente trasmesse alla Commissione elet­
torale circondariale che, entro quindici giorni dalla rice­
zione, le munisce del visto di autenticazione, restituendo 
uno degli esemplari al Comune. 

La stessa procedura si applica nel caso in cui una o 

troffene mit sofortiger Wirkung seiner Funktion bzw. seines 
Amtes enthoben. Fiir das Personal der ortlichen Korperschaf­
ten wird die Enthebung je nach Zustandigkeit vom Leiter der 
ortlichen Verwaltung bzw. Korperschaft oder vom Verant­
wortlichen des Amtes gema13 den Modalitaten und Verfahren 
verfiigt, die in den entsprechenden Ordnungen vorgesehen 
sind. Fiir das Personal der Regionen sowie fiir die Verwalter 
und die Mitglieder der Organe der Sanitatseinheiten wird die 
Enthebung vom Prasidenten des Regionalausschusses - vor­
behaltlich der Zustandigkeit der Prasidenten der Autonomen 
Provinzen Trient und Bozen in der Region Trentino-Siidtirol 
- verfiigt. Zu diesem Zweck werden die vom Richter erlassenen 
Ma13nahmen von der Kanzlei des Landesgerichts oder vom Se­
kretariat der Staatsanwaltschaft den im Abs. l angegebenen 
V erantwortlichen der V erwaltungen oder ortlichen Korper­
schaften mitgeteilt. 

(4-octies) Fiir die im Abs. 4-septies genannten Bedien­
steten gelten au13erdem die Bestimmungen gemaB Abs. 4-
quinquies und 4-sexies. 

(5) W enn die Gerichtsbehorden in bezug auf Umstan­
de oder Tatigkeiten, welche die im Abs. l genannten Kor­
perschaften wie auch immer betreffen, MaBnahmen erlassen 
haben, welche die Amtsenthebung oder den Amtsverfall der 
Amtspersonen dieser Korperschaften mit sich bringen, und 
festgestellt werden muB, oh die Gefahr einer Mafia-lnfil­
tration bei den Dienststellen der genannten Korperschaften 
besteht, hat der Prafekt Zugang zu den betroffenen Kor­
perschaften, um Daten und Unterlagen einzuholen und 
Angaben zu iiberpriifen. 

(6) Eine Kopie der im Abs. 5 genannten MaBnahmen 
wird dem Hohen E,.ommissar fiir die Koordinierung der 
Mafia-Bekampfung iibermittelt. 

Amnerkung zum Art. l O 

Der geltende Wortlaut des Art. 15 Abs. 4-bis des Ge­
setzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55 ist unter der Anmerkung 
zum Art. 5 zu finden. 

Amnerkung zum Art. 12 

Der Art. 48 des DPR vom 20.' Marz 1967, Nr. 223 
(Genehmigung des Einheitstextes der Gesetze iiber die Re­
gelung d es aktiven W ahlrechts und die Fiihrung und Ùber­
priifung der Wahlerlisten) besagt: 

Art. 48. - Wenn infolge einer Anderung der Gemein­
deabgrenzungen die Wahlerlisten einer neuen Gemeinde 
aufgestellt werden miissen, so hat diese Gemeinde innerhalb 
von neunzig Tagen ab Kundmachung im Gesetzblatt des De­
kretes, mit der die Gemeinde errichtet wird, dafiir zu 
sorgen, und zwar durch Streichung der eigenen Wahler aus 
den Wahlerlisten der Gemeinde, die friiher Hauptort war. 

Die gemaB dem vorstehenden Absatz aufgestellten 
Wahlerlisten werden umgehend der Bezirkswahlkommission 
iibermittelt, die sie innerhalb von fiinfzehn Tagen ab Erhalt 
derselben mitihrem Sichtvermerk versieht und der Gemein­
de ein Exemplar zuriickschickt. 

Dasselbe Verfahren gilt auch fiir den Fall, daB sièh 
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più frazioni o borgate si distacchino da un Comune per es­
sere aggregate ad un altro. 

Il termine previsto nel primo comma è ridotto della 
metà per le variazioni da apportarsi alle liste dei Comuni 
nei quali si è verificato il distacco. 

Qualora la pubblicazione del decreto recante modifi­
cazioni nella circoscrizione di uno o più Comuni avvenga 
prima che sia esaurita la procedura di revisione semestrale, 
la compilazione delle liste e le variazioni di cui ai commi 
precedenti sono effettuate in tale sede, sempreché lo stato 
delle operazioni relative lo consenta. 

Nel caso in cui il decreto sia pubblicato dopo la con­
vocazione dei comizi elettorali, i termini previsti dal pre­
.sente articolo decorrono dal· decimo giorno successivo a 
quello stabilito per le elezioni. Ove la convocazione sia stata 
indetta per la elezione dei consigli comunali, i comizi sono 
sospesi con provvedimento del prefetto e i termini anzidetti 
decorrono dalla data del provvedimento di sospensione.». 

Nota all'articolo 16 

Con il D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, è stato appro­
vato il testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato 
attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali. 

Il D.P.R. lo febbraio 1973, n. 50, concerne <<Esercizio 
del diritto di voto per le elezioni del Consiglio regionale del 
Trentino - Alto Adige, nonché per quelle dei consigli co­
munali della provincia di Bolzano, in attuazione della legge 
costituzionale lO novembre 1971, n. h. 

Nota all'articolo 18 

Per le norme contenute nel testo vigente della legge 
19 marzo 1990, n. 55 si veda la nota all'articolo 5. 

Nota all'articolo 19 

L'articolo 45 della legge regionale 4 gennaio 1993, n. 
l recante <<Nuovo ordinamento dei Comuni>> recita: 

<<Art. 45 (Aziende speciali ed istituzioni)- l. L'azienda 
speciale è ente strumentale dell'ente locale, dotato di per­
sonalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di pro­
prio statuto, approvato dal consiglio comunale. 

2. L 'istituzione è organismo strumentale dell'ente lo­
cale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia 
gestionale. 

3. Nella disciplina dell'istituzione, il comune prevede 
la possibilità di convenzioni con le associazioni del volon­
tariato e le cooperative sociali. 

4. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il consi­
glio di amministrazione, il presidente e il direttore, al quale 
compete la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina 

eine oder mehrere Fraktionen bzw. ein oder mehrere Orts­
teile von einer Gemeinde abtrennen und einer anderen Ge­
meinde angliedern. 

Fiir die Ànderung der Wahlerlisten der Gemeinden, 
in denen die Abtrennung erfolgt ist, wird die im Abs. l vor­
gesehene Frist um die Halfte gekiirzt. 

Erfolgt die Kundmachung des Dekretes, das Ànderun­
gen zu den Abgrenzungen einer oder mehrerer Gemeinden 
enthait, vor Beendigung der halbjahriichen Uberpriifung 
der Wahierlisten, so werden die Listenaufstellung und die 
Ànderungen gemaB den vorstehenden Absatzen bei diesem 
AnlaB vorgenommen, sofern der Stand der diesbeziiglichen 
Amtshandlungen dies erlaubt. 

Erfolgt die Kundmachung des Dekretes nach der Aus­
schreibung der W ahlen, laufen die in diesem Artikel vor­
gesehenen Fristen ab dem zehnten Tag nach dem festgeieg­
ten W ahltermin. W enn die W ahi des Gemeinderates ausge­
schrieben wurde, wird die W ahi mi t MaBnahme d es Pra­
fekten ausgesetzt, und die obengenannten Fristen laufen ab 
dem Datum der AussetzungsmaBnahme. 

Anmerknngen zurn Art. 16 

Mit DPR vom 20. Marz1967, Nr. 223 wurde der Ein­
heitstext der Gesetze iiber die Regeiung des aktiven W ahl­
rechts und die Fiihrnng und Uberpriifung der Wahlerlisten 
genehmigt. 

Das DPR vom l. Februar 1973, Nr. 50 betrifft die 
Ausiibung des W ahlrechts bei den Regionairatswahlen fiir 
Trentino-Siidtirol sowie bei den Gemeinderatswahlen fiir · 
die Provinz Bozen, und zwar in Anwendung des Verfas­
sungsgesetzes vom 10. November 1971, Nr. l. 

Anmerknng zum Art. 18 

Der geltende Wortlaut des Gesetzes vom 19. Marz 
1990, N r. 55 ist unter der Anmerknng zum Art. 5 zu finden. 

Anmerknng zum Art. 19 

Der Art. 45 des Regionaigesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. l iiher die neue Gemeindeordnung der Region Trenti­
no-Siidtirol besagt: 

<<Art. 45. (Sonderbetriebe nnd Einrichtungen) -(l) Der 
Sonderbetrieb ist eine Hilfseinrichtnng der ortlichen Korper-. 
schaft init Rechtspersonlichkeit, nnternehmerischer Selbstan­
digkeit nnd eigenem, vom Gemeinderat genehmigten Statut. 

(2) Die Einrichtung ist eine Hilfsorganisation der ort­
lichen Korperschaft zur Erbringung sozialer Dienste mit 
Selbstverwaltung. 

(3) In der Regeiung der Einrichtung sieht die Gemein­
de die Moglichkeit v or, Abkommen mi t den Organisationen 
von Freiwilligen und mit den soziaien Genossenschaften 
herzustellen. 

(4) Organe des Sonderbetriebes und der Einrichtung 
sind der Ve~waltungsrat, der Prasident und der Direktor; 
Ietzterer ist fiir die Verwaltungsfiihrung verantwortlich. Die 
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e revoca, nonché eventuali particolari forme di controllo 
degli organi da parte dell'ente locale, sono stabilite dallo 
statuto dell'ente locale. 

5. L'azienda e l'istituzione informano la loro attività 
a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno 
l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso 
l'equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

6. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzio­
namento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio 
statuto e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disci­
plinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da 
cui dipendono. 

7. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; de­
termina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fonda­
mentali; esercita la vigilanza; verifica i risUltati della ge­
stione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

8. Il collegio dei revisori dei conti dell'ente locale eser­
cita le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo 
statuto dell'azienda speciale prevede un apposito organo di 
revisione, nonché forme autonome di verifica della gestio­
ne.>>. 

La legge 23 dicembre 1978, n. 833, istituisce il Servizio 
sanitario nazionale e rinvia al piano sanitario regionale l' ac­
certamento della necessità di convenzionare le istituzioni 

private. 
Si trascrive il testo dei relativi articoli 43 e 44. 

<<Art. 43 - (Autorizzazione e vigilanza su istituzioni 
sanitarie) - La legge regionale disciplina l'autorizzazione 
e la vigilanza sulle istituzioni sanitarie di carattere pri­
vato, ivi comprese quelle di cui all'articolo 41, primo 
comma, che non hanno richiesto di essere classificate ai 
sensi della legge 12 febbraio 1968, n. 132, su quelle con­
venzionate di cui all'articolo 26, e sUlle aziende termali 
e definisce le caratteristiche funzionali cui tali istituzioni 
e aziende devono corrispondere onde assicurare livelli di 
prestazioni sanitarie non inferiori a quelle erogate dai 
corrispondenti presidi e servizi delle unità sanitarie lo­
cali. Restano ferme le funzioni di indirizzo e coordina­
mento di cui all'articolo 5. 

Gli istituti, enti ed ospedali di cui all'articolo 41, pri­
mo comma, che non abbiano ottenuto la classificazione ai 
sensi della legge 12 febbraio 1968, n. 132, e le istituzioni 
a carattere privato che abbiano un ordinamento dei servizi 
ospedalieri corrispondente a quello degli ospedali gestiti di­
rettamente dalle unità sanitarie locali, possono ottenere dal­
la regione, su domanda da presentarsi entro i termini sta­
biliti con legge regionale, che i loro ospedali, a seconda delle 
caratteristiche tecniche e specialistiche, siano considerati, 
ai fini dell'erogazione dell'assistenza sanitaria, presidi del­
l'unità sanitaria locale nel cui territorio sono ubicati, sem­
pre che il piano regionale sanitario preveda i detti presidi. 

Einzelvorschriften fiir die Ernennung und die Abberufung 
·der Organe sowie allfallige und besondere Kontrollformen 
durch die ortliche Korperschaft bestimmt die Satzung der 
ortlichen Korperschaft. 

(5) Der Sonderbetrieb und die Einrichtung richten 
ihre Tatigkeit nach Kriterien der Wirksamkeit, des Erfolges 
un d der Wirtschaftlichkeit aus; sie sin d zur Erreichung des 
Haushaltsausgleiches verpflichtet; hierzu sind Aufwendun­
gen und Einnahmen einschlieBlich der Zuweisungen auszu­
gleichen. 

(6) lm Rahmen des Gesetzes werden Ordnung und Ta­
tigkeit der Sonderbetriebe durch das eigene Statut und die 
Verordnungen geregelt; Ordnung und Tatigkeit der Ein­
richtungen werden durch die Satzungen und die Verord­
nungen der ortlichen Korperschaft geregelt, von der sie ab­
hangen. 

(7) Die ortliche Korperschaft bringt das Betriebska­
pital ein; sie bestimmt den Zweck und legt die Leitlinien 
fest; sie genehmigt die grundiegenden Beschliisse; sie iibt 
die Aufsicht aus; sie priift die Ergebnisse der Gebarung; 
sie deckt etwaige Sozialkosten. 

(8) Das Kollegium der Rechnungspriifer der ortlichen 
Korperschaft iibt seine Funktionen auch gegeniiber den 
Einrichtungen aus. Das Statut des Sonderbetriebes sieht ein 
eigenes Revisionsorgan sowie eigenstandige Formen der 
Priifung der Gebarung v or.>> 

Mit dem Gesetz vom 23. Dezember 1978, Nr. 833 
wurde der gesamtstaatliche Sanitatsdienst errichtet und 
dem regionalen Gesundheitsplan die Aufgabe iibertragen, 
die eventuelle Notwendigkeit festzustellen, Konventionen 
mit privaten Einrichtungen abzuschlieBen. 

lm folgenden wird der W ortlaut der Art. 43 und 44 
des obengenannten Gesetzes wiedergegeben: 

<<Art. 43. (Ermachtigung und Aufsicht iiber Einrich­
tungen im Sanitatsbereich) - Das Regionalgesetz regelt die 
Ermachtigungen und die Aufsicht iiber die privaten Ein­
richtungen im Sanitatshereich, einschlieBlich jener laut Art. 
41 erster Absatz, die nicht den Antrag auf Einstufung im 
Sinne des Gesetzes Nr. 132 vom 12. Februar 1968 gestellt 
haben, iiber die vertragsgebundenen laut Art. 26 und iiber 
die Thermalanstalten und legt die Hauptmerkmale fest, 
denen diese Einrichtungen und Anstalten entsprechen 
miissen, um nicht geringere Hohe von Sanitatsleistungen zu 
gewahrleisten, als von den Einrichtungen und Diensten der 
entsprechenden lokalen Sanitatseinheiten erhracht. Die 
Aufgaben der Ausrichtung und Koordinierung laut Art. 5 
bleiben aufrecht. 

Die lnstitute, Korperschaften und Krankenhauser 
laut Art. 41 erster Absatz, welche die Klassifizierung im 
Sinne des Gesetzes Nr. 132 vom 12. Februar 1968 nicht 
erhalten haben und die privaten Einrichtungen, die einen 
Aufbau ihrer Krankenhausdienste entsprechend jenem der 
unmittelbar von den lokalen Sanitatseinheiten gefiihrten 
Krankenhausern haben, konnen von den Regionen auf 
Grund eines innerhalb der mit Regionalgesetz festgelegten 
Fristen eingereichten "Gesuches erreichen, daB ihre Kran­
kenhauser, je nach deren technischen un d fachlichen Ei­
genschaften, zum Zwecke der Erbringung der Fiirsorge im 
Sanitatsbereich als Einrichtungen der lokalen Sanitatsein-
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I rapporti dei predetti istituti, enti ed ospedali con le 
unità sanitarie locali sono regolati da apposite conven­
zioni. 

Le convenzioni di cui al comma precedente devono 
essere stipulate in conformità a schemi tipo approvati dal 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della sa­
nità, sentito il Consiglio sanitario nazionale e devono pre­
vedere fra l'altro forme e modalità per assicurare l'in­
tegrazione dei relativi presidi con quelli delle unità sa­
nitarie locali. 

Sino all'emanazione della legge regionale di cui al pri­
mo comma rimangono in vigore gli articoli 51, 52, e 53, 
primo e secondo comma, della L. 12 febbraio 1968, n. 132, 
e il decreto del Ministro della sanità in data 5 agosto 1977, 
adottato ai sensi del predetto articolo 51 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 31 agosto 1977, n. 
236, nonché gli articoli 194, 195, 196, 197 e 198 del T.U. 
delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 
1265, intendendosi sostituiti al Ministero della sanità la re­
gione e al medico provinciale e al prefetto il presidente della 
giunta regionale. 

Art. 44 - (Convenzioni con istituzioni sanitarie) - Il 
piano sanitario regionale di cui all'articolo 55 accerta la 
necessità di convenzionare le istituzioni private di cui al­
l'articolo precedente, tenendo conto prioritariamente di 
·quelle già convenzionate. 

La legge regionale stabilisce norme per: 
a) le convenzioni fra le unità sanitarie locali e le istituzioni 

private di cui all'articolo precedente, da stipularsi in 
armonia col piano sanitario regionale e garantendo la 
erogazione di prestazioni sanitarie non inferiori a quelle 
erogate dai corrispondenti presidi e servizi delle unità 
sanitarie locali; 

b) le convenzioni fra le unità sanitarie locali e le aziende 
termali di cui all'articolo 36. 

Dette convenzioni sono stipulate dalle unità sanitarie 
locali in conformità a schemi tipo approvati dal Ministro 
della sanità, sentito il Consiglio sanitario nazionale. 

Le convenzioni stipulate a norma del presente articolo 
dalle unità sanitarie locali competenti per territorio hanno 
efficacia anche per tutte le altre unità sanitarie locali del 
territorio nazionale.». 

Nota all'articolo 21 

Il decreto del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 602, .reca <<Disposizioni sulla riscossione delle 
imposte sul reddito>> ed all'articolo 46 detta disposizioni in 
materia di avviso di mora. 

Nota all'articolo 31 

Il DPR 26 luglio 1972, n. 752, concerne <<Norme di 
attuazione dello statuto speciale della Regione Trentino-Alto 

heiten betrachtet werden, in deren Gebiet sie sich befinden; 
dies immer dann, wenn der regionale Sanitatsplan die ge­
nannten Einrichtungen vorsieht. Die Beziehungen der vor­
genannten Institute, Korperschaften und Krankenhauser 
mit den lokalen Sanitatseinheiten werden mit eigener Ver­
einbarung geregelt. 

Die Konventionen gemaB vorherigem Absatz miissen 
entsprechend einem Musterentwurf abgeschlossen werden, 
der vom Ministerrat auf V orschlag d es Sanitatsministers, 
nach Anhoren des gesamtstaatlichen Sanitatsrates, geneh­
migt wurde, und miissen, unter anderem, Formen und 
Arten vorsehen, um die Einbindung der entsprechenden 
Einrichtungen mit jenen der lokalen Sanitatseinheiten zu 
gewahrleisten. 

Bis zum ErlaB der Regionalgesetze laut erstem Absatz 
bleiben die Art. 51, 52 und 53 erster und zweiter Absatz 
des Gesetzes Nr. 132 vom 12. Februar 1968 und das Dekret 
des Sanitatsministers vom 5. August 1977, erlassen im Smne 
des vorgenannten Art. 51 und veroffentlicht im Gesetzes­
blatt der Republik Nr. 236 vom 31. August 1977, sowie die 
Art. 194, 195, 196, 197 und 198 des mit kgl. Dekret Nr. 
1265 vom 27. Juli 1934 genehmigten Einheitstextes der Sa­
nitatsgesetze aufrecht, wobei an Stelle des Sanitatsministers 
die Regionen, und des Landesamtsarztes und Prafekten der 
Prasident des Regionalausschusses treten. 

Art. 44. (Konventionen mit Sanitatseinrichtungen) -
Der regionale Sanitatsplan laut Art. 55 stellt die Notwen- · 
digkeit fest, private Einrichtungen gemaB vorherigem 
Artikel zu konventionieren, wobei mit Vorzug die schon ver­
tragsgebundenen beriicksichtigt werden. 

Das Regionalgesetz legt Rechtsbestimmungen fest fiir: 
a) die Konventionen zwischen den lokalen Sanitatseinhei­

ten und den privaten Einrichtungen laut vorherigem 
Artikel, die im Einklang mit dem regionalen Sanitats­
plan abgeschlossen werden, wobei die Erbringung von 
nicht geringeren Sanitatsleistungen als jenen der ent­
sprechenden Einrichtungen und Dienste der lokalen Sa­
nitatseinheiten gewahrleistet wird; 

b) die Konventionen zwischen den lokalen Sanitatseinhei­
ten und den Thermalanstalten laut Art. 36. 

Diese Konventionen werden abgeschlossen von den 
lokalen Sanitatseinheiten entsprechend dem Musterentwurf, 
der vom Sanitatsminister nach Anhoren des gesamtstaatli­
chen Sanitatsrates genehmigt wurde. 

Die von den gebietsmaBig zustancligen lokalen Sani­
tatseinheiten abgeschlossenen Konventionen haben Giiltig­
keit fiir alle lokalen Sanitatseinheiten des gesamten Staats­
gebietes.» 

Anmerkung zum Art. 21 

Das Dekret des Prasidenten der Republik vom 29. 
September 1973, Nr. 602 regelt die Erhebung der Einkom­
mensteuern, und der Art. 46 enthalt Bestimmungen iiber 
die Mitteilung der Inverzugsetzung. 

Anmerkung zum Art. 31 

Das DPR vom 26. Juli 1972, Nr. 752 betrifft <<Durch­
fiihrungsbestimmungen zum Sonderstatut der Region Tren-
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Adige in materia di proporzionale negli uffici statali siti nel­

la provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue 

nel pubblico impiego». 
Il comma 6 dell'articolo 3 del D.P.R. 26 luglio 1976, 

n. 752, così come modificato dall'articolo 3 del D.P.R. 29 

aprile 1982, n. 327, <<Norme di attuazione dello statuto spe­

ciale per il Trentino-Alto Adige in materia di proporzionale 

del personale degli uffici siti in provincia di Bolzano>> così 

recita: 

«Art. 3 - Omissis 
6. La conoscenza della lingua ladina viene accertata 

con un colloquio da una commissione composta da due 

membri appartenenti al gruppo ladino nominati, d'intesa 

con la Provincia, con decreto del Commissario del Gover-

no.». 

Il comma 2 dell'art. 3 del decreto legislativo 16 di­

cembre 1993, n. 592, concernente «Norme di attuazione del­

lo statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige con­

cernenti disposizione di tutela delle popolazioni di lingua 

ladina della provincia di Trento» così recita: 

«Art. 3 - Omissis 
2. L'accertamento della conoscenza della lingua ladina 

ai fini di cui al comma l è effettuato da una commissione, 

nominata dal commissario del Governo per la provincia di 

Trento, d'intesa con il presidentè della giunta provinciale, 

secondo le modalità stabilite con decreto del commissario 

del Governo, d'intesa con il medesimo presidente della giun­

ta provinciale. 
Omissis.». 

Il titolo VII del D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 recante 

«Testo Unico delle leggi per l'elezione della Camera dei De­

putati» e successive modificazioni è il seguente: 

«TITOLO VII 

DISPOSIZIONI PENALI 

Art. 94 - l. Chiunque, essendovi obbligato per legge, 

non compie, nei modi e nei termini prescritti, le operazioni 

necessarie per la preparazione tecnica delle elezioni, per il 

normale svolgimento degli scrutini e per le proclamazioni, 

o, in mancanza di prescrizione di termini, ritarda ingiusti­

ficatamente le operazioni stesse, è punito, salvo le maggiori 

pene previste dagli articoli seguenti, con la reclusione da 

tre a sei mesi e con la multa da lire 10.000 a lire 50.000. 

Art. 95 - l. Chiunque, in nome proprio od anche per 

conto di terzi o di enti privati e pubblici, eccettuate per 

questi ultimi le ordinarie erogazioni di istituto, nella setti­

mana che precede la elezione e nella giornata della elezione 

effettua elargizioni di denaro, generi commestibili, oggetti 

di vestiario o altri donativi, a qualsiasi titolo, è punito con 

la reclusione da tre a cinque anni e con la multa da lire 

2.500.000 a lire 10.000.000. 

Art. 96- l. Chiunque, per ottenere a proprio od altrui 

tino-Siidtirol auf dem Sachgebiet des Proporzes in den 
staatlichen Àmtern in der Provinz Bozen und der Kenntnis 

der beiden Sprachen im i:iffentlichen Dienst». 
Der Art. 3 Abs. 6 des DPR vom 26 . .Juli 1976, Nr. 

752, geandert durch den Art. 3 des DPR vom 29. Aprii 
1982, Nr. 327 «Durchfiihrungsbestimmungen zum Sonder­

statut fiir Trentino-Siidtirol auf dem Sachgebiet des Perso­

nalproporzes in den staatlichen Àmtern in der Provinz 
Bozen» besagt: 

«Art. 3. -
(6) Die Kenntnis der ladinischen Sprache wird in 

einem Gesprach von einer Kommission festgestellt, die aus 

zwei der ladinischen Sprachgruppe angehi:irenden Mitglie­

dern besteht, welche im Einvernehmen mit der Provinz mit 

Dekret des Regierungskommissars ernannt werden. » 

Der Art. 3 Abs. 2 des Legislativdekretes vom 16. De­
zember 1993, Nr. 592 (Durchfiihrungsbestimmungen zum 

Sonderstatut der Region Trentino-Siidtirol betreffend den 
Schutz der ladinischsprachigen Bevi:ilkerung der Provinz 

Trient) besagt: 

Art. 3. - ... 
(2) Die Kenntnis der ladinischen Sprache zu den 

Zwecken gemaB Abs. l wird von einer Kommission festge­
stellt, die vom Regierungskommissar fiir die Provinz Trient 

im Einvernehmen mit dem Landeshauptmann gemaB den 

mit Dekret des Regierungskommissars im Einvernehmen mit 
dem genannten Landeshauptmann festgelegten Modalitaten 

ernannt wird. 

Der VII. Titel des DPR vom 30. Marz 1957, Nr. 361 

betreffend den Einheitstext der Gesetze iiber die W ahl der 
Abgeordnetenkammer mit seinen spateren .Anderungen 

lautet wie folgt: 

VII. TITEL 

STRAFBESTIMMUNGEN 

Art. 94. - (l) Jeder, der gesetzlich dazu angehalten 

ist und nicht gemaB den vorgeschriebenen Richtlinien und 
Fristen die Amtshandlungen fiir die materielle Vorbereitung 

der W ahlen, fiir den regelmaBigen Ablauf der Stimmzah­
lung und fiir die Verkiindigung unternimmt oder der bei 
Nichtbestehen von einzuhaltenden Fristen ungerechtfertigt 

die Amtshandlungen verzi:igert, unterliegt vorbehaltlich 
schwerwiegenderer Strafen, die in den folgenden Artikeln 
vorgesehen sind, einer Haftstrafe von drei bis sechs 
Monaten und einer Geldstrafe von 10.000 bis 50.000 Lire. 

Art. 95. -(l) Jeder, der im eigenen Namen oder auch 

im Auftrag Dritter oder von privaten und i:iffentlichen Ki:ir­
perschaften, in bezug auf letztere sind ordentliche Dienst­

leistungen ausgenommen, wahrend der !'/oche v or der W ahl 
un d am W ahltag Geld, N ahrungsmittel, Kleidungsstiicke 
oder andere Geschenke verteilt, und zwar aus jeglichem 

Grund, unterliegt einer Haftstrafe von drei bis fiinf Jahren 

und einer Geldstrafe von 2.500.000 bis 10.000.000 Lire. 

Art. 96. - (l) Jeder, der um zu seinem eigenen oder 
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vantaggio la firma per una dichiarazione di presentazione 
di candidatura, o il voto elettorale o l'astensione, offre, 
promette o somministra denaro, valori, o qualsiasi altra 
utilità, o promette, concede o fa conseguire impieghi pub­
blici o privati ad uno o più elettori o, per accordo con 
essi, ad altre persone, è punito con la reclusione da uno 
a ~quattro anni e con la multa da lire 600.000 a lire 
4:ooo.OOO, anche quando l'utilità premessa o conseguita 
sia stata dissimulata sotto il titolo di indennità pecuniaria 
data all'elettore per spese di viaggio o di soggiorno, o di 
pagamento di cibi o bevande o remunerazioni sotto il pre­
testo di spese o servizi elettorali. 

2. La stessa pena si applica all'elettore che, per ap­
porre la firma ad una dichiarazione di presentazione di can­
didatura, o per dare o negare il voto elettorale o per aste­
nersi dal firmare una dichiarazione di presentazione di can­
didatura o dal votare, ha accettato offerte o promesse o ha 
ricevuto denaro o altra utilità. 

Art. 97 - l. Chiunque usa violenza o minaccia ad un 
elettore o ad un suo congiunto, per costringere l'elettore a 
firmare una dichiarazione di presentazione di candidatura 
od a votare in favore di una determinata lista o di un de­
terminato candidato, o ad astenersi dal firmare una dichia­
razione di presentazione di candidatura, o dall'esercitare 
il diritto elettorale o, con notizie da lui conosciute false, 
con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito 
atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita pressione 
per costringerli a firmare una dichiarazione di presenta­
zione di candidatura od a votare in favore di determinate 
liste o di determinati candidati, o ad astenersi dal firmare 
una dichiarazione di presentazione di candidatura o dal­
l'esercitare il diritto elettorale, è punito con la pena· della 
reclusione da un anno a cinque anni e con la multa da lire 
600.000 a lire 4.000.000. 

Art. 98 - l. Il pubblico ufficiale, l'incaricato di un 
pubblico servizio, l'esercente di un servizio-di pubblica ne­
cessità, il ministro di qualsiasi culto, chiunque investito di 
un pubblico potere o funzione civile o militare, abusando 
delle proprie attribuzioni e nell'esercizio di esse, si adopera 
a costringere gli elettori a firmare una dichiarazione di pre­
sentazione di candidati od a vincolare i suffragi degli elet­
tori a favore od in pregiudizio di determinate liste o di de­
terminati candidati o ad indurii all'astensione, è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 
600.000 a lire 4.000.000. 

Art. 99 - l. Chiunque con qualsiasi mezzo impedisce 
o turba una riunione di propaganda elettorale, sia pubblica 
che privata, è punito con la reclusione da uno a tre anni 
e con la multa da lire 600.000 a lire 3.000.000. 

2. Se l'impedimento proviene da un pubblico ufficiale, 
la pena è della reclusione da due a cinque anni. 

eines anderen Vorteil, die Unterschrift fiir die Einrei­
chungserklarung einer Kandidatur, die W ahlstimme oder 
die Stimmenthaltung zu erreichen, einem oder mehreren 
Wahlern oder im Einvernehmen mit ihnen, anderen Per­
sonen Geld, Wertsachen oder irgendeinen anderen Nutzen 
bietet, verspricht oder gestattet oder offenùiche oder 
private Anstellungen bietet oder verspricht oder erzielen 
laBt, unterliegt einer Haftstrafe von einem J ahr bis zu vier 
Jahren und einer Geldstrafe von 600.000 bis 4.000.000 
Lire, auch wenn der versprochene oder erhaltene Nutzen 
als eine dem Wahler fiir Reise oder Aufenthaltsspesen oder 
Zahlung von Speisen und Getranken oder Vergiitung von 
Ausgaben oder W ahldiensten gewahrte Geldentschadigung 
verschleiert ist. 

(2) Der gleichen Strafe unterliegt der Wahler, welcher 
fiir die Abgabe oder Verweigerung seiner Unterschrift auf 
der Einreichungserklarung einer Kandidatur oder fiir die 
Abgabe seiner W ahlstimme oder Stimmenthaltung Angebote 
oder Versprechungen angenommen oder Geld oder irgend­
einen anderen Nutzen erhalten hat. 

Art. 97.- (l) Jeder, der gegen einen Wahler oder seine 
Familie Gewalt oder Drohungen anwendet, um den Wahler 
zu zwingen, die Einreichungserklarung einer Kandidatur zu 
unterschreiben oder fiir eine bestimmte Liste oder einen be­
stimmten Kandidaten zu stimmen, oder sich der Unter­
schrift fiir die Einreichungserklarung einer Kandidatur 
oder von der Ausiibung des W ahlrechtes zu enthalten, oder 
wer mit bewuBt falschen Nachrichten, durch lrrefiihrung 
oder Arglist oder mit irgendeinem anderen unerlauhten 
Mittel, das geeignet ist, die Freiheit der Wahler einzu­
schranken, auf diese einen Druck ausiibt, um sie zu 
zwingen, die Einreichungserkliirung einer Kandidatur zu 
unterschreiben oder fiir bestimmte Listen oder bestimmte 
Kandidaten zu wahlen oder sich der Unterschrift fiir die 
Einreichungserklarung einer Kandidatur oder der Stimme 
zu enthalten, unterliegt einer Haftstrafe von einem bis fiinf 
Jahren und einer Geldstrafe von 600.000 bis 4.000.000 
Lire. 

Art. 98~ - (l) Der offentliche Beamte, der mit einem 
Offentlichen Dienst Beauftragte, der lnhaber eines Dienstes 
von offentlicher Notwendigkeit, der Diener jeglichen Kultes 
und jede Person, die mit offentlicher Gewalt oder einer 
zivilen oder militarischen Funktion betraut ist, welche 
unter MiBbrauch ihrer Befugnisse und in Ausiibung dersel­
ben sich verwendet, um die Wahler zu zwingen, die Ein­
reichungserklarung einer Kandidatur zu unterschreiben 
oder die Stimmen der Wahler zugunsten oder zum Schaden 
bestimmter Listen oder Kandidaten zu binden oder sie zur 
Enthaltung zu veranlassen, unterliegt einer Haftstrafe von 
6 Monaten bis .3 Jahren und einer Geldstrafe von 600.000 
bis 4.000.000 Lire. 

Art. 99. - (l) Jeder, der mit irgendeinem Mittel eine 
offentliche oder private W ahlversammlung stort oder ver­
hindert, unterliegt einer Haftstrafe von einem bis drei 
Jahren und einer Geldstrafe von 600.000 bis 3.000.000 
Lire. 

(2) Erfolgt die Verhinderung durch einen offentlichen 
Beamten, so betragt die Haftstrafe zwei bis fiinf Jahre. 
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Art. 100 - l. Chiunque, con minacce o con atti di vio­

lenza, turba il re~olare svolgimento delle adunanze eletto­

rali, impedisce il libero esercizio del diritto di voto o in 

qualunque modo altera il risultato della votazione, è punito 

con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 

lire 600.000 a lire 4.000.000. 
2. Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, 

liste di elettori o di candidati, schede od altri atti dal pre­

sente testo unico destinati alle operazioni elettorali o altera 

uno di tali atti veri, o sostituisce, sopprime o distrugge in 

tutto o in parte uno degli atti medesimi è punito con la 

reclusione da uno a sei anni. È punito con la stessa pena 

chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati 

o sostituiti, anche se non abbia concorso alla consumazione 

del fatto. 
3. Se il fatto è commesso da chi appartiene all'Ufficio 

elettorale, la pena ·è della reclusione da due a otto anni e 

della multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000. 

Art. 101 - l. Nei casi indicati negli artt. 97 e 100, 

primo comma, se siasi usata violenza o minaccia, se siasi 

esercitata pressione, se siansi cagionati disordini, mediante 

uso di armi o da persone travisate o da più persone riunite 

o con scritto anonimo, o in modo simbolico, o a nome di 

categorie, gruppi di persone, associazioni o comitati esisten­

ti o supposti, la pena è aumentata e sarà, in ogni caso, non 

inferiore a tre anni. 

2. Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque 

persone riunite, mediante uso di armi, anche soltanto da 

parte di una di esse, ovvero da più di dieci persone, pur 

senza uso di armi, la pena è della reclusione da tre a quin­

dici anni e della multa sino a lire 4.000.000, salva l'appli­

cazione, quando vi sia concorso di reati, delle relative nor­

me del Codice penale. 

Art. 102 - l. Chiunque, senza averne diritto, durante 

le operazioni elettorali, si introduce nella sala dell'Ufficio 

di sezione o nell'aula dell'Ufficio centrale, è punito con l'ar­

resto sino a tre mesi e con la ammenda sino a lire 400.000. 

2. Chiunque, nelle sale anzidette, con segni palesi di 

approvazione o disapprovazione, od in qualunque modo ca­

giona disordini, qualora richiamato all'ordine dal presiden­

te non obbedisca, è punito con l'arresto fino a tre mesi e 

con l'ammenda fino a lire 400.000. 

Art. 103 - l. Chi, essendo privato dell'esercizio del 

diritto elettorale o essendone sospeso, si presenta a dare il 

voto in una sezione elettorale è punito con la reclusione 

fino a due anni e con la multa fino a lire 100.000. 

2. Chi, incaricato di esprimere il voto per un elet­

tore che non può farlo, lo esprime per .una lista o per 

un candidato diversi da quelli indicatigli, è punito con 

la reclusione da uno a tre anni e con la multa fino a lire 

250.000. 

Art. 100. - (l) Jeder, der mit Drohungen odcr gcwalt­

samen Handlungen den ordnungsgemaBen Verlauf der W ahl­
versammlungen stort, die freie Ausiibung des W ahlrechtes ver­

hindert oder in jeglicher Weise das Wahlergebnis abandert, 

unterliegt ciner Haftstrafe von zwei bis fiinf Jahren und cincr 
Geldstrafe von 600.000 bis 4.000.000 Lire. 

(2) Jeder, der ganzlich oder teilweise Listen von 
Wahlern oder Kandidaten, Stimmzettel oder andere, laut 
diesem Einheitstcxt fiir die W ahlhandlungen bestimmte 

Akten falscht oder eine dieser echten Akten abandert, oder 
eine dieser Akten vertauscht, entwendet oder ganzlich oder 

teilweise zerstort, unterliegt eincr Haftstrafe von einem bis 

sechs Jahren. Der gleichen Strafe unterliegt, wer bewuBt 

von einer solchen gefalschten, abgeanderten oder ver­

tauschten Akte Gebrauch macht, auch wenn er an der Tat 
selbst nicht teilgenommen hat. 

(3) Wenn die Tat vcin einem Mitglied der Wahlbehorde 

begangen wird, betragt die Strafe zwci bis acht J ahre Haft 
und eine GeldbuBe von 2.000.000 bis 4.000.000 Lire. 

Art. 101. - (l) In den in den Art. 97 und 100 Abs. l 

angegebenen Fallen wi~d die Strafe erhoht und darf jedenfalls 
nicht weniger als drei J ahre betragen, sofern Gewalt veriibt 
oder Drohungcn ausgesprochen worden sind, sofern Druck 

ausgeiibt wurde, sofern Unruhen verursacht wurden, und 

zwar durch W affcngebrauch oder durch verkleidete Personen 
. oder durch mehrere versammelte Personen oder durch eine 

anonyme Schrift oder durch Symbole oder im N amen von Ka­

tegorien, Personengruppen, Vereinigungen bzw. wirklichen 

oder vermutlichen Organisationen. 
(2) W enn die Gewalt oder die Drohung durch mehr 

als fiinf versammelte Personen veriibt wird, und zwar unter 
W affengebrauch, auch nur seitens einer dieser Personen, 

oder aber wenn diese durch mehr als zehn Personen veriibt 
wurden, und zwar ohne W affengebrauch, kann eine Strafe 
von drei bis 15 J ahren Haft und eine GeldbuBe bis zu 

4.000.000 Lire, vorbehaltlich der Anwendung der entspre­
chenden Bestimmungen des Strafgesetzbuches bei Haufung 

von Straftaten, verhangt werden. 

Art. 102.- (l) Wer sich wahrend der Wahlhandlungen 

in den W ahlraum des Sprengels oder in den Raum des 

Hauptwahlamtes begibt, ohne dazu berechtigt zu sein, un­
terliegt einer Haftstrafe bis zu drei Monaten und einer 

Geldstrafe bis zu 400.000 Lire. 
(2) Jeder, der in den oberwahnten Raumen mit of­

fensichtlichen Zustimmungs- odcr MiBbilligungszeichcn 
oder in irgendeiner anderen W eise Unruhe stiftet und, nach 
erfolgter Ermahnung durch den Vorsitzenden, derselbcn 
nicht Folge leistet, unterliegt einer Haftstrafe bis zu drei 

Monaten und einer Geldstrafe bis zu 400.000 Lire. 

Art. 103. - (l) Wer, obwohl von der Ausiibung dcs 

W ahlrechtes dauernd oder voriibergehend ausgeschlossen, 
zur Stimmabgabe in einem W ahlsprengel erscheint, untcr­

liegt einer Haftstrafe bis zu zwei J ahren und einer Geld­

strafe bis zu 100.000 Lire. 
(2) W er mi t der Abgabc der Stimme fiir einen dazu 

unfahigen Wahler beauftragt ist und diese fiir eine andere 
Liste oder fiir einen anderen Kandidaten, als ihm angegeben 
wurde, abgibt, unterliegt einer Haftstrafe von einem bis 
drei Jahren und ciner Geldstrafe bis zu 250.000 Lire. 
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3. Chi, assumendo nome altrui, si presenta a dare il 
voto in una sezione elettorale, e chi da il voto in più sezioni 
elettorali di uno stesso Collegio o di Collegi diversi, è punito 
con la reclusione da tre a cinque anni e con la multa da 
lire 500.000 a lire 2.500.000. 

4. Chi, nel corso delle operazioni elettorali, enuncia 
fraudolentemente come designato un contrassegno di lista 
o un cognome diversi da quelli della lista o del candidato 
per cui fu espresso il voto, è punito con la reclusione da 
uno a sei anni e con la multa da lire 1.000.000 a lire 
4.000.000. 

Art. 104- l. Chiunque concorre all'ammissione alvo­
to di chi non ne ha il diritto o alla esclusione di chi lo ha 
o concorre a permettere a un elettore non fisicamente im­
pedito di farsi assistere da altri nella votazione e il medico 
che a tale scopo abbia rilasciato un certificato non conforme 
al vero, sono puniti con la reclusione da sei mesi a due 
anni e con la multa sino a lire 2.000.000. Se il reato è com­
messo da coloro che appartengono all'Ufficio elettorale, i 
colpevoli sono puniti con la reclusione fino a tre anni e con 
la multa fino a lire 4.000.000. 

2. Chiunque, appartenendo all'Ufficio elettorale, con 
atti od omissioni contrari alla legge, rende impossibile il 
compimento delle operazioni elettorali, o cagiona la nullità 
delle elezioni, o ne altera il risultato, o si astiene dalla pro­
clamazione dell'esito delle votazioni è punito con la reclu­
sione da tre a sette anni e con la multa da lire 2.000.000 
a lire 4.000.000. 

3. Chiunque, appartenendo all'Ufficio elettorale, con­
travviene alle disposizioni dell'art. 68. è punito con la re­
clusione da tre a sei mesi. 

4. Chiunque, appartenendo all'Ufficio elettorale, osta­
cola la trasmissione prescritta dalla legge, di liste elettorali, 
di liste di candidati, carte, plichi, schede od urne, ritar­
dandone o rifiutandone la consegna od operandone il tra­
fugamento anche temporaneo, è punito con la reclusione 
da tre a sette anni e con la multa da lire due milioni a lire 
quattro milioni. 

5. Il segretario dell'Ufficio elettorale che rifiuta di in­
serire nel processo verbale o di allegarvi proteste o reclami 
di elettori è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 
e con la multa sino a lire 4.000.000. 

6. l rappresentanti dei candidati nei collegi uninomi­
nali e delle liste di candidati che impediscono il regolare 
compimento delle operazioni elettorali sono puniti con la 
reclusione da due a cinque anni e con la multa da lire 
2.000.000 a lire 4.000.000. 

7. Chiunque, al fine di votare senza averne diritto, o 
di votare un'altra volta, fa indebito uso del certificato elet­
torale è punito con la pena della reclusione da sei mesi a 
due anni e con la multa sino a lire 4.000.000. 

8. Chiunque, al fine di impedire il libero esercizio del 
diritto elettorale, fa incetta di certificati elettorali è punito 
con la reclusione da uno a tre anni e con la multa sino -a 
lire 4.000.000. 

(3) Wer unter Annahme des Namens eines anderen 
zur Stimmabgabe in einem W ahlsprengel erscheint, und wer 
in mehreren W ahlsprengeln des gleichen. W ahlkreises oder 
verschiedener W ahlkreise abstimmt, unterliegt einer Haft­
strafe von drei bis fiinf J ahren und einer Geldstrafe von 
500.000 bis 2.500.000 Lire. 

(4) Wer wahrend der Wahlhandlungen in betriigeri­
scher W eise Listenkennzeichen oder N amen als gewahlt 
erklart, die von den Listen oder Kandidaten, fiir welche 
die Stimme abgegeben wurde, verschieden sind, unterliegt 
einer Haftstrafe von einem bis sechs J ahren und einer Geld­
strafe von 1.000.000 bis 4.000.000 Lire. 

Art. 104. - (l) Jeder, der bei der Zulassung emes 
Nichtwahlberechtigten zur Abstimmung oder beim Aus­
schluB eines Berechtigten mitwirkt oder dazu beitragt, daB 
einem korperlich nicht behinderten Wahler andere bei der 
Abstimmung beistehen diirfen, sowie. der Arzt, welcher zu 
diesem Zweck ein nicht der W ahrheit entsprechendes 
Zeugnis ausstellt, unterliegt einer Haftstrafe von sechs 
Monaten bis zwei Jahren und einer Geldstrafe bis zu 
2.000.000 Lire. Wenn die Straftat von Mitgliedern der 
W ahlhehorde begangen wird, unterliegen die Schuldigen 
einer Haftstrafe bis zur drei J ahren un d einer Geldstrafe 
bis zu 4.000.000 Lire. 

(2) Jeder, der als Mitglied einer Wahlhehorde durch 
gesetzwidrige Handlungen oder Unterlassungen die Durch­
fiihrung der W ahlhandlungen unmoglich macht oder die 
Nichtigkeit der W ahl verursacht, oder ihr Ergebnis falscht 
o der den W ahlausgang nicht verkiindet, unterliegt einer 
Haftstrafe von drei bis sieben J ahren un d einer Geldstrafe 
von 2.000.000 bis 4.000.000 Lire. 

(3) Jeder, der als Mitglied der Wahlbehorde nicht die 
Bestimmungen laut Art. 68 beachtet, unterliegt einer Haft­
strafe von drei bis sechs Monaten. 

(4) Jeder, der als Mitglied der Wahlbehorde die ge­
setzlich vorgeschriebene Ubermittlung der Wahlerlisten, 
der Kandidatenlisten, der Papiere, Umschlage, Stimmzettel 
oder Urnen verhindert, indem er die Ausfolgung verweigert 
oder die erwahnten Gegenstande auch voriibergehend ent­
wendet, unterliegt einer Haftstrafe von drei bis sieben 
J ahren un d einer Geldstrafe von zwei Millionen bis vier Mil­
lionen Lire. 

(5) Der Schriftfiihrer der W ahlbehorde, welcher sich 
weigert, Einspriiche oder Beschwerden der Wahler in die 
Niederschrift einzutragen oder derselhen beizuschlieBen, 
unterliegt einer Haftstrafe von sechs Monaten bis drei 
Jahren und einer Geldstrafe bis zu 4.000.000 Lire. 

(6) Die Vertreter der Kandidaten in den Einmann­
wahlkreisen und die Vertreter der Kandidatenlisten, welche 
den ordnungsgemaBen Verlauf der Wahlhandlungen verhin­
dern, unterliegen einer Haftstrafe von zwei bis fiinf J ahren 
und einer Geldstrafe von 2.000.000 bis 4.000.000 Lire. 

(7) Jeder, der um abzustimmen ohne dazu berechtigt 
zu sein, oder um mehr als einmal abzustimmen, einen un­
erlaubten Gebrauch vom W ahlausweis macht, unterliegt 
einer Haftstrafe von sechs Monaten bis zwei Jahren und 
einer Geldstrafe bis zu 4.000.000 Lire. 

(8) Jeder, der um die freie Ausiibung des Wahlrecl;tts 
zu verhindern, W ahlausweise verkauft, unterliegt einer 
Haftstrafe von einem bis drei J ahren un d einer Geldstrafe 
bis zu 4.000.000 Lire. 
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Art. 105 - l. Il Sindaco che non adempie all'obbligo 
previsto dal quarto comma dell'articolo 20 è punito con la 
reclusione da mesi sei ad un anno. Se l'inadempimento non 
sia doloso, la pena è diminuita della metà. 

Art. 106- l. L'elettore che sottoscrive più di una can­
didatura nel collegio uninominale o più di una lista di can­
didati è punito con la reclusione sino a tre mesi o con la 
multa sino a lire 2.000.000. 

Art. 107 - l. I comandanti di reparti militari, il Sin­
daco, il segretario comunale e gl'impiegati comunali addetti 
all'Ufficio della distribuzione dei certificati che violano le 
disposizioni di cui agli artt. 27 e 28 sono puniti con la re­
clusione fino a sei mesi e con la multa da lire 600.000 a 
lire 2.000.000. 

Art. 108 - l. Salve le maggiori pene stabilite dall'ar­
ticolo 104 pel caso ivi previsto, coloro che, essendo designati 
all'Ufficio di presidente, scrutatore e segretario, senza giu­
stificato motivo rifiutano di assumerlo o non si trovano pre­
senti all'atto dell'insediamento del seggio, sono puniti con 
la multa da lire 600.000 a lire 1.000.000. Alla stessa san­
zione sono soggetti i membri dell'Ufficio che, senza giusti­
ficato motivo, si allontanano prima che abbiano termine le 
operazioni elettorali. · 

Art. 109 - l. L'elettore che contravviene alla dispo­
sizione contenuta nel secondo comma dell'art. 43 od a quel­
la di cui al quarto comma dell'art. 79, è tratto in arresto 
ed è punito con la reclusione da un mese ad un anno. L'ar­
ma è confiscata. 

Art. 110- l. L'elettore che non riconsegna una scheda 
o la matita è punito con la sanzione amministrativa pecu­
niaria da lire 200.000 a lire 600.000. 

Art. 111 - l. Il presidente del seggio che trascura, o 
chiunque altro impedisce di far entrare l'elettore in cabina, 
è punito con la reclusione da tre mesi ad un anno. 

Art. 112 - l. Per i reati commessi in danno dei membri 
degli Uffici elettorali, compresi i rappresentanti dei candi­
dati nei collegi uninominali e di lista, e per i reati previsti 
dagli artt. 105, 106, 107, 108, 109 e 111 si procede a giu­
dizio direttissimo. 

Art. 113- l. Le condanne per reati elettorali, ove ven­
ga dal Giudice applicata la pena della reclusione, produ­
cono sempre la sospensione dal diritto elettorale e l'inter­
dizione dai pubblici uffici. 

2. Se la condanna colpisce il candidato, la privazione 
dal diritto elettorale e di eleggibilità è pronunziata per un 
tempo non minore di cinque anni e non superiore a dieci. 

3. Il Giudice può ordinare, in ogni caso, la pubblica­
zione della sentenza di condanna. 

Art. 105. -(l) Der Biirgermeister, der der im Art. 20 
Abs. 4 vorgesehenen Pflicht nicht nachkommt, unterliegt 
einer Haftstrafe von sechs Monaten bis zu einem J ahr. 
Sofern dies nicht vorsli.tzlich ist wird die Strafe auf die 
Halfte herabgesetzt. 

Art. 106. - (l) Der Wahler, der mehr als eine Kan­
didatur im Einmannwahlkreis oder mehr als eine Kandida­
tenliste unterzeichnet, unterliegt einer Haftstrafe bis zu drei 
Monaten und einer Geldstrafe bis zu 2.000.000 Lire. 

Art. 107. -(l) Die Befehlshaber militarischer Einhei­
ten, der Biirgermeister, der Gemeindesekretli.r un d di e Ge­
meindebediensteten, die dem Amt zur Verteilung der W ahl­
ausweise zugeteilt sind, welche die Bestimmungen nach Art. 
27 und 28 nicht befolgen, unterliegt einer Haftstrafe bis zu 
sechs Monaten und einer Geldstrafe von 600.000 bis 
2.000.000 Lire. 

Art. 108.- (l) Vorbehaltlich der hoheren Strafen, die 
im Art. 104 fiir den dort vorgesehenen Fall festgelegt 
wurden, unterliegen diejenigen, denen das Amt eines Vor­
sitzenden, eines Stimmzli.hlers und eines Schriftfiihrers an­
vertraut wurde, und diese ohne gerechtfertigten Grund sich 
weigern das Amt zu iibernehmen oder bei der Errichtung 
des W ahlsprengels nicht zugegen sind, einer Geldstrafe von 
600.000 bis 1.000.000 Lire. Derselben Strafe unterliegen die 
Mitglieder des Amtes, die ohne gerechtfertigten Grund, vor 
AbschluB der W ahlhandlungen weggehen. 

Art. 109. - (l) Der Wahler, welcher die im Art. 43 
Abs. 2 oder die im Art. 79 Abs. 4 enthaltenen Bestimmun­
gen nicht befolgt, wird verhaftet und unterliegt einer Haft­
strafe von einem Monat bis zu einem J ahr. Die W affe wird 
beschlagnahmt. 

Art. 110. - (l) Der Wahler, welcher einen Wahlzettel 
oder den Bleistift nicht zuriickgibt, unterliegt einer Geld­
strafe von 200.000 bis 600.000 Lire. 

Art. 111. - (l) Der Sprengelvorsitzende, welcher den 
Wahler vernachlassigt oder jeder, der den Wahler daran 
hindert in die Kabine zu gehen, unterliegt einer Haftstrafe 
von drei Monaten bis zu einem Jahr. 

Art. 112. - (l) Bei Straftaten, die zu Lasten der Mit­
glieder der W ahlbehorde, einschlieBlich der Vertreter der 
Kandidaten in den Einmannwahlkreisen und die Listenver­
treter, begangen werden und bei den in den Art. 105, 106, 
107, 108, 109 und 111 vorgesehenen Straftaten wird vor 
Gericht das Schnellverfahren angewandt. 

Art. 113. - (l) Die Verurteilungen wegen Wahlverge­
hen bewirken immer, sofern der Richter eine Haftstrafe 
verhangt hat, den Entzug des Wahlrechtes und das Verbot 
zur Bekleidung offentlicher Amter. 

(2) W enn die Strafe einem Kandidaten verhangt wird, 
wir der Entzug des W ahlrechtes und der Wahlbarkeit fiir 
eine Zeit verhangt, die nicht weniger als fiinf Jahre und 
nicht mehr als zehn betragen darf. 

(3) Der Richter darf in jedem Fall die Veroffentli­
chung des Strafurteils verfiigen. 
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4. Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pe­

ne stabilite nel Codice penale e in altre leggi per i reati 

non previsti dal presente testo unico. 

Art. 114 - l. L'autorità giudiziaria, alla quale siano 

stati rimessi per deliberazione della Camera dei deputati 
atti di elezioni contestate, deve ogni tre mesi informare la 

Presidenza della Camera stessa delle sue pronunce defini­

tive o indicare sommariamente i motivi per i quali i giudizi 

non sono ancora definiti.». 

Nota all'articolo 33 

La legge 8 marzo 1989, n. 95, concernente <<Norme 

per l 'istituzione dell'albo e per il sorteggio delle persone 
idonee all'ufficio di scrutatore di seggio elettorale e modifica 

dell'articolo 53 del testo unico delle leggi per la composi­
zione e la elezione degli organi delle amministrazioni comu­

nali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570>> così come modificata dalla legge 

21 marzo 1990, n. 53 <<Misure urgenti atte a garantire mag­

giore efficienza al procedimento elettorale>> recita: 

<<Art. l - l. In ogni comune della Repubblica è isti­

tuito, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, l'albo delle persone idonee all'ufficio 

di scrutatore di seggio elettorale, comprendente un numero 
di nominativi quattro volte superiore al numero complessivo 

di scrutatori da nominare nel comune. 
2. La inclusione del predetto albo è subordinata al 

possesso dei seguenti requisiti: 
a) essere elettore del comune; 
b) non aver superato il settantesimo anno di età; 
c) essere in possesso almeno del titolo di studio della scuola 

dell'obbligo. 

Art. 2 - l. Nei comuni con più di duecento sezioni 

elettorali l'albo è articolato in più settori, che raggruppano 
sezioni territorialmente contigue, assicurando una eguale ri­

partizione del numero degli iscritti in ciascun settore. 

Art. 3 - l. Per la formazione dell'albo previsto dagli 
articoli precedenti, la commissione elettorale comunale, in 
pubblica adunanza, preannunziata cinque giorni prima con 
manifesto affisso nell'albo pretorio del comune, dopo aver 
provveduto, ove necessario, al raggruppamento delle sezioni 
elettorali secondo i criteri di cui all'articolo 2, procede al 

sorteggio, fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune, nel 

numero stabilito dall'articolo l. 
2. li sindaco porta a conoscenza degli interessati l'av­

venuto sorteggio da parte della commissione elettorale co­
munale comunicando ai medesimi la loro facoltà di rinun­

ziare, entro il termine di quindici giorni a far data da quello 
di avvenuta ricezione della notizia, all'iscrizione nell'albo, 
per gravi, giustificati e comprovati motivi. 

(4) Der Vorbehalt einer Anwendung hoherer Strafen, 
die im Strafgesetzbuch und in anderen Gesetzen ftir Ver­
gehen festgelegt sind, die in diesem Einheitstext nicht vor­
gesehen wurden, bleibt aufrecht. 

Art. 114. - (l) ·Dié Gerichtsbehorde, der auf Grund 
eines Beschlusses der Abgeordnetenkammer die beanstan­
deten W ahlakten tibermittelt worden sind, mul3 jeden 
dritten Monat das Prasidium derselben Kammer tiber die 
endgtiltigen Urteile benach:dchtigen oder kurz die Grtinde 
angeben, warum noch kein Urteil abgegeben worden ist. 

Anmerkung zum Art. 33 

Das Gesetz vom 8. Marz 1989, Nr. 95 (Bestim:inungen 
tiber dieEinrichtung des Verzeichnisses der Personen, die 
zum Stimmzahler geeignet sind, und fiir ihre Auslosung, 
sowie Anderung des Art. 53 des Einheitstextes der Gesetze 
tiber die Zusammensetzung und die W ahl der Gemeindeor­
gane, das mit Dekret des Prasidenten der Republik vom 
16. Mai 1960, Nr. 570 genehmigt wurde), geandert durch 
das Gesetz vom 21. Marz 1990, Nr. 53 (Dringende Mal3-
nahmen, um eine effizientere Abwicklung des W ahlverfah­
rens zu gewahrleisten), lautet wie folgt: 

Art. l. - (l) In jeder Gemeinde der Republik wird 
innerhalb von l20.Tagen nach lnkrafttreten dieses Gesetzes 
das Verzeichnis der Personen eingerichtet, die sich zum 
Stimmzahler eignen. Das Verzeichnis enthalt eine Anzahl 
von Namen, die viermal so grol3 ist wie die Gesamtzahl der 
Stimmzahler, die in der Gemeinde ernannt werden mtissen. 

(2) Ftir die Eintragung in das obengenannte Verzeich­
nis gelten die nachstehenden V oraussetzungen: 
a) die Betroffenen mtissen Wahler der Gemeinde sein; 
b) sie dtirfen nicht das siebzigste Lebensjahr tiberschritten 

haben; 
c) sie mtissen mindestens den Pflichtschulabschlul3 besit­

zen. 

Art. 2.- (l) In den Gemeinden mit mehr als 200 Wahl­
sprengeln ist das Verzeichnis in mehrere Teile gegliedert, 
die aneinander angrenzende W ahlsprengel umfassen, wobei 
in jedem Teil die gleiche Anzahl von Personen eingetragen 
ist. 

Art. 3. - (l) Zur Erstellung des in den vorstehenden 
Artikeln genannten Verzeichnisses lost die Gemeindewahl­
kommission unter den Personen, die in den Wahlerlisten 
der Gemeinde eingetragen sin d, eine Anzahl von N amen 
gemal3 Art. l aus, nachdem sie, falls erforderlich, die Wahl­
sprengel nach den im Art. 2 angeftihrten Kriterien zusam­
mengelegt hat. Die Gemeindewahlkommission ~immt die 
Auslosung in offentlicher Sitzung v or, die ftinf T age vorher 
mit Kundmachung an der Amtstafel der Gemeinde bekannt­
zugeben ist. 

(2) Der Btirgermeister teilt den Betroffenen mit, da13 
die Gemeindewahlkommission ihre N amen ausgelost hat und 
dal3 sie aus schwerwiegenden, berechtigten und nachgewie­
senen Grtinden innerhalb von ftinfzehn Tagen nach Erhalt 
der Mitteilung auf die Eintragung in das Verzeichnis ver­
zichten konnen. 
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3. Decorso il termine di cui al comma 2, la commis­
sione procede ad un nuovo sorteggio per integrare l'albo 
ai fini del raggiungimento del complessivo numero previsto 
dall'articolo l, comma l. La commissione elettorale comu­
nale provvede all'iscrizione nell'albo delle persone sorteg­
giate, che non abbiano esercitato la facoltà di rinunzia, che 
risultino essere in possesso dei prescritti requisiti e non si 
trovino in alcuna delle condizioni di cui agli articoli 38 del 
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei Deputati, approvato con decreto del Presidente . 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 23 del testo unico 
delle leggi per la composizione e la el~zione degli organi 
delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570. Suc­
cessivamente l'albo è approvato e sottoscritto da tutti i com­
ponenti della commissione elettorale comunale. 

4. L'albo formato ai sensi del comma 3 è depositato 
nella segreteria del comune per la durata di giorni quindici 
ed ogni cittadino del comune ha diritto di prenderne visio­
ne. 

5. Una copia dell'albo approvato, unitamente a copia 
del verbale delle operazioni effettuate dalla commissione . 
elettorale comunale, viene immediatamente inviata alla 
commissione elettorale circondariale ai fini degli adempi­
menti di cui ai commi 6 e 7 . 

. 6. Il sindaco dà avviso del deposito dell'albo nella se­
greteria del comune con pubblico manifesto con il quale 
invita gli elettori del comune, che intendono proporre ri­
corso avverso la indebita iscrizione nell'albo, a presentarlo 
alla commissione elettorale circondariale entro dieci giorni 
dalla scadenza del termine di cui al comma 4. 

7. Il ricorrente che impugna un 'iscrizione deve dimo­
strare di aver fatto eseguire, entro i cinque giorni successivi 
alla presentazione, la notificazione del ricorso, a mezzo di 
messo comunale, alla parte interessata, la quale può, entro 
cinque giorni dall'avvenuta notificazione, presentare un 
controricorso alla stessa commissione elettorale circonda­
riale. 

Art. 4 - l. La commissione elettorale circondariale, 
scaduti i termini di cui al comma 7 dell'articolo 3, verifica, 
entro i successivi trenta giorni, la regolarità della forma­
zione dell'albo e decide inappellabilmente sui ricorsi pre­
sentati. 

2. Le determinazioni adottate dalla commissione elet­
torale circondariale sono immediatamente comunicate alla 
commissione elettorale comunale per i conseguenti adempi­
menti. Le decisioni sui ricorsi sono subito notificate agli in­
teressati a cura del sindaco. 

Art. 5 - l. L'albo formato a norma dei precedenti ar­
ticoli viene aggiornato periodicamente. 

2. A tali fini la commissione elettorale comunale, nel 
mese di gennaio di ogni anno, dispone la cancellazione dal­
l'albo di coloro che hanno perso i requisiti stabiliti nella 
presente legge e di coloro che, chiamati a svolgere le fun­
zioni di scrutatore, non si sono presentati senza giustificato 
motivo, nonché di coloro che sono stati condannati, anche 
con sentenza non definitiva, per i reati previsti e disciplinati 
dall'articolo 96 del testo unico delle leggi per la composi-

(3) Nach Ablauf der im Abs. 2 genannten Frist nimmt 
die Kommission eine neue Auslosung v or, um das Verzeich­
nis bis zur Erreichung der im Art. l Abs. l vorgesehenen 
Gesamtzahl zu erganzen. Die Gemeindewahlkommission 
tragt in das Verzeichnis die ausgelosten Personen ein, die 
nicht darauf verzichtet haben un~ die die vorgeschriebenen 
Voraussetzungen erfiillen und fiir die ferner keiner der Um­
stande zutrifft, di e im Art. 38 des Einheitstextes der Gesetze 
iiber die W ahl der Abgeordnetenkammer, genehmigt mit 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 30. Marz 1957, 
N r. 361, und im Art. 23 des Einheitstextes der Gesetze iiber 
die Zusammensetzung und die Wahl der Gemeindeorgane, 
genehmigt mit Dekret des Prasidenten der Republik vom 
16. Mai 1960, Nr. 570, erwahnt sind. Das Verzeichnis wird 
sodann von samtlichen Mitgliedern der Gemeindewahlkom­
mission genehmigt und unterzeichnet. 

(4) Das gemaB Abs. 3 erstellte Verzeichnis wird im 
Gemeindesekretariat hinterlegt; dort liegt es fiir die Dauer 
von fiinfzehn Tagen auf, und jeder Biirger der Gemeinde 
hat das Recht, darin Einsicht z"u nehmen. 

(5) Eine Kopie des genehmigten Verzeichnisses wird 
zusammen mit einer Kopie der Niederschrift der Amtshand­
lungen der Gemeindewahlkommission umgehend an die Be­
zirkwahlkommission weitergeleitet, um die in den Abs. 6 
und 7 genannten Amtshandlungen zu ermoglichen._ 

(6) Der Biirgermeister gibt die Hinterlegung des Ver­
zeichnisses im Gemeindesekretariat mit einer Offentlichen 
Kundmachung bekannt, in der die Wahler der Gemeinde, 
die gegen die ungerechtfertigte Eintragung in das Verzeich­
nis rekurrieren wollen, aufgefordert werden, innerhalb von 
zehn Tagen nach Ablauf der im Abs. 4 genannten Frist bei 
der Bezirkswahlkommission Beschwerde einzulegen. 

(7) W er eine Eintragung anfechten will, muB bewei­
sen, daB er der betroffenen Partei die Beschwerde iiber 
den Gemeindeboten innerhalb von fiinf Tagen nach deren 
Einlegung zugestellt hat. Die betroffene Partei kann inner­
halb von fiinf Tagen nach der Zustellung Gegenbeschwerde 
bei derselben Bezirkswahlkommission einlegen. 

Art. 4. - (l) Nach Ablauf der Fristen gemaB Art. 3 
Abs. 7 iiberpriift die Bezirkwahlkommission innerhalb der 
nachsten 30 Tagen die ordnungsgemaBe Erstellung des Ver­
zeichnisses un d entscheidet mi t unanfechtbarem · Bescheid 
iiber die eingelegten Beschwerden. 

(2) Der BeschluB der Bezirkswahlkommission wird 
umgehend der Gemeindewahlkommission fiir die daraus fol­
genden Amtshandlungen mitgeteilt. Die Entscheidungen 
iiber die Beschwerden werden den Betroffenen vom Biir­
germeister umgehend zugestellt. 

Art. 5. - (l) Das gemaB den vorstehenden Artikeln 
erstellte Verzeichnis wird in regelmaBigen Abstanden ak­
tualisiert. 

(2) Zu diesem Zweck streicht die Gemeindewahlkom­
mission im Janner eines jeden Jahres diejenigen Personen 
aus dem Verzeichnis, welche die in diesem Gesetz festgeleg­
ten V oraussetzungen nicht mehr besitzen oder ohne berech­
tigten Grund die Befugnisse eines Stimmzahlers nicht aus­
geiibt haben, obwohl sie dazu berufen wurden, oder die 
wegen der Vergehen gemaB Art. 96 des Einheitstextes der 
Gesetze iiber die Zusammensetzung un d die W ahl der Ge­
meindeorgane, genehmigt mit Dekret des Prasidenten der 
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zione e la elezione degli organi delle amministrazioni comu­

nali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

16 maggio 1960, n. 570, e dell'articolo 104, secondo comma, 

del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 

Camera dei Deputati, approvato con decreto del Presidente 

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. 

3. In tale sede vengono, altresì, cancellati dall'albo 

gli iscritti che, avendo svolto le funzioni di scrutatore in 

precedenti consultazioni elettorali, abbiano chiesto, entro 

il mese di dicembre, con apposita istanza diretta alla com­

missione elettorale comunale, di essere cancellati dall'albo 

per gravi, giustificati e comprovati motivi. 

4. Compiute le operazioni di cui ai commi precedenti, 

la commissione elettorale comunale provvede, con sorteggio 

secondo le modalità di cui all'articolo 3, alla sostituzione 

delle persone cancellate. Del sorteggio così effettuato è data 

comunicazione agli interessati con invito ad esprimere per 

iscritto il loro gradimento per l 'incarico di scrutato re entro 

quindici giorni dalla ricezione della notizia. 

5. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 3, commi 4, 

5, 6 e 7, e dell'articolo 4, è ammesso ricorso, da parte dei 

diretti interessati, anche per la cancellazione dall'albo. 

Art. 5-bis - l. Entro il mese di ottobre di ogni anno 

il sindaco, con manifesto da affiggere nell'albo pretorio del 

comune ed in altri luoghi pubblici, invita gli elettori disposti 

ad essere inseriti in apposito albo, diverso da quello di cui 

all'art. l, di persone idonee all'ufficio di scrutatore a farne 

apposita domanda entro il mese di novembre. 

2. Le domande vengono trasmesse alla commissione 

elettorale comunale, la quale, accertato che i richiedenti 

sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo l e non si 

trovano nelle condizioni di cui all'articolo 38 del testo unico 

delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei 

Deputati, approvato con DPR 20 marzo 1957, n. 361, ed 

all'art. 23 del testo unico delle leggi per la composizione e 

la elezione degli organi dell'amministrazione comunale, ap­

provato con DPR 16 maggio 1960, n. 570, li inserisce nel­

l'albo. 

3. All'albo così formato si applicano le disposizioni 

degli artt. 3, commi 4 e seguenti, 4 e 5. 

Art. 6 - l. Tra il venticinquesimo e il ventesimo giorno 

antecedenti la data stabilita per la votazione, la commis­

sione elettorale comunale procede, in pubblica adunanza, 

preannunziata due giorni prima con manifesto affisso nel­

l'albo pretorio del comune, alla presenza dei rappresentanti 

di lista della prima sezione del comune, se designati, al sor­

teggio, per ogni sezione elettorale.del comune medesimo, di 

un numero di nominativi compresi nell'albo degli scruta tori 

di cui all'articolo l, pari al numero di quelli occorrenti per 

la costituzione del seggio. 
2. Ai sorteggiati il sindaco o il commissario notifica, 

nel più breve tempo, e al più tardi non oltre il quindicesimo 

Republik vom 16. Mai 1960, Nr. 570, und gemaB Art. 104 
Abs. 2 des Einheitstextes der Gesetze iiber die Wahl der 
Abgeordnetenkammer, genehmigt mi t Dekret des Prasiden­
ten der Republik vom 30. Marz 1957, Nr. 361, eventuell 
auch mit noch nicht rechtskraftigem Urteil verurteilt 
worden sind. 

(3) Ferner werden die Personen aus dem Verzeichnis 
gestrichen, welche die Befugnisse eines Stimmzahlers bei 
vorhergehenden W ahlen ausgeiibt haben und innerhalb De­
zember bei der Bezirkswahlkommission einen Antrag um 
Streichung aus dem Verzeichnis aus schwerwiegenden, be­
rechtigten und nachgewiesenen Griinden eingereicht haben. 

(4) Nach AbschluB der in den vorstehenden Absatzen 
vorgesehenen Amtshandlungen ersetzt die Gemeindewahl­
kommission durch Auslosung gemaB den im Art. 3 genann­
ten Modalitaten die aus dem Verzeichnis gestrichenen Per­
sonen. Das Ergebnis der Auslosung wird den betroffenen 
Personen mitgeteilt, und sie werden aufgefordert, innerhalb 
von fiinfzehn Tagen nach Erhalt der Mitteilung die 
Annahme der Aufgabe eines Stimmzahlers schriftlich be­
kanntzugeben. 

(5) Unbeschadet der Bestimmungen gemaB Art. 3 Abs. 
. 4, 5, 6 und 7 und gemaB Art. 4 konnen die Betroffenen 

auch im Falle der Streichung aus dem Verzeichnis Be­
schwerde einlegen. 

Art. 5-bis. - (l) Binnen Oktober eines jeden Jahres 
fordert der Biirgermeister mit einer an der Amtstafel der 
Gemeinde und an anderen offentlichen Orten anzuschlagen­
den Kundmachung diejenigen Wahler auf, die bereit sind, 
sich in ein spezielles Verzeichnis der geeigneten Personen 
fiir das Amt eines Stimmzahlers eintragen zu lassen, das 
von dem im Art. l genannten Verzeichnis getrennt ist, 
binnen Ende November einen diesbeziiglichen Antrag ein­
zureichen. 

(2) Die Antrage werden an die Gemeindewahlkommis­
sion weitergeleitet. Diese stellt fest, oh die Antragsteller die 
V oraussetzungen gemaB Art. l erfiillen un d oh fiir sie keine 
der Umstande gemaB Art. 38 des Einheitstextes der Gesetze 
iiber die W ahi der Abgeordnetenkammer, genehmigt mi t 
DPR vom 20. Marz 1957, Nr. 361, und gemaB Art. 23 des 
Einheitstextes der Gesetze iiber die Zusammensetzung und 
die Wahl der Gemeindeorgane, genehmigt mit DPR vom 16. 
Mai 1960, Nr. 570, zutrifft, und nimmt sie daraufhin in 
das V erzeichnis auf. 

(3) Fiir dieses Verzeichnis gelten die Bestimmungen 
des Art. 3 Abs. 4 ff. und der Art. 4 und 5. 

Art. 6. - (l) Zwischen dem fiinfundzwanzigsten und 
dem zwanzigsten Tag v or dem W ahltag lost die Gemeinde­
wahlkommission im Beisein der Listenvertreter des ersten 
Sprengels der Gemeinde, sofern diese bereits ernannt 
wurden, unter den im Verzeichnis gemaB Art. l eingetra­
genen Stimmzahlern fiir jeden W ahlsprengel der Gemeinde 
eine Anzahl von N amen aus, die der fiir die Errichtung des 
Sprengels erforderlichen Zahl · entspricht. Die Auslosung 
erfolgt in offentlicher Sitzung, die zwei Tage vorher mit 
Kundmachung an der Amtstafel der Gemeinde bekanntzu­
geben ist. 

(2) Den ausgelosten Personen laBt der Biirgermeister 
oder der Kommissar in moglichst kurzer Zeit, jedenfalls 
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giorno precedente le elezioni, l'avvenuta nomina, per mezzo 
di un ufficiale giudiziario o di un messo comunale. L'even­
tuale grave impedimento deve essere comunicato, entro 
quarantotto ore dalla notifica della nomina, al sindaco o 
al commissario, che provvede a sostituire gli impediti con 
elettori sorteggiati nell'albo di cui all'articolo 5-bis secondo 
i criteri di cui al comma l. 

3. La nomina è notifiéata agli interessati non oltre il 
terzo giorno precedente le elezioni. 

Omissis 

Nota all'articolo 35 

L'ultimo comma dell'articolo 24 del T.U. 16 maggio 
1960, n. 570, così recita: 

<<Per i reati commessi a danno dei membri dell'Ufficio 
si procede con giudizio direttissimo.». 

Nota all'articolo 37 

L'articolo 9, comma 2, della legge 21 marzo 1990, n. 
53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 
procedimento elettorale) recita: 

<<Art. 9 - Omissis 
2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di 

cui alla legge 13 marzo 1980, n. 70, costituiscono rimborso 
spese fisso forfetario non assoggettabile a ritenute o imposte 
e non concorrono alla formazione della base imponibile ai 
fini fiscali. >> . 

Nota all'articolo 40 

L'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 <<Misure 
urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento 
elettorale>> recita: 

<<Art. 14 - l. Sono competenti ad eseguire le autenti­
cazioni che non siano attribuite esclusivamente ai notai 
( omissis) i notai, i pretori, i giudici conciliatori, i cancellieri 
di pretura e di tribunale, i sindaci, gli assessori delegati in 
via generale a sostituire il sindaco assente o impedito, gli 
assessori appositamente delegati, i presidenti dei consigli 
circoscrizionali, i segretari comunali, i funzionari apposi-

. tamente incaricati dal sindaco. 
2. L'autenticazione deve essere redatta con le moda­

lità di cui al secondo e al terzo comma dell'articolo 20 della 
legge 4 gennaio -1968, n. 15. 

3. (omissis).>>. 

I commi 2 e 3 dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15 concernente <<Norme sulla documentazione am­
ministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di fir­
me.>> recitano: 

binnen des fiinfzehnten Tages vor den Wahlen, durch einen 
Gerichtsvollzieher oder einen Gemeindeboten die Mitteilung 
iiber die erfolgte Ernennung zustellen. Eventuelle schwer­
wiegende Verhinderungen miissen dem Biirgermeister oder 
dem Kommissar innerhalb von 48 Stunden nach der Zu­
stellung der Ernennung mitgeteilt werden. Der Biirgermei­
ster oder der Kommissar ersetzt daraufhin die verhinderten 
Personen mit Wahlern, die gemaB den im Abs. l angefiihr­
ten Kriterien unter den Personen auszulosen sind, die in 
dem im Art. 5-bis genannten Verzeichnis eingetragen sind. 

(3) Die Ernennung wird den Betroffenen binnen des 
dritten Tages v or dem W ahltag mitgeteilt. 

Anmerkung zum Art. 35 

lm Art. 24 letzter Absatz des Einheitstextes vom 16. 
Mai 1960, Nr. 570 wird besagt, daB Straftaten, die zu 
Lasten der Sprengelmitglieder begangen werden, tm 
Schnellverfahren behandelt werden. 

Anmerkung zum Art. 3 7 

Der Art. 9 Abs. 2 des Gesetzes vom 21. Marz 1990, 
Nr. 53 (Dringende MaBnahmen, um eine effizientere Ab­
wicklung des Wahlverfahrens zu gewahrleisten) besagt: 

Art. 9. - ... 
(2) Die Beziige der Mitglieder der W ahlbehorden 

gemaB Gesetz vom 13. Marz 1980, Nr. 70 gelten als pau­
schale Spesenriickvergiitung, die keinerlei Abzug oder Steu­
ereinbehalt unterliegt und auch nicht zur Bildung des be­
steuerbaren Einkommens beitragt. 

Anmerkung zum Art. 40 

Der Art. 14 des Gesetzes vom 21. Marz 1990, Nr. 53 
(Dringende MaBnahmen, um eine effizientere Abwicklung 
des Wahlverfahrens zu gewahrleisten) besagt: 

Art. 14.- (l) Zustandig fiir die Beglaubigungen, sofern 
diese nicht ausschlieBlich in die Zustandigkeit der Notare 
fallen ( ... ), sind die Notare, die Bezirksrichter, die Frie­
densrichter, die Leiter der Bezirksgerichts- un d Landesge­
richtskanzleien, die Biirgermeister, die Assessoren mi t all­
gemeiner V ertretungsbefugnis fiir den abwesenden oder ver­
hinderten Biirgermeister, die eigens dazu delegierten Asses­
soren, die Prasidenten der Stadt- und Ortsviertelrate, die 
Gemeindesekretare, die vom Biirgermeister eigens damit be­
auftragten Beamten. 

(2) Die Beglaubigung muB gemaB den im Art. 20 Abs. 
2 und 3 des Gesetzes vom 4. Janner 1968, Nr. 15 genannten 
Modalitaten angebracht werden. 

(3) ... 

Der Art. 20 Abs. 2 und 3 des Gesetzes vòm 4. Janner 
1968, Nr. 15 (Bestimmungen iiber die Verwaltungsunterla­
gen und iiber die Legalisierung und Beglaubigung von Un­
terschriften) besagt: 
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<<Art. 20 - (Autenticazione delle sottoscrizioni) - Omis-
SlS 

2. L'autenticazione deve essere redatta di seguito alla 

sottoscrizione e consiste nell'attestazione, da parte del pub­

blico ufficiale, che la sottoscrizione stessa è stata apposta 
in sua presenza, previo accertamento dell'identità della per­

sona che sottoscrive. 
3. Il pubblico ufficiale che autentica deve indicare le 

modalità di identificazione, la data e il luogo della auten­

ticazione, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita, 
nonché apporre la propria firma per esteso ed il timbro 
dell'ufficio. 

Omissis>>. 

Nota all'articolo 45 

Per il testo dell'art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 

53 si veda la nota all'articolo 40. 

Per il testo dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55, così come sostituito dalla legge 18 gennaio 1992, n. 

16, e successive modificazioni si veda la nota all'articolo 5. 

L'articolo 18 del D.P.R. 26 luglio 1976, n. 752, con­

cernente <<Norme di attuazione dello statuto speciale della 

Regione Trentino-Alto Adige in materia di proporzionale 
negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di cono­

scenza delle due lingue nel pubblico impiego>> come sosti­
tuito dall'articolo l del decreto legislativo l agosto 1991, 

n. 253, <<Norme per la determinazi~ne della consistenza dei 
tre gruppi linguistici della provincia di Bolzano a norma 

dell'articolo 89, terzo comma, del testo unico delle leggi co­

stituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino­
Alto Adige, approvato con decreto del Presidente della Re­

pubblica 31 agosto 1972, n. 670>> recita: 

<<Art. 18 -Nel censimento generale della popolazione, 
ogni cittadino di età superiore ad anni quattordici, non in­

terdetto per infermità di mente e residente nella provincia 
di Bolzano alla data del censimento, è tenuto a rendere una 

dichiarazione individuale di appartenenza ad uno dei tre 
gruppi linguistici italiano, tedesco e ladino. Coloro che ri­

tengono di non appartenere ad alcuno dei predetti gruppi 
linguistici lo dichiarano e rendono soltanto dichiarazione 

di aggregazione ad uno di essi. 

La dichiarazione è resa su modello composto di tre 
fogli congiunti, rispettivamente contrassegnati A/l, A/2 e 
A/3 e conformi ai facsimile allegati al presente decreto. 

Resa la dichiarazione, il foglio A/l, sottoscritto dal 
dichiarante, è dal medesimo collocato in apposita busta gial­

la chiusa nominativa e, così ritirato, è trasmesso diretta­
mente dal rilevatore alla pretura circondariale ovvero alla 
sezione distaccata di pretura, avuto riguardo al luogo di 
residenza del dichiarante. Il cancelliere che conserva il fo­

glio A/l certifica con immediatezza, in carta libera e senza 
spese, l'appartenenza o l'aggregazione al gruppo linguistico 
soltanto a richiesta del dichiarante, ovvero dell'autorità 

giudiziaria per esigenze di giustizia. Il personale della pre-

<<Art. 20 (Beglaubigung von Unterschriften) - ... 
(2) Die Beglaubigung muB unmittelbar unter der Un­

terschrift angebracht werden und besteht in der Bestatigung 
seitens der zustandigen Amtsperson, daB die Unterschrift 
in ihrer Gegenwart nach Feststellung der ldentitat des Un­
terzeichners geleistet wurde. 

(3) Die Amtsperson, welche die Beglaubigung vor­
nimmt, muB Modalitaten der ldentitatsfeststellung, Datum 
und Ort der Beglaubigung, ihren V or- und Zunamen, den 
bekleideten Rang angeben und ihre eigene ausgeschriebene 
Unterschrift sowie den Amtsstempel anbringen. 

••• » 

Anmerkung zum Art. 21 

Der Wortlaut des Art. 14 des Gesetzes vom 21. Marz 
1990, Nr. 53 ist unter der Anmerkung zum Art. 40 zu 
finden. 

Der Wortlaut des Art. 15 des Gesetzes vom 19. Marz 
1990, Nr. 55, ersetzt durch das Gesetz vom 18. Janner 
1992, Nr. 16 mit seinen spateren Ànderungen, ist unter der 
Anmerkung zum Art. 5 zu finden. 

Der Art. 18 des DPR vom 26. Juli 1972, Nr. 752 be­
treffend <<Durchfiihrungsbestimmungen zum Sonderstatut 
der Region Trentino-Siidtirol auf dem Sachgebiet des Pro­
porzes in den staatlichen Ànttern in der Provinz Bozen und 
der Kenntnis der beiden Sprachen im offentlichen Dienst>>, 
ersetzt durch den Art. l des Legislativdekretes vom l. 
August 1991, Nr. 253 <<Bestimmungen fiir die Festsetzung 
der Starke der drei Sprachgruppen der Provinz Bozen 
gemaB Art. 89 Abs. 3 des mit Dekret des Prasidenten der 
Republik vom 31. August 1972, Nr. 670 genehmigten ver­
einheitlichten Textes der das Sonderstatut fiir Trentino­
Siidtirol betreffenden Verfassungsgesetze>>, besagt: 

<<Art. 18. -Bei der allgemeinen Volkszahlung ha t jeder 
Biirger im Alter von iiber 14 Jahren, der nicht wegen Gei­
steskrankheit entmiindigt un d zum Zeitpunkt der V olkszah­
lung in der Provinz Bozen ansassig ist, eine personliche Er- · 
klarung der Zugehorigkeit zu einer der drei Sprachgrup­
pen, namlich zur italienischen, deutschen oder ladinischen 
abzugeben. Die Personen, die sich zu keiner der vorgenann­
ten Sprachgruppen bekennen, miissen dies erklaren und 
haben nur eine Erklarung der Angliederung zu einer dieser 
Sprachgruppen abzugeben. 

Die Erklarung ist auf einem Formblatt abzugeben, 
welches sich aus drei zusammenhangenden Blattern zusam­
mensetzt, die jeweils durch A/l, A/2, und A/3 gekennzeich­
net sind und die den diesem Dekret beigelegten Mustern 
entsprechen. 

Nach Abgabe der Erklarung wird das vom Erklaren­
den unterschriebene Blatt A/l von ihm selbst in einen 
eigenen gelben namentlichen Unischlag gesteckt und darin 
eingeschlossen; so in Empfang genommen, 'wird es vom Er­
hebungsbeauftragten unter Beriicksichtigung des Ansassig­
keitsortes des Erklarenden unmittelbar dem Bezirksgericht 
oder aber der BezirksauBenstelle iibermittelt. Der Kanzlei­
leiter, der das Blatt A/l verwahrt, bestatigt unverziiglich 
auf stempelfreiem Papier und unentgeltlich die Zugehorig­
keit oder di~ Angliederung zur Sprachgruppe lediglich auf 
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tura è tenuto al segreto d'ufficio. La richiesta di esibizione 
del certificato o della predetta copia in casi diversi da quelli 
consentiti dalla legge costituisce fatto penalmente sanzionato 
ai sensi di legge. 

Il foglio AJ2 è collocato dal dichiarante in apposita 
bust~ bianca chiusa anonima recante indicazione del comu­
ne, è. così ritirata dal rilevatore, che autentica la busta, ed 
è dal medesimo trasmesso direttamente all'ufficio comunale 
di censimento il quale inoltra le buste, senza aprirle, al­
l'ufficio provinciale di censimento di Bolzano. Il foglio AJ2 
e la relativa busta non devono recare, a pena di nullità, 
sottoscrizione o segno, ancorché apposto dal cittadino, ido­
neo a consentirne l'identificazione. Al contenuto dei fogli 
AJ2 si estendono le disposizioni volte ad assicurare la se­
gretezza delle notizie rilevate mediante il censimento. I dati 
relativi alla consistenza proporzionale nella provincia. dei 
tre gruppi linguistici, quale risulta dalle dichiarazioni di ap­
partenenza e di aggregazione, sono pubblicati nella Gazzet­
ta Ufficiale, con l'indicazione delle relative percentuali 
espresse sino alla seconda cifra decimale. I dati predetti, 
per ciascun comune della provincia, sono indicati in pub­
blicazione ufficiale dell'ISTAT inviata anche ai comuni. 

Il foglio AJ3 rimane al dichiarante. 

Se il cittadino residente in provincia di Bolzano non 
ha potuto rendere la dichiarazione per forza maggiore o 
per la sua assenza dalla provincia durante il periodo in­
tercorso tra la consegna dei moduli del censimento alla uni­
tà di ril~vazione e il ritiro dei moduli dalla stessa, la di­
chiarazione è resa, collocata in busta gialla chiusa nomina­
tiva, entro sei mesi dal rientro nella provincia o dalla ces­
sazione della causa di forza maggiore al pretore competente, 
il quale provvede con decreto motivato non appellabile sul­
l' ammissione del cittadino alla dichiarazione assunte som­
marie informazioni sulla sussistenza dell'impedimento. Del­
la dichiarazione sono redatti solo i fogli All e AJ3. 

Dopo il censimento, la dichiarazione è resa, su foglio 
All collocato dal dichiarante in busta gialla chiusa nomi­
nativa, entro un anno: 

a) dal compimento del quattordicesimo anno di età; 

b) dal riacquisto della capacità da parte dell'interdetto per 
infermità di mente; 

c) dal trasferimento della residenza in un comune della 
provincia di Bolzano del cittadino in essa non residente 
alla data del censimento. 

La busta di cui al comma 7 è consegnata dal dichia­
rante alla pretura circondariale o alla sezione distaccata di 
pretura, avuto riguardo al luogo di residenza del dichia­
rante stesso ovvero al segretario comunale del comune di 
residenza il quale la trasmette entro cinque giorni al pre-

Verlangen des Erklarenden oder der Gerichtsbehorde aus 
juristischen Griinden. Das Personal des Bezirksgerichtes ist 
an das Amtsgeheimnis gebunden. Der Antrag auf Ausfol­
gung der Bescheinigung oder der vorgenannten Ausferti­
gung in anderen Fallen als jenen, die das Gesetz vorsieht, 
stellt einen im Sinne des Gesetzes strafrechtlich verfolgba­
ren Tatbestand dar. 

Das Blatt AJ2 wird vom Erklarenden in einen eigenen 
weiBen anonymen Umschlag mit der Angabe der Gemeinde 
gesteckt und darin eingeschlossen; es wird so vom Erhe­
bungsbeauftragten in Empfang genommen, der den Um­
schlag beglaubigt, und von ihm unmittelbar dem Gemein­
deamt fiir Volkszahlung iibermittelt, welches die Umschla­
ge, ohne sie zu offnen, dem Landes-Volkszahlungsamt 
Bozen weiterleitet. Das Blatt A12 un d· der entsprechende 
Umschlag diirfen bei sonstiger Nichtigkeit weder Unter­
schriften noch Zeichen aufweisen, auch wenn sie vom 
Biirger_ hinzugefiigt sein sollten, die dazu geeignet waren, 
ihn zu iibermitteln. Die Bestimmungen zur Sicherung der 
Geheimhaltung der durch die Volkszahlung gesammelten In­
formationen betreffen ebenso den Inhalt der Blatter AJ2. 
Die Daten iiber die proporzmaBige Starke der drei Sprach­
gruppen in der Provinz, wie sie sich aus den Erklarungen 
der Zugehorigkeit und der Angliederung ergeben, werden 
im Gesetzblatt der Republik mit der Angabe der entspre­
chenden Prozentsatze bis zur zweiten Dezimalzahl verof­
fentlicht. Diese Daten, getrennt fiir jede Gemeinde der 
Provinz, werden in einer offiziellen Veroffentlichung des 
Zentralinstitutes fiir Statistik (ISTAT) angefiihrt, die auch 
den Gemeinden iibermittelt wird. 

Das Blatt AJ3 verbleiht dem Erklarenden. 
Falls der in der Provinz Bozen ansassige Biirger aus 

Griinden hoherer Gewalt oder wegen seiner Abwesenheit 
von der Provinz in der Zeitspanne zwischen der Zustellung 
der Volkszahlungsblatter an die Erhebungseinheit und der 
Entgegennahme der Blatter durch diese Einheit die Erkla­
rung nicht abgeben konnte, wird diese innerhalb vori sechs 
Monaten nach seiner Riickkehr in die Provinz oder nach 
Ausbleiben der Griinde hoherer Gewalt in einen gelben na­
mentlichen Umschlag gesteckt, darin eingeschlossen und 
beim zustandigen Bezirksrichter abgegeben, der mit be­
griindetem, unanfechtbarem Dekret iiber die Zulassung des 
Biirgers zur Abgabe der Erklarung nach Einholen summa­
rischer Informationen iiber den Bestand der Verhinderung 
eine eigene MaBnahme trifft. In diesem Falle sind nur die 
Blatter All und AJ3 auszufiillen. 

Nach der Volkszahlung ist die Erklarung auf Blatt 
Al l, das vom Erklarenden in einen gelben namentlichen 
Umschlag gesteckt und darin eingeschlossen wird, innerhalb 
eines J ahres 

a) ab Vollendung des 14. Lebensjahres; 
h) ab Wiedererlangung der Handlungsfahigkeit von seiten 

des wegen Geisteskrankheit Entmiindigten; 
c) ab Ansassigkeitswechsel d es Biirgers in eine Gemeinde 

der Provinz Bozen, wobei dieser zum Zeitpunkt der 
V olkszahlung nicht in dieser Provinz ansassig war, ab­
zugeben. 

Der Umschlag nach Abs. 7 wird vom Erklarenden 
unter Beriicksichtigung seines Ansassigkeitsortes dem Be­
zirksgericht oder der BezirksauBenstelle oder aber dem Ge­
meindesekretar der Ansassigkeitsgemeinde iibergeben, der 
diesen innerhalb von fiinf Tagen dem vorgenannten Ge-
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detto ufficio giudiziario, consegnando al dichiarante atte­
stazione dell'avvenuta trasmissione. Il foglio A/3 rimane al 

dichiarante. 
Il comune di residenza avvisa i cittadini di cui al com­

ma 7 dell'obbligo previsto da detto comma. 
L'appartenenza e l'aggregazione ad uno dei tre gruppi 

linguistici producono identici effetti giuridici e sono provate 

dal foglio A/1, che conserva validità sino al successivo cen­
simento. La dichiarazione attesta l'appartenenza o l'aggre­

gazione a tutti gli effetti di legge.>>. 

Nota all'articolo 47 

Per il testo vigente dell'articolo 15 della legge 19 mar­

zo 1990, n. 55 si veda la nota all'articolo 5. 

Nota all'articolo 51 

Le disposizioni penali indicate fanno riferimento al 

Capo IX del T.U. 16 maggio 1960, n. 570 e successive mo­

dificazioni. Gli articoli relativi sono compresi dal 86 al 103 
ed il loro testo è il seguente: 

<<Art. 86 

Chiunque, per ottenere, a proprio od altrui vantaggio, 

la firma per una dichiarazione di presentazione di candi­

datura, il voto elettorale o l'astensione, dà, offre o promette 
qualunque utilità ad uno o più elettori, o, per accordo con 

essi, ad altre persone, è punito con la reclusione da sei mesi 
a tre anni e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000, 
anche quando l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto 
il titolo di indennità pecuniaria data all'elettore per spese 

di viaggio o di soggiorno o di pagamento di cibi e bevande 
o rimunerazione sotto pretesto di spese o servizi elettorali. 

La stessa pena si applica all'elettore che, per dare o 

negare la firma o il voto, ha accettato offerte o promesse 
o ha ricevuto denaro o altra utilità. 

Art. 87 

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore, od 
alla sua famiglia, per costringerlo a firmare una dichiara­
zione di presentazione di candidatura o a votare in favore 

di determinate candidature, o ad astenersi dalla firma o 
dal voto, o con notizie da lui riconosciute false, o con raggiri 

od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito, atto a di­
minuire la libertà degli elettori, esercita pressioni per co­
stringerli a firmare una dichiarazione di presentazione di 

candidatura o a votare in favore di determinate candida­
ture, o ad astenersi dalla firma o dal voto, è punito con la 

richtsamt iibermittelt, wobei er dem Erklarenden eine Be­
scheinigung iiber die erfolgte Ùbermittlung ausfolgt. Das 
Blatt A/3 verbleibt dem Erklarenden. 

Die Ansassigkeitsgemeinde macht die Biirger nach 
Abs. 7 auf deren Pflicht nach diesem Absatz aufmerksam. 

Die Zugehorigkeit und die Angliederung zu einer der 
drei Sprachgruppen haben dieselben rechtlichen Auswir­
kungen und sind im Blatt A/1 belegt, das bis zur darauf­
folgenden Volkszahlung Giiltigkeit bewahrt. Die Erklarung 
bescheinigt die Zugehorigkeit oder die Angliederung fiir 
samtliche Rechtswirkungen. ,, 

Anmerkung zum Art. 4 7 

Der geltende W ortlaut des Art. 15 des Gesetzes vom 
19. Marz 1990, Nr. 55 ist unter der Anmerkung zum Art. 
5 zu finden. 

Anmerkung zum Art. 51 

Die angefiihrten Strafbestimmungen beziehen sich auf 
das IX. Kapitel des Einheitstextes vom 16. Mai 1960, Nr. 
570 mit seinen spateren Anderungen. Die entsprechenden 
Artikel sind diejenigen von 86 bis 103 mit nachstehendem 
Wortlaut: 

<<Art. 86 

W er, um seines V orteiles oder des V orteiles eines 
anderen willen die Unterschrift fiir eine Erklarung iiber die 
Vorlage der Kandidaturen, die Stinune oder die Stimment­
haltung zu erlangen einem oder mehreren Wahlern oder 
im Einverstandnis mit ihnen anderen Personen irgendeinen 
Nutzen gibt, bietet oder verspricht, wird mit einer Haft­
strafe von sechs Monaten bis zu drei J ahren un d mi t einer 
Geldstrafe von 600.000 Lire bis 4.000.000 Lire bestraft, 
auch wenn der versprochene Nutzen unter der Form einer 
dem Wahler fiir Reise- oder Aufenthaltsspesen gewahrten 
Geldentschadigung oder der Bezahlung von Speisen oder 
Getranken oder einer Vergiitung unter dem Vorwande et­
waiger durch die W ahlen bedingten Auslagen oder Dienst­
leistungen verschleiert ist. 

Die gleichen Strafen werden fiir den Wahler ange­
wandt, der, um die Unterschrift oder die Stimme zu geben 
oder zu verweigern, Angebote oder Versprechungen ange­
nommen oder Geld oder anderen Nutzen erhalten hat. 

Art. 87 

Wer gegen einen Wahler oder seine Familie Gewalt 
oder Drohungen anwendet, um ihn zu zwingen, eine Erkla­
rung iiber die Vorlage der Kandidaturen zu unterschreiben 
oder fiir bestimmte Kandidatenlisten zu stimmen oder sich 
der Unterschrift oder der Stimme zu enthalten, oder wer 
absichtlich mit falschen Informationen oder mit Hinterge­
hung und List oder mit jedem anderen unerlaubten Mittel, 
das geeignet ist, die Freiheit der Wahler einzuschranken, 
Druck ausiibt, um sie zu zwingen, eine Erklarung iiber die 
V orlage der Kandidaturen zu unterschreiben oder fiir be-
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pena della reclusione da sei mesi a cinque anm e con la 
multa da lire 600.000 a lire 4.000.000. 

La pena è aumentata - e in ogni caso non sarà infe­
riore a tre anni - se· la violenza, la minaccia o la pressione 
;; fatta con armi, o da persona travisata, o da più persone 
riunite, o con scritto anonimo, o in modo simbolico o a nome 
di gruppi di persone, associazioni o comitati esistenti o sup­
posti. 

Se ·la violenza o la minaccia è fatta dà più di cinque 
persone, riunite, mediante uso di armi anche soltanto da 
parte di una di esse, ovvero da più di dieci persone, pur 
senza uso di armi, la pena è della reclusione da tre a quin­
dici anni e della multa fino a lire 10.000.000. 

Art. 87 - bis 

Chiunque nella dichiarazione autenticata di accetta­
zione della candidatura espone fatti non conformi al vero 
è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Art. 88 

Il pubblico ufficiale, l'incaricato di un pubblico ser­
vizio, l'esercente di un servizio di pubblica utilità, il mini­
stro di qualsiasi culto, chiunque investito di un pubblico 
potere o funzione civile o militare, abusando delle proprie 
attribuzioni e nell'esercizio di esse, si adoperi a costringere 
gli elettori a firmare una dichiarazione di presentazione di 
candidati od a vincolare i suffragi degli elettori a favore 
od in pregiudizio di determinate liste o di determinati can­
didati o ad indurii all'astensione, è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 600.000 a lire 
4.000.000. 

Art. 89 

Salve le maggiori penè stabilite nell'art. 96 per i casi 
ivi previsti, coloro i quali, essendo designati all'ufficio di 
presidente, di scrutatore o di segretario, senza giustificato 
motivo rifiutano di assumerlo o non si trovino presenti al­
l'atto dell'insediamento del seggio, incorrono nella multa da 
lire 400.000 a lire 1.000.000. Nella stessa sanzione incor­
rono i membri dell'Ufficio i quali senza giustificato motivo 
si allontanino prima che abbiano termine le operazioni elet-
torali. -

Per i reati previsti dal presente articolo si· procede 
con giudizio direttissimo. 

Art. 90 

Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba 
il regolare svolgimento delle adunanze elettorali, impedisce 

stimmte Kandidaten zu stimmen oder sich der Unterschrift 
oder der Stimme zu enthalten, wird mit einer Haftstrafe 
von sechs Monaten bis zu fiinf J ahren un d mi t der Geld­
strafe von 600.000 Lire bis 4.000.000 Lire bestraft. 

Die Strafe wird erhoht und betragt keinesfalls weniger 
als drei J ahre, wenn die Gewaltanwendung, die Drohung 
o der der Druck mi t W affen oder durch eine verkleidete 
Person oder durch mehrere Personen zusammen oder 
durch ein anonymes Schreiben oder in symbolischer Form 
im Namen von bestehenden oder mutmaBlichen Personen­
gruppen, Vereinigungen oder Ausschiissen erfolgt. 

W enn die Gewaltanwendungen oder die Drohung 
durch mehr als fiinf Personen zusammen unter Beniitzung 
von W affen auch nur einer von diesen o der durch mehr 
als zehn Personen auch ohne Beniitzung von W affen erfolgt, 
so betragt die Haftstrafe von drei bis fiinfzehn J ahren un d 
die Geldstrafe bis zu 10.000.000 Lire. 

Art. 87-bis 

W er in der beglaubigten Erklarung betreffend die 
Annahme der Kandidatur unwahre Tatsachen angibt, wird 
mi t einer Haftstrafe von sechs Monaten bis zu drei J ahren 
bestraft. 

Art: 88 

Der offentliche Beamte, der Inhaber eines offentlichen 
Dienstes, der Inhaber eines gemeinniitzigen Dienstes, der 
Vertreter einer jeglichen Religionsgemeinschaft und jeder 
Inhaber einer Offentlichen Gewalt oder einer zivilen oder 
militarischen Befugnis, der unter MiBbrauch und in Aus­
iibung seiner Befugnisse Handlungen unternimmt, um die 
Wahler zu zwingen, eine Erklarung iiber die Vorlage der 
Kandidaturen zu unterschreiben oder die Stimmabgabe der 
Wahler fiir oder gegen bestill!mte Listen oder Kandidaten 
zu binden, oder sie zur Stimmenthaltung anzuhalten, wird 
mi t einer Haftstrafe von sechs Monaten bis zu drei J ahren 
und mit einer Geldstrafe von 600.000 Lire bis 4.000.000 
Lire bestraft. 

Art. 89 

Vorbehaltlich der hoheren Strafen, die im Art. 96 fiir 
die darin vorgesehenen Falle festgelegt sind, werden jene 
Personen, die fiir das Amt eines Vorsitzenden, eines Stimm­
zahlers oder Schriftfiihrers bestimmt wurden · und ohne ge­
rechtfertigten Grund die Ubernahme dieses Amtes ablehnen 
oder sich zum Zeitpunkt der Einsetzung der W ahlbehorde 
nicht einfinden, mit einer GeldbuBe von 400.000 Lire bis 
1.000.000 Lire bestraft. Der gleichen Strafe unterliegen die 
Mitglieder der Wahlbehorde, die sich vor Beendigung der 
W ahlhandlungen ohne gerechtfertigten Grund entfernen. 
Fiir die Straftaten nach diesem Artikel wird im Schnellver­
fahren vorgegangen. 

Art. 90 

W er mi t Drohungen oder unter Gewaltanwendung die 
ordnungsgemaBe Abwicklung der W ahlversammlungen 
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il libero esercizio del diritto di voto o in qualunque modo 
alteri il risultato della votazione, è punito con la reclusione 
da due a cinque anni e con la multa da lire 600.000 a lire 
4.000.000. 

Incorre nella medesima pena chiunque forma falsa­
mente, in tutto o in parte, liste di elettori o di candidati 
od altri atti dal presente testo unico destinati alle operazioni 
elettorali, o altera uno di tali atti veri oppure sostituisce, 
sopprime o distrugge in tutto o in parte uno degli atti me­
desimi. Chiunque fa uso di uno dei detti atti falsificato, al­
terato o sostituito, è punito con la stessa pena, ancorché 
non abbia concorso nella consumazione del fatto. 

Se il fatto sia commesso da ehi appartiene all'Ufficio 
elettorale, la pena della reclusione è da due ad otto anni 
e quella della multa non inferiore a lire 2.000.000. 

Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo, ar­
restati in flagranza, dovranno essere giudicati dal Tribunale 
con giudizio direttissimo. 

Art. 91 

Chiunque si introduce armato nella sala delle elezioni 
o in quella dell'Ufficio centrale, ancorché sia elettore o 
membro dell'Ufficio, è tratto immediatamente in arresto ed 
è punito con la reclusione da un mese ad un anno. L'arma 
è confiscata. 

Si procede con giudizio direttissimo. 

Art. 92 

Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni 
elettorali si introduce nella sala delle elezioni o in quella 
dell'Ufficio centrale, è punito con l'arresto fino a tre mesi 
e con l'ammenda fino a lire 400.00Ò. 

Con la stessa pena è punito chi, nelle sale anzidette, 
con segni palesi di approvazione o disapprovazione, od al­
trimenti, cagiona disordine, se, richiamato all'ordine dal 
presidente, non obbedisca. 

Art. 93 

Chiunque, essendo privato o sospeso dall'esercizio del 
diritto elettorale, o assumendo il nome altrui, firma una 
dichiarazione di presentazione di candidatura o si presenta 
a .dare il voto in una sezione elettorale, ovvero chi sotto­
scrive più di una dichiarazione di presentazione di candi­
datura o dà il voto in più sezioni elettorali, è punito con 
la reclusione fino a due anni e con la multa fino a lire 
4,000.000. 

Art. 94 

Chi, nel corso delle operazioni elettorali e prima della 
chiusura definitiva del verbale, enuncia fraudoleQtemente 

stOrt, die freie Ausiibung des W ahlrechtes verhindert oder 
in jeder w eise das w ahlergebnis andert, wird mit einei 
Haftstrafe von zwei bis zu fiinf J ahren und mi t einer Geld­
strafe von 600.000 Lire bis 4.000.000 Lire bestraft. 

Der gleichen Strafe unterliegt, wer Wahlerlisten oder 
Kandidatènlisten oder andere fiir die W ahlhandlungen be­
stimmte Schriften dieses Einheitstextes ganzlich oder teil­
weise falscht oder echte Schriften dieser Art andert oder 
ganzlich oder teilweise eine dieser Schriften austauscht, be­
seitigt oder vernichtet. Wer von einer solchen gefalschten, 
geanderten oder ausgetauschten Schrift Gebrauch macht, 
wird mit der gleichen Strafe belegt, obwohl er an der V oll­
bringung der Tat nicht beteiligt war. 

W enn die Straftat von einem Angehorigen der W ahl­
behorde begangen wird, so betragt die Haftstrafe von zwei 
bis zu acht Jahren und die Geldstrafe wenigstens 2.000.000 
Lire. 

Gegen die auf frischer Tat verhafteten Angeklagten 
der in diesem Artikel vorgesehenen Straftaten muB vom 
Gericht im Schnellverfahren vorgegangen werden. 

Art. 91 

W er bewaffnet in den W ahlraum oder in das Haupt­
wahlamt eindringt, wird, obwohl er Wahler oder ein Mit­
glied des Amtes ist, unverziiglich verhaftet und mit einer 
Haftstrafe von einem Monat bis zu einem J ahre bestraft. 
Die W affe wird eingezogen. 

Es wird im Schnellverfahren vorgegangen. 

Art. 92 

W er ohne Berechtigung wahrend der W ahlhandlun­
gen in den W ahlraum oder in das Hauptwahlamt eindringt, 
wird mit Haft bis zu drei Monaten und mit einer GeldbuBe 
bis zu 400.000 Lire bestraft. 

Mit der gleichen Strafe wird belegt, wer in den vor­
genannten Raumen mit offensichtlichen Zeichen der Billi­
gung oder MiBbilligung oder auf andere Weise Unordnung 
verursacht und, vom Vorsitzenden zur Ordnung gerufen, 
nicht gehorcht. 

Art. 93 

W er das W ahlrecht · nicht mehr ausiiben darf oder 
davon zeitweilig enthoben wurde oder den Namen eines 
anderen annimmt und eine Erklarung iiber die V orlage der 
Kandidaturen unterschreibt oder zur Abgabe der Stimme 
in einem W ahlsprengel vorstellig wird, oder wer mehr als 
eine Erklarung iiber die Vorlage der Kandidaturen unter­
schreibt oder in mehreren W ahlsprengeln abstimmt, wird 
mi t einer Haftstrafe bis zu zwei J ahren und niit einer Geld­
strafe bis zu 4.000.000 Lire bestraft. 

Art. 94 

W er im Verlaufe der W ahlhandlungen und vor dem 
endgiiltigen AbschluB der Niederschrift mit betriigerischer 
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come designati contrassegni di liste o nomi diversi da quelli 
che sono indicati nella scheda, o, incaricato di esprimere 
il voto per un elettore che non può farlo, lo esprime per 
una lista o per candidati diversi da quelli indicatigli, è pu­
nito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da 
lire 1.000.000 a lire 4.000.000. 

Art. 95 

Chiunque concorre all'ammissione al voto di chi non 
ne ha diritto, od alla esclusione di chi lo ha,· o concorre a 
permette~e ad un elettore non fisicamente impedito di farsi 
assistere da altri nella votazione, e il medico che a tale scopo 
abbia rilasciato un certificato non conforme al vero, sono 
puniti con la reclusione da sei mesi a due anni e con la 
multa fmo a lire 2.000.000. 

Se tali reati sono commessi da coloro che apparten­
gono all'Ufficio elettorale, i colpevoli sono puniti con la re­
clusione fino a tre anni e con la multa fino a lire 4.000.000. 

Art. 96 

Chiunque, appartenendo all'Ufficio elettorale, con at­
ti od omissioni contrari alla legge, rende impossibile il com-

\ pimento delle operazioni elettorali, o cagiona la nullità della 
elezione, o ne altera il risultato, o si ·astiene dalla procla­
mazione dell'esito delle votazioni, è punito con la reclusione 
da tre a sette anni e con la multa da lire 2.000.000 a lire 
4.000.000. 

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con­
travviene alle disposizioni degli articoli 63 e 68 è punito 
con la reclusione da tre a sei mesi. 

Chiunque, appartenendo all'Ufficio elettorale, impe­
disce la trasmissione prescritta dalla legge di liste, carte, 
plichi ed urne, rifiutandone la consegna, od operandone il 
trafugamento, è punito con la reclusione da tre a sette anni 
e con la multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000. In tali 
casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e giudicato 
dal Tribunale, con giudizio direttissimo. 

Il segretario dell'Ufficio elettorale, che rifiuta di in­
scrivere od allegare nel processo verbale proteste o reclami 
di elettori, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 
e con la multa fino a lire 4.000.000. 

I rappresentanti delle liste dei candidati che impedi­
scono il regolare procedimento delle operazioni elettorali, 
sono puniti con la reclusione da due a cinque anni e con 
la multa fino a lire 4.000.000. 

Art. 97 

Chiunque, al fine di votare senza averne diritto o di 
votare più di una volta, fa indebito uso del certificato elet-

Absicht die Listenzeichen oder N amen, die auf dem Stimm­
zettel angegeben sind, nicht wahrheitsgetreu wiedergibt 
oder wer beauftragt ist, fiir einen Wahler, der es nicht 
kann, die Stimme abzugeben und sie fiir eine Liste oder 
fiir Kandidaten abgibt, die von den ihm angegebenen ver­
schieden sind, wird mit einer Haftstrafe von einem bis zu 
sechs Jahren und mit einer Geldstrafe von 1.000.000 Lire 
bis 4.000.000 Lire bestraft. 

Art. 95 

W er dazu beitragt, jemanden zur Stimmabgabe zuzu­
lassen, der kein W ahlrecht ha t, oder jemanden auszuschlie­
Ben, der wahlberechtigt ist, oder wer dazu beitragt, einem 
nicht korperbehinderten Wahler zu gestatten, sich bei der 
Stimmabgabe beistehen zu lassen, und der Arzt, der zu 
diesem Zwecke eine unwahre Bescheinigung ausgestellt hat, 
wird mit einer Haftstrafe von sechs Monaten bis zu zwei 
Jahren und mit einer Geldstrafe bis zu 2.000.000 Lire be­
straft. 

W enn diese Straftaten von Personen begangen 
werden, die der W ahlbehorde angehoren, so wèrden die 
Schuldigen mi t einer Haftstrafe bis zu drei J ahren und mi t 
einer Geldstrafe bis zu 4.000.000 Lire bestraft. 

Art. 96 

W er der W ahlbehorde angehort und mi t gesetzwidri­
gen Handlungen oder Unterlassungen die Durchfiihrung der 
W ahlhandlungen vereitelt oder die Nichtigkeit der W ahl 
verursacht oder deren Ergebnis andert oder die Verkiin­
dung des Ergebnisses der Abstimmung unterlaBt, wird mit 
einer Haftstrafe von drei bis sieben J ahren un d mi t einer 
Geldstrafe von 2.000.000 Lire bis 4.000.000 Lire bestraft. 

W er der W ahlbehorde angehort und entgegen den Be­
stimmungen nach Art. 63 und 68 handelt, wird mit einer 
Haftstrafe von drei. bis sechs Monaten bestraft. 

W er der W ahlbehorde angehort und die vom Gesetz 
vorgeschriebene Ùbermittlung von Listen, Papieren, 
Paketen und Urnen verhindert, indem er die Ùbergabe ver­
weigert oder sie entwendet, wird mit einer Haftstrafe von 
drei bis sieben J ahren un d mi t einer Geldstrafe von 
2.000.000 Lire bis 4.000.000 Lire bestraft. In diesen Fallen 
wird der Schuldige unverziiglich verh·aftet und das Landes­
gericht geht im Schnellverfahren gegen ihn v or. 

Der Schriftfiihrer der W ahlbehorde, der sich weigert, 
in der Niederschrift Proteste oder Beschwerden von 
Wahlern einzutragen oder hinzuzufiigen, wird mit. einer 
Haftstrafe von sechs Monaten bis zu drei J ahren und mit 
einer Geldstrafe bis zu 4.000.000 Lire bestraft. 

Die Vertreter der Kandidatenlisten, die den ordnungs­
gemaBen Ablauf der W ahlhandlungen verhindern, werden 
mi t einer Haftstrafe von zwei bis fiinf J ahren und mi t einer 
Geldstrafe bis zu 4.000.000 Lire bestraft. 

Art. 97 

Wer, um abzustimmen, ohne wahlberechtigt zu sein, 
oder um ofter als einmal abzustimmen, unrechtmaBigen Ge-
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torale, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni e 
con la multa fino a lire 4.000.000. 

Chiunque, al fine di impedire il libero esercizio del 
diritto elettorale, fa incetta di certificati elettorali, è punito 
con la reclusione da uno a tre anni e con la multa fino a 
lire 4.000.000. 

Art. 98 

Il presidente dell'Ufficio che trascura di staccare l'ap­
posito tagliando dal certificato elettorale o di far· entrare 
nella cabina l'elettore per la espressione del voto, o chiun­
que altro glielo impedisca, è punito con la reclusione da 
tre mesi ad un anno. 

Art. 99 

L'elettore che non riconsegna la scheda o la matita è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 
200.000 a lire 600.000. 

Art. 100 

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, 
costituendosi parte civile, per i reati contemplati negli ar­
ticoli precedenti. 

L'azione penale, per tutti i reati contemplati nel pre­
sente testo unico, si prescrive in due anni dalla data del 
verbale ultimo delle elezioni. Il corso della prescrizione è 
interrotto da qualsiasi atto processuale, ma l'effetto inter­
ruttivo dell'atto non può prolimgare la durata dell'azione 
penale per un tempo che superi, nel complesso, la metà del 
termine stabilito per la prescrizione. 

Art. 101 

Ordinata un 'inchiesta dal Consiglio comunale o dalla 
Giunta provinciale amministrativa, chi ne è incaricato ha 
diritto di citare testimoni. 

Ai testimoni nelle inchieste ordinate come sopra sono 
applicabili le disposizioni del Codice penale sulla falsa te­
stimonianza, sulla occultazione della verità e sul rifiuto di 
deporre in materia civile, salvo le maggiori pene, secondo 
il codice stesso, cadendo la falsa testimonianza o l'occulta­
zione delle verità, od il rifiuto, su mat~ria punibile .. 

Art. 102 

Le condanne per reati elettorali, ove venga dal giudice 
applicata la pena della reclusione, producono sempre la so­
spensione dal diritto elettorale e da tutti i pubblici uffici. 

Se la condanna colpisce il candidato, la privazione dal 

brauch vom W ahlausweis niacht, wird mi t einer Haftstrafe 
von sechs Monaten bis zu zwei Jahren und mit einer Geld­
strafe bis zu 4.000.000 Lire bestraft. 

W er zur Verhinderung der freien Ausiibung d es W ahl~ 
rechtes W ahlausweise aufkauft, wird mit einer Haftstrafe 
von einem bis zu drei J ahren und mi t einer Geldstrafe bis 
zu 4.000.000 Lire bestraft. 

Art. 98 

Der Vorsitzende der Wahlbehorde, der es unterlaBt, 
den besonderen Abschnitt des W ahlausweises abzutrennen 
oder den Wahler zur Stimmabgabe in die W ahlkabine ein­
treten zu lassen bzw. jeder andere, der den Wahler daran 
hindert, wird mit einer Haftstrafe von drei Monaten bis zu 
einem J ahr bestraft. 

Art. 99 

Der Wahler, der den Stimmzettel oder den Kopierstift 
nicht zuriickerstattet, wird mit einer Verwaltungsstrafe von 
200.000 Lire bis 600.000 Lire bestraft. 

Art. 100 

Jeder Wahler kann im Falle der in den vorausgehen­
den Artikeln erwiihnten Straftaten Klage erheben, indem 
er sich als Zivilklager in das Verfahren einlaBt. 

Das Strafverfahren in bezug auf samtliche in diesem 
Einheitstext angegebenen Straftaten verjiihrt · nach zwei 
J ahren ab dem Datum der letzten Niederschrift betreffend 
die Wahlen. Die Verjahrungsperiode wird durch ein jegli­
ches ProzeBverfahren unterbrochen. Dieses kann jedoch 
das Strafverfahren nicht mehr als um die Halfte der fiir 
die Verjahrung festgelegten Periode verlangern. 

Art. 101 

Solite der Gemeinderat oder der verwaltungsmaBig 
zustiindige LandesausschuB ein Ermittlungsverfahren an­
ordnen, so hat ihr Beauftragter das Recht, Zeugen vorzu­
laden. 

Im Falle solcher Ermittlungsverfahren sind auf die 
Zeugen die Bestimmungen des italienischen Zivilgesetzbu­
ches iiber die falsche Aussage, iiber die Verheimlichung der 
wahren Gegebenheiten sowie iiber die Aussageverweigerung 
im Zivilverfahren anwendbar, und zwar unbeschadet der 
im obengenannten Gesetzbuch im Zusammenhang mit der 
falschen Aussage, der Verheimlichung wahrer Gegebenhei­
ten bzw. der Aussageverweigerung in Strafsachen vorgese­
henen hoheren Strafen. 

Art. 102 

Verurteilungen fiir W ahlvergehen, bei welchen der 
Richter eine Haftstrafe verhangt, haben· in jedem Falle die 
Enthebung vom W ahlrecht und von allen offentlichen 
Amtern zur Folge. · 

Wird ein Kandidat verurteilt, so verliert er fiir einen 
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diritto elettorale e di el~ggihilità è pronunziata per un tem­
po non minore di cinque nè maggiore di dieci anni. 

Il giudice può ordinare in ogni caso la pubblicazione 
della sentenza di condanna. 

Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene 
stabilite nel Codice penale, e in altre leggi, pei reati più 
gravi non previsti dal presente testo unico. 

Art. 103 

Le disposizioni del presente Capo sono estese, in quan­
to applicabili, alla elezione del Sindaco.>>. 

Nota all'articolo 53 

Il testo degli articoli l, 2, 3, 4, 5, 6, 15, 17, 18 e 19 
della legge lO dicembre 1993, n. 515, concernente la <<Di­
sciplina delle campagne elettorali per l'elezione alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica>> è il seguente: 

<<Art. l - (Accesso ai mezzi di informazione) - l. Non 
oltre il quinto giorno successivo all'indizione dei comizi elet­
torali per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica, la Commissione parlamentare per l'indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotdevisivi detta 
alla concessionaria del servizio pubblico le prescrizioni ne­
cessarie a garantire, in condizioni di parità fra loro, idonei 
spazi di propaganda nell'ambito del servizio pubblico ra­
diotelevisivo, nonché l'accesso a tali spazi alle liste ed ai 
gruppi di candidati a livello regionale, e ai partiti o ai mo­
vimenti politici di riferimento a livello nazionale. La Com­
missione disciplina inoltre direttamente le rubriche eletto­
rali ed i servizi o i programmi di informazione elettorale 
della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo nel 
periodo elettorale, in modo che siano assicurate la parità 
di trattamento, la completezza e l'imparzialità rispetto a 
tutti i partiti ed i movimenti presenti nella campagna elet­
torale. 

2. Gli editori di quotidiani e periodici, i titolari di 
concessioni e di autorizzazioni radiotelevisive in ambito na­
zionale o locale nonché tutti coloro che esercitano in qua­
lunque ambito attività di diffusione radiotelevisiva i quali 
intendono diffondere o trasmettere a qualsiasi titolo pro­
paganda elettorale nei trenta giorni precedenti la data delle 
votazioni per l'elezione della Camera dei deputati e del Se­
nato della Repubblica, devono darne tempestiva comunica­
zione sulle testate edite o nell'ambito della programmazione 
radiotelevisiva, per consentire ai candidati, alle liste, ai 
gruppi di candidati a livello locale nonché ai partiti o ai 
movimenti politici a livello nazionale, l'accesso agli spazi 
dedicati alla propaganda in condizioni di parità fra loro. 
La comunicazione deve essere effettuata secondo le modalità 
e con i contenuti stabiliti dal Garante per la radiodiffusione 
e l'editoria. I titolari di concessioni e di autorizzazioni ra-

Zeitraum von wenigstens fiinf un d hochstens zehn J ahren 
das W ahl- und Wahlbarkeitsrecht. 

Der Richter kann in jedem Falle die Veroffentlichung 
des Urteiles anordnen. 

In jedem Falle bleibt die Anwendung der im italieni­
schen Strafgesetzbuch und in anderen Gesetzen festgelegten 
hoheren Strafen fiir schwerwiegenderen V ergehen, di e in 
diesem Einheitstext nicht vorgesehenen sind, unberiihrt. 

Art. 103 

Die in diesem Kapitel enthaltenen Bestimmungen 
werden sinngemiiB auf die W ahl des Biirgermeisters ausge­
dehnt.>> 

Anmerkung zum Art. 53 

Der WortlaQt der Artikell, 2, 3, 4, 5, 6, 15, 17, 18 
und 19 des Gesetzes vom 10. Dezember 1993, Nr. 515, die 
die <<Regelung der W ahlkampagnen zur W ahl in die Abge­
ordnetenkammer und in den Senat der Republik>> betref­
fen, ist folgender: 

<<Art. l - (Zugang zu den Medien) - l. Nicht spiiter 
als am fiinften Tag nach Anberaumung der W ahlversamm­
lungen fiir die W ahl der Abgeordnetenkammer und d es 
Senates der Republik giht die Parlamentskommission fiir 
die allgemeine Ausrichtung und die Ùberwachung der 
Rundfunk- und Fernsehsendungen dem Konzessionsbetrieb 
des Offentlichen Dienstes die Vorschriften bekannt, die ge­
wiihrleisten sollen, daB den Listen und Kandidatengruppen 
auf regionaler Ebene und den Bezugsparttiien oder politi­
schen Bezugsbewegungen auf gesamtstaatlicher Ebene unter 
gleichen Bedingungen im Rahmen der offentlichen Rund­
funk- und Fernsehsendungen die entsprechende Sendezeit 
fiir Propagandazwecke wie auch Zugang zu dieser Moglich­
keit gesichert werde. Die Koinmission regelt auBerdem 
direkt die W ahlkampfsendtingen und die Einrichtungen 
oder Programme zur W ahlinformation des Konzessionsbe­
triebes des offentlichen Rundfunk- und Fernsehdienstes in 
der Zeit der W ahlen, sodaB gleiche Behandlung, Vollstiin­
digkeit und Unparteilichkeit gegeniiber alleo Parteien und 
Bewegungen, die sich an der W ahlkampagne beteiligen, ge­
sichert werden. 

(2) Die Verleger von Tageszeitungen und Zeitschrif­
ten, die Inhaber von Konzessionen und Ermiichtigungen im 
Rundfunk- und Fernsehbereich auf gesamtstaatlicher oder 
lokaler Ebene wie auch all jene, die sich in irgendeinem 
Sektor mit Rundfunk- und Fernsehausstrahlungen befassen 
und die in irgendeiner Eigenschaft in den dreiBig Tagen 
v or dem Termin der W ahl zur Abgeordnetenkammer und 
zum Senat der Republik W ahlpropaganda verbreiten oder 
senden wollen, miissen dies in den erscheinenden Zeitungen 
oder im Rahmen der Rundfunk- und Fernsehprogramme 
bekanntgeben, um den Kandidaten, den Listen, den Kan­
didatengruppen auf lokaler Ebene wie auch den Parteien 
oder politischen Bewegungen auf gesamtstaatlicher Ebene 
unter gleichen Bedingungen den Zugang zu Sendemoglich­
keiten fiir Propagandazwecke zu gewiihrleisten. Die Be­
kanntgabe muB in der vom Garanten fiir die Rundfunk­
ausstrahlungen und das Verlagswesen bestimmten Art er-
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diotelevisive in ambito nazionale o locale nonché tutti coloro 
che esercitano in qualunque ambito attività di diffusione 
radiotelevisiva sono tenuti a garantire la parità di tratta­
mento anche nei programmi e servizi di informazione elet­
torale. 

3. Il Garante per la radiodiffusione e l'editoria defi­
nisce le regole alle quali i soggetti di cui al comma 2 debbono 
attenersi per assicurare l'attuazione del principio di parità 
nelle concrete modalità di utilizzazione degli spazi di pro­
paganda, nonché le regole atte ad assicurare il concreto 
conseguimento degli obiettivi di cui ali 'ultimo periodo del 
comma 2. Il Garante definisce altresì, avuto riguardo ai 
prezzi correntemente praticati per la cessione degli spazi 
pubblicitari, i criteri di determinazione ed i limiti massimi 
delle tariffe per l'accesso agli spazi di propaganda eletto­
rale. 

4. I comitati regionali per i servizi radiotelevisivi 
espletano le funzioni loro demandate dal Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria ai sensi dell'articolo 7 della legge 
6 agosto 1990, n. 223, e verificano il rispetto delle dispo­
sizioni dettate per le trasmissioni radiotelevisive dalla Com­
missione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi nonché dal Garante ai sensi dei 
commi l e 3 del presente articolo. 

5. A decorrere dal trentesimo giorno precedente la da­
ta delle votazioni per l'elezione della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica, nelle trasmissioni informa­
tive riconducibili alla responsabilità di una specifica testata 
giornalistica registrata nei modi previsti dal comma l del­
l'articolo lO della legge 6 agosto 1990, n. 223, la presenza 
di candidati, esponenti di partiti e movimenti politici, mem­
bri del Governo, delle giunte e consigli regionali e degli enti 
locali deve essere limitata esclusivamente alla esigenza di 
assicurare la completezza e l'imparzialità dell'informazio­
ne. Tale presenza è vietata in tutte le altre trasmissioni. 

Art. 2 - (Propaganda elettorale a mezzo stampa e ra­
diotelevisiva) - l. Dalla medesima data di cui all'articolo 
l, comma 2, è vietata la propaganda elettorale a mezzo di 
inserzioni pubblicitarie su quotidiani o periodici, spot pub­
blicitari e ogni altra forma di trasmissione pubblicitaria ra­
diotelevisiva. Non rientrano· nel divieto: 
a) gli annunci di dibattiti, tavole r_otonde, conferenze, di­

scorsi; 
b) le pubblicazioni o le trasmissioni destinate alla presen­

tazione dei programmi delle liste, dei gruppi di candidati 
e dei candidati; 

c) le pubblicazioni o le trasmissioni di confronto tra più 
candidati. 

2. Dalla. chiusura della campagna elettorale è vietata 
qualsiasi forma di propaganda, compresa quella effettuata 
attraverso giornali e spot televisivi. 

3. Le disposizioni dell'articolo l e del presente articolo 
non si applicano agli organi ufficiali di stampa e radiofonici 
dei partiti e dei movimenti politici e alle stampe elettorali 

folgen und den von ihm festgesetzt~n Inhalt aufweisen. Die 
Inhaber von Konzessionen und Ermachtigungen im Rund­
funk- und Fernsehbereich auf gesamtstaatlicher oder 
lokaler Ebene wie auch ali jene, die sich in irgendeinem 
Sektor mit Rundfunk- und Fernsehausstrahlungen befas­
sen, miissen auch fiir die Programme und Sendungen zur 
W ahlinformation gleiche Behandlung gewahrleisten. 

(3) Der Garant fiir die Rundfunkausstrablung und das 
Verlagswesen bestimmt die Regeln, die die Rechtssubjekte 
laut Abs. 2 befolgen miissen, damit der Grundsatz der 
Gleichheit bei den konkreten Umstanden der Nutzung von 
Sende- bzw. Druckmoglichkeiten fiir Propagandazwecke 
gewahrt werde, wie auch die Regeln, mit welchen das kon­
krete Erreichen der Ziele laut Absatz 2, letzter Satz ge­
wahrleistet wird. Der Garant bestimmt auBerdem unter Be­
riicksichtigung der aktuellen Preise fiir die Vergabe von 
Sende- bzw. Druckmoglichkeiten fiir W erbezwecke die Be­
stimmungskriterien und die Hochstgrenzen der Tarife fiir 
den Zugang zu den Sende- bzw. Druckmoglichkeiten fiir 
W ahlpropaganda. 

(4) Die Regionalkomitees fiir Rundfunk- und Fernseh­
ausstrahlungen iiben die Funktionen aus, die ihnen der 
Garant fiir die Rundfunkausstrablung und das Verlagswe­
sen laut Artikel 7 des Gesetzes vom 6. August 1990, Nr. 
223 anvertraut hat, und iiberpriifen die Einhaltung der 
Verfiigungen, die hinsichtlich der Rundfunk- und Fernseh­
sendungen von der Parlamentskommission fiir die allgemei­
ne Ausrichtung und die Ùberwachung der Rundfunk- und 
Fernsehsendungen wie auch vom Garanten laut den Absat­
zen l und 3 dieses Artikels erlassen wurden. 

(5) · Ab dem dreiBigsten Tag v or dem Termin der 
W ahlen fiir die Abgeordnetenkammer und den Senat der 
Republik muB in den Informationssendungen, fiir welche 
die V erantwortung bei einer bestimmten Redaktion liegt, 
die laut Bestimmungen des Gesetzes vom 6. August 1990, 
Nr. 223, Art. 10, Abs. l registriert wurde, das Auftreten 
von Kandidaten, Vertretern von Parteien und politischen 
Bewegungen, Mitgliedern der Regierung, der Regionalaus­
schiisse und -rate und der Lokalkorperschaften ausschlieB­
lich darauf beschrankt sein, dem Erfordernis vollstandiger 
und unparteiischer Information zu entsprechen. Dieses Auf­
treten ist in allen anqeren Sendungen untersagt. 

Art. 2 - (W ahlpropaganda durch die Presse un d durch 
Rundfunk und Fernsehen)- (l) Ab demselben Termin laut 
Art. l, Abs. 2 ist die Wahlpropaganda durch Werbemel­
dungen in Tageszeitungen oder Zeitschriften, W erbespots 
und jede andere Form der Werbesendung mittels Rundfunk 
und Fernsehen untersagt. Vom Verbot sind nicht betroffen: 
a) die Ankiindigung von Debatten, Podiumsdiskussionen, 

Konferenzen, Reden; 
b) die Veroffentlichungen oder Sendungen zur Vorstellung 

der Programme der Listen, der Kandidatengruppen und 
der Kandidaten; 

c) die V erOffentlichungen oder Sendungen zur Gegeniiber­
stellung mehrerer Kandidaten. 

(2) Mit der SchlieBung der W ahlkampagne ist jede 
Form der Propaganda, einscblieBlich jener mittels Zeitun­
gen und Fernsehspots untersagt. 

(3) Die in Artikel l und in diesem Artikel enthaltenen 
Verfiigungen gelten nicht fiir die offentlichen Presse- und 
Rundfunkorgane der Parteien und politischen Bewegungen 
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di liste, gruppi di candidati e candidati impegnati nella com­
petizione elettorale. 

Art. 3 - (Altre forme di propaganda) - l. Dalla me­
desima data di cui all'articolo l, comma 2, la propaganda 
elettorale per il voto a liste, a gruppi di candidati o a singoli 
candidati a mezzo di manifesti e giornali murali è ammessa 
nei limiti consentiti dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, e suc­
cessive modificazioni. 

2. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale a 
mezzo di scritti, stampa o fotostampa, radio, televisione, 
incisione magnetica ed ogni altro mezzo di divulgazione, 
debbono indicare il nome del committente responsabile. 

3. I giornali, le stazioni radio e televisive, i tipografi 
e chiunque altro sia chiamato a produrre materiale o a ce­
dere servizi utilizzabili in qualunque forma a scopo di pro­
paganda elettorale, ivi comprese consulenze ed intermedia­
zioni di agenzia, sono tenuti ad accertarsi che i relativi or­
dini siano fatti direttamente dai segretari amministrativi o 
delegati responsabili della propaganda, ovvero dai singoli 
candidati o loro mandatari, cui sono tenuti ad emettere fat­
tura. Nel caso previsto dal comma 4 sono tenuti ad acquisire 
copia dell'autorizzazione del candidato o del suo mandata­
no. 

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, gli 
strumenti di propaganda elettorale relativi a uno o più can­
didati, prodotti o commissionati da sindacati, organizzazio­
ni di categoria o associazioni, devono essere autorizzati dai 
candidati o dai loro mandatari. I costi sostenuti per tali 
forme di propaganda sono computati pro quota ai fini del 
calcolo del limite di spesa fissato dall'articolo 7. 

Art. 4 - (Comunicazioni agli elettori) - l. Appena de­
terminati i collegi elettorali uninominali, e ogni volta che 
essi siano rivisti, i comuni il cui territorio è ricompreso in 
più collegi provvedono ad inviare a ciascun elettore una 
comunicazione in cui sia specificato il collegio uninominale, 
sia della Camera dei deputati che del Senato della Repub­
blica, in cui l'elettore stesso eserciterà il diritto di voto e 
di sottoscrizione per la presentazione delle candidature. 

Art. 5 - (Divieto di propaganda istituzionale) - l. È 
fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni di svolgere 
attività di propaganda di qualsiasi genere, ancorché ine­
rente alla loro attività istituzionale, nei trenta giorni ante­
cedenti l'inizio della campagna elettorale e per la durata 
della stessa. Non rientrano nel divieto del presente articolo 
le attività di comunicazione istituzionale indispensabili per 
l'efficace assolvimento delle funzioni proprie delle ammini­
strazioni pubbliche. 

Art. 6 - (Divieto di sondaggi) - l. Nei quindici giorni 
precedenti la data delle elezioni e fino alla chiusura delle 
operazioni di voto, è vietato rendere pubblici o comunque 
diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull'esito delle 
elezioni e sugli orientamenti politici degli elettori. 

2. La diffusione e la pubblicazione dei risultati, anche 
parziali, dei sondaggi per le elezioni politiche devono essere 

und fiir die W ahldruckschriften von Listen, Kandidaten­
gruppen un d Kandidaten, die im W ahlkampf eingesetzt 
sind. 

Art. 3 - (Andere Formen der Propaganda) - (l) Ab 
dem unter Art. l, Abs. 2 genannten Termin ist die Wahl­
propaganda fiir die W ahl von Listen, Kandidatengruppen 
oder einzelne Kandidaten mittels Plakaten und Anschliigen 
unter den im Gesetz vom 4. Aprill956, Nr. 212 und nach­
folgenden Ànderungen genannten Umstiinden zuliissig. 

(2) Alle Veri::iffentlichungen zu Zwecken der W ahlpro­
paganda mittels Schriften, Drucken oder Bilddrucken, 
Rundfunk, Fernsehen, magnetischer Aufzeichnung und 
jedem anderen Mittel der Verbreitung, miissen den N amen 
des verantwortlichen Auftraggebers aufweisen. 

(3) Die Zeitungen, die Rundfunk- und Fernsehstatio­
nen, die Druckereien und wer immer Material produziert 
oder Dienstleistungen bietet, die in irgendeiner Form fiir 
W ahlwerbung eingesetzt werden ki::innen, einschlief3lich Be­
ratungsdienste und Agenturvermittlungen, haben sich zu 
vergewissern, daf3 die entsprechenden Auftriige direkt 
durch die Verwaltungssekretiire oder mit der Propaganda 
betrauten Personen bzw. durch die einzelnen · Kandidaten 
oder ihre Beauftragten ~rfolgen, denen sie eine Rechnung 
auszustellen haben. lm unter Abs. 4 genannten Fall sind 
sie verpflichtet, eine Abschrift der Ermiichtigung des Kan­
didaten oder seines Beauftragten einzuholen. 

(4) Unbeschadet der Bestimmungen laut Abs. 2 
miissen die Mittel der Wahlpropaganda, die sich auf einen 
oder mehrere Kandidaten beziehen und von Gewerkschaf­
ten, Berufsverbiinden oder Vereinigungen erzeugt oder in 
Auftrag gegeben werden, von den Kandidaten oder ihren 
Beauftragten genehmigt werden. Die fiir solche Formen der 
Propaganda bestrittenen Kosten werden fiir die Festlegung 
der Ausgabengrenze laut Artikel 7 anteilsmaf3ig berechnet. 

Art. 4 - (Mitteilungen an die Wahler) - (l) Sobald die 
Einmannwahlkreise bestimmt sind und jedesmal, wenn sie 
revidiert werden, senden die Gemeinden, deren Gebiet meh­
reren Kreisen angehi::irt, jedem Wahler eine Mitteilung mit 
der Angabe des Einmannwahlkreises sowohl der Abgeord­
netenkammer als auch des Senats der Republik, in welchem 
der Wahler das W ahlrecht un d das Unterzeichnungsrecht 
zur Vorlegung der Kandidaturen ausiiben wird. 

Art. 5 - (Verbot institutioneller Propaganda) - (l) Es 
ist allen i::iffentlichen Verwaltungen untersagt, in den dreiBig 
Tagen v or Beginn der W ahlkampagne un d wiihrend dersel­
ben Propagandatatigkeit jeglicher Art auszuiiben, selbst 
wenn sie mit ihrer institutionellen Tatigkeit im Zusammen­
hang steht. Unter das Verbot dieses Artikels fallt nicht die 
institutionelle Kommunikationstiitigkeit, die fiir die effizien­
te Ausiibung der den i::iffentlichen Verwaltungen eigenen 
Funktionen unerliiBlich ist. 

Art. 6 - (Umfrageverbot) - (l) In den fiinfzehn Tagen 
vor dem Wahltermin, bis zum Abschluf3 des Wahlvorgan­
ges, ist es untersagt, die Ergebnisse von Bevi::ilkerungsum­
fragen zum Ausgang der W ahlen un d zur. politischen Aus­
richtung der Wahler zu veri::iffentlichen bzw. zu verbreiten. 

(2) Bei der Verbreitung und Veri::iffentlichung der Er­
gebnisse von Umfragen zu den Parlamentswahlen miissen 
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accompagnate dalle seguenti indicazioni della cui veridicità 
è responsabile il soggetto che realizza il sondaggio: 
a) soggetto che ha realizzato il sondaggio e, se realizzato 

con altri, le collaborazioni di cui si è avvalso; 
b) committente ed acquirenti; 
c) numero delle persone interpellate e universo di riferi­

mento; 
d) domande rivolte; 
e) percentuale delle persone che hanno risposto a ciascuna 

domanda; 
f) criteri seguiti per l'individuazione del campione; 
g) date in cui è stato realizzato il sondaggio; 
h) metodo di raccolta delle informazioni e di elaborazione 

dei dati. 

Art. 15 - (Sanzioni) - l. In caso di violazione delle 
norme di cui agli articoli l e 2 nonché delle disposizioni 
dettate dalla Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi 
del comma l dell'articolo l e dal Garante per la radio­
diffusione e l'editoria ai sensi dei commi 2 e 3 del me­
desimo articolo l, il Garante applica la sanzione ammi­
nistrativa pecuniaria da lire cinquanta milioni a lire due­
cento milioni. Qualora la violazione delle norme o delle 
disposizioni di cui al presente comma si sia verificata nel 
periodo compreso tra il ventesimo e l'undicesimo giorno 
antecedente la data di svolgimento delle elezioni, il Ga­
rante applica la sanzione amministrativa pecuniaria di 
cui al precedente periodo aumentata del doppio nel mi­
nimo e nel massimo. Qualora la violazione delle norme 
o delle disposizioni di cui al presente comma si sia veri­
ficata negli ultimi dieci giorni antecedenti la data di svol­
gimento delle elezioni, la sanzione amministrativa pecu­
niaria è aumentata del triplo nel minimo e nel massimo. 
La sanzione amministrativa pecuniaria da lire cinquanta 
milioni a lire duecento milioni è erogata dal Garante an­
che nei confronti dei soggetti a favore dei quali sono state 
commesse le violazioni qualora ne sia stata accertata la 
corresponsabilità. Qualora la violazione avvenga durante 
la campagna elettorale, il Garante diffida inoltre imme­
diatamente la concessionaria del servizio pubblico radio­
televisivo ovvero i soggetti di cui al comma 2 dell'articolo 
l a ripristinare entro un termine congruo, e comunque 
non oltre tre giorni, le condizioni al cui rispetto sono te­
nuti per legge e per disposizione del Garante o della Com­
missione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigi­
lanza dei servizi radiotelevisivi, indicandone le modalità. 
In caso di inottemperanza alla diffida, il Garante dispone 
la sospensione dell'efficacia della concessione o dell' au­
torizzazione per un periodo da undici a trenta giorni e 
nei casi più gravi propone la revoca della concessione o 
dell'autorizzazione. La stessa sanzione è applicata nei ca­
si di recidiva. 

2. In caso di inosservanza delle norme di cui all' ar­
ticolo 3 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire un milione a lire cinquanta milioni. 

3. Le spese sostenute dal comune per la rimozione del­
la propaganda abusiva nelle forme di scritte o affissioni mu­
rali e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell'esecu­
tore materiale e del committente responsabile. 

folgende Angaben geliefert werden, fiir die das Rechtssub­
jekt, das die Umfrage durchgefiihrt hat, verantwortlich ist: 
a) Rechtssubjekt, das die Umfrage durchgefiihrt hat, und 

- falls sie mit anderen durchgefiihrt wurde - mit wem 
die Zusammenarbeit erfolgt ist; 

b) Auftraggeber un d Erwerber; 
c) Anzahl der befragten Personen und Bezugskollektiv; 
d) gestellte Fragen; 
e) Prozentsatz der Personen, die auf die einzelnen Fragen 

geantwortet haben; 
f) Krite~ien, die zur Festlegung der Stichproben dienten; 
g) Zeitpunkt, zu dem die Umfrage durchgefiihrt wurde; 
h) Methode der Sammlung der lnformationen und der Da­

tenausarbeitung. 

Art. 15- (StrafmaBnahmen)- (l) Bei Zuwiderhandeln 
gegen die Bestimmungen laut Art. l und Art. 2 wie auch 
gegen die V erfiigungen der Parlamentskommission fiir die 
allgemeine Ausrichtung und die Ùberwachung der Rund­
funk- und Fernsehsendungen laut Artikel l, Absatz l, und 
des Garanten fiir die Rundfunkausstrahlungen und das 
Verlagswesen laut Artikel l, Abs. 2 und 3, verhangt der 
Garant eine administrative Geldstrafe von fiinfzig Millionen 
bis zweihundert Millionen. Falls die Verletzung der Bestim­
mungen oder der V erfiigungen laut diesem Absatz in der 
Zeit zwischen dem zwanzigsten und dem elften Tag vor dem 
Termin der Wahlhandlungen erfolgte, verhangt der Garant 
die administrative Geldstrafe laut vorhergehendem Satz mit 
verdoppeltem Mindest- und Hochstbetrag. Falls die Verlet­
zung der Bestimmungen oder der Verfiigungen laut diesem 
Absatz in den letzten zehn Tagen vor dem Termin der 
W ahlhandlungen erfolgt ist, verhangt der Garant die ad­
ministrative Geldstrafe, deren Mindest- und Hochstbetrag 
verdreifacht wurde. Die administrative Geldstrafe von 
fiinfzig Millionen bis zweihundert Millionen wird vom Ga­
ranten auch iiber die Rechtssubjekte verhangt, zu deren 
Gunsten Verletzungen der Bestimmungen oder Verfiigungen 
begangen wurden, sofern ihre Mitverantwortlichkeit fest­
liegt. Falls die Verletzung der Bestimmungen oder Verfii­
gungen wahrend der w ahlkampagne erfolgt, fordert der 
G-arant auBerdem unverziiglich den Konzessionsbetrieb d"es 
offentlichen Rundfunk- und Fernsehdienstes bzw. die 
Rechtssubjekte laut Artikel l, Absatz 2 auf, binnen einer 
angemessenen Frist, die aber drei Tage nicht iiberschreiten 
darf, die Bedingungen wieder herbeizufiihren, zu deren 
Einhaltung sie aufgrund des Gesetzes und der Verfiigungen 
des Garanten oder der Parlamentskommission fiir die all­
gemeine Ausrichtung und die Ùberwachung der Rundfunk­
und Fernsehsendungen verpflichtet sind, und die Art und 
Weise anzugeben, wie dies erreicht werden soll. Wenn der 
Aufforderung nicht Folge geleistet wird, verfiigt der Garant 
die Aufhebung der Wirksamkeit der Konzession oder der 
Ermachtigung fiir eine D auer von elf bis dreiBig Tagen und 
beantragt in den schwerwiegenderen Fallen den Einzug der 
Konzession oder der Ermachtigung. 

(2) Bei Nichteinhaltung der Bestimmungen laut Art. 
3 wird eine administrative Geldstrafe von einer Million Lire 
bis fiinfzig Millionen Lire verhangt. 

(3) Die von der Gemeinde bestrittenen Kosten fiir die 
Entfernung der miBbrauchlichen Propaganda in Form von 
Schriften oder Anschlagèn und von Flugzetteln gehen ge­
samtverbindlich zu Lasten des Ausfiihrers und des verant­
wortlichen Auftraggebers. 
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4. In caso di violazione delle norme di cui all'articolo 

6, comma l, il Garante per la radiodiffusione e l'editoria 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire cento 

milioni a lire un miliardo. In caso di mancanza totale o 

parziale delle indicazioni di cui al comma 2 dello stesso ar­

ticolo 6, il Garante applica la sanzione amministrativa pe­

cuniaria da lire un milione a lire cento milioni. 

Omissis 
17. In caso di violazione di una delle disposizioni re­

cate dagli articoli 6, 8 e 9 della legge 4 aprile 1956, n. 212, 

si applica, in luogo delle sanzioni penali ivi previste, la san­

zione amministrativa pecuniaria da lire duecentomila a lire 

due milioni. 
Omissis 
19. Per l'àpplicazione delle sanzwm amnumstrative 

pecuniarie previste dal presente articolo si applicano le di­

sposizioni generali contenute nelle sezioni I e Il del capo I 

della legge 24 novembre 1981, n. 689, salvo quanto diver­

samente disposto. Non si applica l'articolo 16 della mede­

sima legge n. 689 del 1981. 

Art. 17 - (Agevolazioni postali) - l. Ciascun candi­

dato in un collegio uninominale e ciascuna lista di can­

didati in una circoscrizione per le elezioni per il rinnovo 

della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 

hanno diritto ad usufruire di una tariffa postale agevo­

lata di lite 70, per plico di peso non superiore a grammi 

70, per l'invio di materiale elettorale per un numero mas­

simo di copie pari al totale degli elettori iscritti nel col­

legio per i singoli candidati, e pari al totale degli elettori 

iscritti nella circoscrizione per le liste di candidati. Tale 

tariffa può essere utilizzata unicamente nei trenta giorni 

precedenti la data di svolgimento delle elezioni e dà di­

ritto ad ottenere dall'amministrazione postale l'inoltro 

dei plichi ai destinatari con procedure e tempi uguali a 

quelli in vigore per la distribuzione dei periodici setti­

manali. 

Art. 18 - (Agevolazioni fiscali) - l. Per il materiale 

tipografico, attinente alle campagne elettorali, commissio­

nato dai partiti e dai movimenti, dalle liste di candidati e 

dai candidati si applica l'aliquota IVA del 4 per cento. 

2. Nel numero 18) della tabella A, parte II, allegata 

al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, sono aggiunte, in fine, le parole: <<materiale tipo­

grafico, attinente le campagne elettorali;». 

Art. 19 - (Interventi dei comuni) - l. A decorrere dal 

giorno di indizione dei· comizi elettorali per il rinnovo della 

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, i co­

muni sono tenuti a mettere a disposizione, in base a proprie 

norme regolamentari, senza oneri per i comuni stessi, dei 

partiti e dei movimenti presenti nella competizione eletto­

rale in misura eguale tra loro i locali di loro proprietà già 

predisposti per conferenze e dibattiti.>>. 

Il testo vigente degli articoli 29 e 30 della legge 25 

marzo 1993, n. 81, concernente <<Elezione diretta del sin­

daco, del presidente della provincia, del consiglio comunale 

e del consiglio provinciale>> così recitano: 

(4) Bei Zuwiderhandeln gegen die Bestimmungen laut 
Artikel 6, Absatz l, verhangt der Garant fiir die Rund­

funkausstrahlung und das Verlagswesen die administrative 

Geldstrafe von hundert Millionen Lire bis eine Milliarde 
Lire. Wenn die Angaben laut Artikel 6, Absatz 2 ganzlich 

oder zum Teil fehlen, verhangt der Garant eine admini­
strative Geldstrafe von einer Million Lire bis hundert Mil­
lionen Lire. 

( ..... ) 
(17) Bei Zuwiderhandeln gegen eine der Verfiigungen 

laut Artikeln 6, 8 und 9 des Gesetzes vom 4. Aprii 1956, 

Nr. 212, wird anstelle der dort vorgesehenen StrafmaBnah­

men eine administrative Geldstrafe von zweihunderttausend 

Lire bis zwei Millionen Lire verhangt. 
( ..... ) 
(19) Zur Anwendung der administrativen Geldstrafen 

laut diesem Artikel werden die allgemeinen, in den Sektio­

nen I und II des Kap. I des Gesetzes vom 24. November 
1981, Nr. 689 enthaltenen Verfiigungen angewandt, auBer 

es liegen andere Verfiigungen vor. Der Artikel 16 des Ge­
setzes Nr. 689 von 1981 wird nicht angewandt. 

Art. 17 - (ErmaBigungen d es Posttarifs) - (l) J eder 
Kandidat eines Einmannwahlkreises und jede Kandidaten­
liste eines Bezirkes fiir die W ahi in die · Abgeordnetenkam­

mer und in den Senat der Republik haben fiir die Versen­

dung von Werbematerial Recht auf Nutzung eines um 70 

Lire ermaBigten Posttarifs pro Postsendung, deren Gewicht 
70 Gramm nicht iibersteigt, wobei die Hochstzahl der 

Kopien fiir die einzelnen Kandidaten der Gesamtzahl der 
im W ahlkreis eingetragenen Wahler entspricht und die 
Hochstzahl der Kopien fiir die Kandidatenlisten der Ge­

samtzahl der im Bezirk eingetragenen Wahler entspricht. 
Dieser Tarif kann nur in den dreiBig Tagen v or dem W ahl­

termin angewandt werden. Mit ihm ist das Recht darauf 

verbunden, daB die Postverwaltung die Postsendungen den 
Empfangern mit denselben Verfahren und in derselben Zeit 
zukommen laBt, die fiir die Verteilung von Wochenzeit­

schriften gelten. 

Art. 18- (Steuerbegiinstigungen)- (l) Fiir das mit der 
W ahlkampagne verbundene Druckmaterial, das von den 

Parteien und Bewegungen, den Kandidatenlisten und Kan­
didaten in Auftrag gegeben wurde, gilt ein Mehrwertsteu­

ersatz von 4%. 
(2) Unter Nununer 18) der Tabelle A, 2. Teil - Anlage 

zum Dekret des Prasidenten der Republik vom 26. Oktober 

1972, Nr. 633 - werden am Ende die Worte hinzugefiigt: 
<<Druckmaterial, das mit den W ahlkampagnen verbunden ist>>. 

Art. 19 - (MaBnahmen der Gemeinden) - (l) Ab dem 
Tag der Anberaumung der W ahlversanunlungen zur W ahl in 
die Abgeordnetenkammer und in den Senat der Republik 
miissen die Gemeinden auf der Grundlage eigener Regelungen, 

ohne Ausgaben fiir die Gemeinden, die in ihrem Eigentum ste­
henden, bereits fiir Konferenzen und Diskussionen bestimm­

ten Raume den Parteien un d Bewegungen, die sich am W ahl­
kampf beteiligen, zu gleichen Teilen zur Verfiigung stellen>>. 

Die Art. 29 und 30 des Gesetzes vom 25. Marz 1993, 

Nr. 81 (Direktwahl des Biirgermeisters, des Landeshaupt­
mannes, des Gemeinderates und des Landtages) lauten in 
der geltenden Fassung wie folgt: 
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<<Art. 29- (Propaganda elettorale)- l. Dal trentesimo 
giorno precedente la data fissata per le elezioni, la propa­
ganda elettorale per il voto a liste, a candidati alla carica 
di sindaco e di presidente della provincia, nonché per il 
voto di preferenza per singoli candidati alla carica di con­
sigliere comunale o provinciale a mezzo di manifesti e scritti 
murali, stampati murali e giornali murali è ammessa nei 
limiti consentiti dalla legge 4 aprii~ 1956, n. 212 e successive 
modificazioni; è invece vietata la propaganda elettorale a 
mezzo di inserzioni pubblicitarie su quotidiani o periodici, 
spot pubblicitari e ogni altra forma di trasmissioni pubbli­
citarie radiotelevisive. 

2. Non rientrano nel divieto di cui al comma l: 

a) gli annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, di­
scorsi o interventi comunque denominati; 

h) le pubblicazioni di presentazione dei candidati alla ca­
rica di sindaco o di presidente della provincia e delle 
liste partecipanti alla consultazione elettorale; 

c) la presentazione e illustrazione dei loro programmi elet­
torali. 

3. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale a 
mezzo di scritti, stampa o fotostampa, radio, televisione, 
incisione magnetica ed ogni altro mezzo di divulgazione, 
debbono indicare il nome del committente responsabile. 

4. Le spese sostenute dal comune per la rimozione del­
la propaganda abusiva nelle forme di scritti o affissioni mu­
rali e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell'esecu­
tore materiale e del committente responsabile. 

5. In caso di inosservanza delle norme di cui al comma 
l e delle prescrizioni delle autorità di vigilanza si applicano 
le norme vigenti in materia per le elezioni alla Camera dei 
deputati ed al Senato della Repubblica. Chiunque contrav­
viene alle restanti norme di cui al presente articolo è punito 
con la multa da lire un milione a lire cinquanta milioni. 

6. È fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni 
di svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere, an­
corché inerente alla loro attività istituzionale, nei trenta 
giorni antecedenti l'inizio della campagna elettorale e per 

·tutta la durata della stessa. 

7. I divieti di cui al presente articolo non si applicano 
agli organi ufficiali di informazione dei partiti e dei movi­
menti politici, nonché alle stampe elettorali di liste e di can­
didati impegnati nella competizione elettorale. 

Art. 30 - (Pubblicità delle spese elettorali) - 1. Salvo 
quanto stabilito dalla legge, gli statuti ed i regolamenti dei 
comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti e delle 
province disciplinano la dichiarazione preventiva ed il ren­
diconto delle spese per la campagna elettorale dei candidati 
e delle liste ali~ elezioni locali. 

2. Nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abi­
tanti, il deposito delle liste o delle candidature deve comun­
que essere accompagnato dalla presentazione di un bilancio 
preventivo di spesa cui le liste ed i candidati intendono viu­
colarsi. Tale documento deve essere reso pubblico tramite 

Art. 29. (Wahlwerbung)- (l) Ab dem dreiBigsten Tag 
v or dem fiir di e W ahi festgesetzten Zeitpunkt ist die W ahi­
werbung fiir die Stimmabgabe an Listen, W ahiwerber fiir 
das Amt cles Biirgermeisters und cles Landeshauptmannes 
sowie fiir die V orzugsstimme fiir einzelne W ahiwerber fiir 
das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes oder Landtagsabge­
ordneten mittels Kundmachungen und W andbeschriftun­
gen, W andplakaten un d Anschlagen in den durch das 
Gesetz vom 4. Aprii 1956, Nr. 212 und den nachfolgenden 
Anderungen erlaubten Grenzen gestattet; verboten ist hin­
gegen di e W ahiwerbung durch W erbeinserate auf Tageszei­
tungen und Zeitschriften, Werbespots und jede andere 
Form von Werbung iiber Rundfunk und Fernsehen. 

(2) Vom Verbot nach Abs. l sind ausgeschiossen: 
a) die Hinweise von Debatten, Gesprache am runden 

Tisch, Konferenzen, Reden oder wie auch immer be­
zeichnete Stellungnahmen; 

h) die Veroffentlichungen zur V orstellung der W ahiwerber 
fiir das Amt cles Biirgermeisters oder cles Landeshaupt­
mannes und der an der W ahi teilnehmenden Listen; 

c) die V orstellung und Beschreibung ihrer W ahiprogram­
me. 

(3) Alle Veroffentlichungen fiir die Wahiwerbung 
durch Schriften, Drucksachen und Bilddrucksachen, 
Radio, Fernsehen, Magnetaufzeichnungen und jedes andere 
Mittel zur Verbreitung miissen den N amen cles verantwort­
lichen Auftraggebers anfiihren. 

( 4) Di e von der Gemeinde bestrittenen Kosten fiir die 
Entfernung der unerlaubten W ahiwerbung durch · Schrift­
stiicke oder W andplakate und Flugblatter gehen gesamtver­
bindlich zu Lasten cles tatsachlichen Ausfiihrers und cles 
verantwortlichen Auftraggebers. 

( 5) Bei Nichtbeachtung der im Abs. l enthaltenen Be­
stimmungen und der von den Aufsichtsbehorden erteilten 
Vorschriften werden die fiir die W ahl der Abgeordneten­
kammern und des Senats der Republik geltenden einschlii­
gigen Bestimmungen angewandt. Wer gegen die iibrigen 
Bestimmungen dieses Artikels verstoflt, unterliegt einer 
Geldstrafe von 1.000.000 bis 50.000.000 Lire. 

(6) Allen offentlichen Verwaltungen ist es verboten, 
in den dreiBig Tagen v or Beginn der W ahlkampagne un d 
wahrend derselben jede Art von W ahlpropaganda durch­
zufiihren, auch wenn sie mit ihrer institutionellen Tatigkeit 
zusammenhangen solite. 

(7) Die Verbote nach diesem Artikel werden nicht auf 
die amtlichen lnformationsorgane der Parteien und politi­
schen Bewegungen sowie auf die W ahidrucksachen der 
Listen und W alìlwerber angewandt, die an der W ahi betei­
ligt sind. 

Art. 30. ( Offentliche Bekanntgabe der W ahikosten) -
(l) Unbeschadet der durch Gesetz festgelegten Bestimmun­
gen regeln die Statuten und die Verordnungen der Gemein­
den mit einer Bevolkerung von mehr als 10.000 Einwohnern 
und der Provinzen die Veranschlagung und die Rechnungs­
legung der Ausgaben fiir die W ahikampagne der W ahiwer­
ber und der Listen fiir die Gemeindewahien. 

(2) In den Gemeinden mit einer Bevolkerung von mehr 
als 50.000 Einwohnerrr muB gleichzeitig mit der Hinterle­
gung der Listen oder der W ahiwerbungen ein Kostenvor­
anschlag vorgelegt werden, auf den sich die Listen und 
W ahiwerber festzulegen gedenken. Dieses Dokument ist 
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affissione all'albo pretorio del comune. Allo stesso modo de­

ve essere altresì reso pubblico, entro trenta giorni dal ter­

mine della campagna elettorale, il rendiconto delle spese 

dei candidati e delle liste.>>. 

La legge 6 agosto 1990, n. 223 contiene la disciplina 

del sistema radiotelevisivo pubblico e privato. Si riportano 

le rubriche degli articoli 7 e 10: 

Art. 7: Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi 

Art. 10: Telegiornali e giornali radio-Rettifica-Comu­

nicati di organi pubblici 

La legge 4 aprile 1956, n. 212, reca: «Norme per la 

disciplina della campagna elettorale>>, 

La legge 24 novembre 1981, n. 689 reca: <<Modifiche 

al sistema penale>>. 

Il DPR 26 ottobre 1972, n. 633 reca: «Istituzione e 

disciplina dell'imposta sul valore aggiunto>>. In particolare 

la tabella A, parte II, concerne beni e servizi soggetti al­

l'aliquota del 4%. 

Nota all'articolo 55 

L'articolo 3 della legge 7 febbraio 1979, n. 40, ha in­

tegrato il D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, concernente la 

disciplina dell'elettorato attivo e la tenuta e la revisione del­

le liste elettorali, introducendo l'art. 32 -bis, il quale recita: 

«Art. 32-bis. Decorso il termine di cui al quarto com­

ma dell'articolo 32 relativo alle iscrizioni previste al n. 5) 

dell'articolo stesso, la commissione o sottocommissione elet­

torale circondariale dispone l'ammissione al voto esclusiva­

mente a domanda dell'interessato. Le richieste del sindaco 

intese ad acquisire le certificazioni necessarie presso il ca­

sellario giudiziale e presso l'autorità provinciale di pubblica 

sicurezza sono fatte per telegrafo e i documenti richiesti ' 

devono pervenire al sindaco entro 48 ore dalla richiesta. 

Nel caso in cui la domanda debba essere accolta, il 

sindaco fa notificare all'elettore una attestazione di ammis­

sione al voto nella quale è indicata la sezione elettorale pres­

so la quale è assegnato, secondo i criteri di cui all'articolo 

36. 
Dell'ammissione al voto è data notizia al presidente 

del seggio, il quale a~ette al voto l'elettore previa esibi­

zione dell'attestazione di cui al comma precedente, in so­

stituzione del certificato elettorale. 

Le variazioni alle liste elettorali conseguenti alle de­

terminazioni di cui al presente articolo sono eseguite entro 

il mese successivo a quello in cui ha avuto luogo la con­

sultazione.>>. 

Nota all'articolo 60 

Il testo degli articoli l e 2 della legge 15 gennaio 1991, 

n. 15 concernente «Nonne intese a favorire la votazione 

degli elettori non deambulanti>>, come modificato dalla legge 

4 agosto 1993, n. 277 «Nuove norme per l'elezione della 

Camera dei Deputati>>, recita: 

mittels Anschlag an der Amtstafel der Gemeinde zu verof­

fentlichen. In gleicher W eise ist innerhalb von dreiBig 

Tagen nach Beendignng der Wahlkampagne die Rechnungs­

legnng der Ausgaben der W ahlwerber und der Listen of­

fentlich bekanntzugeben. 

Das Gesetz vom 6. Augnst 1990, Nr. 223 regelt den 

offentlichen und privaten Rundfunk- und Fernsehdienst. 

Im folgenden werden die Ùberschriften der Art. 7 und lO 

angefiihrt: 
Art. 7: Regionale Beirate fiir den Rundfunk- und 

F ernsehdienst 
Art. 10: Rundfunk- und Fernsehnachrichtensendun­

gen - Berichtignng - Mitteilungen offentlicher Organe. 

Das Gesetz vom 4. Aprii 1956, Nr. 212 enthalt Be­

stimmungen zur Regelung des Wahlkampfes. 

Das Gesetz vom 24. November 1981, Nr. 689 enthalt 

Anderungen zum Strafrechtssystem. 

Das DPR vom 26. Oktober 1972, Nr. 633 betrifft Ein­

richtung und Regelung der Mehrwertsteuer. Die Tabelle A 

Teil II betrifft die Giiter und Dienstleistungen, die dem 4%­

Steuersatz unterliegen. 

Anmerkung zum Art. 55 

Das DPR vom 20. Marz 1967, Nr. 223 betreffend die 

Genehmigung des Einheitstextes der Gesetze iiber die Re­

gelung des aktiven W ahlrechts und die Fiihrung und Ùber­

priifung der Wahlerlisten wurde mit Art. 3 des Gesetzes 

vom 7. Februar 1979, Nr. 40 erganzt, indem der Art. 32 

bis eingefiihrt wurde, welcher besagt: 

«Art. 32-bis- Nach Ablauf der im Art. 32 Abs. 4 vor­

gesehenen Frist in bezug die Eintragung gemaB Z. 5 des­

selben Artikels verfiigt die Bezirkswahlkommission oder die 

Bezirkswahlunterkommission ausschlieBlich auf Antrag des 

Betroffenen die Zulassung zur W ahl. Der Biirgermeister be­

antragt die erforderlichen Ausziige aus dem Strafregister 

sowie die Bescheinigungen der Landesbehorde fiir offentli­

che Sicherheit mit Telegramm, wobei die beantragten Un­

terlagen dem Biirgermeister innerhalb von 48 Stunden zu­

kommen miissen. 
Solite dem Antrag stattgegeben werden miissen, so laBt 

der Biirgermeister dem Wahler eine Bestatigung iiber die 

Zulassung zur W ahl zustellen, in der der W ahlsprengel an­

gegeben ist, dem er gemaB den im Art. 36 angegebenen 

Richtlinien zugeteilt wurde. 
Der V orsitzende des W ahlsprengels muB von der Zu­

lassung zur W ahl in Kenntnis gesetzt werden un d laBt den 

Wahler zur W ahl zu, nachdem dieser die Bestatigung gemaB 

·dem vorhergehenden Absatz als Ersatz fiir den W ahlaus­

weis vorgezeigt hat. 
Die Anderung der Wahlerlisten aufgrund der in 

diesem Artikel betrachteten Gegebenheiten erfolgt inner­

halb des Monats nach dem der WahL>. 

Anmerkung zum Art. 60 

Die Art. l und 2 des Gesetzes vom 15. Janner 1991, 

Nr. 15 (MaBnahmen, um die Beteiligung gehbehinderter 

Wahler an den Wahlen zu erleichtern), geandert durch das 

Gesetz vom 4. August 1993, Nr. 277 (Neue Bestimmungen 

iiber die Wahl der Abgeordnetenkammer), lauten wie folgt: 



17 4 Supplemento ordinario n. l al B.U. 14.03.1995- n. ll- Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 14.03.1995- Nr. ll 

<<Art. l - l. In attesa che sia data piena applicazione 
alle norme in materia di eliminazione delle barriere archi­
tettoniche, che sono di ostacolo alla partecipazione al voto 
degli elettori non deambulanti, gli elettori stessi, quando la 
sede della sezione alla quale sono iscritti non è accessibile 
mediante sedia a ruote, possono esercitare il diritto di voto 
in altra sezione del comune, che sia allocata in sede già 
esente da barriere architettoniche e che abbia le caratteri­
stiche di cui all'articolo 2, previ~ esibizione, unitamente al 
certificato elettorale, di attestazione medica rilasciata dal­
l 'unità sanitaria locale anche in precedenza per altri scopi 
o di copia autentica della patente di guida speciale, purché 
dalla documentazione esibita risulti l'impossibilità o la ca­
pacità gravemente ridotta di deambulazione. 

2. Nei comuni ripartiti in più collegi senatoriali o in 
più collegi uninominali per l'elezione della Camera dei de­
putati o in più collegi provinciali per l'elezione, rispettiva­
mente, del Senato della Repubblica o della Camera dei de­
putati o del consiglio provinciale e nei comuni nei quali si 
svolge l'elezione dei consigli circoscrizionali, la sezione scel­
ta dall'elettore non deambulante per la votazione deve ap­
partenere, nell'ambito territoriale comunale, al medesimo 
collegio, senatoriale o della Camera dei deputati o provin­
ciale, o alla medesima circoscrizione, nei quali è compresa 
la sezione nelle cui liste l'elettore stesso è iscritto. 

3. Per tutte le altre consultazioni elettorali, l'elettore 
non deambulante può votare in qualsiasi sezione elettorale 
del comune. 

4. Gli elettori di cui al comma l sono iscritti, a cura 
del presidente del seggio presso il quale votano, in calce 
alla lista della sezione e di essi è presa nota nel verbale 
dell'ufficio. 

5. I certificati di cui al comma l devono essere rila­
sciati gratuitamente ed in esenzione da qualsiasi diritto od 
applicazione di marche e vengono allegati al verbale del­
l'ufficio elettorale. 

Art. 2 - l. Gli arredi della sala di votazione delle se­
zioni elettorali accessibili mediante sedia a ruote devono es­
sere disposti in modo da permettere agli elettori non deam­
bulanti di leggere il manifesto contenente le liste dei can­
didati, di votare in assoluta segretezza, nonché di svolgere 
anche le funzioni di componente di seggio o di rappresen­
tante di lista e di assistere, ove lo vogliano, alle operazioni 
dell'ufficio elettorale. 

2. Le sezioni così attrezzate sono segnalate mediante 
affissione, agli accessi dalle aree di circolazione, del simbolo 
di cui all'allegato A al regolamento approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1973, n. 334. 

3. Nelle sezioni elettorali di cui al comma l deve essere 
predisposta almeno una cabina per consentire agevolmente 
l'accesso agli elettori e deve essere previsto un secondo pia­
no di scrittura, eventuahnente ribaltabile, all'altezza di cir­
ca ottanta centimetri o un tavolo munito di ripari che ga­
rantisca la stessa segretezza.>>. 

<<Art. l. - (l) In Erwartung der vollstiindigen An­
wendung der Bestimmungen iiber den Abbau der archi­
tektonischen Hiirden, welche die Beteiligung der gehbe­
hinderten Wiihler an der Wahl erschweren, konnen die 
betroffenen Wiihier - wenn der Sprengel, bei dem sie ein­
getràgen sind, mit Rollstuhi nicht zugiinglich ist - das 
W ahirecht in einem anderen Sprengei der Gemeinde 
ausiiben, der sich in einem Gebiiude befindet, das keine 
architektonischen Hiirden aufweist un d di e V orausset­
zungen gemaB Art. 2 erfiillt. Zur Ausiibung d es W ahl­
rechts hat der betroffene Wahler zusammen mit dem 
W ahlausweis eine von der Sanitiitseinheit eventuell auch 
vorher zu anderen Zwecken ausgestellte iirztliche Be­
scheinigung oder eine beglaubigte Kopie des Sonderfiih­
rerscheins vorweisen, sofern in den betreffenden Doku­
menten die vollstiindige oder schwere Gehbehinderung 
nachgewiesen wird. 

(2) In den Gemeinden, die in mehrere Senatswahlkrei­
se oder in mehrere Einmannwahikreise fiir die W ahi der 
Ahgeordnetenkammer oder in mehrere Provinzialwahikrei­
se fiir die W ahl d es Senats der Repuhlik oder der Ahge­
ordnetenkammer oder des Landtages aufgeteilt sind und in 
den Gemeinden, in denen die Stadt- und Ortsvierteiriite 
gewiihlt werden, muB der vom gehbehinderten Wahier fiir 
die Stimmabgabe gewiihlte Sprengel im Rahmen des Ge­
meindegebiets demselben W ahlkreis fiir di e W ahi des Senats 
oder der Ahgeordnetenkammer bzw. demselben Provinzi­
alwahlkreis oder demselben Orts- oder Stadtviertel ange­
horen wie der Sprengei, in dessen Wiihlerlisten er einge­
tragen ist. 

(3) Bei siimtlichen sonstigen Wahlen kann der gehbe­
hinderte Wahler in jedem beliebigen Sprengei der Gemeinde 
seine Stimme abgeben. 

(4) Die im Abs. l genannten Wahier werden vom Vor­
sitzenden des Sprengels, bei dem sie wiihlen, am Ende der 
Sprengeiwiihlerliste eingetragen, und ein diesbeziiglicher 
Vermerk wird in die Niederschrift aufgenommen. 

(5) Die im Abs. l genannten Bescheinigungen sind ko­
stenlos und gebiihren- bzw. stempelgebiihrenfrei auszustel­
len und werden der Niederschrift des Sprengelwahlamtes 
beigeiegt. 

Art. 2 -(l) Die Einrichtung des Abstimmungsraumes 
der mi t Rollstuhl zugiinglichen W ahlsprengel muB derart 
aufgestellt sein, daB gehbehinderte Wahler die Kundma­
chung mit den Kandidatenlisten lesen, ihre Stimme absolut 
heimlich abgeben sowie die Befugnisse eines Mitglieds der 
W ahlbehorde oder eines Listenvertreters ausiiben un d, falls 
gewiinscht, den Amtshandlungen der W ahlbehorde beiwoh­
nen konnen. 

(2) Die auf diese W eise eingerichteten W ahlsprengel 
sind durch das Symboi gemaB Anlage A der mit Dekret des 
Prasidenten der Republik vom 27. Aprill973, Nr. 334 ge­
nehmigten Verordnung gekennzeichnet, das an den Eingiin­
gen des Gebaudes anzuschiagen ist. 

(3) In den im Abs. l genannten Wahisprengeln muB 
mindestens eine fiir die Wiihler leicht zugiingliche W ahlka­
bine aufgestellt werden, die mit einer zweiten, eventuell her­
ausklappbaren, rund 30 cm hohen Schreibplatte oder einem 
Tisch mit Seitenschutz auszustatten ist, der ebenfalls die 
Moglichkeit einer geheimen Stimmabgabe gewahrleisten 
muB.». 
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L'allegato A al regolamento approvato con D.P.R. n. 
384/1978 concernente l'attuazione dell'articolo 20 della leg­
ge 30 marzo 1977, n. 118, a favore dei mutilati e invalidi 
civili, in materia di barriere architettoniche e trasporti pub­
blici, reca il seguente simbolo: 

l () 
l l \ l ._____~ l 

l1 1/~J 1 c~_j l l 
l 

! l . \ l 

l( l---,\ il 
l ( i \ ! l 
Il l \ \. -1.·)\ \,~ l ,, 

~........._ ___ ...... / / \..................... l 

l L , ___ / l' 
L l 

Figura e bordo in colore bianco 
Fondo azzurro 

Nota all'articolo .97 

Per il testo vigente dell'articolo 15, comma 4 bis della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, si veda la nota all'articolo 5. 

Nota all'articolo 98 

Le disposizioni statali in materia di ricorsi elettorali 
che trovano applicazione sono la legge 23 dicembre 1966, 
n. 114 7, concernente <<Modificazioni alle norme sul conten­
zioso elettorale amministrativo>> e la legge 6 dicembre 1971, 
n. 1034, recante <<Istituzione dei tribunali amministrativi 
regionali>>. 

Nota all'articolo 99 

Per il testo vigente degli articoli da 86 a 103 del testo 
umco 16 maggio 1960, n. 570 si veda la nota all'articolo 
51. 

Nota all'articolo 102 

La legge regionale 8 agosto 1983, n. 9, così recita: 

Die Anlage A zu der mit DPR Nr. 384/1978 geneh­
migten V erordnung iiber die Durchfiihrung des Art. 20 des 
Gesetzes vom 30. Marz 1977, N r. 118 zugunsten der Ver­
sehrten und Zivilinvaliden, auf dem Sachgebiet der archi­
tektonischen Hiirden und der offentlichen Verkehrsmittel, 
enthalt das folgende Symbol: 

l ()\ . 
l \ . 

! /11 :=-_] l l 

' ' / l ' l l i// '·-- \ 

l
, l( L ___ \\ l l 

l ( \ ;\ \ l l 
I li \ \ . . .... -)\ ~ ! l 

~, _ _..../ / \....- l LL , __ / ~ 
Piktogramm un d Rahmen in W eiB 
blauer Hintergrund 

Anmerkung zum Art. 97 

Der Wortlaut des Art. 15 Abs. 4-bis des Gesetzes vom 
19. Marz 1990, Nr. 55 ist unter der Anmerkung zum Art. 
5 zu finden. 

Anmerkung zum Art. 98 

Die staatlichen Bestimmungen in bezug auf die Be­
schwerden in W ahlsachen, die hier angewandt werden, sind 
das Gesetz vom 23. Dezember 1966, Nr. 1147 betreffend 
Anderungen der Bestimmungen iiber Verwaltungsstreitfalle 
in Wahlsachen und das Gesetz vom 6. Dezember 1971, Nr. 
1034 betreffend die Errichtung der Regionalen Verwal­
t.ungsgerichte. 

Anmerkung zum. Art. 99 

Der geltende W ortlaut der Artikel 86 bis 103 des Ein­
heitstextes vom 16. Mai 1960, Nr. 570 ist unter der An­
merkung zum Art. 51 zu finden. 

Anmerkung zum Art. l 02 

Das Regionalgesetz vom 8. August 1983, Nr. 9 besagt: 
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<<Art. l 

l. La Giunta regionale organizza, nel periodo di svol­
gimento delle operazioni per il rinnovo del Consiglio regio­
nale, incontri di aggiornamento per gli elettori chiamati a 
svolgere le funzioni di presidente di ufficio elettorale di se­
zione. 

2. Gli incontri di cui al còmma precedente si svolgono 
nei Comuni capoluoghi di Comprensori e delle Comunità 
di V alle e sono diretti da persone nominate dalla Giunta 
regionale, scelte tra persone particolarmente competenti in 
materia di legislazione elettorale. 

Art. 2 

l. Ai direttori degli incontri di cui al precedente ar­
ticolo viene corrisposto, con onere a carico del bilancio re­
gionale, un compenso complessivo onnicomprensivo, al lor­
do delle ritenute di legge, corrispondente a tre volte il com­
penso fisso stabilito dalle leggi regionali sulla elezione del 
Consiglio regionale per il presidente dell'ufficio elettorale 
di sezione. 

2. Ai Presidenti degli uffici elettorali di sezione parte­
cipanti agli incontri viene attribuito, con onere a carico del 
bilancio regionale, una indennità di presenza onnicomprensi­
va, al lordo delle ritenute di legge, pari al compenso stabilito 
dalle leggi regionali di cui al primo comma per gli scrutatori 
e i segretari componenti dell'ufficio elettorale di sezione. 

Art. 3 

(Omissis)>> 

Nota all'articolo 104 

Gli articoli 7 e 14 della legge regionale 9 maggio 1991, 
n. 10, concernente <<Norme in materia di bilancio e di con­
tabilità generale della Regione>>, recitano: 

<<Art. 7 - (Leggi che disciplinano spese) - l. I disegni 
di legge che comportano nuove o maggiori spese, ovvero 
diminuzione di entrate devono essere corredati da una sche­
da di analisi e valutazione che ne quantifichi gli oneri com­
plessivi in relazione agli obiettivi previsti. 

2. Le leggi regionali che prevedono attività o interventi 
a carattere continuativo o ricorrente determinano di norma 
l'onere relativo al primo anno e l'onere a regime; possono 
rinviare inoltre alla legge di bilancio annuale la determina­
zione dell'entità della relativa spesa. 

<<Art. l 

(l) Der RegionalausschuB veranstaltet im Zeitraum 
der Abwicklung der Amtshandlungen fiir die Erneuerung 
des Regionalrates SchUlungstagungen fiir die Wii.hler, die 
dazu berufen werden, die Obliegenheiten eines Vorsitzen­
den eines Sektionswahlamtes auszuiiben. 

(2) Die Tagungen nach dem vorstehenden Absatz 
finden in den Gemeinden, die Hauptorte von Gebietsge­
meinschaften und der Talgemeinschaften sind, statt und 
werden von Personen geleitet, die vom RegionalausschuB 
errtannt und aus den Reihen jener Personen gewii.hlt 
werden, die auf dem Sachgebiet der W ahlgesetzgebung be­
sonders fachkundig sind. 

Art. 2 

(l) Den Leitern der Tagungen nach dem vorstehenden 
Artikel wird zu Lasten des regionalen Haushaltes eine all­
umfassende Gesamtvergiitung entrichtet, wovon die gesetz­
lichen Abziige einbehalten werden und die dem Dreifachen 
der in den Regionalgesetzen iiber die W ahl des Regional­
rates fiir den Vorsitzenden des Sektionswahlamtes festge­
legten festen Vergiitung entspricht. 

(2) Den an den Tagungen teilnehmenden Vorsitzenden 
der Sektionswahlii.mter wird zu Lasten des regionalen Haus­
haltes ein allumfassendes Tagegeld in Hohe der in den Re­
gionalgesetzen nach dem ersten Absatz fiir die Stinunzii.hler 
und die Schriftfiihrer der Sektionswahlii.mter festgelegten 
Vergiitung entrichtet, wovon die gesetzlichen Abziige ein­
behalten werden. 

Art. 3 

[ ... ]>> 

Anmerkung zum Art. l 04 

Die Art. 7 und 14 des Regionalgesetzes vom 9. Mai 1991, 
Nr. lO betreffend Bestimmungen iiber den Haushalt und das 
allgemeine Rechnungswesen der Region lauten wie folgt: 

<<Art. 7 - (Gesetze zur Regelung der Ausgaben) 
(l) Die Gesetzentwiirfe, die neue Ausgaben oder Mehr­

ausgaben bzw. eine Verringerung der Einnahmen mi t sich 
bringen, miissen mit einer Ùberpriifungs- und Bewertungs­
karte versehen sein, in welcher das AusmaB der mit den 
vorgesehenen Zielsetzungen zusammenhii.ngenden Gesamt­
ausgaben festgelegt ist. 

(2) Die Regionalgesetz~, die fortdauernde oder wie­
derkehrende Tii.tigkeiten oder MaBnahmen vorsehen, be­
stimmen in der Regel die Ausgaben betreffend das erste 
J ahr und die wiederkehrenden Ausgaben fiir kiinftige 
Jahre; sie konnen auBerdem die Fesùegung des AusmaBes 
der entsprechenden Ausgabe auf das jii.hrliche Haushalts­
gesetz iibertragen. 
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3. Le leggi che dispongono spese a carattere plurien­
nale quantificano sia l'onere relativo al primo anno di ap­
plicazione, sia la spesa complessiva, rinviando alla legge di 
bilancio annuale l'indicazione delle quote destinate a gra­
vare su ciascuno degli anni successivi. 

4. La Giunta regionale può stipulare contratti o co­
munque assumere impegni nei limiti dell'intera spesa· auto­
rizzata dalle leggi di cui al presente articolo. I relativi pa­
gamenti devono, comunque, essere contenuti nei limiti delle 
autorizzazioni annuali di bilancio.». 

<<Art. 14 - (Equilibrio del bilancio di competenza e di 
cassa) - l. Nel bilancio annuale il totale delle spese di cui 
si autorizza l'impegno, aumentato dell'eventuale disavanzo 
di consuntivo, deve essere uguale al totale delle entrate di 
cui si prevede l'accertamento, comprese quelle derivanti dai 
nuovi mutui e prestiti regolarmente autorizzati, aumentato 
dell'eventuale avanzo di consuntivo. 

2. Nel bilancio annuale il totale delle spese di cui si 
autorizza il pagamento non può superare il totale delle en­
trate di cui si prevede la riscossione, tenendo conto dei pre­
sunti saldi iniziali di cassa. 

3. Nel bilancio annuale il totale delle spese correnti 
e delle spese per il rimborso di prestiti e mutui non può 
superare il totale delle entrate iscritte nei primi due titoli 
previsti dall'articolo 16, escluse le eventuali entrate in essi 
previste relative ad assegnazioni statali destinate al finan­
ziamento di spese in conto capitale.>>. 

(3) Die Gesetze, die Ausgaben von mehrjahriger Dauer 
verfiigen, legen sowobl das AusmaB fiir das erste Anwen­
dungsjahr als auch die.Gesamtausgaben fest, wobei fiir die 
Bestimmung der Anteile, die auf jedem der nachfolgenden 
Jahre lasten sollen, auf das jahrliche Haushaltsgesetz ver­
wiesen wird. 

(4) Der RegionalausschuB kann Vertrage abschlieBen 
oder jedenfalls Verpflichtungen in den Grenzen des gesam­
ten Ausgabenbetrages eingehen, zu denen mit den Gesetzen 
nach diesem Artikel ermachtigt wurde. Die entsprechenden 
Zablungen miissen sich jedenfalls innerhalb der Grenzen 
der jahrlichen Haushaltsermachtigungen bewegen. >>. 

<<Art. 14 (Ausgleich des Kompetenz- und Kassenhaus­
haltes) 

(l) lm jahrlichen Haushalt muB der Gesamtbetrag der 
Ausgaben, deren Zweckbindung genehmigt wird, samt dem 
allfalligen AbschluBfehlbetrag dem Gesamtbetrag der vor­
aussichtlich festzustellenden Einnahmen und den aus 
neuen, ordnungsgemaB bewilligten Darlehen und Anleihen 
erwachsenden und um den allfalligen AbscbluBiiberschuB 
erhohten Einnahmen entspre~hen. 

(2) lm jahrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der 
Ausgaben, deren Zahlung genehmigt wird, den Gesamtbe­
trag der voraussichtlich einzuhebenden Einnahmen nicht 
iiberschreiten, wobei die angenommenen anfanglichen Kas­
sensalden zu beriicksichtigen sind. 

(3) lm jahrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der 
laufenden Ausgaben und der Ausgaben fiir die Riickzahlung 
von Anleihen und Darlehen den Gesamtbetrag der in den 
zwei ersten Titeln des Art. 16 ausgewiesenen Einnahmen 
nicht iiberschreiten, wobei die allfalligen darin vorgesehe­
nen Einnahmen aus Zuweisungen von seiten des Staates aus­
gescblossen sind, die fiir die Finanzierung von Ausgaben 
auf Kapitalkonto bestimmt sin d.>>. 
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